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Editoriale 

I 

Il nuovo processo 
sarà davvero 
uguale per tutti? 
MtAMiAlV. 

I governo ha definitivamente approvato il nuo
vo codice dal processo penale che entrerà in 
visore tra poco più di un anno. La lunga, batta-

Sila delle Ione democratiche per superare ra-
tcalmenle U codice del 1930, arretralo, ingiu

sto e autoritario, aegra una vittoria di grande 
rilievo. Per la prima vaila, dopo più di quaran-
t'anni dall'entrata In vigore della Costituzione, 
una delle leggi fondamentali sulla giustizia vie
ne integralmente riscritta ispirandosi a princi
pi di trasparenza e di democrazia 

Tutto bene, dunque? Niente affatto Se non 
saranno al più presto predispone dal governo 
le necessarie misure di sostegno, Il nuovo pro
cesso non potrà entrare In unzione, oppure 
sari destinalo al fallimento, a creare nuove 
•torture e Ingiustizie. E va detto con altrettanta 
chiarezza che sari vano, da patte del governo, 
tentare di scaricare la propria responsabilità 
su altri, per esempio sul giudici o sugli avvoca
li, come gii ti comincia a lare. 

Che coca il governo deve (are subito? In 
primo luogo, vanno predisposti i mezzi mate
riali e umani, Oli edifici e te aule giudiziarie 
devono essere ristrutturati. Occorre personale 
professionalmente qualificato, soprattutto per 
la riproduzione Integrale delle deposizioni al 
dibattimento., Servono strumenti moderni. In
formatizzazione, registrazione, stenotipia, 

In secondo luogo, va razionalizzato il lavo
ro dei giudici. Non si tratta Milo di aumentar
ne i| numero, quanto di liberarli dai compiti 
della giustizia minore (Istituzione del giudice 
di pace), e di rivedere ìe circoscrizioni giudi
ziarie, che risalgono «I secolo scorso 

In «reo luogo, vi è una riforma di cui si 
parla poco ma che * invece di importanza 
fondamentale per rendere effettivo II diritto 
alla giustizia; l'assistenza legale per chi non ha 
i mezzi economici per affrontare il processo. 
U legge attuale-che risale al 1923-viola In 
maniere vergognosa, come più vette ha de
nunciato la Corte costituzionale, una precisa 
disposizione dell» Carta fondamentale. Còl 
nuovo processo penale, accusa * difesa il af
frontano teoricamente ad armi pari. Ciò vuol 
dire c h e j cittadino - Impuuto o parte civile -
ha bisogno, dTufil vaIWa • eMtfiwuiya assi
stenza legale: altrimenti la pariti non ci sareb
be p|0 Ce II rischio di un processo di classe, 
dove solo chi e ricco può usufruire delle ga
ranzie che la legge mette a disposizione. Il 
parlamento ha Iniziato l'esame delle proposte 
di riforma del gratuito patrocinio, ira le quali 
quella comunista. Ma 11 governo ha presentato 
un testo cosi risibilmente riduttivo da apparire 
provocatorio. Basti dire che il tetto di reddito 
familiare per beneficiare dell'assistenza e fis
salo in S milioni annui. 

er evitare II fallimento del nuovo processo pe
nale, occorrono volanti politica e risorse fi
nanziarie. Il governo mostra di non avere la 
Erim> « di non voler predisporre le seconde. 

'anno scorso. In sede di legge finanziaria, 
furono starniate cifre Irrisorie. Apprendiamo 
dal ministro Vassalli che quest'anno vi tari un 
taglio di 700 miliardi. Se l'anticipazione fosse 
confermata, ci troveremmo di frante ad un 
latto politico estremamente grave 

Tra breve tari trascorso un anno dal refe
rendum sulla responsablUti civile dei giudici. I 
comunisti hanno mantenuto fino in fondo gli 
impegni «sunti: una buona legge di riforma 
delle norme abrogale; una fortelnlziallva per 
la riforma della giustizia, Non altrettanto può 

Dal vertice di palazzo Chigi un confuso accordo, Craxi cerca l'intesa con De Mita 
Occhietto contesta il ricorso al «principio di maggioranza» 

dettogli altri . . , che ha dirette responsablUti nella 
gestione governativa della politica della giusti
zia, va chiesta se la -giustizia giusta, di cui si 
faceva banditore l'anno scono e quella 
espressa dal ministro Vassalli e dal governo 
ripetuti attacchi all'indipendenza della magi
stratura: nessun impegno per evitare il falli
mento del nuovo processo penale: nuovi tagli 
al bilancio della giustizia. 

Compromesso tra i 5 
Sul voto segreto non si vuole dialogo 
Elezioni nei Comuni 
Pd: premi di lista 
e ballottaggio 

GUIDO DELL'AQUILA 
• a ROMA II Pel chiama gli 
ammlniatraton locali comuni
sti a pronunciarsi sulla riforma 
dell'ordinamento autonomi
stico che il mese prossimo ar
riva all'esame dell'aula di 
Montecitorio La legge di ri
forma, il sistema elettorale, i 
trasfenmenti per i Comuni 
previsti nella Finanziaria, Il go
verno delle aree metropolita
ne, sono stati gli argomenti di 
maggiore spicco nel semina
rio che è iniziato ieri a Botte
ghe Oscure aperto da una re
lazione di Gavino Anglus Lo 
conclude stamane Gianni Pel
licani Il seminarlo ha anche 
discusso un arco di ipotesi di 

riforma del sistema elettorale 
peri Comuni Per icentn sotto 
i diecimila abitanti, si pensa di 
estendere il sistema maggiori
tario oggi in vigore per i Co
muni inferiori a cinquemila 
abitanti, con qualche corretti
vo, per I centri maggiori, Ire 
ipolesi lese a dare più stabili
tà, con premi alle liste vincitri
ci e ballottaggio. Al seminario 
sono Intervenuti tra gli altri II 
sindaco di Bologna, Imbeni, il 
viceslndaco di Venezia, De 
Piccoli, il vicepresidente del
l' Anci, Vetere, relazioni di Au
gusto Barbera, Gianni Ferrara, 
Franco Bassanini, Massimo 
Pacelli e Lucio Strumendo 

A MOINA S 

•Abbiamo l'accordo». I cinque capigruppo lasciano 
palazzo Chigi con un nuovo testo sulla questione del 
voto segreto. Poche e confuse correzioni. Questo ha 
offerto Craxi. Ma ha anche minacciato ritorsioni se 
non si fosse affermato il «principio di maggioranza». 
De Mita ha provveduto. Il dialogo è di nuovo negato. 
Occhetto: «Con intransigenza e falsi argomenti Craxi 
rifiuta un corretto confronto parlamentare». 

PASQUALE CASCELLA 

BBBB ROMA Una lunga telefo
nata con De Mita, poi Craxi va 
a dire alla segreteria socialista 
che «una limitata estensione 
dell'area delle eccezioni al 
principio del voto palese può 
essere presa in considerazio
ne», ma «al di l i di questo noi 
ci troveremmo di fronte ad 
una aperta violazione degli 
accordi di governo e non ci 
resterebbe che trame le ne
cessarie e doverose conse
guenze politiche». E un mes
saggio che 11 presidente del 
Consiglio e segretario della 
De gii conosce, tanfi che 
nelle stesse ore da palazzo 
Chigi partono le convocazioni 
dei capigruppo della maggio
ranza per un nuovo vertice in 
cui sancire il compromesso. E 
un duro colpo al dialogo, 
un'altra interferenza del go

verno su una materia che ap
partiene alla sovranità del Par
lamento, una delegittimazio-
ne della mediazione del presi
dente del Senato, Spadolini. 
Proprio contro i «mediatori 
non richiesti che possono 
provocare grandi sconquassi» 
si i scagliato Craxi. Ora il prin
cipio di maggioranza, tanto 
caro al leader socialista, sa
rebbe ristabilito. E questo 
contesta Achille Occhetto «E 
cosa saggia e doverosa che le 
regole della convivenza poliu-
ca siano stabilite con la più 
larga intesa». E, invece, «l'osti
nata intransigenza, specie 
quando si fonda su false pro
messe, induce a rigidità dan

nose per tulli». 
Che senso ha, in effetti, il 

compromesso messo a punto 
ieri sera a palazzo Chigi? Le 
contraddizioni, le ambiguità, 
gli stessi malumori scoppiati 
all'interno del partiti della 
maggioranza (soprattutto nel
la De) dopo il colpo di forza 
nella giunta del regolamento 
della Camera sono coperti da 
roboanti dichiarazioni di «fe
deltà» al vecchio accordo sul
la regola del voto palese che 
pure viene stiracchiato da una 
parte e dall'altra. Tra le ecce
zioni del voto segreto dovreb
bero essere inclusi i diritti di 
famiglia, ma il condizionale è 
d'obbligo. In cambio la De dà 
atto al Pai di non aver manife
stato «una pregiudizievole 
chiusura» (sono parole di 
Martinazzoli) Quanto al lavo
ro in atto al Senato si «cerche
rà di portare avanti - dice il 
repubblicano Gualtieri - l'in
sieme del pacchetto regola
mentare pur riconoscendo al
cune priontà». La confusione, 
come si vede, i totale. Ma la 
maggioranza proclama: deci
diamo noi. 

A MOINA 3 

Consigliere 
comunale 
ucciso 
nel Napoletano 

Delitto della camorra a S. Antonio Abate (NapolD. Un 
consigliere comunale della lista civica «Cattolici democra
tici» e stato ucciso ieri mattina sotto eli occhi della figlia 
diciassettenne. Diodato D'Aurla (nella loto) era un agente 
immobiliare di successo, passato recentemente dalia De 
ad un. lista civici A , A 0 . N A « 

La nube tossica di Cemobyl 
causò un aumento degli 
aborii spontanei. Lo rende 
noto l'ufficio statistiche del
la Regione Lombardia, che 
ha analizzato II fenomeno a 
partire dal 28 aprile 1986, 
data d'inizio dell'allamw-
Cemoby) Secondo gli 

esperti, però, la tendenza si e bloccata col passare dei 
mesi, e gii nel luglio 19861 livelli degli aborti spontanei 
erano tornati su parametri di piena normalità. 

A MOINA 0 

In Lombardia 
dopo Cemobyl 
aumentarono 
gli aborti 

Il Ubano i diviso In due: 
pochi minuti prima della. 
scadere del suo mandato, , 

Quasi un golpe 
a Beirut-est 
il Ubano 
ha due governi 
^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ cito generale Michel Aoun 
•^•^•^•^•^•^•^•^"^S"» (cristiano), mentre a Beirut-
ovest resta in carica il governo «di unità nazionale» presie
duto dal musulmano Selim ed Hoss Beni e Jumblatt accu
sano Gemayel di aver messo in atto «un colpo di italo». 

A PAGINA 9 

presidenziale Amin Gè-. 
mayel ha insediato a Beirut-
est un governo presieduto 
dal comandante dell'eser
cito generale Michel Aoun 

* • ' • • • • l e i m i a l'ora aelaw, 31 

resterà la vigore I H al 14 aemsabre. 

Sono il centralinista della Camera, Alimonti, e Enrico Villimburgo 

Arrestati a Parigi due capi hr 
Accurati di omicidi e rapine 

Uri altro durissimo co lpo alle Br. Alla periferia di 
Parigi Interpol, l it igo» e polizia francese hanno arre
stato ieri mattina Giovanni Alimonti e Enrico Villim
burgo, considerati gli ultimi «capi» latitanti dell'orga
nizzazione terroristica e sfuggiti al maxiblitz di alcuni 
giorni fa/Entrambi s o n o accusati degli ultimi delitti 
dell'ala militarista delle Br, che appare ora decimata 
e pressoché priva di personaggi di spicco, 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA Alimonti e Villim
burgo, nomi di battaglia 
«Checco» e «Ghigo», vivevano 
sotto falsa identità in un ap
partamento alla penteria di 
Parigi Ieri mattina uomini 
dell'uclgos e dell'Interpol 
con la collaborazione della 
polizia francese hanno messo 
fine alla loro latitanza Erano 
ncercati da tempo e conside
rati i due ultimi «grossi calibn» 
dell'ala militansta delle Br. 
Con il loro arresto il colpo su

bito dall'organizzazione terro
ristica è durissuno In pratica 
la colonna romana è sgomina
ta, privata di capi e decimata 
negli elementi. In mano agli 
Inquirenti sono inoltre armi, 
piani e documenti dell'orga
nizzazione che si preparava a 
colpire forse in accordo con 
la Rai, l'organizzazione terro
ristica tedesca che ha tentato 
di rapire, l'altro giorno a 
Bonn, il sottosegretario alle fi-

V 
Giovanni Alimenti 

A PAGINA 6 

Incendio in un deposito di fertilizzanti 

Nube tossica in Dalmazia 
Quindicimila evacuati 

Abitanti di Sebenico con i fazzoletti sul viso per ripararsi dal gas tassici 

SILVANO GOHUPPIA MOINA a 

Lo sciopero dei giornalisti per il rinnovo del contratto integrativo 

La Rai non batta e decide: 
domani Olimpiadi mute in tv 
Il medagliere azzurro si arricchisce di altre due me
daglie di bronzo. Damilano sale per la terza volta sul 
pòdio olimpico della marcia, Giovanni Scalzo si clas
sifica terzo nella sciabola. Stamane all'alba si è svolta 
una delle gare più attese: la finale dei 100. Da questa 
notte e per tutta la giornata di domani le immagini 
trasmesse dalla Rai saranno prive di ogni commento 
per lo sciopero dei giornalisti. 

ANTONIO IOU.O 

sza ROMA Dalle 0,45 della 
notte prossima e sino alle 13 
circa di domani vedremo le 
Olimpiadi «mute», senza il 
commento del telecronisti, e 
cosi sarà, domani pomeriggio, 
anche per il Gran Premio del 
Portogallo di FI. Le dirette da 
Seul e dall' Estorti dovevano 
saltare per un nuovo sciopero 
di 24 ore del giornalisti La de
cisione di mandare egualmen
te In onda le immagini, senza 
telecronache - giudicata pro

vocatoria dal sindacato - è 
stala presa dalla Rai ieri po
meriggio e ha II sapore della 
ritorsione rabbiosa alla sfida 
lanciata In mattinata dai gior
nalisti ai vertici aziendali. «Voi 
dite che le nostre richieste 
economiche per II contratto 
integrativo farebbero saltare i 
bilanci della Rai Perché non 
parliamo, allora, degli sprechi 
enormi che si consumano 
ogni giorno in questa azienda 
superlottlzzata?» 

La Rai fece già ricorso alla 
«diretta silenziosa» il 31 marzo 
scorso, per 1 amichevole di 
calcio Jugoslavia Italia, gioca
ta a Spalato mentre era in cor
so uno sciopero dei giornalisti 
per il contratto nazionale I 
giornalisti reagirono con un 
•black-out» totale di 24 ore 
•Anche ora - ha detto Ennio 
Chiodi, segretario del sinda
cato Rai - la risposta al tentati
vo di espropriarci del nostro 
lavoro sarà dunssima» Stama
ne si terrà un assemblea in via 
Teulada 

Appare evidente il tentativo 
aziendale di procurarsi i favon 
del telespettatori e di mettere 
In cattiva luce i giornalisti (cir
ca 1200, per 150 notiziari al 
§lomo) Ieri mattina 1 dirigenti 

el sindacato - che prepara
no incontri con I segretari del 

partiti - hanno affermato, la 
richiesta di aumento (300mi)a 
lire medie in tre anni per il 
redattore ordinano) non su
pera quanto ottenuto con il 
precedente contratto, voleva
mo chiudere la trattativa ad 
agosto ma il direttore del per
sonale, Medusa, ha voluto che 
si facesse ora, durante le 
Olimpiadi, non siamo noi a 
voler penalizzare il pubblico e 
a mettere la Rai in ginocchio 
di fronte alla concorrenza, 
non chiediamo soltanto soldi, 
ma ci battiamo per risanare la 
Rai, ad esempio vogliamo 
che più giornalisti siano as
sunti con selezioni pubbliche 
Mesi fa, dopo anni di lotte, il 
sindacato ha ottenuto che 24 
posti fossero messi a concor
so per il prossimo gennaio ad 
oggi, già 4mila giovani hanno 
presentato domanda 

SERVIZI SULLE OLIMPIADI NELLO SPORT 

Io, assessore alla trasparenza 
• s j CATANIA. Non solo la cit
tà ha finalmente un governo 
dopo dieci mesi di crisi, ma ha 
un governo di cut fanno parte 
a pieno titolo anche i comuni
sti Che significato ha questa 
presenza? Quali effetti potrà 
avere? Questo tipo di maggio
ranza certo non uguale per
metterà realmente una «politi
ca nuova» oppure sarà solo 
una camicia di forza per I co
munisti e per coloro che vo
gliono realmente cambiare la 
città? Essendone parte in cau
sa (come indipendente eletto 
nelle liste del Pei ), in queste 
settimane di discussione tra I 
gruppi politici mi sono posto 
più che mal questi Interrogati
vi, usando anche gli strumenti 
del mio mestiere di analista 
delta politica Innanzitutto 
due parole sulla città quattro-
centomila abitanti che vivono 
In gran parte in stretto contat
to con 1 poteri pubblici (come 
destinatari di licenze, come 
lavoraton del settore, come 
fornitori, come fruiton di ser
vizi, eccetera), ma che sento
no la politica come un qualco
sa di «sporco», di estraneo, un 

Il consiglio comunale di Catania ha 
eletto ieri, c o n 39 voti a favore, 12 
contrari, due schede bianche e una 
nulla, la nuova giunta presieduta da 
Enzo Bianco (Pri). I franchi tiratori 
s o n o stati nove. Della giunta fanno 
parte 5 democristiani, 3 socialisti, 2 
comunisti (Paolo Berretta e Franco 

Cazzola), un socialdemocratico e un 
esponente della Lista civica. Cazzola, 
indipendente nelle liste del Pei, è au
tore del saggio La corruzione in na
tta. In giunta dovrà occuparsi di ren
dere «trasparenti» gli atti amministra
tivi e di proporre nuove regole di fun
zionamento dell'ente locale. 

senso diffuso di rassegnazio
ne di fronte a un sistema di 
potere opaco, pnvauzzato, 
che solo di recente ha comin
ciato ad essere messo in di
scussione, un dilagare non so
lo della cnminalità comune 
ma della mafia e della corru
zione, In altre parole, una 
considerazione della politica 
come scambio, baratto Una 
città che non sa più quale sia 
la sua identità, per la quale 
non a caso è stato usato lo 
slogan una città a democrazia 
sospesa 

In una situazione di questo 
genere, con una sinistra politi-
cae sociale certo non forte, 

FRANCO CAZZOLA 

due assessori comunisti da 
dove possono o devono co
minciare per far si che questo 
nuovo (che si potrebbe chia
mare di «rinascita democrati
ca») segni veramente una 
svolta? Credo che la direzione 
non possa essere che quella di 
una nscnttura del rapporti tra 
{cittadini, la città e la politica. 
Cerco di spiegarmi meglio Da 
anni Catania non discute se-
namente di se stessa, di come 
è urbanisticamente, cultura
le, economicamente Vive alla 
giornata, a volte anche con 
grandi slanci ma lasciandosi 
nella sostanza dominare da 
«altri» E dagli eventi decisi da 

•altri» Far si che Catania ri
pensi finalmente se stessa, co
minci a ragionare su quello 
che vorrà fare «da grande», è 
un compito che già di per sé 
qualificherebbe la presenza 
comunista nel governo citta
dino Ma per far questo, in 
modo seno, è necessano ri
portare la politica ai cittadini, 
ridare loro voce, strumenti 
d'intervento e di conoscenza, 
voglia di essere protagonisti e 
non più sudditi E anche a 
questo proposito non ci sono 
scorciatoie Si traila da un lato 
di trovare e imporre al potere 
pubblico (e anche ai cittadino 
stiumenti di pubblicità reale 

delle decisioni (chi e Informa
to sui flussi della spesa comu
nale?), criten universalistici 
per l'assegnazione di appalti, 
consulenze, contnbuti; stiu
menti di partecipazione de
mocratica (facendo realmen
te funzionare • consigli di 
quartiere, istituendo referen
dum propositlvi), di un reale 
controllo sociale insomma sul 
mondo politico. Dall'altro lato 
si tratta di dimostrare, fatti alla 
mano, che la gestione politica 
anche di uno solo tre I tanti 
servizi che dovrebbero esser» 
fomiti ai cittadini (da quello 
dei certificati anagrafici, t 
quello per gli anziani, dalle 
scuole, all'assistenza delle ca-
tegone a rischio) può essere 
non solo limpida ma proprio 
•politica» non per pochi ami
ci o clienti ma per tuta coloro 
che ne hanno diritto,»*! | $«-
ladini Insomma. „ 

Per altre aree del paese tut
to ciò può sembrare poco, per 
Catania potrebbe essere la «ri
voluzione. E propria per que
sto non sarà facile realizzarlo, 
Ci proviamo 



ruiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questi scioperi 
LUCIO LIBERTINI 

I l vasto e complesso programma di scioperi, 
deciso dalle Confederazioni sindacali e che 
investe ogni settore dei trasporti, provoche
rà certamente disagi a milioni di utenti. Ma 

t m sarebbe drammatico se non risultasse chia
ro a lutti che questi scioperi non sono determinati 
da rivendicazioni settoriali o da esigenze corporati
ve, e propongono invece due grandi questioni na
zionali; e sono perciò nell'interesse di tutti i lavora
tori, di tutti i cittadini, di tutto il Paese. Il primo 
obbiettivo del movimento di lotta è quella radicale 
riforma del sistema dei trasporti per la quale i comu
nisti si battono da tempo, in Parlamento e nel Pae
se, L'Italia è, In Europa, una assurda anomalia, pro
prio perché II suo sistema del trasporti è dominato 
In modo schiacciante dalla motorizzazione privata, 
alla quale fa capo !'80% del trasporlo delle merci e 
una quota analoga per il trasporto passeggeri. Le 
ferrovie, il trasporto marittimo e fluviale, il trasporto 
pubblico urbano (con grandi reti in ferro) hanno 
negli altri paesi europei una incidenza più volte 
maggiore dì quella che hanno da noi. E in altri Paesi 
europei, a cominciare dalla Germania, dalla Francia 
e dalla Svizzera, sono In atto nuovi grandi program
mi che estendono ancora, in forme organizzate e 
massicce, le ferrovie e II trasporto pubblico. Le con
seguenze di questo divario, che, in assenza di azioni 
incisive, crescerà fortemente sino al 2000 (allora in 
Italia il 95% delle merci andrà in gomma) sono 
drammatiche per tutto il Paese. Anche perché i fatti 
confermano In aumento le previsioni sull'Incremen
to della domanda di trasporto, che II Plano Genera
le del trasporti aveva fissato, dal 1985 al 2000, al 
45% per le merci e al 30% per I passeggeri. Rischia-, 
mo cioè di essere sommersi da un flusso sterminato 
di veicoli, uno In più per ogni due oggi In circolazio
ne. 

Prima di tutto viene negato l'elementare diritto 
alla mobilità. La paralisi delle città, la congestione 
sui grandi itinerari sono inevitabili in un sistema 
tutto gomma, Lo sarebbero anche se si raddoppias
se la relè delle autostrade. 

Tutto ciò determina un inquinamento in molli casi 
letale, Non vi può essere una seria politica dell'am
biente e del territorio, se non cambia II sistema dei 
trasporti, Infine, l'attuale modello pone l'economia 
italiana fuori mercato, come ha rilevato persino la 
Conflndustrla, e rende precaria la partecipazione 
dell'Italia alla unificazione europea; determina vasti 
sprechi energetici, pari ad almeno II 5% della produ
zione; è alla base della ecatombe che avviene sulle 
strade (46.000 morti e 1.083.000 feriti in 4 anni). 

Ma il Governo nega la riforma dei trasporti, non 
Utilizza neppure le condizioni legislative e finanzia
rle che negli ultimi anni sono state create da un 
vasto movimento unitario, e con la prossima legge 
finanziaria si appresta ad assestare un duro colpo 
alle ferrovie e al trasporto pubblico urbano. L'indi
rizzo attuale del Governo va rovesciato, e si deve 
avviare la grande riforma. . 

M a con questo primo tema si Intreccia una 
seconda questione assai rilevante, Qual è il 
ruolo dello Stato nei trasporti? Una propa
ganda densa di falsità tende a presentare 

OTH^M una contrapposizione tra una sinistra legata 
ad un velerò statalismo, ad un soffocante sistema 
burocratico, e un Governo che veleggia verso la 
modernità, verso l'efficienza, attraverso una deregu
lation più o meno estesa. Ma le cose non stanno 
affatto cosi. La sinistra avanza un progetto organico 
che rinnova l'Intervento pubblico in termini davvero 
moderni, Secondo questo progetto tutte le compe
tenze In materia di trasporti vengono ridotte ad un 
ministero unico impegnato finalmente nei compiti 
suoi propri, slnora disattesi, di indirizzo, program
mazione e controllo. Le gestioni pubbliche, rese 
autonome, devono assumere spiccato carattere im
prenditoriale, e porsi in grado di stare sul mercato: 
ma vi è spazio anche per gestioni private che rispet
tino Il quadro di programmazione e precise regole. 
Il carattere sociale del servizi deve essere garantito 
non più da carrozzoni con Indegni ripiani a pie' di 
Usta, ma da sovvenzioni statali programmate In anti
cipo e mirate con precise imputazioni di costi. 

A questo progetto si contrappone, sospinta da 
grandi corporazioni di interessi, una selvaggia dere
gulation, che mira a sequestrare nelle mani di forti 
gruppi privati le parti ricche dei sistemi pubblici, 
emarginando tutto il resto. 

La lotta in corso tocca dunque scelte vitali per II 
paese e per i lavoratori. E mira a forzare una stretta 
perversa che si determina con la prossima finanzia
ria, che persegue II risanamento attraverso lo sman
tellamento dello Stalo sociale e delle grandi reti di 
servizi pubblici, proprio sulla scia di un reaganismo 
d'accatto nel momento in cui con il reaganismo 
cominciano a fare I conti gli stessi Stati Uniti. 

Arturo Prospero 

Credito facile, politica di grandeur: 
la storia tutta democristiana 
del tonfo da 800 miliardi 
della Cassa di Risparmi Toscana la sede di Prato della Cassa di Risparmi 

Mamma Prato ha M o crack 
L'arrivo dei commissari alla Cassa di 
Risparmi di Prato ha fatto crollare un 
mito che faceva scudo alla gestione 
clientelare dell'ex presidente Silvano 
Bambagioni, andreottiano di ferro, e 
del direttore generale Arturo Prospe
ro. Il crack dell'istituto nasce infatti 
molto prima della crisi del tessile e 

del cardato. E il risultato della politi
ca di «grandeur» di una cassa di pro
vincia, di una gestione arroccata che 
ha sempre rifiutato il confronto con 
le istituzioni ed i partiti della sinistra. 
Così si è giunti ad un crack di oltre 
800 miliardi di lire. Sei inchieste della 
magistratura su finanziamenti facili. 

DM, NOSTRO INVIATO 

H PRATO. U macchina 
«perfetta», intoccabile, si è in
grippata. Quando lunedì scor
so. di prima mattina, tre signo
ri distinti, vestiti di grìgio, si 
sono presentati nell'ufficio al 
primo piano del presidente 
della Cassa di Risparmi di Pra
to, avvocato Mauro Glovan-
nelti, demltlano, presentando 
Il decreto che il nominava 
commissari e destituiva i verti
ci dell'istituto, in molti non 
hanno creduto al propri oc* 
chi. Un mito crollava come un 
castello di carte con un soffio. 
Una Caporetto, mai immagi
nata, per una .dirigenza che 
per anni ha agito all'ombra 
delle correnti democristiane. 

Fino all'ultimo sono state 
respinte, quasi sdegnosamen
te, le notizie che parlavano di 
crack per centinaia di miliar
di, di sofferenze e partite inca
gliate che superano I 1.700 
miliardi. Anche nell'ultimo 
comunicato del consiglio di 
amministrazione delta Cassa, 
emesso 48 ore prima del de
creto di commissariamento, si 
escludeva questa ipotesi. La 
macchina non correva più alla 
velocità degli anni precedenti, 
ma bastava un pò di «benzi
na» nel motore, almeno 600 
miliardi, per permetterle di ri
prendere la sua corsa. 

E di corse pazze la Cassa di 
Risparmi di Prato ne ha fatte 
tante, dall'ascesa al potere, 
nel 1971, dell'andreottiano 
Silvano Bambagioni, autodefi
nitosi «l'uomo inviato dalla 
Provvidenza», e affiancato, 
come direttore generale, da 
Arturo Prospero. Erano i teori
ci del «piccolo è bello» e del 
credito facile. Sostenevano 
che a Prato «occorre finanzia
re le idee più che 1 mattoni». 
Una filosofia, che ha In parte 
funzionato, sorretta anche da-

?li Interessi rappresentati dal-
Unione industriali, i cui uo

mini sono sempre stati pre
senti nei vari consìgli di ammi
nistrazione dell'istituto prate
se, fino a quando è continuato 
il boom del settore tessile ed 
in particolare del cardato, la 

NMO «NASSA. 

produzione tipica, ma povera, 
del comprensorio. L'impor
tante era raccogliere e distri
buire soldi senza selezione, e 
senza alcuna diversificazione 
produttiva. Una gestione ar
roccata, che ha respinto qual
siasi rapporto con le Istituzio
ni ed I partiti della sinistra, che 
pure sono da sempre forza di 
governo nell'area pratese. 
L'ex padre-padróne, Silvano 
Bambagioni, con il fido Pro
spero non rinunciarono nep-
Kure allo scontro frontale con 

Comune, fino al punto che 
la tesoreria comunale, con un 

?lro di affari annuo di circa 
70 miliardi di Urei ritirò I pro

pri depositi. U ha comunque 
Imitati l'ultimo presidente, no
nostante la sua nomina fosse 
stata presentata come un ele
mento di svolta e di novità. 
Nelle ultime ore anche la De 
locale ha preso le distanze 
dalla gestione Bambagioni 
sollecitando, «se saranno ac
certate responsabilità», l'Inter
vento della magistratura. 

Per anni la Cassa ha punta
to molto sull'immagine, fino 
all'ascesa nell'olimpo dei 
grandi nomi con l'Ingresso nel 
ristretto club degli sponsor di 
«Italia», antagonista di Azzurra 
nella sfida miliardaria per l'A-
merican's Cup. Quale ricaduta 
di immagine poteva avere per 
un Istituto che ha solo 25 
sportelli e 850 dipendenti 
concentrati quasi esclusiva
mente nel comprensorio pra
tese? Ma la «grandeur» ha 
sempre accompagnato questi 
due personaggi «storici» della 
Cassa. Il direttore generale, 
Arturo Prospero, nel 1983 ar
rivò fino al punto di rastrellare 
migliaia di copie di un periodi
co che pubblicava un sondag
gio sul «Banchiere dell'anno». 
E nusci a conquistare il titolo 
piazzandosi prima dello stes
so governatore della Banca 
d'Italia, lo stesso che oggi ha 
proposto il commissariamen
to dell'istituto. Prospero per 
quattro anni ha partecipato, 
come direttore generale della 
Cassa di Risparmi, all'assem

blea annuale del Fondo mo
netario intemazionale. Un 
onore di cui In pochi a Prato si 
sono meravigliati. Silvano 
Bambagioni, che tuttora è 
presidente della Cap, l'azien
da di trasporto locale e prepo
sto della Misericordia, non ha 
mai fatto mistero della sua fe
de andreottiana. L'attuale mi
nistro degli Esteri, fino a quan
do Bambagioni è rimasto pre
sidente, ha firmato una rubri
ca fissa, «Finestra sul mondo», 
su Progress, bimestrale della 
Cassa, e in più di un'occasio
ne è stato ospite di iniziative 
promosse dall'Istituto di cre
dito non disdegnando di farsi 
fotografare a cordiale collo
quio con Bambagioni e Pro
spero. 

Per. anni la Cassa, che è 
giunta a controllare fino al 
60% del mercato che produce 
annualmente intermediazioni 
per circa 6mila miliardi, 6 sta
ta definita dai pratesi la «mam
ma». Quando un'azienda ave
va bisogno di denaro bastava 
che si rivolgesse all'istituto, i 
cui vertici hanno sempre so
stenuto la tesi che per sorreg
gere l'economia locale, fatta 
da una miriade di piccole e 
piccolissime imprese, legate 
tra loro da un ciclo produttivo 
estremamente frammentato, 
bisognava sfondare 1 tetti im
posti da Bankitalia alla con
cessione del credito. E per far 
questo è ricorsa in maniera 
massiccia ai prestiti ìnterban-
cari con il risultato di alzare il 
costo del denaro. A molti im
prenditori ha proposto di ac
cendere crediti in valuta este
ra, in particolare in marchi. 
Una scelta di cui molti hanno 
dovuto poi amaramente pen
tirsi quando 11 valore della mo
neta tedesca è salito. Ma an
che queste operazioni creava
no look, anche se poi hanno 
finito per strozzare molte 
aziende del «sistema Prato». 
La «mamma» ha pensato più a 
gonfiare l'immagine dei pro
pri dirigenti, sventolando a 
destra e a manca i presunti ri

sultati positivi, che a svolgere 
un ruolo di sostegno reale al
l'economia. 

Già all'inizio degli anni 80, 
quando il tessile ancora tirava 
e la raccolta di denaro dalla 
clientela faceva passi da gi
gante, gli Impieghi quasi la 
eguagliavano. Nel 1981, ad 
esempio, a 1.108 miliardi di 
raccolta, facevano da contral
tare 1.036 miliardi di crediti 
erogati. Oggi per stessa am
missione dell'ultimo presiden
te gli Impieghi hanno toccato I 
3.300 miliardi di lire contro i 
2.200 miliardi di raccolta di
retta. Uno squilibrio che non 
ha contribuito solo a finanzia
re l'economia locale. 1 1.200 
miliardi di sofferenze accerta
ti da Bankitalia sarebbero 
concentrati sul 17% della 
clientela, e buona parte di 
questi non sarebbero stati usa
ti solo per fronteggiare la crisi 
scoppiata nel 1986, ma anche 
per operazioni immobiliari e 
speculative al di fuori dell'a
rea pratese. La crisi della Cas
sa di Prato quindi non può es
sere imputata, come ha scrìtto 
la Stampa di Torino, alla sola 
mancanza di lungimiranza ne) 
comprendere che l'economia 
locale stava entrando in un fa
se recessiva. Non a caso nelle 
sei Inchieste già aperte dalla 
magistratura e per le quali so
no stale emesse comunicazio
ni giudiziarie nel confronti de
gli ex amministratori della 
Cassa figurano un'azienda 
orafa, la «Franco Ricci Spa», i 
cui titolari sono finiti in carce
re per bancarotta fraudolenta 
ed ai quali, nonostate fossero 
già finiti sul bollettino dei pro
testi, sono stati concessi pre
stiti per oltre 2 miliardi di lire, 
ed un'azienda distributrice di 
acque minerali, che ha goduto 
di finanziamenti per oltre 30 
miliardi ed 1 cui titolari sareb
bero molto vicini all'ex presi
dente Bambagioni e a un par
lamentare democristiano lo
cale. 

La Procura generale della 
Repubblica ha assegnato, pro
prio mentre 1 commissari fa
cevano il loro ingresso nella 
Cassa, al sostituto procuratore 
Francesco Fleury tre di queste 
sei inchieste. Tra esse figura 
anche quella scaturita alcuni 
mesi fa da un'indagine della 
Banca d'Italia su presunte Irre
golarità di bilancio della Cas
sa, ed avocata dalla Procura 
generale dopo che 1 giudici 
pratesi l'avevano archiviata, 
giudicandola degna di «un ul
teriore approfondimento». Ri

guarda il trasferimento di 55 
miliardi di Bot su libretti di 
conto corrente dì clienti, a lo
ro insaputa. Per questa vicen
da l'ex direttore generale, 
Prospero, ha ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
falso in bilancio e frode fisca
le. 

I bilanci della Cassa e delle 
società controllate, Merchant 
Leasing International e Mer
chant Factors International, 
sono un fronte su cui forse è 
necessario un ulteriore appro
fondimento da parte dei com
missari nominati da Bankita
lia. Sembra un po' strano che 
il crack si sia determinato in 
tempi cosi ridotti. Eppure solo 
tre anni fa la Cassa di Prato fu 
autorizzata, prima banca in 
Italia, ad emettere azioni di 
partecipazione, quelle stesse 
che oggi ì piccoli azionisti non 
vogliono siano azzerate come 
avvenne con il vecchio Banco 
Ambrosiano. Il coinvolgimen
to dei risparmatiori nel patri
monio dell'istituto faceva pre
sumere una situazione di 
completa tranquillità. Ma già 
nel 1986 alcune ispezioni del
l'istituto di vigilanza hanno 
portato al cambiamento del
l'Intero gruppo dirigente. Nel 
novembre l'inamovibile Bam
bagioni fu sostituito dal demi-
tlano Mauro Giovannelll af
fiancato dal vice Giampiero 
Nigro, socialista, la cui nomi
na fu contestata, ed è ancora 
pendente un ricorso al Tar, da 

«alcuni dei soci della Cassa. 
Uno scontro giocato tutto in 
casa democristiana e che al
cune voci a Prato dicono es
sersi deciso con un vero e 
proprio colpo di mano. Al 
momento dell'approvazione 
delle nomine in Consiglio dei 
ministri sarebbe stato assente 
Giulio Andreottl, considerato 
il padrino di Bambagioni. 

L'anno successivo, siamo 
nel 1987, la Cassa ha chiuso il 
bilancio con una perdita di 
182 miliardi di lire ed a feb
braio del 1988 è stato neces
sario l'intervento della Cassa 
di Firenze e delle altre conso
relle toscane per tentare, con 
una ricapitalizzazione di 200 
miliardi, di risollevare le sorti 
dell'istituto. La manovra volu
ta da Bankitalia, e accolta con 
Gualche mugugno da parte 

egli amministratori pratesi 
che puntavano sulla Cariplo, 
allo stato dei fatti sì è dimo
strata insufficiente a tappare 
le falle. 1 tre signori in grigio 
sono allora apparsi l'unica so
luzione. 

Intervento 

No al sacerdozio 
fernminile e paura 

della leadership 

ALCESTE SANTIM 

L e argomenta
zioni con cui 
Giovanni Paolo 
11, nel docu-

a.aaa> mento di immi
nente pubblicazione «Mu-
lieris dignitalem», ribadi
sce il suo «no» al sacerdo
zio lemminile, pur prefig
gendosi la promozione di 
«un autentico femminismo 
cristiano», riaprono molte 
polemiche sia all'interno 
della chiesa cattolica che 
nelle altre chiese cristiane. 

Il Papa, infatti, sostiene 
che se Cristo nell'istituire 
l'eucarestia l'ha legata in 
maniera cosi esplicita al 
servizio sacerdotale degli 
apostoli, è lecito pensare 
che in questo modo desi
derava esprimere la rela
zione tra I uomo e la don
na, fra ciò che è femminile 
e ciò che è maschile, volu
ta da Dio nel mistero della 
creazione come in quello 
della redenzione. In so
stanza, secondo il Papa, 
solo l'uomo può sul piano 
della presentazione e del
l'immagine, esprimere Cri
sto che non fu solo un es
sere umano in senso lato 
ma un uomo maschio. Ed 
* proprio su questo punto 

- sostenuto costantemen
te dalla chiesa cattolici 
più per ragioni storiche e 
canoniche che bibliche e 
testamentarie (le chiese 
ortodosse sono sulla stes
sa linea) - che divergono 
tutte le chieste protestanti 

Suterana, riformata, mero-
ista, valdese, battista, ec

cetera) ed in modo meno 
rigido le chiese anglicane 
che, però, si stanno avvici
nando alle protestanti in 
fatto di sacerdozio femmi
nile. 

Nel Nuovo Testamento 
- sostengono i protestanti 
e gli anglicani - non si par
la mai di sacerdozio affi
dato alle singole persone. 
perché sacerdote è tutto il 
popolo cristiano e, anzi, 
allìnfuori di Cristo non vi 
sono altri sacerdoti, I pro
testanti pongono l'accen
to su Cristo uomo come 
espressione di tutta l'uma
nità comprensiva degli es
seri umani maschi e fem
mine per affermare che 
l'azione salvifica, liberatri
ce di Cristo non e legata 
alla sua mascolinità come 
non dipende dal colore 
dei suoi occhi, dei suoi ca
pelli, della sua pelle, né 
dall'altezza o dal peso del 
suo corpo, né dal fatto di 
essere ebreo, proprio per
ché libera dai condiziona
menti storici per essere ri
volta indistintamente a tut
ta l'umanità. 11 grande teo
logo cattolico, Karl Ren
tier, scomparso qualche 
anno fa, sosteneva, appun
to, che sarebbe ledere la 
libertà di Dio affermare 
che Gesù è «auto-espres
sione della sua mascnilini-
tà«, la quale «è solo un da
to di fatto e non ha un va
lore salvifico». 

Si tratta di considerazio
ni, condivise da teologi di 
alta levatura come Chenu, 
Congar, Schillebeecks, ma 
che non vengono accolte 
perché porterebbero a ri
conoscere non solo il sa
cerdozio femminile ma 
proporrebbero conse-

Suenze anche a proposito 
ella leadership delle co

munità cristiane, a livello 
di vescovi e, prima o poi, a 

quello più alto di pontefice 
della Chiesa. E questo, for
se, il vero motivo che ha 
indotto i pontefici ed ora 
Giovanni Paolo II a oppor
si, in nome della tradizio
ne apostolica, al sacerdò
zio della donna alla quale, 
anche con la «Muliens di-
gnitaten», vengono fatti 
tutti I riconoscimenti pos
sibili perché svolga un ruo
lo pari all'uomo nella vita 
civile e perché venga ri
mossa nei suoi confronti 
•ogni forma di discrimina
zione.. Quanto all'esclu
sione dal sacerdozio nella 
chiesa, il Papa si limita a 
dire che essa «non deter
mina in alcun modo un 
giudizio di inferiorità, ma 
indica solo un diversità. 
sul piano delle funzioni. 
Una diversità che affonda 
le sue radici nell'antico te
stamento e nella società 
giudaica di quel tempo 
che escludeva la parteci
pazione della donna alle 
assemblee e che la pone
va, rispetto all'uomo, in 
uno stalo di totale subordi
nazione. «Le donne taccia
no nelle assemblee poiché 
non è loro permesso di 
parlare. Obbediscano, in
vece, come dice anche la 

E questi aspetti 
della tradizione 
giudaica e cri
stiana sono stati 

• m a » ripresi ed ac
centuati successivamente 
allorché la Chiesa, con il 
suo approccio con la so
cietà schiavistica feudale, 
prima, e dopo, ha svolto 
non solo un ruolo spiritua
le ma anche una funzione 
temporale. Si sviluppò, co
si, un antifemminismo teo
rizzato da molti padri della 
Chiesa tra cui Sant'Agosti
no, pur avendo scritto pa
gine sulla dignità femmini
le, sostenne che l'uomo è 
l'immagine di dio, ma l'uo
mo per eccellenza è il ma
schio, mentre la donna é il 
riflesso del creatore solo 
per l'anima e la sua sessua
lità é indegna di Dio. E nel
la linea di Agostino si mos
se il famoso decreto di 
Graziano che dal secolo 
XII ha fornito il muro por
tante al diritto canonico. 

E all'inizio di questo se
colo che in Inghilterra e in 
Francia nacquero i primi 
movimenti cristiani per ri
vendicare alla donna una 
diversa condizione nella 
società e nella Chiesa. Ma 
fu nei primi mesi del Con
cilio Vaticano II che un 
gruppo di donne, guidate 
da uertud Heinzelman, in
dirizzò ai padri conciliari 
un libro-manifesto dal tito
lo «Non siamo più dispo
ste a tacere» rilevando che 
•il battesimo abilita l'uo
mo a ricevere i sette sacra
menti, mentre abilita la 
donna a ricevere solo 6 sa
cramenti» e denunciando 
che .nella Chiesa diritti 
degli uomini e diritti delle 
donne non sono equiva
lenti». Venticinque anni 
dopo, sulla questione del 
sacerdozio, le cose non 
sono mutate, ma il rappor
to con il passato si è larga
mente Incrinato e sono 
sempre più le donne catto
liche a rivendicare il diritto 
ad esercitarlo. 
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M Come i lettori capiran
no tra breve, le «500 parole» 
di questa settimana sono mo
nopolizzate da un argomento 
di straordinaria pregnanza 
Ricevo e volentieri pubblico. 
•Egregio signor Serra, ci per
viene tramite Eco della Stam
pa l'articolo da lei scritto dal 
titolo "I vari Jovanotti che ci 
rimbecilliscono". Solo per 
amore del vero e senza spiri
to polemico alcuno precisia
mo quanto segue: 
1) che i settimanali "intelli-

?lenti" dedichino non solo in 
talia ma anche all'estero pa

gine e pagine1 alle poppe di 
Sabrina Salerno di per se non 
deve costituire velo alla criti
ca musicale (sempre lecita) 
sulla voce e sul talento di Sa
brina. 
2) Forse che le poppe di So-
phla Loren hanno impedito 
alla stessa di vincere un 
Oscar per la recitazione nel 
film "La ciociara"? 
3) Come per le poppe di Gina 
Lollobrigida è stato coniato 
In Francia il termine "lollos" 
in seguito esteso alle poppe 

di ogni genere, così per Sa
brina non solo in Francia ma 
anche in Spagna é stata co
niata l'espressione "sabri
nas" come sinonimo di tette. 
4) Sabrina oltre aite poppe è 
stata dotata da madre natura 
di altri attributi ovviamente 
meno evidenti quali le corde 
vocali che le permettono a 
soli 20 anni di raggiungere 
con facilità un'estensione di 
oltre tre ottave e di avere ca
ratteristiche e qualità da so
prano lirico. 
5) L'accostamento tra Sabri
na e Jovanotti (tette a parte) 
ci sembra ingeneroso e az
zardato quanto meno quanto 
quello tra Sting e Michael Ja
ckson: Sabrina non sarà certo 
una rock-star ma certamente 
è una pop-star internazionale 
perche 7 milioni di pezzi non 
si vendono all'elite o ai 25 let
tori del Manzoni. 
6) Da un quotidiano attento 
istituzionalmente nei con
fronti del mondo del lavoro 
ci aspettiamo comunque se
renità di valutazione e com
prensione per una realtà an-

Gli attributi 
di Sabrina 

che imprenditoriale quale è 
la Videogram (casa di produ
zione discografica di Sabri
na) e per evidenti riflessi oc
cupazionali che questo com
porta. 

Tanto vi dovevamo. Ufficio 
stampa e pubbliche relazioni 
Sabnna Management» 

Caro signor Sabrina Mana-

Sement, la sua lettera pone 
Dur senza saperlo) interro

gativi di grande nlevanza cul
turale e politica, e non baste
rebbe un libro per risponder
le. Cercherò di essere sinteti
co 
1) Lungi dall'intenzione di 
sottovalutare il ruolo della 

anatomia nella storia umana. 
In Italia c'è un leader politico 
che è riuscito addirittura a di
ventare presidente del Consi
glio contando sulle dimen
sioni dei suoi genitali. La vita, 
però, è crudele, e ci sottopo
ne a cimenti spesso superiori 
alle nostre circonferenze: nel 
caso di Sabrina, per esempio, 
mi sembra che le corde voca
li non riescano a tener dietro 
all'esuberanza mammana. 
L'ho sentita cantare dal vivo 
solo una volta, mi sembra a 
Disco Ring, e l'ho trovata 
sgradevole (giudizio soggetti
vo) e stonata (nlevazione og
gettiva). 
2) Non so se francesi e spa

gnoli, popoli già sottoposti 
dalla storia a dure prove, sia
no ridotti a chiamare •sabri
nas» una parte così importan
te del corpo umano. So, in 
compenso, che le poppe, 
spesso di ottima fattura, sono 
in dotazione a qualche milio
ne di donne; e [e confesserò 
che persino io, a causa della 
dieta scriteriata e dello scar
so movimento, comincio ad 
esseme discretamente dota
to (e non sono neanche brut
te, nonostante qualche pelo 
di troppo). Il senso del relati
vo dovrebbe dunque suggeri
re a lei, signor Management e 
alla sua assistita, maggiore 
modestia, 

3) ! 7 milioni di pezzi venduti 
dovrebbero porre la Sabrina 
Corporation al riparo dalla 
malinconia che traspare dalla 
sua lettera. Piacere a tanti è 
segno di successo, voler pia
cere a tutti è segno di nevro
si. I miei parametri dell'eroti
smo non contemplano, tra i 
presupposti, la pur genuina 
volgarità che trasuda da Miss 
Pezzi Venduti: personalmen
te, trovo più attraente Ave 
Ninchi. 
4) È vero che questo quoti
diano è -attento istituzional
mente nei confronti del mon
do del lavoro». È anche vero 
però, che ha sempre avuto a 
cuore le sorti della cultura di 
massa che tanto incide sul 
destini del lavoratori stessi. In, 
questo senso, mi tocca sotto
lineare come dalla Loren a 
Sabrina il crollo di qualità 
dell'immaginario erotico, tra 
i camionisti e nei negozi di 
elettrauto, è stato drastico e 
forse irrimediabile. 
5) Concludendo, vorrei sug
gerirle qualche piccola rifles

sione su uno del problemi fi
losofici che impegna da se
coli le migliori menti umane: 
differenze e interferenze tra 1 
concetti di qualità e quantità. 
Non mi sto riferendo- non si 
spaventi - alle poppe della 
sua datrice di lavoro, anche 
se pure in questo settore la 
quantità non sempre coinci
de con la qualità. Mi riferisco, 
lei mi ha già capito, ai 25 let
tori del Manzoni e al 7 milioni 
di guardatori di Sabrina. Ose
rei dire, pur non amando (. 
Manzoni, che dieci milioni <B 
dischi di Sabrina non bastano 
a fare una riga dei Promessi 
spost il paragone, lo so, è 
insensato, perchè non sì mi
surano i broccati con i broc
coli, ma è stato lei, impruden
temente, a inoltrarsi su que
sto terreno. 

Vede, amico mìo, tutto è 
relativo: voi Sabrinas (rispet
tosi dell'ideologia in voga) 
misurate tutto in centimetri e 
In miliardi. Noialtri, sotto le 
tette, abbiamo anche un cuo-

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto sul voto segreto 

«Il vertice socialista 
ha rifiutato un costruttivo 
confronto parlamentare» 

La segreteria socialista 

Sì solo a «limitate» 
correzioni rispetto 
al testo dei 5 alla Camera 

«Da Craxi falsi argomenti 
e ostinata intransigenza» 
(.'•accordo definitivo» è ancora da mettere nero su 
bianco. Ma il compromesso escogitato a palazzo Chi
gi tra De Mita e i capigruppo della maggioranza sul 
voto segreto dì un duro colpo al tentativi di dialogo. 
È stato Craxi a pretendere il ritorno al principio di 
maggioranza in cambio di qualche confusa correzio
ne al vecchio accordo a cinque. Occhetto denuncia: 
•Falsi argomenti, ostinata intransigenza». 

MtOUAU CA8CELLA 
ZB ROMA. A sorpresa Ciria
co De MIO ha convocalo I ca
pigruppo della maggioranza a 
palazzo Chigi per definire un 
compromesso sul voto segre
to. Dopo due ore i cinque 
hanno vantato un accordo a 
prima vista contuso e pastic
ciato, Ciò che e chiaro è che si 
toma a negare il dialogo aper
to alle Camere. U decisione 
di requisire In sede governati
va una materia che appartiene 
alla sovranità parlamentare è 
giunta al termine di una gior
nata politica convulsa. Con il 
rischio - denunciato dal se
gretario del Pei - di (produrre 
solo contusione». 

Tutto e cominciato con un 
Intervento nervoso, a tratti Im
barazzalo e a tratti minaccio
so di Bettino Craxi, rientrato 

I/Miibardia 

Il Pei chiede 
le dimissioni 
della giunta 
rari MILANO. >È indispensabi
le che II presidente Tabaccl 
prenda atto della sfiducia che 
gii viene cosi scopertamente 
manifestata dal Consiglio re
gionale e, dimettendosi, pro
vochi le dimissioni dell'Intera 
giunta»,' * questa la richiesta 
del Pel lombardo, che ieri ha 
riunito il direttivo regionale e 
il gruppo consiliare, >U crisi 
della giunta - prosegue II co
municato - nel latti è gli aper
ta da tempo. Lo stesso vice
presidente, il socialista Fìneltì, 
è da tempo e in modo cre
scente tra I protagonisti di una 
campagna di denuncia sui li-
miti ormai intollerabili di que
lla giunta». Secondo il Pei 
lombardo (appare più che 
mai decisivo un nuovo rap
porto unitario fra Pei e Psl e 
Ira questi partiti e tutte le forze 
laiche, ambientaliste e di sini
stra per costruire una nuova 
autorevole maggioranza», 

Se Tabacci (pc) non doves
te dimetterai spontaneamen
te, appara probabile la pre
sentazione da pane del Pei di 
una mozione di sfiducia. E in
tanto in corso (si concluderà 
oggi) ia riunione del direttivo 
regionale del Pai, mentre mar
tedì si riunir» quello della De. 

appositamente dal Marocco 
per presiedere la segreteria 
del Psl (oggi partirà di nuovo 
alla volta di Algeri). Dopo una 
lunga telefonata con De Mita, 
il leader socialista con un un 
barlume di realismo si è detto 
disposto a non considerare 
più un (totem» la secca formu
la firmata da Giorgio Cantelli 
che fa del voto palese la rego
la e limita l'eccezione al «tito
lo I dell'articolo I della Costi
tuzione». Ora il Pai ritiene che 
«una limitata estensione del
l'area delle eccezioni potreb
be essere presa in considera
zione purché essa non sia di 
natura tale da incidere signifi
cativamente sulla sostanza 
della riforma che è stata con
cordata e proposta». Ma tale 
piccolo e ancora ambiguo 

passo è condizionato alla riat-
fermazione di un primato del
la maggioranza, e per questa 
via di un diritto di primogeni
tura al Psl sempre utile sui 
mercato della propaganda. 
Craxi, non a caso a questo 
punto ha fatto la voce grossa: 
»AI di là della limitata esten
sione noi ci troveremmo di 
fronte a un'aperta violazione 
degli accordi di maggioranza 
e di governo su di una questio
ne di valore essenziale. In 
questo caso non ci resterebbe 
che prenderne atto e trarne le 
necessarie e doverose conse
guenze politiche». 

Ma c'è, nel discorso di Cra
xi, una premessa rivelatrice 
del disagio socialista di fronte 
alle scelte del Senato di af
frontare l'insieme delle rifor
me regolamentari, 
dellVoffenslva del dialogo» 
lanciata dal Pei e anche del 
vento di ribellione che soffia 
tra i deputati de. Nel decidere 
di rientrare in un gioco aperto 
da altri, il segretario del Psi 
pretende che gli venga resti
tuito il pallino e che le bocce 
si fermino. Non a caso ha at
taccato «I mediatori specie 
quando non sono richiesti» (il 
bersaglio è chiaramente il pre
sidente del Senato, Giovanni 

Spadolini) a cui - ha aggiunto 
Craxi - «può capitare persino 
che con il loro agitarsi, fini
scano per provocare degli 
sconquassi ben più grandi di 
quelli che dicono di voler evi
tare». La stessa mediazione 
•tra chi si è sempre battuto 
con coerenza per affermare il 
principio del voto palese e chi 
vi si è tradizionalmente oppo
sto sostenendo il principio 
contrario è - ha sentenziato -
obiettivamente molto difficile 
e rischia Invece di precipitare 
nel trasformismo puro». 

I de Martinazzoli e Mancino 
hanno fatto buon viso a catti
vo gioco, spandendo a piene 
mani giudizi positivi sul «via li
bera» socialista a un nuovo 
accordo. Eppure, quello che 
Craxi ha sollecitato al suoi 
partner della maggioranza è 
un inquinamento del com
plesso e difficile confronto 
che si sta cercando di recupe
rare in Parlamento. Achille 
Occhetto parla di «ostinata in
transigenza» che, specie se 
fondata su «false premesse» 
induce a «rigidità dannose per 
tutti». Il segretario comunista 

' fa due tenue contestazioni a 
Craxi, La prima: «Non è asso
lutamente vero quel che dice 
l'on. Craxi e cioè che esista un 

contrasto di principio tra due 
opposti schieramenti, l'uno 
favorevole e l'altro contrario 
al voto segreto». Nella discus
sione tra le forze politiche «è 
emerso piuttosto un orienta
mento volto a regolamentare 
e a limitare l'uso del voto se
greto stesso. Le differenze ri
guardano dunque la scelta 
della giusta misura». La secon
da: «Non è vero, in linea di 
principio e in linea di fatto, 
che su un tema che riguarda le 
regole comuni che debbono 
presiedere alla convivenza di 
tutti i gruppi politici in Parla
mento, sia cosa saggia e op
portuna contrapporre il prin
cipio di maggioranza alla logi
ca del confronto tra maggio
ranza e opposizione». Anzi, 6 
vero il contrario: «E cosa sag
gia e doverosa che le regole 
della convivenza politica sia
no stabilite con la più larga 
intesa». 

La scelta del Psi di «rifiutare 
un terreno ragionevole e co
struttivo di confronto tra le 
forze parlamentari, pur aven
do dovuto riconoscere l'insuf
ficienza degli accordi di mag
gioranza» e «motivo di ram
marico» per i comunisti. Il Pei 
continuerà a ricercare «una 
positiva intesa» che - sottoli-

—"—-—^^— il pei discute diverse ipotesi di riforma elettorale 

Premi di lista e ballottaggio 
per dare più stabilità ai Comuni 
Prima della ripresa del confronto parlamentare sul
la riforma delle autonomie (a ottobre se ne occu
perà l'aula di Montecitorio) it Pei ha voluto ascolta
re l'opinione degli amministratori comunisti. Lo ha 
fatto attraverso un seminario aperto ieri da Gavino 
Angius e che sarà concluso stamane da Gianni 
Pellicani. Sul tappeto anche un ventaglio di ipotesi 
per la modifica del sistema elettorale locale. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Sindaci e ammini
stratori comunisti hanno di
scusso per tutta la giornata di 
[eri sui temi essenziali delle 
autonomie. Nella sua relazio
ne Angius ha denunciato «la 
doppiezza presente negli atti 
di governo e della maggioran
za*, «Da un lato - ha rilevato -
si proclama il varo della nuova 
legge di riforma. Dall'altro si 
prepara una Finanziaria che ri
schia di essere un colpo mor
tale per i Comuni italiani*. Ta
le politica tende ad avere «dei 
Comuni ridotti a gabellieri per 
conto dello Stato, scaricando 
sul cittadini che usano i pub
blici servizi costi e oneri im
propri, provocando l'aumen
to di tutte le tasse e di tutte le 
tariffe», 

Per Franco Bassanlni, vice

presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente, è in at
to un vero e proprio disegno 
di delegittimazlone delle au
tonomìe locali attraverso un 
uso a valanga di decreti e di 
amministrazioni straordinarie 
che surrogano 1 poteri dei Co
muni. 

Angius ha rivolto al Psi un 
invito a misurarsi senza pre
giudiziali su questo tema. «Co
munisti e socialisti - ha affer
mato - sono stati parte essen
ziale delle battaglie autonomi
stiche degli anni passati. Tut
tora governano bene regioni, 
province, città, Al Psi dunque, 
non solo in virtù di esperienze 
passate, ma per il persegui
mento di futuri obiettivi, dicia
mo che è possibile aprire una 
fase politica nuova nei Comu

ni italiani, che sia segnata da 
grandi riforme e da una mo
derna visione' programmatica 
e di governo. EI) primo impe
gno è la riforma delle autono
mie». 

Nel testo licenziato dalla 
commissione Affari costitu
zionali di Montecitorio, sono 
stati a suo tempo stralciati di
versi punti caldi, su cui la mag
gioranza non è riuscita a tro
vare un orientamento comu
ne, Tra questi, il governo delle 
aree metropolitane e la rifor
ma del sistema elettorale per 
gli enti locali. I comunisti ri
tengono invece che sia neces
sario procedere all'esame di 
tali argomenti nel complesso 
della riforma autonomistica o 
parallelamente a essa. 

Gianni Ferrara ha esposto 
varie ipotesi di riforma eletto
rale, dividendo il campo in 
due grandi capitoli: comuni al 
di sopra e al di sotto dei dieci
mila abitanti. Per i centri sotto 
i diecimila si tratterebbe di 
estendere il sistema maggiori
tario attualmente in vigore per 
i comuni sotto i cinquemila 
abitanti, con qualche leggero 
correttivo. Alla lista di mag
gioranza andrebbero non i tre 
quarti ma i tre quinti o i due 
terzi dei consiglieri e i voti di 

Bettino Craxi Achille Occhetto 

nea Occhetto - «resta possibi
le». E comunque sottoporrà al 
voto del Parlamento precise 
proposte perchè «la facoltà di 
voto segreto vada salvaguar
data per le materie che riguar
dano i diritti dei cittadini, le 
norme di rilevanza costituzio
nale e quelle che regolano il 
sistema politico, mentre il vo
to palese sia adottato per tutte 
le norme di spesa che incido
no sull'equilibrio del bilan
cio». 

Rispetto a questo impegno 
costruttivo, a palazzo Chigi si 
è voluto imporre nuovamente 
l'artificio degli accordi di 
maggioranza. Il .capogruppo 
dei deputati socialisti Capria 
ha annunciato il compromes
so all'insegna della «fedeltà» 
all'accordo precedentemente 
raggiunto. Insomma, il Psi non 
ha opposto «una pregiudiziale 
chiusura» (cosi si è espresso il 
de Martinazzoli) a emendare 
il famoso testo Cardetti; la De 
si è accontentata di un picco
lo allargamento delle eccezio
ni al voto palese, essenzial
mente per I diritti della fami
glia («bisognerà vedere come 
si scrive», puntualizza Capria); 
il Pri sì è ritenuto soddisfatto 
che non venga platealmente 
sconfessata la mediazione in 

preferenza andrebbero rigida
mente ridimensionati a uno 
solo. Per 1 centri sopra i dieci
mila (escluse le aree metropo
litane) Ferrara ha messo in 
campo tre ipotesi tutte ugual
mente finalizzate a garantire 
maggiore stabilii à e a cercare 
di impedire o di limitare le 
contrattazioni tra i partiti do
po il voto. La prima prevede 
che nelle liste dei partiti de
v'essere già data l'indicazione 
di chi sarà il sindaco e di chi 
farà l'assessore. Non si esclu
de la possibilità di collega
mento tra più liste e magari di 
capolista (candidati alla cari
ca di sindaco) comuni. Alla 
lista o alla coalizione che otte
nesse la maggioranza assoluta 
andrebbe il 60% dei seggi 
mentre l'altro 40% di consi
glieri verrebbe ripartito, in mi
sura proporzionale ai voti pre
si, tra le altre liste. Nel caso 
che nessuno ottenga2la mag
gioranza assoluta, si farebbe 
un secondo turno di elezioni 
(a una, due o tre settimane di 
distanza) e alla lista o alla coa
lizione di maggioranza relati
va si assegnerebbe il 60% dei 
seggi. 

La seconda ipotesi ricalca il 
sistema attuale alla condizio

ne che una o più liste collega-
te raggiungano la maggioran
za assoluta di voti e di seggi. 
Nel caso che ciò avvenga, è 
prevista l'assegnazione col 
criterio della proporzionalità 
solo del 75% dei seggi dispo
nibili. L'altro 25% di seggi ver
rebbe assegnato dopo un se
condo turno di ballottaggio al
la lista o alla coalizione di 
maggioranza relativa. 

La terza ipotesi esclude 
tout court il secondo turno di 
elezione. Si assegnerebbero 
però i quattro quinti dei seggi 
col sistema proporzionale e 
l'altro quinto andrebbe subito 
alla lista o alla coalizione di 
maggioranza relativa. 

Augusto Barbera, dopo Fer
rara, ha esteso queste ipotesi 
anche alle aree metropolita
ne. Si potrebbe prevedere un 
consiglio eletto per metà con i 
collegi uninominali e per me
tà col metodo dei candidati in 
concorrenza tra loro. Ma le 
aree metropolitane oltre al 
meccanismo elettorale atten
dono ancora di vedere defini
to il loro assetto istituzionale. 
Barbera ha illustrato le due 
ipotesi su cui ha lavorato il 
Pei: la provincia metropolita
na (che supera il comune ca-

— — — Se il presidente del Consiglio lasciasse la guida della De 
il Pri rivedrebbe il suo atteggiamento sul governo 

La MaKa vota De Mita segretario 
Il presidente del Consiglio deve restare segretario 
della De. Altrimenti si indebolisce il governo e il Pri 
sarà costretto a rivedere il «suo rapporto con la 
coalizione». Giorgio La Malfa apre i lavori del Con
siglio nazionale repubblicano introducendo nel di
battito una «condizione politica» che sicuramente 
farà discutere. Del partito dice che così non va. E 
propone di anticipare il congresso. 

PIETRO SPATARO 

Giorgio U Milfa 

• • ROMA. Premessa: «L'as
sunzione diretta della respon
sabilità di guida del governo 
da parte del segretario de è un 
elemento di forza e di stabili
tà». Conseguenza: «Se il con
gresso de dovesse decidere di 
modificare l'assetto della se
greteria, si produrrà un inde
bolimento del governo e que
sto nuovo elemento sarà pre
so in considerazione per fissa
re il nostro rapporto con la 
coalizione». Il segretario re
pubblicano non usa mezzi ter

mini. Lui, che ha sostenuto 
con decisione la scelta di un 
segretario de presidente del 
Consiglio, non gradisce cam
biamenti di scena. Perché, 
nonostante le fazioni, c'è - di
ce - un buon accordo di go
verno su un programma impe
gnativo che costringe la De ad 
assumersi in pieno (e propne 
responsabilità. Dal congresso 
de La Malfa si attende anche 
l'Impegno per una maggiore 
laicità dello Stato. E qui TI se-
gretano del Pri nvendica che 

il suo, a differenza di altri par
titi laici, non ha rapporti né 
superficiali né profondi con 
Comunione e liberazione. «In
coraggiare il rafforzamento 
dei movimenti confessionali 
intolleranti e intransigenti -
avverte - è un errore». 

Al Psi di Craxi La Malfa ri
badisce quella «rivendicazio
ne di indipendenza» da cui 
non si toma indietro. Ma rico
nosce anche che i rapporti coi 
socialisti sono meno tesi che 
in passato e che bisogna sfor
zarsi per cercare di non avere 
«posizioni contrastantì». Al 
Pei di Occhetto si guarda «con 
simpatia» per lo sforzo di «da
re al proprio partito una im
pronta da partito socialista eu
ropeo». E agli altri partiti laici, 
infine, La Malfa rivolge di nuo
vo l'invito a costruire un fron
te federalista per le prossime 
elezioni europee. Non va però 
oltre una generica offerta. 

Ma quale il giudizio del Pri 
sull'azione di governo? Il pri
mo tema, naturalmente, e il 
voto segreto, quello su cui è 
stato più duro il confronto po

litico di questi giorni. «Esisto
no accordi chian - dice La 
Malfa -, occorre arrivare all'e
liminazione su tutte le materie 
della spesa e dell'entrata pub
blica. Non solo su queste, ma 
senz'altro su queste». Ma non 
si ferma qui. Va oltre e ricono
sce alla mediazione del presi
dente de) Senato Spadolini, 
proprio ieri motivo dell'irrita
zione di Craxi, il merito di «la
vorare al meglio» su questa 
delicata matena istituzionale. 
Una linea che non sembra pe
rò aver trovato riscontro nel 
vertice di maggioranza ieri se
ra da De Mita. 

Alla politica economica del 
governo il leader del Pn riser
va altre perplessità. «Il piano 
Amato - dice - rappresenta 
una impostazione timida del 
problema del nentro della fi-
nanzapubblica». E la manovra 
finanziaria, su cui ancora oggi 
continuano le divisioni dentro 
il governo, raccoglie una «ri
serva di giudizio»In attesa di 
conoscere te proposte nei 
dettagli. Per il momento, il Pri 
conferma la sua «scarsa sim-

cui si è impegnato Spadolini 
per un più organico pacchetto 
di riforme regolamentari 
(«Cercheremo - ha detto 
Gualtieri - dì portare avanti 
l'insieme delle questioni pur 
riconoscendo alcune priori
tà»). Il tutto ratificato da una 
nuova formula che il de Man
cino ha così anticipato: «Si 
conferma l'accordo di mag
gioranza specificando le que
stioni su cui c'è la riserva del 
voto segreto e non allargando 
oltre l'ambito entro cui questa 
riserva è stata concordata: 
grosso modo verrebbe fuori 
una specificazione degli arti
coli dal 13 al 27 del Costitu
zione, con l'esclusione del 23 
sulle entrate dello Stato, e l'in
clusione del diritti di fami
glia». L'accordo definitivo sa
rebbe pronto martedì. 

Si tornerà a fare terra bru
ciata attorno allo stesso lavo
ro comune già effettuato a pa
lazzo Madama? I testi elabora
ti sono ancora là, sul tavolo 
della giunta per il regolamen
to: «Sono positivi - ha detto la 
comunista Giglia Tedesco - e 
ciò prova che quando si lavo
ra senza pregiudiziali e con 11 
contributo di tutti è possibile 
approdare a soluzioni costrut
tiva». 

patia» per l'aumento del pre
lievo fiscale, e «opposizione» 
al condono per i lavoratori au
tonomi su cui in queste ore i 
ministri stanno cercando un 
compromesso che sembra an
dare a gemo al Pri. La Malfa 
tocca anche il sistema delle 
partecipazioni statali: «Biso
gna discutere gli indinzzi ope
rativi - dice - ma intanto 
avanziamo una proposta: abo
lire il ministero». 

L'ultimo capitolo è tutto per 
il partito. Poche pagine dense 
che però danno il segno di un 
passaggio difficile. «Dobbia
mo nvedere - dice il segreta
rio - i l modello della nostra 
organizzazione». Una com
missione (presieduta da Vi
sentin.) preparerà un docu
mento per la fine dell'anno e 
su questo bisognerà discute
re. Sta qui, nella necessità di 
costruire un partito più ade
guato, la prima ragione per 
anticipare il congresso. Una 
proposta che La Malfa lancia 
formalmente. E sulla quale 
non sembrano esserci dissen-

Cavino Angius 

poluogo e prevede e riorga
nizza al proprio intemo i co
muni urbani che insistevano 
nel vecchio capoluogo e ì co
muni della cintura) e il comu
ne metropolitano (che preve
de anch'esso i comuni urbani 
e i comuni della cintura). Su 
questa seconda ipotesi c'è 
stato nelle settimane scorse il 
consenso dei repubblicani. 

Nel corso del seminario - al 
quale sono intervenuti tra gli 
altri il sindaco di Bologna, Im
beni, il vicesindaco di Vene
zia, De Piccoli, e il vicepresi
dente dell'Anci, Vetere - han
no tenuto due relazioni anche 
Massimo Pacelli (sistema dei 
controllo e Lucio Strumendo 
(separazione della politica 
dalla amministrazione). Oggi 
le conclusioni. 

Pecchioli: 
questione morale 
nodo della 
crisi politica 

In un articolo per Rinascita, Ugo Pecchioli (nella foto) 
prende le mosse dal «caso Cava, per sollecitare un «impe
gno incalzante e generale sulla "questione morale"». «Da
re centralità alla questione morale - scrive il capogruppo 
del Pei al Senato - non è un arroccarsi settario, una predi
cazione moralistica». Al contrario, si tratta di affrontare 
«un aspetto fondamentale della crisi uel sistema politico e 
della lotta per rinnovare la democrazia». Tra le cause di 
fondo della questione morale, Pecchioli indica Innanzitut
to il «vizio di fondo», cioè il sistema di democrazia blocca
ta. In secondo luogo; l'offensiva neoliberista, la concentra
zione dei poteri, il dominio dei gruppi più forti, l'individua
lismo, la legge e l'idea del successo. In terzo luogo, Pec
chioli scrive che i fenomeni degenerativi «hanno trovato 
spazio anche attraverso un sistema elettorale basato sulle 
preferenze, il mancato potenziamento delle autonomie, 
l'ambigua mescolanza fra politica e amministrazione». «Il 
nuovo corso del Pei • conclude Pecchioli - ha un punto di 
forza nella battaglia sulla questione morale», 

Alle europee 
ogni cittadino 
della Cee potrà 
candidarsi? 

Il Parlamento europeo ha 
approvato una dichiarazio
ne con cui si chiede che a 
partire dalle prossime ele
zioni europee (previste per 
la primavera dell'89) ogni 
cittadino della Cee possa 
essere candidato non sol

tanto nel proprio paese, ma anche in qualsiasi altro Stato 
della Comunità. L'Europarlamento ha chiesto inoltre che II 
Consiglio dei ministri della Cee deliberi tutte le misure 
necessarie a rendere effettivo tale diritto entro il 30 otto
bre prossimo. Intanto il ministro per le politiche comunita
rie Antonio La Pergola, parlando a Catania al convegno 
sulle «Regioni e la nuova Europa», ha sostenuto che «la 
dimensione sowanazionale dei problemi economici attri
buisce un nuovo ruolo alle Regioni: non più neglette e 
sommerse periferie del Mercato comune, ma parta inte
grante della Comunità». 

Andreotti: « a 
catto-craxista? 
Ma ha deputati 
tutti nella Do» 

Giulio Andreotti (nella fo
to), questa volta dalle co
lonne dell' Avvenire, toma a 
intervenire sul recente 
meeting di CI. Per il mini
stro degli Esteri «si è raccontato solo il capitolo politico, « 
nemmeno tutto», dimenticando l'aspetto culturale. Del re
sto, aggiunge Andreotti, gli applausi al vicesegretario so
cialista Claudio Martelli non indicano una tendenza al «cat-
tocraxlsmo», ma più semplicemente l'apprezzamento del
la •disponibilità per la scuola privata (uguale cattolica, 
nella specie).. Non si dimentichi, scrive poi Andreotti, che 
•i deputati del Movimento popolare sono tutti de». In ogni 
caso «la De non ha mai spedito ai cattolici militanti una 
cartolina precetto per farli votare per lo Scudocrociato». 
Ciò significa che è venuta meno la «stagione della conver
genza»? «Non mi pare - risponde Andreotti - che sia 
matura, per i cattolici dichiarati, un'irrilevanza di schiera
mento». La novità, scrive Andreotti, è che «al modello 
unitario dell'Azione cattolica di Pio XI è subentrato II plura
lismo dei movimenti». Le «opportunità» di questo plurali
smo sono certo «stupende», ma va evitato il «rischio che la 
competizione diventi concorrenzialità». Tanto più, conclu
de il ministro degli Esteri, che le sconfitte sull'aborto e sul 
divorzio dovrebbero insegnare ai cattolici la necessità di 
approntare «valide strategie» In vista di altri appuntamenti 
decisivi. Che, per Andreotti, sarebbero quelli dell'eutana
sia e della liberalizzazione delie droghe. 

In vigore martedì 
la nuova legge 
sulla presidenza 
del Consiglio 

Entrerà in vigore martedì 
prossimo la nuova legge 
sulla presidenza del Consi
glio, approvata io scorso 
agosto. La legge disciplina I 
rapporti fra lo Stato, te Re-
gioni e le Province autono-

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " me e la potestà normativa 
del governo, nonché l'organizzazione amministrativa della 
presidenza del Consiglio. Viene cosi costituita una «pianta 
organica» del personale, suddiviso In «personale in ruolo», 
«comandato» e «fuori ruolo». Nella prima categorìa rientra
no 2484 funzionari, mentre i «comandati» saranno com
plessivamente 1073. Sono previsti infine 134 «esperti» e 
«consiglieri». 
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POLITICA INTERNA 

Orlando sulle istituzioni 
«La mafia non si accontenta 
di consiglieri, compra 
o uccide sindaci in carica» 
«Lo stupore di qualcuno quando ho affermato che la 
mafia rischia di presentarsi con il volto delle istituzio
ni, offende la memoria di tante persone uccise. Mi 
chiedo: ma se la mafia non avesse il volto delle istitu
zioni, l'elenco dei grandi delitti di Palermo sarebbe 
stato così lungo?». Leoluca Orlando alla festa 
dell'«Unìtà», accolto dai calorosissimi applausi dei co
munisti palermitani, presente Gerardo Chiaromonte. 

DALLA NOSTBA REDAZIONI 

SAVINO LODATO 

• 1 PALERMO. Dice 11 sinda
co: «Non ho mal pensato di 
aver sostenuto qualche cosa 
di straordinario. Avevo l'im
pressione di dire verità che 
lappiamo e sentiamo dire tut
ti, verità consacrate In mille 
Itti parlamentari... Eppure è 
accaduto qualcosa di perver
so t di grottesco Insieme: mi 
si a fatto il vuoto attorno e da 
più parti mi e stato puntato 
contro II dito: fai I nomi, mi 
dicevano. Forse si fingeva di 
scoprire adesso che In una 
grande cittì non sono né an
geli ni marziani ad assegnare 
gli appalti. SI fingeva di non 
sapere che la mafia da molto 
tempo, ha preferito alla fatico
sa ricerca del consenso la via 
più breve e sbrigativa del 
grande delitto. Preferisce In
somma comperare o assassi
nare un sindaco già fatto, piut
tosto che la campagna acqui
sti di consiglieri comunali che 
forse sindaci non lo divente
ranno mal», Con Orlando alla 
lesta dell'iUnlta», a Palermo 
giovedì sera, sono presenti II 
viceslndaco Aldo Rizzo, Il ca

pogruppo comunista alla Re-

Sione Gianni Parisi, Il presi-
ente della commissione par

lamentare antimafia Gerardo 
Chiaromonte, E Angelo Qa-
nazzoll, socialista ed ex presi
dente della commissione anti
mafia regionale. 

Orlando toma ancora sulle 
polemiche di queste estate. 
«SI è Verificalo - dice - un col
legamento fra le parole dette, 
te cose ovvie, le conclusioni 
delle commissioni parlamen
tari e d'Inchiesta. L'Iniziativa 
Singolare ed estemporanea di 
un avvocato (quello che pre
sento l'esposto alla Procura 
contro Orlando, ndr) ha poi 
consentito di portare di fronte 
ad un magistrato proprio quel
le'conclusioni che diversa
mente rischiavano di ammuf
fire In qualche armadio o In 
qualche biblioteca.. La Procu
ra palermitana ora fari la sua 
parte? Orlando se la augura. 
Per mesi, a Palermo, alcune 
Ione hanno condotto Invece 
una violenta campagna de
nunciando l'esistenza della 
cosiddetta «cultura del so
spetto». Al sindaco «preme 
sottolineare che II problema 
vero non e quello di Impedire 

all'opinione pubblica II legitti
mo diritto al sospetto, bensì, 
In una società democratica, 
quello di garantire che le in
chieste della magistratura fac
ciano giustizia di questi so
spetti. 0 accertando eventuali 
responsabilità penali dei "so
spettati", o scagionandoli de
finitivamente. Ma una giustizia 
che non interviene con tem
pestività non fa altro che favo
rire un clima generalizzato di 
sfiducia». 

Chiaromonte disegna un 
quadro allarmato dell'ordine 
pubblico In Italia. Fa riferi
mento a quella «agghiacciante 
denuncia» del capo della poli
zia Parisi, quando ha afferma
to recentemente che il 60 per 
cento di tutti i fatti delinquen
ziali è proprio concentrato in 
Sicilia occidentale, in una par
te della Calabria, una parte 
della Campania. Il senatore 
comunista lancia soprattutto 
l'allarme In presenza di •orga
nizzazioni che si pongono co
me anti-Stato». Segnali positi
vi? Ad esempio, l'esistenza in 
Sicilia di un gruppo di magi
strati «servitori leali dello Sta
to che chiedono di poter con
tinuare a lavorare». Lo scontro 
Meli-Falcone? «Non ho mai 
pensato che Meli sia schierato 
apertamente nel sabotaggio 
della lotta contro la malia. 
Semmai si sono scontrate due 
concezioni giudiziarie diver
se: una, ferma alla logica del 
fatto mafioso come puro fatto 
delinquenziale, l'altra più sen
sibile, più moderna», Il prossi
mo calendario della commis
sione antimafia? «Faremmo ri
dere se cercassimo di sosti
tuirci al giudice o al poliziotto. 
Ma non vogliamo neanche li
mitarci a compiti di studio, 
Eolché sull'argomento le bi-

lloleche sono già ben fomi
te». Entro il 10 ottobre l'Anti
mafia affronterà quindi II «ca
so Pslermo», preparando do
cumenti politici da sottoporre 
al Parlamento, affronterà la 
questione Calabria, il caso Ci
rillo-Cava. Discuterà della 
specializzazione e degli orga
nici della magistratura. Infine, 
Chiaromonte e convinto che a 
Sica, l'alio commissario per la 
lotta alla mafia, «siano stati 
promessi da un lato poteri ec
cessivi, dall'altro scarsi Indi
rizzi per coordinare le forze di 
polizìa già esistenti». 

Riunita a Sirmione la corrente de del «grande centro» 
riapre il problema della segreteria del partito 
ma pesano contrasti e assenza di alternative politiche 
Gava più prudente: «Non farò fuochi d'artificio» 

Scotti incalza De Mita: 
il doppio incarico non va • * » pm 
«La stagione dell'emergenza nel partito è finita», De 
Mita deve farsi da parte. Questo annuncia Scotti, 
dopo aver però tetto una relazione più cauta nei 
toni. «A guidare troppo a lungo da soli si rischia un 
colpo di sonno», dice Gava, ma aggiunge che a 
Sirmione non farà «fuochi d'artificio». Nella corsa 
alla segreteria de, il «grande centro» procede incer
to e a scatti. Perché Gava è un leader in difficoltà. 

DAI NOSTRO INVIATO • 

FEDERICO GEREMICCA 

mt SIRMIONE. Dalla tribuna 
del palazzo del Congressi, 
mentre la folla dorolea lo 
ascolta attenta, Enzo Scotti 
lanciti la sua accusa: «SI, il Pei 
ha tentato di puntare sulla cri
minalizzazione di una parte 
della Oc per cercare un rac
cordo con una presunta altra 
Do. Non ha bisogno di anda
re oltre, di spiegare di cosa 
stia parlando, perché dalla sa
la e dalla presidenza l'applau
so parte immediato; è il più 
lungo che riceverà. Solo Gio
vanni Goria, un tantino imba
razzato tra Forlani « Gava, 
non cambia espressione. E si 
passa una mano Ira i capelli. 

Non è arbitrario partire da 
qui, dal fantasma aleggiante 
del caso Gava-Cirillo, per cer
care di capire le difficoltà e i 
dubbi di una corrente che 
punta a conquistare la guida 
dell'intera De ma che si trova 

ora a dover fare i conti con 
questo imprevisto «Inciden
te». Un «incidente» che - ac
cusano a Sirmione - qualcu
no, nella De, sta utilizzando 
per sbarrare il passo al mini
stro dell'Interno e ai suoi. E 
cosi, tra manovre sotterranee 
e colpi bassi, I dorotei si riuni
scono per un convegno che 
due mesi fa si immaginava do
vesse lanciare la candidatura 
della corrente alla guida del 
partito, ritrovandosi invece a 
dover fare i conti con inattese 
difficoltà. Perché non è solo il 
caso Gava-Cirillo a tormenta
re 1 leader del «grande cen
tro». In riva al Ugo di Garda 
scoprono infatti di dover fare ì 
conti con l'assenza di un can
didato vero (e unificante) da 
opporre a De Mita, con la non 
facile costruzione di una pro
posta politica alternativa che 
legittimi l'aspirazione alla gui

da del partito e con l'atteggia
mento dello stesso De Mita: 
che prende tempo, non rinun
cia al «doppio incarico», si raf
forza - anzi - ora che guida 
anche il governo. 

Gianni Prandìni, ministro 
forlanìano, sintetizza: «De Mi
ta fino ad ora ha tenuto bloc
cata la sinistra de, dicendo: 
per la segreteria o io o nessu
no di voi. Adesso sta cercan
do di fare lo stesso gioco an
che con noi. Ma non siamo 
nati ieri, qui non stiamo tiran
do i bussolotti». 

Delle difficoltà dorotee, la 
relazione de) vicesegretario 
Scotti è specchio fedele. Sul 
doppio incarico, infatti, cerca 
un difficile equilibrio: anche 
se poi, a pranzo con i giornali
sti, userà toni più duri. «Siamo 
d'accordo con De Mita quan
do respinge il coincidere, co
me un principio, della carica 
di segretario e di presidente», 
dice alla tribuna. Scotti spie* 

?[a: «Iri concreto, ci si deve af
idare ad una corretta lettura 

della congiuntura polìtica, 
che talvolta può richiedere 
l'impegno diretto al governo 
del segretario del partito. Nel
lo scorso luglio facemmo co
sì. Ora spetta al Congresso 
scegliere segretario e gruppo 
dirigente». Sia chiaro, dice: «A 
queste scelte vogliamo con
correre, senza porre pregiudi

ziali e senza accettare preclu
sioni». E comunque finisca, «si 
impone l'adozione di qualche 
bilanciamento dei poteri del 
segretario». Sullo sfondo, In
fatti, c'è uno scenario possibi
le che fa tremare 1 leader do
rotei: la rielezione di De Mita 
con i poteri (vasti) che lo sta* 
tuto oggi gli dà, una drastica 
limitazione del voto segreto in 
Parlamento e il dissenso inter
no alla De - quindi - ridotto a 
niente, ingessato, con il segre
tario trasformato - allora si -
in vero padrone del partito. 
Una disfatta per loro che, al
leatisi un anno fa per contra
stare il troppo potere della si
nistra de, finirebbero col ritro
varsi peggio di prima. 

È per questo che ne) cor-
rentone del centro democri
stiano, il nervosismo cresce e 
le differenze si fanno più mar
cate. Gava, in evidente diffi
coltà, non ha ancora scelto 
che carte giocare, prova a fre
nare i suoi, ripete che è solo 
con l'appoggio di De Mita che 
oggi si può eleggere un segre
tario che non sia De Mita. Ma 
Forlani e Scotti (che si sento
no candidati alla successione) 
scalpitano. Dalla tribuna, del 
convegno, Prandini suona la 
carica: «Oggi siamo più forti. E 
possiamo esprimere la più alta 
responsabilità nella direzione 
del partito». E più tardi, a 

pranzo con i giornalisti. Scotti 
dirà: «lo stesso, nel luglio 
scorso, proposi che a guidare 
il governo ci andasse De Mita. 
Ma accadde in presenza di 
determinate condizioni. 
Adesso la stagione di emer
genza nel partito è finita. E il 
problema del doppio incarico 
non è rinviabile, A De Mito 
l'ho detto: se siamo d'accor
do che cosi non va, troviamo 
insieme una soluzione». Nem
meno la carica di vicesegreta
rio unico pare star bene a 
Scotti: «Non discutiamo di su
bordinate - dice -' avendo 
scelto una strada principale». 

Ma à davvero scelta la stra
da? E con quanta forza il cor-
rentone de saprà percorrerla? 
Antonio Gava - stretto a De 
Mita da un patto antico e ora 
in debito con lui per la difesa 
ricevuta nell'infunare del caso 
Cirillo - è cauto: «lo sono 
d'accordo con De Mita quan
do dice che le due cariche 
non devono coincidere», 
spiega, e assicura che nel suo 
intervento di domani non farà 
•«fuochi d'artificio». Domani a 
Sirmione potrebbe giungere 
(e parlare) anche De Mita. In
tanto, Giovanni Goria, paladi
no del doppio incarico a De 
Mita, ieri ha detto* «Non si 
tratta di sostituire alcuni sicu
ramente bravi con altri che 
devono ancora dimostrare di 

Bodrato: vogliono spingerci a destra 
•Maio cnwcuou 

• • ROMA. U sinistra demo
cristiana vuole «uscire dalla 
logica del passato, smettere di 
essere plagnona e cogliere le 
condizioni nuove che caratte
rizzano una situaiione di tran
sizione». Come? Innalzando la 
bandiera del riformismi di
ce, e portandola al congresso 
per evitare alla De di «cadere 
In un pragmatismo cieco che 
trasformerebbe il partito in un 
•cartello politico» guidato 
dall'esterno, e per «evitare 
che si affermi una concezione 
tecnocratica della politica che 
vede il partito come un'azien
da con un «fatturato» di voti, 
che opera in termini di scam

bio», 
Davanti a una piccola pla

tea di «quadri» laziali dello 
Scudocrociato, alcuni tra I più 
rappresentativi esponenti del
ia sinistra de impostano una 
campagna, precongressuale 
che si distingue dall'azione 
delle altre correnti almeno sul 
plano del metodo: al posto di 
mega-convegni nazionali, tan
ti incontri a livello locale. «Ci 
presentiamo più come una 
confederazione che come un 
gruppo chiuso», spiega Gio
vanni Galloni, respingendo 
l'Immagine di un'area «frantu
mata» e quindi debole. Quan
to ai contenuti, questa corren

te mostra di volersi distingue
re sostenendo il riformismo 
non come una delle opzioni 
possibili, ma come l'unica in 
grado di risparmiare alla De 
un possibile declino. «Ci sono 
forze - dice Guido Bodrato ri
ferendosi innanzitutto al Psi -
che puntano al confinamento 
della De nel ruolo di partito 
conservatore. Alcuni amici -
aggiunge pensando agli avver
sari intemi - non giudicano 
negativa questa prospettiva 
perché considerano inelutta
bile uno sbocco thatcheriano 
del sistema. Noi invece pen
siamo che così si disegna il 
tramonto della tradizione dei 
cattolici democratici: il futuro 

di un partito conservatore è 
quello di una forza di mino
ranza». 

«L'alternativa - incalza 
Francesco D'Onofrio - non è 
tra un polo conservatore e un 
polo progressista, ma Ira di
verse propòste* riformatrici. 
L'attualq sistema'di alleanze -
aggiunge -'fiori r* alternativa, 
ma ciò non toglie che la De 
possa e debba sviluppare un 
proprio riformismo». 

Lattenzione verso il dialo
go con i comunisti viene rilan
ciata. Nel Pei, dice Bodrato, 
«la discussione non riguarda 
operazioni tattiche jna la stes
sa identità dei partito nella si
tuazione di oggi. Questo di

battito crea aperture, ci invita 
a riflessioni profonde e spre
giudicate, produce una situa
zione in movimento». 

Verso il Psi non viene na
scosta diffidenza: Bodrato lo 
cita per ricordare che «è di
sposto a pagare qualsiasi prez
zo peitisolvere a suo favore il 
problema della "democrazia 
televisiva"», e per dire ai ribel
li di Comunione e liberazione 
che la sinistra dotta fatto bat
taglie per dialogare col Psi, 
ma poi il Psi ha preferito parla
re con le forze conservatrici» 
(nella De, n.d.r). L'appoggio 
a De Mita, infine, è indiscusso: 
il suo ingresso a Palazzo Chigi 
ha significato «un pieno recu
pero del ruolo della De». 

D Pei sull'Alto Adige 
«Il governo ha fallito, 
tomi in Palamento 
la vertenza altoatesina» 
«Ad aprile il governo aveva detto: ' Siamo riusciti a 
chiudere" ed invece la questione sudtirolese e anco
ra tutta aperta, a dispetto di una strategia che si giura
va essere vincente. Una brutta figura in coda ad una 
politica sgangherata». Il deputato comunista Alberto 
Ferrarteli spiega, in una intervista, come si è arrivati a 
questa «débàcle» altoatesina e illustra i contenuti di 
una interpellanza del gruppo comunista, 

WiiJd» 
B ROMA. Vertenza sudtiro
lese: «Tutto da rifare». Son ba
stati pochi mesi, una confe
renza stampa di Magnago, un 
pronunciamento del Parla
mento austriaco, un incontro 
tra Dava e il suo collega vien
nese, Bieche, per rendere 
espliciti I segni di un fallimen
to politico e Istituzionale di 
cui la maggioranza di governo 
deve - sostiene il Pei - accol
larsi il peso. Dice Alberto Fer
randi: rispetto alla risoluzione 
passata a maggioranza ad 
aprile il quadro e decisamente 
mutato. La maggioranza ave
va chiesto il voto in calce a 
questa solenne considerazio
ne: «La Camera considera co
sì conclusa l'attuazione dello 
Statuto di autonomia del Tren
tino-Alto Adige e del pacchet
to ed impegna il governo ad 
iniziare con urgenza le proce
dure intemazionali presso II 
governo della Repubblica au
striaca intesa ad ottenere il ri
lascio della quietanza libera
toria per la chiusura della con
troversia», Dov'è finita questa 
bella sicurezza?, Ma soprattut
to, da dove veniva? «Dall'en
tusiasmo con cui specie l'on. 
Citrinella, allora ministro agli 
Affari regionali, riferì del buon 
esito delle trattative tra II go
verno e il vertice della Svp e 
degli altrettanto buoni contat
ti avuti con Vienna: ogni osta
colo - dicevano - ad una rav
vicinata chiusura della verten
za era stato oramai superato; 
e in tempi brevi si sarebbe ot
tenuta dal governo di Vienna 
la quietanza liberatoria». 

E, invece, a quattro mesi... 
•Riassumiamo la situazione 
anche in una interpellanza ri
volta al presidente del Consi
glio e al ministro agli Affari re
gionali. Il Parlamento di Vien
na - a proposito di "buoni 
contatti" - ha detto che la 
quietanza liberatoria verrà ri
lasciata solo dopo - e non pri
ma, come aveva sostenuto il 
governo Italiano - la approva
zione da parte delle Camere 
di tutti i provvedimenti legisla
tivi in merito ai quali la mag
gioranza si sta gli dividendo e 
che sono stati accolti con se
rie riserve dalla opinione pub
blica italiana. E ancora: Il no
stro governo ritiene un fatto 
intemo all'Italia la normativa 
relativa al pacchetto? Il Parla
mento austriaco ha ribadito 

che invece quelle misme van
no considerate come stru
menti di attuazione dell'ac
cordo De Gaspe l-Gruber • 
quindi di rilevanza intemazio
nale; in caso di controvenia, 
cioè, sono giudicabili da Man
ze internazionali». 

Colossali distrazioni o qual
che cosa di più? «E una strate
gia vecchia, perdente ma, no
nostante ali Insuccessi, coe
rente: un filo di furbizia - insi
ste Ferrandi - che collega una 
serie di colpi di maggioranza 
a loro volta "legittimati" da 
accordi "riservati" tra le parli 
stretti sempre fuori dalle mura 
del Parlamento». La Volkspar-
tel, in tutto questo, un po' sol-
Ire e un po' ci sguazza... «Tan
to è vero che dopo aver sotto
scritto quella chiusura formale 
ad aprile, hanno buttato tutto 
all'aria avanzando nuove ri
vendicazioni. Hanno Impara
to la lezione anche loro e cosi 
la questione sudtirolese sem
bra affidata alla soluzione di 
una partita giocala tra furbi 
che ora, fregandosene del ter
rorismo e dei rischi che I ritar
di comportano, attendono le 
elezioni di novembre e il con
gresso della Volkspartel di di
cembre. Ma la dirigenza della 
Svp ha oramai dimostrato di 
non essere in grado di rappre
sentare gli interessi comples
sivi della società sudtirolese, 
tantomeno sa oggi Indicare 
prospettive di sviluppo demo
cratico e di paclllca conviven
za tra i diversi gruppi etnici». 

Nella Interpellanza che co
sa chiede il Pel? «Il Parlamen
to deve essere messo nelle 
condizioni di fare II punto rea
listico della situazione parten
do dall'esame del fallimento 
di questo tentativo di chiusu
ra. Si tratta allo stesso tempo 
di valutare - non nei termini 
avvilenti in cui l'ha affrontala 
il ministro Gava - la questione 
del terrorismo ed I rapporti 
con lo Stato austriaco anche 

-su questo terreno. Terzo pun
to: come" si intende ora ri
spondere a questa recente on
data di pesanti rivendicazioni 
della Volkspartel? C'è gì» crii 
ci accusa di aver scelto, in 
questa fase, il ruolo del "gua
statori": la verit* è che da ol
tre 14 anni avanziamo propo
ste concrete e Incalziamo, co
me nessun altro partito, I go
verni affinché la vertenza si 
chiuda ma si chiuda bene», 

Dopo dieci mesi si risolve la crisi dell'amministrazione comunale 

> A Catania la «giunta istituzionale) 
detta con 39 sì, 9 franchi tiratori 
Da ieri Catania ha una giunta comunale formata da 
De, Pel, Psi, Pri, Psdl e Usta civica. E durata dieci 
mesi la crisi amministrativa della città: la più grave 
del dopoguerra. Due gli assessori comunisti. Dopo 

auarant'anni il Pei toma a far parte del governo 
ella città. Il sindaco Bianco (Pri): «Una soluzione 

d'alto livello. Una grande occasione di speranza 
per i catanesi». 

NINNI ANOMOLO 

• I CATANIA. Con 39 voti fa
vorevoli, il consiglio comuna
le ha dato via Ubera, Ieri, alla 
nuova amministrazione, 12 i 
voti contrari, 5 le astensioni: 
quelle del consiglieri della Li
sta civica, laica e verde di 
Marco Palmella che, pure, la 
settimana scorsa avevano vo
tato a lavora di Enzo Bianco. 
59 su 601 presemi. Una sche
da bianca e due nulle. La giun
ta, sulla carta, poteva contare 
su 48 voti. Ne sono mancati 9. 
Segno, malgrado l'ampiezza 
della nuova maggioranza, che 
Il partito del franchi tiratori 
continua a farsi sentire. «Final
mente Catania ha un governo 
. dice Vasco Glannotli, segre
tario provinciale del Pel -, E 
Importante avere sconfitto II 
partito dello sfascio e chi pun
tava ad un nuovo commissa
riamento, Senza i comunisti 
tutto questo non sarebbe po
tuto avvenire». 

Dal 23 novembre '87 la cit
tà era senza amministrazione. 
Le dimissioni formali della 
giunta pentapartito, allora, fe
cero seguito ad un lungo pe
riodo di inattività, Da anni, nel 
fatti, la città non viene ammi
nistrata ed è stato lo stesso 
Bianco, nelle dichiarazioni 
programmatiche, a denun

ciarne lo stalo di degrado: 
•Vista la gravità della situazio
ne, ha prevalso nelle forze po
litiche che venerdì scorso mi 
hanno eletto sindaco la netta 
consapevolezza che dovere 
prioritario del Consiglio fosse 
quello di dare alla città una 
amministrazione in grado di 
affrontare il più difficile dei 
compiti: ripristinare a Catania 
le regole di un corretto gioco 
democratico. È questo il sen
so di una soluzione che si è 
voluto definire istituzionale». 
Banco di prova è stato per il 
Pel anche la trattativa attorno 

^alla composizione della giun
ta con la richiesta che non fa
cessero parte consiglieri 
«chiacchierati» e che, per la 
scelta degli assessori, Bianco 
si avvalesse interamente dei 
suol poteri. Nove dei tredici 
membri della nuova giunta so
no alla prima espenenza e 
uno solo ha fatto parte delle 
amministrazioni degli ultimi 
anni. 

Intorno alla scelta degli as
sessori l'Iniziativa del Pei è 
stata molto decisa e ha trova
to riscontro nella decisione di 
Bianco di assumersi la respon
sabilità di una proposta defini
tiva. La nuova amministrazio
ne comunale di Catania risulta 

composta da 5 democristiani, 
3 socialisti, 2 comunisti, un re
pubblicano, un socialdemo
cratico, un consigliere della 
Lista civica. Della nuova giun
ta fanno parte: Paolo Berretta, 
docente universitario, fino ad 
oggi capogruppo comunista 
in consiglio comunale, e Fran
co Cazzola, eletto come indi
pendente nelle liste del Pei. Il 
Pei è stato al governo della 
città solo dall'aprile '47 al lu
glio '48. 

Il programma della nuova 
amministrazione ha al centro 
l'esigenza di ridare ruolo al 
consiglio comunale, dì creare 
un corretto rapporto tra citta
dini e istituzioni, di nformare 
la macchina burocratica e di 
promuovere una forte iniziati
va a favore dell'occupazione, 
di svolgere un ruolo nella lotta 
contro la criminalità e la ma
fia, dì procedere a] riassetto 
urbanìstico. «Il tentativo che 
abbiamo avviato - dice Guido 
Zlccone, membro del Consi
glio supenore della magistra
tura e consigliere comunale 
eletto nella lista democnstia-
na a Catania - non è solo frut
to dello stato di necessità. Il 
valore della soluzione che ab
biamo trovato va oltre*. «L'e
lezione della nuova Giunta co
munale può avviare le condi
zioni per ripristinare un cor
retto rapporto tra i partiti», di
ce il socialista Salvo Andò. 
Nei prossimi giorni si assegne
ranno le deleghe. L'accordo 
tra I partiti prevede tra l'altro 
di assegnare ad un assessore 
un incanco propositivo e co
noscitivo per assicurare il 
massimo della trasparenza 
possibile negli atti ammini
strativi e per proporre nuove 
regole di funzionamento. 

Piazza Duomo a Catania 

«A Trapani 
debiti sommersi» 
• • TRAPANI. «A Trapani da 
molti anni esiste un bilancio 
parallelo, segreto, ammini
strato dalla giunta con criteri 
assolutamente discrezionali» : 
lo affermano tre deputati co
munisti dell'Assemblea Sicilia* 
na in un'interpellanza al presi
dente della Regione. La vicen
da è iniziata nel 1982. Senza 
autorizzazione del consiglio i 
sindaci avrebbero raggiunto 
accordi con le banche, impe
gnandosi a pagare tassi di in
teresse nettamente superiori a 
quelli concordati, e avrebbero 
autorizzato centinaia di inter
venti «urgenti» 'durante le 

campagne elettorali. 
Ora che la situazione si è 

fatta insostenibile, la giunta 
trapanese ha deciso di infor
mare il consiglio. E tuttavia 
non è stato fornito un elenco 
preciso dei debiti contratti, 
che ammonterebbero a 5 mi
liardi e mezzo. Pare però che 
la somma sia motto più alta: 
c*è chi parla di 20 miliardi. Per 
far fronte alla situazione, la 
giunta intende vendere beni 
immobili di proprietà comu
nale. «Si vuole procedere -
chiede l'interpellanza del Pei 
- a svendere pezzi di città, 
magari con la speranza di fa
vorire qualche amico?». 

Comune di Cagliari: 
escono i laici 
entrano i sardisti? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 
sia CAGLIARI. «Il pentapar
tito ha esaurito la sua carica 
propulsiva». Adolfo Falqui, 
segretario della De cagliari
tana, ha fatto ricorso, con i 
dovuti accomodamenti, ad 
una famosa citazione per li
quidare l'alleanza a cinque 
che governa da oltre otto an
ni il capoluogo sardo. La cri
si politica al Comune di Ca
gliari dunque è ufficiale, an
che se l'amministrazione 
guidata dal de Paolo De Ma-
gistris non si decide ancora a 
rassegnare le dimissioni e a 
passare la mano. A chi? L'i
potesi più ricorrente è quella 
di uno sganciamento di so
cialdemocratici, repubblica
ni e liberali dalla coalizione 
per far posto ai sardisti: ieri a 
tarda sera era in corso ap
punto un incontro tra De, Psi 
e Psd'Az per definire un pos
sibile accordo di governo. 

La nuova soluzione è stata 
caldeggiata soprattutto dalla 
De per superare l'impasse 
della maggioranza pentapar
tito. 1 socialisti ne hanno pre
so atto, ma senza entusia
smo. E lo stesso Psd'Az, dal 
canto suo, non mostra di fi
darsi più di tanto della «di
chiarazione di morte» del 
pentapartito: «Non vorrem
mo trovarci davanti ad un ca
so di morte apparente», ha 
detto il segretario provincia
le, Elisio Pilleri, che ieri ha 
ribadito la richiesta di imme
diate dimissioni della giunta 
De Magistris. 

I giochi insomma non 
sembrano ancora fatti, e i 
protagonisti della vicenda 
non escludono altre soluzio

ni. «Chiederemo di aprire la 
trattativa - hanno annuncia
to infatti i dirigenti sardisti 
prima del vertice con De e 
Psi - a qualsiasi forza politica 
che si dimostri sensibile a un 
confronto serrato e defini
to». Per cominciare slamane 
è in programma un incontro 
tra sardisti e comunisti, fino 
ad oggi uniti nell'opposizio
ne al pentapartito. La propo
sta del Pei è quella di un con
fronto programmatico fra le 
forze politiche senza pregiu
diziali, per riportare al cen
tro dell'attenzione i dram
matici problemi della citta, 
aggravati dalla lunga paralisi 
dell'amministrazione. «La 
crisi - afferma il segretario 
della Federazione comunista 
cagliaritana, Carlo Salis - è 
virtualmente aperta da mesi, 
anzi da oltre un anno, ma 
non se ne riesce a venire a 
capo proprio per l'ostinazio
ne delle forze della vecchia 
maggioranza a ridurre tutto a 
un balletto di formule. I risul
tati sono sotto gli occhi di 
tutti: basta pensare alla vi
cenda scandalosa dei mutui 
contraiti in misura inferiore a 
quelli di un Comune di torni
la abitanti, o al centro stori
co, in progressivo decadi
mento, nonostante che tutti I 
maggiori partiti abbiano pre
sentato da parecchi anni pia
ni e proposte di risanamen
to». Da qui l'iniziativa comu
nista che si rivolge - conclu
de Salis - innanzi tutto alle 
forze della sinistra: «Il con
fronto programmatico deve 
partire dalie consonanze ri
levanti già registrate tra co
munisti, socialisti e sardisti». 

COMUNE DI BAIANO 
PROVINCIA DE L'AQUILA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che questo Comune intende indire gara esplorativa per 
l'affidamento della concessione per la gestione tecni
co-amministrativa e per la realizzazione dei progetti 
edilizi unitari redatti ai sensi delle ordinanze nn. 632 E 
905 del ministro per la protezione civile. 
Le domande di partecipazione, corredate dai documen
ti prescritti del bando integrale affisso all'albo pretorio 
di questo Comune, dovranno pervenire entro 25 giorni 
dalla data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiate 
delle Comunità Europee. -
Possono chiedere di partecipare alla presente gara im
prese singole e raggruppamenti temporanei d'imprese 
ai sensi dell'art. 20 e segg. della Legge 8/8/1977, n, 
584. 
Raiano. 16 settembre 1988 

IL SINDACO 
prof. Servetore Fonte 

Ricorrendo due anni dalla scom
pare» del compagno 

GISBERTO COSENTINO 
sindacali!,* antifascista e segreta-
rio della Camera del Lavoro, la tuo 

f ile lo ricorda sottoscrivendo 
00.000 lire per l'Unità. 

Crotone, 24 settembre 1968 

I compagni del Gruppo consiliare 
di Bollate e dell'Assemblea detta 
Ussl 67 partecipano al lutto per 
l'immatura scompare» di 

LILLI BOSISIO 
ricordandola per il suo Impegno 
politico, per le sue capacita profes
sionali, per la sua costante volontà 
realiuatrict, 
Bollate (Mi), 24 settembre 1986 

A sette anni dalia scomparsa del 
compagno 

UBERO PEDRANTI 
la moglie lo ricorda con rimpianto 
ed Immutato affetto. Sottoscrive li
re 100 000 per/'i/m/à 
Cardano al Campo (Va), 24.9. ] 988 

Ricorre oggi II primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

FABIO GUIDETTI 
Il figlio Giorgio lo ricorda con im
mutato affetto ad amici e compagni 
e In sua memoria sottoscrive per 
Wnità, 
lizzano (Pr), 24 settembre 1988 

Marilena abbraccia Dado, Paola, a e
n a t e

e p i w c o o t e r o r i n * 
Milano, 24 settembre I9M 

La Federazione milanese del W 
partecipa al dolore de) lamliiarl par 
la morte della compagna 

UHI BOSISIO 
Milano. 24 settembre 198» 

Le commissioni Scuola e SinM 
della Federazione milanese esort* 
mono II loro cordoglio ai laminari 
per la scomparsa della compa|n* 

UHI BOSISIO 
,24 settembre I9M 

Nel quarto anniversario della acom
parsa del compagno 

PIETRO PENNATI 
la moglie « i nglI lo ricordano asm. 
pra con grande dolo» e Immutato 
alletto e In sua memoria sottoscri
vono per IVnttà, 
Genova, 24 settembre 19M 

Nel .culmo 
•comparsa del compagno 

FEDERICO STOPJINI 
la moglie e I figlilo ricordano con 
Immutato alletto e In sua memoria 
sottoscrivono per W ) 
Genova, 24 settembre 1919 

4 l'Unità 
Sabato 
24 settembre 1988 
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Stragi 

Schaudin 
ha scritto 
ai giudici 
, DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiORQIO •QHEMII 

MI FIRENZE. Nuovi partico
lari sulla scomparsa di Prie-
4fric Schaudin, il tecnico te
desco di origine slava impu
tato nel processo per la stra
ge del rapido 904 Napoli-Mi
lano del 23 dicembre 1934. 
L'«evaso» si è allontanato da 
Ostia Udo nel mese di ago
sto. Inoltre in questo periodo 
ha Inviato da Francofone 
due lettere al presidente del
la Corte d'assise di Firenze 
Armando Sechi. La sua 
scomparsa è comunque un 
autentico giallo. Friedrich 
Schaudin, è come è noto ac
cusato di aver costruito e 
messo a punto II timer che la 
notte del 23 dicembre 1984 
provocò la terribile esplosio
ne sul rapido Napoli-Milano 
provocando 15 morti e 267 
feriti, Schaudin, che lin dall'i
nizio aveva collaborato con 
gli Inquirenti, non è scompar
so una settimana la ma ai pri
mi di agosto, Inoltre, si è fat-
to vivo con il presidente della 
Córte d'assise Armando Se
chi Inviando due lettere. Il 
contenuto delle missive é top 
secret, Sarà reso noto il 4 ot
tobre all'apertura detproces-
so, Una delle lettere e stata 
inviata il 5 agosto, la seconda 
•Ila (Ine del mese, Entrambe 
provengono da un paesino 
vicino a Francotorte dove ri
siede la madre di Schaudin, 
Perché il tecnico tedesco si è 
latto vivo con l'autorità giudi-
Ilaria fiorentina dopo essere 
scomparso? Probabilmente 
per far sapere che non e ri
masto vittima della «lupara 
bianca» come era stato Ipo
tizzato subito dopo le f a fu
ga da Ostia Udo dove si tro
vava agli arresti domiciliari 
con l'autorizzazione di recar
si ai lavoro dalie otto del 
mattino alle 20 della sera. 

Ma perché è fuggita un 
mese fa, alla viglila del pro
cesso e non quattro mesi pri-

•41»? E stato minacciato o 
^qualcuno lo ha convinto a 
' «pari re dalla circolazione? SI-
'Sitamente la sua scomparsa 
* Heritrà nelle grandi manovre 

She sono In atto per sabotare 
Incesso. Egli rappresenta 

un pilastro dell'accusa. Ut di-
(itnia degli altri imputati po
rrebbe aver buon gioco, data 

"la sua assenza al dibattlmen-
•"KrJI a chiedere stralci delle va

rie posizioni o rinvìi, Ma c'è 
dell'altro. Secondo alcune 
voci nel Napoletano alcuni 
testimoni a carico dei vari 
Pippo Calò, Giuseppe Missi, 
Guido Cercola, hanno rice
vuto pesanti pressioni per ot
tenere delle ritrattazioni. 
Non conosciamo il contenu
to delle missive di Schaudin 
ma non si può escludere che 
anche II tecnico tedesco ab
bia Ingranato la retromarcia, 
Il contributo di Schaudin nel
la ricostruzione del rapporti 
Ira malia, camorra ed ever
sione nera, che sono all'ori-

, gine della strage, fu notevole, 
Sia al magistrati romani che 
Indagavano sulle attiviti ma
liose di Pippo Calò a Roma, 
sia al procuratore aggiunto 
Pier Luigi Vigna, titolare del
l'Inchiesta sull'attentato di 
Vemlo, Schaudin confessò di 
aver capito che 1 congegni 
sarebbero serviti per un at
tentato. Accusato in un pri
mo tempo solo della costru
zione dei timer, al tecnico te
desco vennero concessi gli 
arresti domiciliari, 

Leva 
Rinvio fino 
al 3° anno 
fuori corso 
mt ROMA. GII studenti uni
versitari potranno rinviare il 
servizio militare tino al terzo 
anno di «fuori-corso». 

Lo prevede una proposta di 
legge, approvata ieri all'unani
mità, in sede deliberante (sen
za, cioè, il passaggio in aula) 
dalla commissione Dilesa del 
Senato. Passa ora all'esame 
della Camera. 

Il comunista Aldo Giacché 
ha presentato un emenda
mento, approvato, in base al 
quale li periodo di tempo è da 
computare oltre la durata le
gale del corso di laurea con 
l'obbligo, comunque, per gli 
studenti, di effettuare almeno 
due esami ogni anno. 

SI conclude cosi positiva
mente la battaglia condotta 
dai senatori comunisti, col so
stegno dei movimenti giovani
li e universitari, Il governo era 
rimasto a lungo arroccato sul 
due anni, ma na dovuto, al fi
ne, cedere di fronte alla deci
sione anche della De di pre
sentare un emendamento 
uguale a quello di Giacchi. 

«Il provvedimento - ha so
stenuto il senatore comunista 
- risponde ad esigenze di 
equità, pur nel rigoroso rispet
to dei limiti massimi di età 
consentiti e degli obblighi di 
esami previsti dalla legge. Evi
ta, però, per gran patte degli 
studenti il rischio dell'interru
zione degli studi, proprio nel 
momento conclusivo», 

La Fgci ha espresso apprez
zamento per questo primo ri
sultato, «frutto della campa
gna di mobilitazione sponta
nea e consapevole di cui sono 
stati protagonisti moltissimi 
studenti universitari», 

CasoSofri 
Ieri 
interrogato 
Retrostefani 
•PJ MILANO. Interrogatorio, 
Ieri, per Giorgio Pletrostefani, 
ma Interrogatorio per modo 
di dire. A|l appuntamento fis
sato nel giorni scorsi dal giudi
ce istruttore Lombardi l'ex di
rigente di Lotta continua ac
cusato di essere con Sofri II 
mandante dell'omicidio Cala
bresi si è presentato senza i 
suoi difensori Giandomenico 
Pisapia e Massimo Dinoia. 
Con lui c'era solo II sostituto 
processuale, Giuliano Pisapia. 
E Pletrostefani ha dichiarato 
che in questa situazione non 
Intendeva rispondere. Lom
bardi gli ha contestato nuovi 
elementi d'accusa, riferiti, pa
re, al sei mesi precedenti rin
contro di Pisa nel quale, se
condo Leonardo Marino, sa
rebbe stalo dato l'ordine di 
Uccidere li commissario. 

Altri fatti nuovi, emersi dal
la deposizione di Marino e tut
tora in via di accertamento, 
dovrebbero essergli contesta
ti in un prossimo interrogato
rio, 

Intanto si attende che II pm 
Pomarici esprima II suo parere 
sulla richiesta di scarcerazio
ne avanzata dal difensori di 
Pletrostefani dopo che Mari
no ha dichiarato di non poter 
confermare con certezza la 
sua presenza a quell'incontro 
di Pisa, quattro giorni prima 
dell'omicidio, 

Non smentita la richiesta Secondo il magistrato 
di rinvio a giudizio strappò una «buonuscita» 
dell'ex vicepresidente minacciando di rivelare 
dell'istituto per estorsione il caos del Banco 

Crack Ambrosiano, 30 miliardi 
accusano De Benedetti 
Nessuna conferma ufficiale, ma dietro il «segreto 
istruttorio» si consolida la certezza delle richieste di 
rinvìo a giudizio per gli imputati del crack Ambrosia
no. Nessuno stralcio, salvo che per qualche aspetto 
marginale. Il finanziere De Benedetti, che il pm Del
l'Osso accusa di estorsione, è il solo fra gli azionisti 
amministratori del Banco che non sia chiamato a 
rispondere di concorso in bancarotta fraudolenta. 

PAOLA BOCCARDO 

•Jz* MILANO, «Segreto istnit
torio». La parola magica, una 
specie di «apriti sesamo» a ro
vescio, blocca ogni tentativo 
di saperne di più su quell'In
chiesta appena conclusa, su 
quell'importante requisitoria 
(1600 e rotti pagine) In cui II 
pm Dell'Osso tira le conclu
sioni di sei anni d'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano. Non 
resta che attendere che co
mincino a circolare le copie 
già prenotate dagli avvocati, 
Perora, neanche loro ne sono 
entrati in possesso. 

Eppure, qualche certezza si 
consolida. Per esempio che 
praticamente per tutti gli Im
putati sarebbe stato chiesto il 
rinvio a giudizio, con l'esclu
sione ovvia del tre dirigenti 
dello lor, per i quali la Cassa
zione pronunciò con sentenza 

inappellabile il difetto di giuri
sdizione della magistratura 
italiana, e di un paio di perso
ne morte nel frattempo, come 
il re del cemento, Cario Re
semi (la notizia della sua mor
te arrivò a Milano II giorno In 
cui si apriva il primo processo-
stralcio per il crack, quello 
sull'acquisto di azioni proprie, 
nel settembre '84) e Andrea 
Rizzoli, il padre di Angelo. Ro
berto Carvi, Il più illustre 
scomparso di questa storia, 
era morto due mesi prima del
la dichiarazione di insolvenza. 
144 imputati originari scendo
no dunque a 39, ma non è cer
to che tutti finiranno davanti 
ai giudici. L'ultima parola 
spetta al giudici istnittori Pizzi 
e Bricchetti. « |e loro conclu
sioni potrebbero non comba
dare con quelle di Dell'Osso. 

Lo ha dimostrato In passato 
Il caso De Benedetti, che resta 
la grande incognita di questa 
indagine. Che per lui Dell'Os
so abbia chiesto il rinvio a giu
dizio per estorsione, e ormai 
cosa certa. Che a giudizio ci 
finisca, è il grande interrogati
vo. Ad ogni modo, non ci lini-
ri per bancarotta, anzi, tra tut
ti i consiglieri d'amministra
zione che si succedettero al 
Banco per un quinquennio, 
sari l'unico a non rispondere 
del crack. Non c'è un solo 
verbale di assemblea in cui 
l'abile e cauto finanziere ab
bia posto la sua firma ad aval
lo delle malversazioni che 
avrebbero portato al più gros
so tracollo nella storia della 
finanza italiana, 1200 milioni 
di dollari. L'accusa portata 
contro di lui è quella di estor
sione. 

De Benedetti era arrivato al 
Banco nel novembre 'SI, of
frendo tra l'altro un pacchetto 
azionario della Brioschl. Per 
la verità, si trattava di un pac
chetto «futuro», in conto rica
pitalizzazione. E per la verità, 
se l'era fatto cedere da Giu
seppe Cabassì, in cambio di 
partecipazioni azionarie sul 
cui effettivo valore Cabassi 
ebbe a ridire, tanto che ne 
nacque un processo finito poi 

Una carriera tra audaci scalate e brusche frenate 

Ma in Borsa reggono 
i titoli dell'Ingegnere 
La Borsa non sussulta, mentre una «vecchia storia» 
minaccia l'immagine di uno dei più potènti signori 
della finanza italiana. Carlo De Benedetti se ne 
andò dal Banco e intanto il castello (li Calvi franava 
con la complicità di faccendieri e eccellenti pidui
sta Ma la veritA su quello che stava accadendo non 
venne da lui- Ora su questa pagina nera dell'Inge
gnere deciderà il giudice istruttore. 
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sai MILANO, La Bona ieri 
non sembra essersela presa 
per le notizie giudiziarie sul 
crack dell'Ambrosiano, che 
coinvolgono De Benedetti. I 
listini confermano che I titoli a 
lui collegati sono, con qual
che scarto, allineati al rialzo 
generale. Ma per quanto siano 
giudicati importanti, nel bene, 
come nel male, gli umori di 
piazza degli Affari, le sue quo
tazioni non valgono la senten
za di un magistrato. Saranno i 
giudici Istruttori, vagliata la ri
chiesta del pubblico ministero 
e le 1650 pagine depositate 
giovedì, a decidere se De Be
nedetti debba essere incrimi
nato e processato per estor
sione o no. 

In questo momento, dun
que, il presidente della Olivet
ti, l'uomo che ha dato l'assal
to «ai cieli» della finanza euro
pea, è esposto a un rischio 
giudiziario piuttosto elevato, 
che solo I magistrati possono 

sciogliere. Poco importa che 
il suo staff parli di «allucina
zioni» a proposito delle accu
se, per altro non ancora rese 
pubbliche, del pm Dell'Osso, 
o che dia per certa una valuta
zione diversa e contrastante 
da parte dei giudici istnittori. 
Questo rischio resta e ripro
pone una pagina che nella 
storia personale di questo im
prenditore-finanziere, cosi 
piena di capitoli brillanti, di 
ascese e scalate, sia pure in
tervallate da qualche frenata, 
sarà ricordata come la più te
tra e sgradevole. E non solo 
per la coda avvelenata di que
sti giorni, ma almeno per altre 
tre ragioni: la prima è che il 
De Benedetti uomo d'azione, 
tutto grinta e risanamento, 
che aveva nell'immagine e nel 
prestigio le sue carte migliori, 
si gettò a capofitto, quando 
decise di entrare come vice 
nell'Ambrosiano di Calvi, in 

un pentolone pieno di brodi 
maleodoranti, di faccendieri 
piduist), di servizi segreti, di 
complicità inconfessabili, 
senzaivemme a capo nemme
no dal punto di vista dell'in
formazione; fu anche minac
ciato di morte, ma quello che 
oggi sappiamo su Geli!/ Orto
lani, Marcinkus e Pazienza, lo 
dobbiamo non a lui ma alla 
magistratura e al Parlamento. 
La seconda è che il modo in 
cui si assicurò l'ingresso nel 
Banco, comprando un milio
ne di azioni, pari al 2%, con 50 
miliardi, di cui 30 attraverso la 
garanzia della Centrale, cioè 
dello stesso Ambrosiano, di 
cui diventava vicepresidente, 
di collocare le famose azioni 
Brioschi - se seguiamo la rico
struzione che ne ha fatto Giu
seppe Turani nel suo libro 
sull "Ingegnere" - non è cer
to da indicare come esempio 
di limpidezza. La terza ragio
ne è che, anche sotto il profilo 
della tecnica manageriale e fi
nanziaria della scalata, l'im
presa è clamorosamente falli
ta. Se consideriamo gli obietti
vi che, presumibilmente, l'a
zione di De Benedetti aveva 
non solo sul piano delle ambi
zioni personali, ma anche più 
in generale per i cambiamenti 
che avrebbe potuto introdurre 
negli equilibri finanziari e del 
potere, con il passaggio della 
più potente banca pnvala ita-

Vicino a Napoli: il matrimonio è sfociato in rissa 

Accusato di violenza carnale 
lo arrestano mentre sta per sposarsi 
Pasquale Sessa, 24 anni di Arzano, è stato arrestato 
dai carabinieri mentre stava per sposarsi con una 
ragazza di diciassette anni, Anna, incinta. Era ricer
cato per violenza carnale, commessa su una ragaz
za di Caserta. Al momento dell'arresto c'è stata un 
po' di confusione nel tentativo dì far proseguire la 
cerimonia, ma i militi, inflessibili, hanno portato 
via il giovane. 

CALIA NOSTRA REDAZIONE 

— VITO FAENZA 
• • NAPOLI «Questo matri
monio non s'ha da farei» 

I carabinieri di Arzano han
no ammanettato, Ieri mattina 
alle 10,40, Pasquale Sessa, 24 
anni, proprio mentre stava per 
sposarsi con Anna, una ragaz
za del suo paese, diciassette 
anni appena e visibilmente In
cinta. 

L'arresto ha provocato la 
reazione del presenti. I paren

ti dei promessi sposi non han
no capito l'accusa e volevano 
che a tutti i costi il matrimonio 
tosse portato a termine. Qual
cuno ha cercato di convince
re I carabinieri con le buone, 
qualche altro lo ha fatto alzan
do la voce. Si è creata un po' 
di ressa e quasi tutti gli impie
gati del Municipio si sono af
facciati per vedere cosa suc
cedeva per le scale. 

Lo spettacolo era del più 
singolari: lo sposo ammanet
tato portato via dal carabinieri 
in borghese, i parenti della 
sposa che cercavano di fer
marlo, le donne delle due fa
miglie che si disperavano. Vi
sta l'esuberanza di Pasquale 
Sessa c'è stato anche qualcu
no che ha pensato - davvero 
In maniera maligna - che la 
scena dell'arresto non fosse 
altro che un trucco per evitare 
Il matrimonio riparatore e che 
i militi in borghese fossero 
nient'altro che amici del venti
quattrenne che voleva evitare 
di dire il fatidico «si». 

Poi tutto è stato chiarito: i 
carabinieri erano proprio ca
rabinieri e lo sposo è stato 
portato in galera. Perchè? SI 
sono chiesti tutti I presenti. 

La risposta è armata ben 
presto: Pasquale Sessa era ri

cercato sulla base di un man
dato di cattura emesso a suo 
carico per violenza sessuale. 
La vittima è una ragazza dì di
ciassette anni di Casoria, un 
grosso centro alle porte di Na
poli, a pochi chilomenti da Ar
zano, altro centro pratica
mente contiguo a Napoli, do
ve risiedono i due mancati 
«sposi». La notizia ha portato 
lo sconforto fra parenti della 
sposa ed amici dello sposo. 
Non sono mancate da parte 
degli osservatori neutrali bat
tute vivaci sulla «frenesia» di 
questo ventiquattrenne. 

Poi, come in tutti I romanzi, 
c'è stata la ricerca spasmodi
ca di un «azzeccagarbugli» 
che possa (naturalmente non 
in cambio dei manzoniani 
capponi ma di una congrua 
parcella) sbrogliare la matas
sa e possa quindi far tornare le 

cose al punto in cui le hanno 
interrotte i carabinieri. Anna, 
la sposina diciassettenne, 
aspetta un bambino e quindi ii 
tempo stringe. 

Non è la prima volta che 
qualcuno viene arrestato al 
momento del matrimonio: è 
già successo con qualche ca
morrista latitante che è stato 
acciuffato dalla polizia o dai 
carabinien mentre entrava in 
chiesa. Ci sono anche tre casi 
di arresto di «latitanti» avvenu
to subito dopo il matrimonio. 
Ci sono anche altri casi dì ar
resti avvenuti durante il ban
chetto nuziale (Il matrimonio 
è evidentemente un tallone 
d'Achille per chi ha dei conti 
in sospeso con la giustizia), 
ma questo dì Arzano è il pri
mo caso di arresto di uno spo 
so per l'accusa di violenza 
sessuale a danno di una di
ciassettenne. 

con un accomodamento. Fat
to sta che su quelle azioni 
Brioschl non ancora emesse II 
presidente dell'Olivelli otten
ne un impegno: che il Banco 
si sarebbe fatto carico di piaz
zarle per conto suo sul merca
to. A soli 65 giorni dal suo in
sediamento alla vicepresiden
za dell'istituto di via Clerici, 
De Benedetti, limando fac
cende poco pulite dietro le re
sistenze di Calvi a documenta
re le sue operazioni, se ne an
dò. Ma non a mani vuote: ol
tre gli utili maturati sul pac
chetto azionario di sua pro
prietà, un paio di miliardi, se 
ne portò via altri trenta. Erano 
il prezzo di quelle azioni Brio-
seni, mai emesse, che il Ban
co accettò di pagargli al prez
zo di quelle conenti sul mer
cato. Non solo, ma di quei 
trenta miliardi gliene pagò 
venti in contanti. Un autentico 
colpo maestro. Ma come mai 
Calvi e soci si indussero a una 
concessione così svantaggio
sa per le finanze esauste del
l'Ambrosiano? Il pm Dell'Os
so si è convinto che la cosa si 
spiega solo supponendo qual
che implicita o esplicita mi
naccia di deferimento agli or
ganismi di controllo della 
Banca .d'Italia o .magari alla 

magistratura. Per questo un 
anno e mezzo la chiese l'incri
minazione del banchiere per 
estorsione. 1 giudici istruttori 
gliela negarono. Ma Dell'Osso 
deve essere rimasto della sua 
idea, mentre nulla Indica che 
Pizzi e Bricchetti abbiano mo
dificato la loro. 

Attenzione, il processo Am
brosiano non sì riduce al «ca
so De Benedetti», ammoniva
no ieri I magistrati, un po' 
sconcertati dai titoli dei gior
nali. Verissimo. I nomi veri, 
quelli sui quali non ci sono in
cognite, sono quelli della P2 
(Gelll, Ortolani, Tassan Din), 
un manipolo di faccendieri 
(Carboni. Pazienza, Mazzetta, 
Pellicani e altri), e una schiere 
di azionisti-amministratori tra 
i quali citiamo Roberto Roso
ne, Orazio Bagnasco, Goffre
do Manfredi, Aladino Mincia-
roni, Alessandro Mennini, 
Giuseppe Prisco, Mario Valeri 
Manera, Giuseppe Zanon di 
Valgiurata; senza contare An
gelo Rizzoli 0>' solo che ri
sponde esclusivamente di 
esportazione di capitalo e l'ex 
First lady della linanza italiana, 
Anna Bonomi Bolchini, entra
ta buon'ultima nell'inchiesta 
con un mandato di catture 
non eseguito dell'aprile scor

carlo De Beitedettl Pierluigi Dell'Osso 

liana (con il gigantesco rica
sco dei pacchetti di controllo 
di altre banche, delle Toro e 
del gruppo editoriale Rizzoli-
Corriere della Sera) dall'area 
cattolica a quella dell'impren
ditoria laica, allora i sessanta
cinque giorni di De Benedetti 
nel covo di Calvi a cavallo tra 
l'81 e l'82. passeranno alla 
stona come una impresa nata 
per essere grande e che non 
fu né grande, né piccola; sem
plicemente non fu. 

Certo dovette scontrarsi 
con resistenze enormi, e mol
te di quel genere che'nasceva 
dai legami di Calvi con il pote
re, quello politico e quello oc
culto. Niente appare più vero
simile di quelle minacce ma
fiose che, si racconta, il ban
chiere gli sussurrava prenden
dolo da parte, quando ormai 
qualcuno aveva decretato che 
De Benedetti se ne doveva an
dare: «Sai che la P2 sta prepa

rando un dossier su di te?». 
Cosi come è indubitabile che 
De Benedetti dovette sconta
re l'Isolamento cui fu sottopo
sto dalla Fiat e da Medioban
ca. Ma questi eventi non era
no prevedibili alla partenza 
della spedizione? 

A più di sei anni da quella 
immersione nella cronaca più 
nera, da quelle agitate riunioni 
con Calvi, in cui battendosi a 
colpi di scritture a verbale e 
pareri legali, riuscì a tenere se
parate le proprie responsabili
tà dalla imminente tragica 
bancarotta, De Benedetti non 
è riuscito ad apparire vincito
re e tanto meno vendicatore 
di quella vischiosa trama che 
ha inghiottito, insieme a Calvi, 
1800 miliardi di lire, e che la
scia tuttora aperti molti inter
rogativi. E non solo non è in 
condizioni di accusare, ma 
deve difendenti dall'accusa di 
aver taciuto. 
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Aumenta 
la schedina 
Costerà 600 lire 
a colonna 

Luciano Bianchi, presidente dell'Ulis (Unione totoricevito-
ri italiani sportivi), ha reso noto in un comunicato «che è 
stato disposto l'aumento della schedina dei concorsi pro
nostici sportivi Totocalcio, Enalotto, Totip» con un provve
dimento legislativo che dovrebbe entrare in vigore dal 
prossimo ottobre». La notizia è stata confermata dal mini
stro Colombo. Si passerebbe, sempre secondo l'Utis. dalle 
attuali 500 lire a colonna a 600 lire a, quindi, la giocata 
minima costerebbe 1,200 lire. I totoricevitori - e detto in 
un comunicato - «protestano energicamente per tale prov
vedimento e ritengono la sua applicazione negativa e non 
giustificata». Contro «il decreto di aumento della posta di 
gioco dei concorsi pronostici sportivi» l'Utis ha deciso di 
convocare il proprio consìglio nazionale per martedì pros
simo a Firenze. 

Condannati 
due giornalisti 
per diffamazione 
De Rose (Psdl) 

Il direttore del «Mattino di 
Padova», Franco Oliva, e un 
giornalista dello stesso quo
tidiano, Renzo Mazzero, to
no stati condannati a otto 
mesi di reclusione, con I* 
condizionale, dilla Corte 
d'appello di Venezia in un 
processo per diffamazione 

nei confronti dell'on. Emilio De Rose-(Fidi). La sentenza, 
che riforma quella emessa In primo grado dal tribunal* di 
Padova, nel novembre dello scorso anno, che aveva di
chiarato i due assolti perchè non punibili per aver agito 
nell'esercizio del diritto di cronaca, è stata emessa dopo 
circa un'ora e mezza di camera di consiglio, In aula, oltre 
a Oliva e Mazzero, ere presente anche l'ex ministro del 
lavori pubblici De Rose. Nel servizio querelato da De Rose 
era riportata una lettera a firma di un presunto «gruppo di 
minoranza e opposizione del Psdl» di Verona, In cui ai 
dava indicazione di un commercio di armi con I paesi in 
via di sviluppo, facendo il nome di De Rose. 

Nuova Inquirente & '&&££& & 
Arsioni fàLr& $S 
a l la PrOPOSta deU'.Unltà», di modificare 
S u i i i i t l i per legge l'artico 0 9 del te-
V i o l a n t e sto sulle nuova Inquirente, 

approvato due giorni la alla 
^mmtm^^mt^^mtm Camera, ha trovato l'ade
sione di radicali e demoproletari. L'attuale articolo 9, fe
condo Violante, permetterebbe una «scappatoia» ai mini
stri, che avessero compiuto reati in base ad una presunta 
•ragion d) Stato». Violante propone quindi di recuperare 
attraverso una legge l'emendamento comunista battuto, al 
tempi del primo voto sul testo, per pochi voti, 

Sei giorni 
di sciopero 
al «Giorno» 

«Il Giorno» non sarà in edi
cola a partire da lunedi rM 
a domenica 2 ottobre: l'as
semblea dei redattori de «Il 
Giorno» che si riunirà Ini al
la presenza del segretario 
nazionale della FruTCiuila-
na Del Bufalo e del presi-

« ^ " • ™ " » ^ " " m ^ m m * dente dell'AIg Giorgio San-
ferini ha proclamato sei giornate di sciopero consecutive 
per protestare contro «la irresponsabile condotta dell'Eni, 

namento di 13 giornalisti in base all'art. 33 del contralto 
nazionale di lavoro (limite d'età e massima livello pentn-
rùstico). Attuati nel momento in cui I mutamenti legislativi 
rendono nei fatti non applicabile l'art. 33, decisi unilateral
mente ed in blocco senza alcun riferimento alle diverse 
posizioni degli interessati, annunciati agli stessi con meno 
di 10 giorni di preavviso, tati pensionamenti costituiscono 
in relatà altrettanti licenziamenti in tronco senza giusta 
causa». 

Rapinano 
e violentano 
donna di 56 anni 
Arrestati 

Tre giovani, due messinesi 
ed un marocchino, sono 
stati arrestati dalla polizia 
per aver aggredito, rapinato 
e violentato una donna di 
56 anni nella sua abitazione 
nel villaggio «Annunziata» 
di Messina, Ur — J - - n 

»»»»~»""~»^"»»»»"^^»^~ vane è riuscito 
la cattura ed è ora ricercato. I quattro sono . .„ 
casa della donna con un pretesto, l'hanno quindi minac
ciata con un fucile e si sono fatti consegnare tutto II denaro 
che aveva, circa un milione, poi, prima di andar via. l'han
no violentata ripetutamente. 

Un quarto gio
ito a sfuggire al
no entra» nella 

Ottona, 
preside vieta 
minigonna 
in classe 

«Non sono né un retrogado 
né un bacchettone, come al 
è cercato di dipingermi, So
no soltanto un uomo • 
un'autorità scolastica che 
cerca non di instaurare 
bensì dì far ben rispettare 
quei sani principi di cui la 

••»—»»»»»«»»»^"™»^^»» scuola è portatrice». E 
quanto afferma, con una punta di stizza, il preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale di Ortona, prof. Pasquale Di 
Bari, in risposta alle polemiche sorte in merito ad una sua 
circolare che invita le ragazze a non indossare minigonne 
a scuola. «Mi fa specie tutto questo clamore, come se si 
trattasse di una grande operazione moralistica al di fuori 
dei tempi - prosegue il preside - . La mia non è un'ordinan
za che vieta un qualcosa che ieri era lecito e concesso. E 
una circolare che ribadisce e invita a rispettare dei sani 
principi già scritti e vigenti all'interno dell'istituzione scola
stica che deve essere una palestra di vita». 

G I U K m VITTORI 

Formaggio e beni cdturali 
•TJ Oggi, Lega delle Coope
rative del Lazio, Provincia di 
Roma, l'Circoscrizione, ave
vano progettato di tare assag
giare ai romani i formaggi tipi
ci di Roma. Luogo scelto, il 
Pincio, già famoso per i con
certi domenicali della banda 
del vigili urbani, che adesso 
non ci sono più, per il teatnno 
delle marionette, etc. 

Tre, quattro tavolini, om
brelloni di tela per riparare dal 
sole, fioriere per delimitare la 
zona; ecco l'arredo previsto. 
La Sopraimendenza ai monu
menti di Roma e del Lazio, ge
losa custode delia loro integri
tà, ha però vietato la manile-
stazlone: non si sa se timorosa 
di un massiccio accessori fol
le, o perché ritiene mangiare 
formaggio e bere un bicchiere 
di vino non confacente alla di
gnità de! luogo, dal quale si 
contempla la gloria Immortale 
di Roma. 

Lungi da noi la tentazione 
di una guerra del formaggio. 

Due fatti a confronto. Primo episodio: la sopraimen
denza ai Beni culturali vieta a Roma una manifesta
zione al Pincio che prevedeva l'assaggio di formaggi 
tipici. Secondo episodio: la Gazzetta ufficiale pubbli
ca un avviso di gara per l'affidamento in concessione 
di progetti finalizzati al restauro o recupero di beni 
culturali per di circa 437 miliardi. Pare che già ci 
siano 12 imprese che si spartirebbero tutto. 

RENATO NICOUNI 
Vale però la pena di accostare 
la curiosa notizia) ad un'altra 
vicenda del regno dei beni 
culturali. La Gazzetta Ufficiale 
del 10 settembre pubblica un 
avviso di gara per l'affidamen
to in concessione di progetti 
finalizzati al recupero ed al re
stauro del beni culturali. Si 
tratta dei progetti approvati 
dal Fio, che interessano tutta 
l'Italia, dal consolidamento 
del Castello di Melfi, al restau
ro di palazzo Poli ed all'ade
guamento funzionale della 
Galleria d'Arte moderna a Ro

ma, alla «grande Brera» a Mi
lano. L'importo complessivo, 
dato dal totale dei progetti, è 
di 436 miliardi e 948 milioni. 

È la prima volta, si badi be
ne, nel corso della storia Fio-
ministero dei Beni culturali, 
che si adotta una tale prassi. 
Le perplessità nascono: I) dai 
costi che questa procedura 
comporterà per lo Stato (circa 
sessanta miliardi di «percen
tuale per spese generali» pren
dendo a riferimento analoghe 
recenti concessioni; che do
vranno essere dedotti dai fi

nanziamenti che in un appalto 
ordinario si tradurrebbero to
talmente in realizzazione di 
opere ed anzi fruirebbero di 
un ribasso d'asta); 2) da 
preoccupazioni di natura 
scientifica, prevedendo la 
concessione la delega all'im
presa concessionaria della 
progettazione esecutiva, con 
tanti saluti alle prerogativa 
delle Sopralmendenze; 3) dal 
fatto che in questo modo st 
realizza una concentrazione 
di potere senza precedenti nel 
settore. Sembra circoli già un 
elenco di dodici imprese che 
si spartirebbero tutto; e qual
cuno più informato arriva an
che a dire come. Ogni apolo
go, insegna Esopo, devo Inse
gnare qualcosa. La lasciamo 
alla fantasia del lettore ed al
l'intelligenza del ministro re
sponsabile, sfuggendo alia 
tentazione di scrivere, come 
sarebbe facile: non solo i for
maggi hanno odore. 

l'Unità 
Sabato 
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Calabria 

Alla Camera 
ministro 
assente 
s a ROMA Emergenza crimi
nale In Calabria? Non esage
riamo, replica II ministero 
dell'Interno alla pioggia di in
terpellante in disunione Ieri 
alla Camera E infatti Cava 
anon si presenta a Montecito
rio, ma delega II sottosegreta
rio Postai Che risponde senza 
dire niente e cosi ammetten
do che nulla si fa per districa
re Il nodo mafla-affarl-pollll-
ca L'esordio di Postai la ca
scar* le braccia a Reggio 
hanno appena ammazzato 
con un fucile-cannocchiale un 
detenuto che prendeva l'aria, 
e lui non va oltre un «si nota 
una Innegabile recrudescenza 
del fenomeno delinquenzia
le», particolarmente «compat
to e aggressivo., poi II riferi
mento rituale alla «precarietà 
dello (viluppo economico e 
sociale, della provincia reggi
na e della Intera regione che è 
ili terreno Ideale perché aiti
mi Il fenomeno mafioso», 
Juindl l'elencazione del pò-

tenzlamentl e rafforzamenti di 
commissariati, comandi del 
carabinieri, guardie forestali 
E, per concludere in bellezza, 
l'Immancabile citazione del-
l'appena avviato lavoro del
l'Alto commlsarlo Sica ma 
con la scelta dell'argomento 
tattico più risibile la ricogni
zione fotografica dall'aereo di 
quella trappola Infernale che è 
l'Aspromonte 

L'elenco delle cose non 
dette, Il debito di mancate ri
sposte del governo alle que
stioni poste dalla interpellan
za e apparso enorme a tutti è 
vero o no che l'intreccio tra 
criminalità e politica e tanto 
fitto e articolato da aver porta
to all'arresto dell totersi giunta 
Dc-Ptdl di Gioia T . u r o ? W 
zlo Che l'Usi di Taurlanove è 
ancora presieduta dal famige
rato Ciccio Macri, che ha tota
lizzato condanne per oltre 15 
anni di carcere? Silenzio Che 
della stessa «precarietà», cioè 
della drammatica crisi econo. 
mlco-socisle sono responsa-

«ni 
Qui 

bill proprio le forze di gover
no le cui risse Interne blocca
no da quattro anni la lei 

te della Repubblica è dovuto 
Intervenire, con un pasto ana
logo,a duello per Palermo, 
perche si veda chiaro nelle 
manovre che hanno portato 
allo, smantellamento del pool 
spedalizzati magistratura-po
lizia, come quello di Locri, 
senza contare gli attacchi ed 
Arcadi e Macrt.l giudici deter. 
miniti a colpire Te protezioni 
alla 'ndrangheta? Altri silenzi, 
pesanti come pietre 

La, constatazione da cui è 
partita la severa replica del 
deputato cumunlsta Giuseppe 
Lavorato è che II governo si 
limita nel fatti a prendere atto 
che II Reggino sia quasi tutto 
sotto controllo delle organiz
zazioni maliose gli operai del
la «Manglatorella- vanno al la
voro scortali dalla polizia; 110 
lavoratori sono stati licenziati 
da un cantiere costretto a 
chiudere. SI saldano cosi l'a
ziona criminale che scoraggia 
ogni impresa produttiva e le 
storiche Inadempiente dello 
Siato, ed II risultato è la disoc
cupazione al 26% « Reggio 
Cosi tra I giovani disoccupati 
In malia assolda la manova
lanza, 0 CFP. 

Q NEL PCI 

Martedì 
assemblea 
deputati 

Intilatlv» oggi G Btrllngutr, 
Capraia Q Imballon» Francavi!!» 
(Ch) fl TOvalli Teramo 

Domani. M D Alama Paler
mo 0 Napolitano, Carlgnola » 
Poggia R Baatlanalli Londra 0 
Imballarti Villo (Ch) S MoraHi 
floma {•« Mcmtaapaeceto), R 
Trivelli Teramo W Veltroni Villa 
novaIflm) 

lurtMfl 2tt tetwmbre W Vel
troni, Trento 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad tasere presami SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle eeduta di 
martedì 37. marooiad) 28 e giova 
dU9, 

L «•aembtea del deputali comu 
nittl * convocata per martedì 27 
aattembre alla ora 11 

Ecco I numeri del biglietti vin
centi aorttgeiatl alla fsata dell Uni
t i di Torino 1> U 1418 2) A 
8422, 3) K 5586 4] A 8464 6) 
H0991 6)U 1216 7) K 0654 
B1I45C5 9) L 7193 

II dottor Paoifique Mwlaumem-
wo, rappreeantnnte in Italia del 
Partito per la liberazione del popò* 
la Hutu del Burundi, al •> incontrato 
Ieri con II compagno Maaiimo Mi' 
cucci del Comitato centrale Al 
centro del colloquia le punibilità di 
Inastivi diplomatica per impedire 
olia ti ripetano i maaaacri di quatta 
aitate nel pwi» africano, anche 
attravefao I InWrvaruo di une eom-
mlsston* fntarnailonRle dinotile-
at» erti aluti I avvio di una paoifl-
cailona duratura 

Snìa-Fiat 

All'Argentina 
tecnologie 
«proibite»? 

• z a ROMA Il settimanale «Pa
norama» ha anticipato ieri un 
capitolo del libro •Tutto in fa
miglia», dedicato da un corri
spondente del «Financial Ti
mes-, Alan Friedman, ad 
Agnelli e alla Fiat II capitolo 
riguarda una vicenda di forni
ture di tecnologie missilisti
che all'Argentina da parte del
la «Snia Bpda, azienda del 
gruppo Fiat, in violazione di 
un trattato intemazionale fir
mato da Stali Uniti, Gran Bre
tagna, Francia, Germania oc
cidentale, Giappone, Italia e 
Canada nell'aprile del 1S87 

Nel brano diffuso da "Pano
rama-, Friedman sostiene che 
le autorità statunitensi hanno 
lungamente nutrito sospetti 
sulla collaborazione della 
•Snia Bpd- con l'Argentina, 
una delle nazioni che stanno 
progredendo verso lo svilup
po di missili nucleari, autopro-
pellantl ed autoguidati quel 
missili che, secondo il diparti
mento della Dltesa america
no, potrebbero -alterare l'e
quilibrio strategico delle for
ze» qualora venissero utilizzati 
nelle aree -calde-, In partico
lare II Medio Oriente Da que
sta preoccupazione era nato 
nell'87 l'accordo Mtcr (Missi
le Technology Control Regi
me), nel tentativo di «mettere 
un freno alla diffusione mon
diale di tecnologie collegate 
con armi nucleari» l'accordo 
include un lungo elenco di ap
parecchiature e tecnologie 
che non vanno vendute nem
meno a paesi «amici», e nem
meno se lo scopo dichiarato 
del missile è pacifico. Secon
do Friedman la «Snia Bpd» 
avrebbe ripetutamente violato 
l'accordo, fino a determinare 
l'intervento diplomatico degli 
Usa pressa il nostro governo, 
nel novembre 1997 In quella 
sede il nostro ministero degli 
Esteri avrebbe garantito al 
rappresentanti americani che 
solo una piccola parte delle 
attiviti della Snia contrastava
no con l'Mlcr, e che tali attivi
t i erano comunque stata eli
minate, Friedman ricorda 
Inoltre clic g l i fra l'83 e i'B6 le 
autorità statunitensi s'erano 
interessile ai tentativi argenti
ni di disporre di missili a me
dio raggio, I -Condor-, Inda
gando «ui rapporti 'ra il gover
no di Buenos Aires e la Snia 

Il gruppo Tiat Ieri ha repli
cato alle anticipazioni di «Pa
norama- -La collaborazione 
della Snia con l'Argentina - è 
stato detto fra l'altro . in cam
po missilistico risale alla fine 
degli anni 70, e riguarda un 
progetto che è tramontato 
nell 84, per decisione degli ar
gentini In quegli anni, la Fiat 
aveva nella Snia una parteci
pazione del 25%, e non dispo
neva del controllo societario, 
raggiunto solo nel 1987, quan
do la partecipazione 1 salita al 
42X» La Fiat ha smentito In 
modo analogo un'altra amici-

Eazione, giunta stavolta da 
ondra secondo cui la «Mi-

san, anch'essa del gruppo 
Fiat, avrebbe fornito mine al-
I Argentana durante la guerra 
delle Falckland «Solo nell'SS 
- risponde l'azienda torinese 
- abbiamo acquisito II 50% 
della Mlsar e il suo controllo» 

Mondiali'90 

Inu: 
è sbagliato 
il decreto 
ajaj ROMA Se De Mita come 
dice, non ripresenta II decreto 
per I Mondiali del 90 slamo 
contenti dicono il presidente 
dell'Istituto nazionale di urba
nistica Edoardo Salzano e la 
parlamentare Verde Annama
ria Procacci Un decreto af
fermano, utile solo a stravol-
fiere l'assetto della città Ruo* 
o decisivo nell'opposizione 

al provvedimento, sostiene 
Salzano in un suo comunica
to, è stato quello del movi
mento ambientalista e del Pei, 
in particolare dell organizza
zione romana memore degli 
scempi compiuti nella capita
le per le Olimpiadi del 60 
•Sconcerta perciò e Indigna -
prosegue Salzano - 1 Incom
prensibile tentativo del sena
tore Libertini, responsabile 
delle sezione infrastrutture del 
Pei, di costringere De Mita a 
ripescare il decreto dalla pat
tumiera In cui giustamente era 
stato gettato» 

Procacci a sua volta affer
ma che «il Pel non * mai stato 
contrario al decreto che ga
rantisce asfalto e cemento an
che alle cooperative rosse, se 
mai ha cercato di porre qua] 
che pezza sugli aspetti più gra
vi del testo-

Giovanni Alimonti e Enrico Villimburgo 
presi a Parigi dall'Interpol 
L'ex centralinista della Camera 
accusato di tutti gli ultimi delitti 

Etano 
i«capi» 

iti in Francia 
u armi trovate recentemente nei covi or a noma 

Sono stati arrestati a Parigi i due capì brigatisti 
Giovanni Alimontl, la «talpa di Montecitorio», e 
Enrico Villimburgo, IMmprendiblIe». Accusati di 
aver partecipato a tutte le sanguinarie azioni delle 
Br-Pcc, I due sono stati sorpresi dagli agenti dell'U
clgos e dell'Interpol, mentre perquisizioni sono 
state effettuate a Roma in casa di persone sospetta
te di avere contatti coi due. 

STOFANO POLACCHI 

I ROMA È finita nell'emoni, 
ma periferia parigina la .clan
destinità dell'«lmprendiblle» 
Enrico Villimburgo e del «cen-
trallnlsta-talpa» di Montecito
rio, Giovanni Alimontl I due 
capi brigatisti sono stati arre
stati ieri mattina alla periferia 
di Parigi, dove II attendevano 
gli agenti dell'Uclgos e della 
polizia francese Anche a Ro
ma sono state effettuate per
quisizioni a casa di persone 
sospettate di avere ancora 

rapporti con 1 due capi brigati
sti 

Vllllmburgo era riuscito per 
un soffio a sfuggire all'arresto 
nel megablitz del carabinieri 
di due settimane fa, durante il 

3uale furono presi 21 terroristi 
el Partito comunista combat

tente GII arrestati nell'82, Ali-
monti e Villimburgo furono 
scarcerati per decorrenza dei 
termini di custodia preventiva 
nell'86, e da allora sì sono dad 
entrambi alla clandestinità 

Sono accusati di aver organiz
zato le più clamorose azioni 
sanguinane delle Br negli ulti
mi anni 

I due vivevano insieme In 
un appartamento alla periferia 
di Parigi, nascosti dietro carte 
di identità false, intestate a 
«Cario Chiucchl» quella di Ali-
monti, e a «Luigi Benvenuto» 
quella di Vllllmburgo. 1 nomi 
di battaglia che si erano scelti 
richiamano in qualche modo 
le false Identità «Checco» per 
Alimonti e «Ghigo» per Villim
burgo, vezzeggiativo con cui 
lo chiamava anche la fidanza
ta, pnma della clandestinità. 
Gli uomini dell'Interpol e del
l'Uclgos li hanno sorpresi do
po giorni di appostamenti e 
pedinamenti, infliggendo cosi 
un duro colpo alla «capaciti 
di fuoco» delle Brigate rosse 

La notizia della cattura pari
gina l'ha data durante un con

vegno a Slrmione II ministro 
degli Interni Antonio Gava, 
che si è congratulato con il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi. Questi arresti sono gli 
ultimi dei 90 effettuati nel cor
so di questo anno dalla polizia 
contro il terrorismo 

Chi sono questi due nuovi 
capi delle Br? Alle spalle di 
Alimonti e di Villimburgo c'è 
una lunga serie di omicidi, se
questri, rapine Contro il tren-
tatreenne «centralinista della 
Camera» pesano le accuse di 
aver partecipato agli omicidi 
del generale Gatvallgi, del vi
cequestore Vinci, della guar
dia carceraria Clnotti, e al se
questro del magistrato D'Ur-
so Abbandonato il suo impie
go a Montecitorio, nell'82. 
Giovanni Alimontl si diede al
la clandestinità e venne arre
stato in quello Messo anno per 
la prima volta. Sempre prima 

di entrare in clandestinità, il 
brigatista partecipò anche al 
tentativo di sequestro dell'al
lora vicecapo della Digos ro
mana Nicola Simone, attual
mente capo della sezione ita
liana dell'Interpol, Il seque
stro andò In fumo per la rea
zione del funzionario, che ri
mase però gravemente ferito 
Nell'86 Alimonti venne scar
cerato per decorrenza dei ter
mini, e affidato al soggiorno 
obb'lgato II terrorista passò 
però nuovamente alla clande-
stinltl Ha partecipato a tutte 
le ultime azioni di sangue del
la nuova ala militarista delle 
Br, all'omicidio di Landò Con
ti. all'uccisione dei due poli
ziotti che facevano la scorta 
ad uh furgone portavalon nel
la Capitale, in via dei Prati dei 
Papa, all'omicidio del senato
re Rullili! 

Ennco Villimburgo, 34 an

ni, si è conquistato il nomi
gnolo di «Imprendibile» pro
prio per le sue fughe rocam
bolesche, ultima quella dalla 
sua casa di Albano Laziale do
ve i carabinieri speravano di 
sorprenderlo nel c o n o del re
cente blitz romano Anche lui 
scarcerato nell'86, entrò nel 
partito armato insieme alla so 
rella Emanuela nel periodo 
precedente al sequestro Mo
ro, Fino all'82, anno del suo 
primo arresto, Villimburgo era 
sconosciuto agii investigatori 
Il suo nome lo fecero i «penti
ti» Antonio Savasta e Emilia 
Ubera Conosciuto negli ulti
mi anni c o m e l'«airniere di 
Centooeue», militante della 
colonna delle Br «28 Marzo», 
gli Inquirenti ritengono che 
villimburgo sia uno degli un
dici componenti del com
mando di fuoco che uccisero, 
a Roma, nella sanguinosa ra
pina di via del Prati de) Papa, 

"—""™^—™" Vittima di un agguato della camorra un consigliere comunale di S. Antonio Abate 
Titolare di un'agenzia immobiliare, era passato dalla De ad una lista civica «dissidente» 

Freddato tra le braccia della figlia 
Un agguato studiato nei minimi particolari. Dioda
to D*Auria, consigliere comunale de di Sant'Anto
nio Abate, un grosso centro della provincia napo
letana, è stato assassinato sotto gli occhi della fi
glia che stava accompagnando a scuola. Oscuro il 
movente, anche se la dinamica dell'agguato fa 
pensare alla malavita organizzata, La vittima era 
titolare di un'agenzia immobiliare. 

PAUAttO8T*AM0A*IONI 
MA**» «MA*** 
WS*) PJ«»|Pfaa»|T^p^3p||^spr 

& N i ì ^»c« : .g^ 
ria Consiglia, diciassette anni, 
è riuscita a pronunciare men
tre suo padre le cadeva mo
rente tra le braccia Un com
mando di stampo camorristi
co, formato da almeno otto 
persone, aveva appena ese
guito la «sentenza di morte» 
contro Diodato D'Auna, Im
prenditore immobiliare e con
sigliere comunale de di San
t'Antonio Abate, un comune 
dell'entroterra napoletano I 
killer lo hanno atteso, Ieri mat
tina poco dopo le otto, in una 
stradina a cento metri dalla 
sua abitazione, dove si trova
no gli uffici della Ipa, la socie
tà immobiliare di cui è titola
re, D'Auria era nella Mercedes 
con la figlia che stava accom
pagnando a scuola Uno dei 
sicari, armato di mitraglietta, 
ha fatto partire una raffica di 
proiettili quando la vettura era 
ancora in coma Diodato 
D'Auria, colpito al petto e alla 

• riuscita a rannic
chiarsi sotto 11 Cruscotto e a 
tirare II freno a mano per arre
stare la marcia dell'autovettu
ra Nemmeno II tempo di rial
zarsi e da dietro è sbucata una 
Ritmo bianca con a bordo tre 
persone una delle quali impu
gnava una «38 Special» Sono 
partiti altri colpi che, attraver
so Il lunotto posteriore, hanno 
raggiunto nuovamente la vitti
ma. Soltanto per caso Man» 
Consiglia è rimasta illesa. Poi, 
in un attimo, il commando 1 
sparito nel nulla Nessuno sa o 
ha visto niente 

«Un omicidio di difficile let
tura - dicono i carabinieri del
la compagnia di Castellamma
re di Starna - per la personali
tà della vittima. Le indagini, 
comunque, saranno indirizza
te in varie direzioni» 

Ma chi era Diodato D'Au
ria? 41 anni, sposato, con due 
figli, nel 1979 entra In politica 

ed e subito eletto nelle liste 
della Democrazia cristiana 
consigliere comunale di San
t'Antonio Abate li sindaco, 
Giuseppe D'Antuono, demo
cristiano, lo nomina assessore 
ai Lavori pubblici Nello stes
s o periodo Diodato D'Auria 
mette su un piccolo ufficio Im
mobiliare Nel giugno dell'83 
è rieletto consigliere comuna
le, sempre c o n i a Democrazia 
cristiana. Capolista, anche al
lora, Giuseppe D'Antuono, A 
quel tempo, però, il leader d e 
era in carcere, perché arresta
to nel corso dei maxiblitz con
tro la camorra Successiva
mente tu prosciolto assieme 
ad altre duecento persone 

Nel maggio scorso, nuove 
elezioni. D Aurla e D'Antuono 
sono ancora nella lista dello 
scudocrociato, che guadagna 
quindici consiglieri su trenta, 
mentre la lista civica ne con
quista dodici, GII altri tre van
no a Pel, Pale Msl Ma qualco
sa, tra 1 due, non funziona più 
Passa un mese, infatti, senza 
che si riesca a trovare un ac
cordo sul nome del nuovo sin
daco Diodato D'Auria, c o n ì 
suoi compagni di partito, Sal
vatore D'Antuono (omonimo 
dell'ex sindaco) e Ciro Ma-
scolo, decide di lasciare la De 
e passare alla lista civica «Cat
tolici democratici» di ispira
zione de, nelle cui file c'è an
che Domenico D'Auria (altra 
omonimia), fratello di Tonino, 

uno dei collaboratori dell'o
norevole Antonio Gava Per 
Suesto la lista civica è const

erete da molti vicina alle po
sizioni politiche dell'attuale 
miniatro degli Inferni 

Poco, invece, si sa dell'atti
vità imprenditoriale di Dioda
to D'Auria, L'ufficio immobi
liare di Sant'Antonio Abate è 
stato ingrandito negli ultimi 
anni, Dalla compravéndita di 
cave gli Interessi della Ipa si 
sono spostati su quelli della 
progettazione urbanistica Ed 
Il lavoro, spesso commlsslo-
nato da enti pubblici e da 
grosse aziende private, di si
curo non manca. Al punto da 
spingere D'Auria di aprire un 
grande studio anche a Roma 

La vittima non aveva prece
denti penali, tranne la trascri
zione di lesioni subite da uno 
sconosciuto anni fa Né pare 
avesse stretti legami con Ciro 
D'Auria, un suo cugino che 
nel febbraio dell'87 fu arresta
to dai carabinieri, assieme ad 
altre persone, con l'accusa di 
far parte di un'organizzazione 
dedita alle estorsioni in danno 
degli industriali conservieri 
dell'agro Nocerlno-Samese, 
località della provincia di Sa
lerno 

Sant'Antonio Abate, quin
dicimila abitanti, dal luglio 
scorso 1 teatro di denttl 
Aniello ed Emilio Rosanova, 
figli del boss Alfonso, cassiere 
del clan di Raffaele Cutolo, fu
rono ammazzati in un agguato 

il 4 luglio Quattro giorni dopo 
la vendetta ad essere trucida
to, a colpi di lupara, fu Emilio 
D'Auna, un pregiudicato di 
Scafati, omonimo dal consi
gliere comunale 

Ieri sera, il consiglio comu
nale di S. Antonio Abate, da 
glomi convocato, ha eletto 
sindaco l'avvocato Buonaven-

tura Rispoli, della lista civica. 
Assenti i de. sul suo nome so-
no confluiti i voti dei due dissi
denti de, quello del Psi e quel
li della sua lista Determinante 
è stato «il voto istituzionale* 
dell'unico consigliere del Pei 
In precedenza l'assemblea 
aveva approvato un docu
mento unitario di condanna 
dell'efferato delitto 

Velocità 

Ferri 
annuncia 
nuove misure 
Zea ROMA. Non 
più, forse nemmeno sui gior
nali spedalizzati, le consuete" * 
informazioni pubblicitarie tul
le caratteristiche di velociti • 
delle nuove autovetture In 
procinto di entrare sul merca
to, quando questa velocità su
pera quella consentita (attual
mente 130 chilometri orari) 
dalle leggi In vigore E questa 
una delle novità in cantiere al 
ministero del Lavori pubblici, 
dove sono stati definiti in que
sti giorni gli aspetti del nuovo, 
ponderoso disegno di l e g g e . 
sui «provvedimenti urgenti per 
la sicurezza stradale e modifi
che ad alcune nonne di com
portamento nella circolazione 
stradale». 

Il nuovo provvedimento, 
che deve essere ancora esa
minato dal Consiglio dei mini
stri, prevede una serie di pe
santi sanzioni per I contrav
ventori delle nuove norme ri
tiro e sospensione della pa
tente « sanzioni tra le 120mila 
lire e il milione nel caso di su
peramento dei limiti di veloci
tà, multe fino a 4 0 milioni ili 
lire quando si contravvenga al 
divieto di pubblicizzare «co
munque e sotto qualsiasi (or
ma» i veicoli a motore quando 
la loro pubblicità abbia un 
contenuto, significato o One, , 
anche indiretto, in contrasto 
con le norme di comporta
mento previste dalla l e t t e , 

In particolare sul ritiro della 
patente le sanzioni previste 
dal disegno di legge t o n o 
molto severe: se la velociti 
supera di 30 chilometri il limi
te, il permesso di guida viene 
ritirato per otto giorni conse
cutivi. 

Le Indiscrezioni trapelate 
sul nuovo disegno di legge 
proposto dal ministro Ferri 
hanno già suscitato le prime 
reazioni Tra le altre quelle del 
presidente dcll'AutomoblI 
club di Roma Nicola Cutrufo 
•Si rimane più che mal sbigot
titi - ha detto - dal modo di 
procedere in una materia cosi 
delicata che tocca un princi-

Elo irrinunciabile quale la mo
nna del cittadino e le conse

guenze talvolta nefaste erte I* 
circolazione in Italia può prc t 
vacare» " 3 

———•——— Lo rivela un'indagine statistica della Regione 

In I^mbardia dopo Cernobyl 
sono aumentati gli aborti 

Il quarto reattore della centrale nucleare di Cernobyl Ingabbiato 
da acciaio e cemento 

sza MILANO La nube tossica 
di Cernobyl aveva provocato 
un aumento degli aborti spon
tanei A renderlo noto è stato 
l'ufficio statistica della Regio
ne Lombardia che ha compiu
to un analisi sul fenomeno a 
partire dal 26 aprile 1986 
quando la centrale nucleare 
di Cernobyl cominciò a «fon 
dersi» spngionando terrore in 
tutta Europa E oggi dal! inda
gine degli esperti, si confer
mano i devastanti effetti di un 
incidente-incubo 

L'aumento degli aborti clas
sificati come spontanei riguar
da soprattutto le gravidanze 
iniziate nel marzo e nell apnle 
di due anni fa considerate 
quelle pio a rischio è nei pri
mi mesi che il pencolo di 
aborto aumenta Tante che 
sono risultati nettamente infe
riori gli aborti spontanei regi
strati nel secondo trimestre di 
gestazione I concepimenti 
avvenuti nel febbraio '86 -
cioè due mesi prima delia nu
vola radioattiva - hanno fatto 
registrare un incremento del 
2,1% delle interruzioni spon
tanee rispetto alla percentuali 
registrate un anno pnma 

Il panorama è notevolmen

te peggiorato nei mesi succes
sivi Per le donne lombarde n-
maste incinte in marzo e in 
apnle la probabilità di interru
zione spontanea della gravi
danza è stata dell 89,2 e 
deli'87,2 per mille con un au
mento sull'anno precedente 
del 16,4* e dell'8 1% 

I mercatori dell'ufficio sta
tistico della Regione Lombar
dia hanno anche stabilito che 
la probabilità di aborto nei 
corso del secondo mese di 
gestazione era aumentata del 
20 5 * per i concepimenti av
venuti in marzo e del 21,8% 
per quelli di apnle 

C'è da dire però 
do gli esperti II fenomeno si è 

C'è da dire però che secon-

fortunatamente bloccato col 
passare del mesi Già nel lu
glio '86 I livelli degli aborti 
spontanei era tomaio su para
metri del tutto normali Da ag
giungere un'ultima annotazlo 
ne demografica che conferma 
una tendenza in atto ormai da 
anni In Lombardia nell'86 so 
no nati morti solo 5 bambini 
su mille contro gli undici su 
mille del '71 Infine, sono 
morti nel primo anno di vita 
sei bambini su mille erano 19 
su mille nel '71 
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IN ITALIA 

Ambiente 

Riva (Cogea) 
promette 
risanamento 
M QENOVA Claudio Riva * 
nome dell* nuova proprietà 
delle .Acciaierie di Cornigli*-
no» ex Cogea, di Genova, ac
cetta la irida del «00111*10 sa
lute e ambiente» e definisce 
legittima It proposta che gli e 
itala avanzata, quella di parte
cipare ai lavori del comitato 
lecnlco-icienlillco per il ria-
ntmento del territorio In una 
recente riunione, che ha villo 
misurarti attorno ad uh tavolo 
delta Regione Ligurie Indù-
Urlali, ttndicallitl, l'aueuore 
regionale Acerbi con un tena-
cluimo protagonista, le don
ne di Comlgllano, « c o la ri-
•poeta per nulla scontala del 
nuovo •padrone» che da tubi
lo ci ha tenuto • mostrarsi Illu
minato ed attento alle que
stioni ambientali 

Non cerio un •regalo» que
llo al combattivo gruppo «ver
de-rosa» che da tre anni non 
•olo dice no ad una iltuulone 
ambientale imponibile, rna e 
anche rilucilo a mettere assie
me attorno all'obiettivo risa
namento protagonisti diversi 
le «libere donne di Cornigli!-
!»• (CO» preferiscono essere 
definite) sono partite dalle 
proteste con pentole e coper
chi e tono arrivate al •comita
to tallite ed ambiente» con-
Slistando lindactti, clrcoscri-

one, tecnici • Slamo toddl-
ilatte di quello primo pano -
commentano Patitala Avignl-
ni e Mila Malocco -, pud co
minciare un percorso nuovo 
nuovo perche nel comitato ti 
mettono assieme competente 
e retili divene In una logica 
che non contrappone la fab
brica ed il tuo risanamento 
con II territorio» 

Milano 
contro 

spray 
tra MILANO Comune e Pro
vincia di Milano apriranno una 
grande campagna per la dife
sa dell'osono A tutu gli enti 
Irjcali lombardi chiederanno 
d| votare documenti (da invia
rti al Parlamento) per esigere 
il divieto di vendita di bombo-
Ielle spray contenenti doto-
fluorocarburi a partire da) lu
glio del prossimo anno e la 
riduzione della produzione 
dello stesso g u per usi Indù-

, urtali e di relrigerailone a par
tire dal 1990, per eliminarla 
completamente nel '95 La 
decisione e uscita da un con
vegni» organismo dagli as-
touori all'ecologia dei due 
enti e dalla Lega ambiente 

I nppresentantl dell indu
stria produttrice del clorofluo-
rocarburi (con In testa la Mon
tano») ti tono Impegnati a In
trodurre gas alternativi e inno
cui nelle bombolette spray, 
ma entro II 1990 Per la ricer
ca di altre soluzioni nel cam
po Industriale, invece, secon
do I produttori e gli utilizzatori 
di questi propellenti, I tempi 
non sarebbero ancora mattili 
e bisognerà spettare I risultali 
di una vetta ricerca, iniziala 
da qualche tempo, prima di 
eliminare completamente l'u
so dei elorofluorocerburi 

Farmoplant, accordo fra sindacati 
Formica e la Montedison 
La Cig sarà estesa alle aziende 
bloccate per motivi ambientali 

Primo esperimento a Massa 
Per ora un provvedimento del Cipi 
poi un decreto del governo 
Il sindaco: «È un passo avanti» 

Nasce il cassintegrato «verde» 
Cassa integrazione ecologica, ovvero una nuova 
forma di sussidio salariale per far fronte all'emer
genza ambientale prodotta dalle industrie. Nasce 
per la Farmoplant, ma ben presto dovrebbe diven
tare una legge estendibile a tutte le altre aziende 
che hanno gli impianti bloccati perché inquinano 
A Massa commenti positivi sull'accordo raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro 

DAL NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZE*» 

Quel chi ratti dell'lmplinto delia Firmoplinl 

BJB MASSA Nell'Italia dello 
afascio chimico e dell'indù 
stria che avvelena, Ieri mattina 
è nata una nuova figura di la
voratore dipendente è il cas
sintegrato ecologico La «Cig-
verde» è I inedito linimento, 
che non ha precedenti in nes
suna parte dei mondo, con 
cui ti cerca di fronteggiare i 
conflitti ambientali scatenati 
dalle aziende che Inquinano 
Rappresenta un tentativo per 
non distruggere né il territono 
ni gli operai I primi «cassinte
grati ecologici* saranno quelli 
della Farmoplant di Massa, 
387 persone rimaste senza la
voro da quando la cisterna 
dell'impianto Rogor e saltata 
in ana li Cipi dovrà varare un 
provvedimento apposito tra 
qualche giorno E un accordo 
faticosamente raggiunto tra 
sindacati, Montedison e mini
stro Rino Formica, dopo quat
tro ore di colloqui al ministero 
del Lavoro La delibera del Ci

pi i necessaria per dar tempo 
al Consiglio dei ministri di pre 
parare un decreto legge che 
definisca nei dettagli la cassa 
integrazione ecologica L'i 
dentikit è comunque già chia
ro il sussidio salariale verrà 
erogato nelle forme e nei tem
pi tradizionali, mentre cam-
bierà la motivazione Fino ad 
oggi potevano ricorrere alla 
cassa integrazione quelle 
aziende che presentavano 
piani di ristrutturazione Con 
la nuova normativa vi accede
ranno anche le fabbriche 
bloccate per motivi ambienta
li In Usta di attesa non c'è so
lo la Farmoplant Si parla an
che dell'Acne e di un'indù-
stna di Avellino che produce 
nvestlmentl in amianto Ma è 
facile Immaginare che l'elèn
co si allungherà ancora mol
to I sindacati sono abbastan
za soddisfatti di come proce
de il confronto «Da tempo -

dice Sergio Colferati, segreta-
no nazionale della Fulc -
chiediamo una revisione com 
pietà della legislazione sull e 
mergenza ambientale Gover
no e Parlamento devono sta
bilire con chiarezza chi abbia 
il compito di effettuare le ana
lisi di compatibilità ambienta
le, chi debba decidere i prov
vedimenti di chiusura quali 
sanzioni imporre alle aziende 
inadempienli come evitare li
cenziamenti servaggi» Anche 
il sindacato esclude che sia 
possibile ripercorrere soluzio
ni tipo Montallo di Castro «Bi
sogna uscire dall'emergenza» 
spiegano alla Fulc La Cas-
saintegrazione ven/everrà uti
lizzata solo per il tempo ne
cessario a bonificare le aree 
inquinate e avviare nuove atti
vità pulite 

L'incontro romano per la 
Farmoplant sembra andare in 
questa direzione La partita 
che sembrava avviarsi rapida
mente verso la conclusione 
con la messa in liquidazione 
dell industria, è invece ancora 
tutta da giocare II commista-
no liquidatore, Aldo Gallo, ha 
confermato al ministro Formi
ca che non licenzierà nessu
no, almeno per ora. Dietro i 
cancelli Montedison si lira un 
sospiro di sollievo, dopo una 
interminabile mattinata tra
scorsa a far capannelli intonro 
al telefono del Consiglio di 

fabbrica. Poi nel pnmo po-
menggio, la telefonata che ha 
sciolto un poco le angosce 
«Non so cosa significhi questa 
cassa integrazione verde -
commenta un lavoratore - ma 
l'importante, per me, è che a 
fine mese possa prendere un 
milione per mandare avanti la 
famiglia- Si fa avanti un altro 
operaio «Sia chiaro comun
que che noi non siamo inna
morati di questa chimica. Ci 
diano un altro lavoro, un altro 
prodotto e a noi va bene» E 
poi uno sfogo amaro che ben 
testimonia come la città viva 
questa vicenda «Noi sbamo 
pagando per tuta, e con noi 
pagano i nostri figli ogni gior
no la mia bambina toma da 
scuola con le lacnme agli oc
chi perchè le dicono che tuo 
padre produce il cancro Que
sto inferno deve finire» 

Mentre in fabbrica ti aspet
ta il rientro da Roma della de
legazione, in municipio ti riu
nisce il Consiglio comunale II 
sindaco Mauro PennacchiotrJ 
commenta la notizia dell'ac
cordo «È un passo avanti Ora 
potremo discutere con mag
giore tranquillità come sman
tellare la fabbrica e bonificare 
la zona» L'area manterrà una 
destinazione industriale? 
«Certo - risponde Pennac
chiotti - ma dovranno essere 
produzioni compatibili con 
l'ambiente» 

A Bologna incontro tra presidente della Regione e cardinale 

I veleni della Karin B. 
Anche la Chiesa si t Il l «t i I 
L'allarme per le navi del veleni e l'emergenza am
bientale ha coinvolto anche le autorità religiose 
Ieri a Bologna c'è stato un incontro tra il presiden
te della Regione Luciano Guerzom e il cardinale,. 
Giacomo Biffi. Intanto gli enti locali stanno lavo
rando per mettere a punto un programma per lo 
stoccaggio dei rifiuti tossici della Karin B La Re
gione parte civile contro gli inquinatori 

PAUA NOSTRA RB0AZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

ara BOLOGNA Anche la 
Chiesa ai Interessa dell'emer
genza ambientale Ieri, in arci
vescovado, c'è stalo un in
contro tra 11 cardinale Giaco
mo BIHI e il presidente della 
Regione Luciano Guerzonl 
che è anche commissario ad 
ocra per lo stoccaggio della 
Karin B Sull'esito dell incon
tro. che ha avuto un carattere 
strettamente privato (I giorna
listi tono stali depistali con un 
cambiamento di orario) nes
suna delle parti ha voluto fare 
dichiarazioni 

Tuttavia si t i che nell agen
da c'erano i Problemi dell e 
mergenza ambientale e della 
stessa Karin B, I cui rifiuti, 
com'è noto, sono stati desti
nati all'Emilia Romagna la 
3ua!e dovrà elaborare il plano 

I stoccaggio e di smaltimen 
lo 

Non è azzardato supporre 

che Guerzoni abbia informato 
Il cardinale della situazione e 
dei progetti della Regione 
Del resto non è un latto nuovo 
che la Chiesa si Interessi di te
matiche ambientali L ultima 
presa di posizione è stata 
quella dell episcopato lom
bardo che in una nota del 15 
settembre lanciava un grido 
d'allarme sugli aspetti «depre
cabili e rovinosi» dell'Inquina
mento sottolineando che il 
problema dell ecologia rap
presenta un «nuovo, nvoluzio-
nano capitolo della dottrina 
sociale della Chiesa» Se sul 
colloquio tra Guerzoni e Bilfl 
non e trapelato nulla, si sa pe
rò che anche 1 episcopato 
emiliano romagnolo si sta in
teressando del problema Lu
nedi è prevista una riunione di 
tutti i vescovi della regione e 
probabilmente già in quella 
sede verrà affrontata la que

stione ambiente 
Intanto la Regione d intesa 

con gli Enti locali sta lavoran 
do alla prepÉfàziohè del pia 
no di stoccaggio e di smalti 
mento dei rifiuti Ha anche 
deciso di costituirsi parte civi
le nel procedimenti penali 
che saranno probabilmente 
attivali nei confronti delle so
cietà produttrici di rifiuti tossi
co nocivi esportati illegal
mente (quelli, almeno, che 
sono stali esportati Illegal
mente ) in Nigeria e in Liba
no 

La costituzione di parte ci
vile riguarda tre eventuali rea
ti turbamento del normale 
svolgimento dell attivila am
ministrativa dell'ente, viola
zione delle norme nazionali o 
regionali sullo stoccaggio o 
smaltimento dei rifiuti, viola
zione delle norme relative al 
trasporlo dei riliuti stessi 

A Modena, una delle città 
che s| son dette disposte a 
collaborare per lo stoccaggio 
dei nliuti, I tecnici delle muni
cipalizzale stanno facendo il 
punto della situazione Esisto
no già delle vasche per lo 
stoccaggio, ma sono al limite 
della capienza «Per j canchl 
delle navi di cui oggi si parla -
ha dichiarato il don Roberto 
Papparella, responsabile del 
settore nfiutl tostici e nocivi 
dell Amiu - siamo di fronte a 
conteniton sigillati, in questo 

caso basta una piattaforma di 
cemento coperta e con un si 
stema fognano a circuito 
chiuso Una cosa non difficile 
da realizzare» A Modena ieri 
anche De Psi e Pn hanno det
to che è giusto che la città fac
cia la sua. parte nello stoccag
gio Karin B 

Anche a Reggio Emilia i 
tecnici delle municipalizzate 
si stanno impegnando per 
mettersi in grado di accoglie
re I fusti II Pei di questa città 
ha diffuso una nota nella qua
le si afferma che deve essere 
garantita I effettiva prowiso-
netà dello stoccaggio In atte
sa dello smaltimento nei cen
tri specializzati A Ferrara la 
giunta comunale (Pci-Psi-
Psdi) ha concluso la sua riu
nione di len con un documen
to, in cui dichiara la propria 
disponibilità «a partecipare al
la definizione del piano che 
dovrà prevedere il riparto de
gli stoccaggi del canco della 
KannB neiterritonoregiona
le» Ma per quando riguarda lo 
smaltimento, la giunta chiede 
al governo di conoscere il pia
no nazionale e quali misure 
•di vigilanza e di controllo si 
adottano a tutela della salute 
dei cittadini» 

Questa mattina anche a 
Parma nunione tra Comune e 
Provincia (pentapartito) per 
esaminare quali disponibilità 
vi siano a stoccare 

Il sindaco di Modena 
«Pronti per lo stoccaggio 
non per lo smaltimento» 
• • Con unajettejra a! nostro 
giornale il sindaco di Modena 
Alfonsina Rinaldi precisa che 
il titolo -Modena è pronta a 
smaltire 1 rifiuti», uscito len sul 
nostro giornale, «non corri
sponde assolutamente né a 
quanto da me dichiarato né a 
quanto nportato nell'articolo 
stesso Io e gli altri ammini
stratori locali modenesi ab
biamo sempre dichiarato la 
disponibilità a fare parte della 
speciale commissione che de
ve definire I istruttoria per lo 
stoccaggio (e non per lo smal
timento) in Emilia Romagna 

dei nfiuti tossici della Karin B 
Abbiamo sempre specificato 
che l'impianto in funzione al
l' Amnu é in grado di trattare 
solo materiali inorganici e che 
la seconda piattaforma per i 
rifiuti tosala organici, che do
vrebbe entrare in funzione en
tro un anno, è stata dimensio
nata sull'apparato produttivo 
localei 

In effetti siamo incorsi in 
uno spiacevole errore Ce ne 
scusiamo con Alfonsina Ri
naldi « con i lettori de *VUm-
ta 

Al congresso degli Amici della terra Ruffolo propone una politica di solidarietà ambientalista 
Per la prima volta i rappresentanti dell'Est confermata una forte mobilitazione in quei paesi 

Ora c'è rinternazionale ecologista 
Sui problemi dell'ambiente, la parola per la prima 
volta, è ai paesi dell'Est europeo E avvenuto a Napo
li in apertura de) settimo congresso degli Amici della 
terra. Caldo messaggio del presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga II ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo polemizza con il partito comunista, 
ma propone una politica di solidarietà nazionale a 
sostegno della causa ambientalista 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Giorgio Ruffolo 

M NAPOLI «Abbiamo biso 
gno di una grande coalizione 
ambientalista in Parlamento e 
nel Paese di un vero patto so 
ciale di una società che trovi 
fondamento non nel prodotto 
nazionale lordo ma nella qua 
lità della vita» Cosi Ruffolo 
ministro dell Ambiente si è 
espresso ieri concludendo il 
suo intervento al settimo con 
gresso degli Amici della Terra 
che ha il merito di dare la pa 
rota a rappresentanti dell area 
ecologica di paesi dell Est e 

in particolare a sovietici 
estoni polacchi e ungheresi 
m nome di una intemazionale 
ambientalista 

Polemico il ministro con la 
stampa accusata di puntare 
sui fatti negativi e di non sotto 
lineare invece quanto di 
buono lui sta facendo Pole 
mlco anche con i comunisti 
accusati di incertezza e di 
spendere buone parole per 
nutnre un opposizione pnva 
di mordente e di spargere cor 
Une fumogene di insolenze 

che coprono un pensiero poli 
tico debole C è̂ da chiedersi 
se Ruffolo abbia già dimenìi 
cato il contributo che gli han 
no dato e gli stanno dando i 
comunisti dell Emilia Roma 
ona e della Toscana per uscire 
da quel crosso problema co
stituito dalle navi del veleni 

Ma non è stato tenero il mi 
mstro nemmeno con le asso 
dazioni ecologiche alle quali 
però, riconosce il mento fon 
damentale di aver portato 
avanti la battaglia in difesa 
dell ambiente ma di cadere a 
volte in posizioni strumentati 
Ruffolo, facendo rifenmento 
ali Acna di Cengio ha detto 
chiaramente che è più facile 
chiudere una fabbnea che co 
stringere un industnale a risa 
narla 

Lo sfogo del ministro è sta 
to attenuato dal caldo e lungo 
messaggio di Cossiga in cut si 
sottolinea come «le dramma 
tiche dimensioni assunte dal 
degrado ambientale non co 
noscono frontiere ne setto 
nali né generazionali ne na 
rionali» «Nel ricercare consa 

pevoli ed efficaci risposte alle 
questioni poste, con incalzan 
te urgenza dalla esigenza di 
conservazione della casa del 
genere umano occorre - di 
ce Cossiga - collocarsi appun 
to in una prospettiva dì ere 
sceme cooperazione in seno 
alla comunità intemazionale 

Mano Signorino preslden 
te degli Amici della Terra ha 
indicato in apertura dei lavo 
n in una intemazionale poli 
centnea la strada che si mten 
de apnre per un fronte am 
bientalistico basato sullo 
scambio e la liberalizzazione 
dell informazione Ma I infor 
maztone che giunge dal! Eu 
ropa dell est è ancora tìmida 
Anche se Taras Kalinicenko 
dell associazione ecologia e 
pace dell Urss ha sottolineato 
come a partire dal 1985 lo 
stesso Gorbaciov abbia ap 
poggiato le iniziative ecologi 
che dei giovani sovietici, tanto 
da far divenire I attività di que 
sii movimenti parte integrante 
del programma di democra 
tizzazione del nuovo corso so 
vietico Quello di Taras Kalmi 

cenkoè un intervento «ufficia 
le» ma segnala come una cer
ta sensibilità ambientalista sia 
nata prima di Chernobyl, ad 
dinttura a partire dagli anni 
Sessanta intorno alla presa di 
posizione degli scienziati am 
bientalisu che si pronunciaro
no contro un grosso progetto 
idroelettrico che mirava per 
sfruttare le risorse idnche, ad
dirittura al mutamento del 
corso di alcuni grandi fiumi 
del nord dell Urss Da lì si data 
la nascita di club e centri eco
logici soprattutto e quasi 
esclusivamente studenteschi 
come quelli di Tartu, in Esto
nia o de! consiglio giovanile 
della tutela ambientale, pres
so t università di Mosca, 

Anche dal! Unghena il «n 
scatto ambientalista» nasce 
da grossi scandali U segnala 
Laslo Karas Una centrale 
idroelettnca a Abagymaros, 
sul Danubio I impianto per lo 
smaltimento dei nfiuti tossici 
aDorog la distruzione dal più 
antico parco naturale unghe 
rese hanno chiamato i cittadi 
ni alla protesta ambientalista 

Il risultato è stato non solo la 
costituzione nel Paese di 160 
gruppi ambientalisti, ma la 
chiusura della cava di pietra 
che distruggeva il parco E, 
inoltre la pnma manifestazio
ne contro I inquinamento at
mosferico in piazza, nel cuore 
di Budapest cui hanno parte
cipato lo scorso anno 30mila 
persone 

Tempi dun, invece per gli 
ecologisti nella Repubblica 
democratica tedesca Una 
legge proibisce ogni pubblica
zione di dati sull ambiente, 
forse propno perché il proble
ma dell'inquinamento si è ag
gravato drammaticamente ne
gli ultimi dieci anni Dalla ne
cessità di informazione è nata 
Arche (come ci ha informato 
Ulnch Neumann, costretto a 
vivere a Berlino ovest) Arche 
è la rete ecologica che pubbli
ca un giornale Archenova, e 
produce filmati sui problemi 
dell industria chimica e sui 
danni alle foreste Arche orga 
mzza seminali corsi e meon-
tn nelle chiese 

Circolare ministeriale 

Gli insegnanti da oggi 
potranno lavorare 
anche sei ore in più 

ROSANNA LAMHMNANI 

• i ROMA Da ieri è in vigore 
la circolare ministeriale che, 
m applicazione di una parie 
del contratto, consente ai do
centi delle superiori di inse
gnare lino a 6 ore in più rispet
to alle 18 normali Chi opta 
per questo orario prolungato 
ha diritto ad una retribuzione 
per ciascuna ora in più au
mentata del 20* rispetto a 
quella precedente, sia alla 
corresponsione del fondo in
centivazione 

La politica scolastica del 
governo, che non il limita a 
quelle circolari, ita collezio
nando una serie infinita di no 
e di bocciature Per esemplo il 
decreto che finanzia il con
tratto dei docenti e che ieri A 
stato convertito in legge dalla 
Camera L esecutivo na ap
profittato della necessita di fa
re In fretta per introdurre una 
sorta di pasticciata riforma ge
nerale che ha valso al provve
dimento il voto contrario del 
Pei e della Sinistra indipen
dente e u» giudizio assai duro 
della Cgil 

Ma anche II progetto di leg
ge sull autonomia scolastica 
ha avuto i suoi no Cgil e Uil 
Infatti, pur con accenti diversi, 
hanno bocciato il provvedi
mento su cui dovrà pronun
ciarsi, in una delle prossime 
riunioni, il Consiglio dei mini
stri La posizione della Cgil, 
sul 28 articoli che compongo
no Il documento, è stata illu
strata da Paolo Serreri che lo 
ha definito una «proposta di 
autonomia burocratica che 
nulla chiarisce sulla riforma 
del ministero e soprattutto 

una pericolosa delega in bian
co per il governo e quindi per 
il ministero a autonformarsi» 
Serreri ha avanzato anche il 
sospetto che tutta l'operazio
ne sia anticostituzionale. Il 
provvedimento, ha aggiunto 
Serreri, «smantella i livelli re
gionali amministrativi anziché 
riformarli» Per la Cgil è af
frontato In modo sbagliato an
che il tema della mobiliti dei 
docenti, con il pericolo di for
mare dei collegi ideologica
mente omogenei 

Osvaldo Paglluca, legreU-
rio della Uil scuola, ritiene che 
•I autonomia cosi come è pre
vista dal ministro Galloni non 
è quella che la UH pensa deb
ba essere assicurata alle uniti 
scolastiche, che devono esse
re messe in grado di poter 
concretamente decidere an 
che sugli Mirisi didattici», 

Il progetto di Galloni piace 
invece a Lia Ghisani, segreta
ria scuola media della Cui, se
condo la quale il documento 
si pone l'obiettivo di «porre ri
medio all'Ingovernabilità di 
un sistema scolastico Irrigidito 
da una logica centralistlca che 
non consente di rispondere ai 
crescenti bisogni formativi» 
Come è evidente e un giudizio 
diametralmente opposto a auello rilasciato dal dirigenti 

i Cgil e UH e I* dice lunga 
sulle polemiche future ' 

Intanto la Cgil ha chiesto a 
Uil e Osi un Incontro per rian
nodare I rapporti Interrottili il 
9 giugno quando decise di 
non firmare il contratto, In at
tesa di consultare I lavoratori 
attraverso II referendum. ' 

Goletta verde 
Regione per regione 
tutto il dossier 
dell'Italia inquinata 
• a ROMA Fa paura Goletta 
verde o meglio fa paura il 
suo dossier coi dati riassunti 
vi regione per regióne dello 
stato di inquinamento di ma 
n, coste, spiagge Italiane, 
presentato ieri a Roma, Pres 
soche disperata la ricerca di 
acque pulite Dice infatti Go
letta verde 88, dopo che le 
sue due imbarcazioni hanno 
circumnavigato la penisola, 
la Sicilia e la Sardegna dal 15 
giugno al 16 agosto, che l'in
quinamento è generale, al 
Nord di natura prevalente
mente chimica, al Sud preva
lentemente microbiologica 
il pnmo imputabile per lo più 
alle attiviti agncole e Indu
striali, il secondo agli agglo
merati urbani 

Colpevoli massimi i fiumi, 
con un 68% di situazioni ne
gative sul totale dei corsi 
d'acqua campionati, con 
atrazina e lindano -1 pestici 
di più diffusi - rilevati in dilui
zione nelle acque manne di 
tutta Italia, tranne che nel 
Meridione e in Sardegna, 
con piombo e arsenico rin
tracciabili ovunque(anche in 
Sardegna e Sicilia) 

Bruttissimo, da strega cat
tiva, Il profilo che la Goletta 
traccia delle singole regioni 

Cromo esavalente in Liguria 
nel mare di Ponente dove 
era attiva la Stoppani, e pesti 
cidi nella Riviera del 'lori 
piombo in Toscana In Versi 
Ila matena chimica e organi
ca nei golfi di Napoli e Saler
no, e in prossimità dei grandi 
centri urbani In Puglia e Cala
bria, inquinamento civile, 
agricolo e Industriale In Ro
magna dovuto al Po e nel Ve
neto dovuto all'Adige, al 
Brenta, al ragliamento Infi
ne, altissimi valori di piombo 
nel golfo dell'Asinara in Sar
degna, dove sorge l'ex Sir 
tensioattivi e inquinamento 
organico in Sicilia 

Le spiagge, tradizionale at
trattiva turistica; della peniso
la, sono, per molti casi, in si
tuazione critica e quanto alla 
sabbia, essa «è diventata 
sempre di più un bene pre
zioso in via di estinzione» 

Ha l'aria di un disastro an
che il rapporto dell'inquina
mento addebitabile all'agri
coltura intensiva, illustrato 
da Ermete Realaccl Nell'86 
ad esempio sono stati usati 
1 900 000 quintali di pestici
di e 20 milioni di quintali di 
concimi tutte sostanze che, 
raccolte dai fiumi e dai cana
li, filtrarlo nella falda acquife
ra e finiscono in mare 

La Lega degli studenti Fgci 

«Il ministro Galloni 
deve dimettersi: non ha 
rispettato gli impegni» 
• • ROMA La Fgci, attraver 
so il «suo» deputato, Pietro 
Polena, chiederà al ministro 
Giovanni Galloni di dimetter 
si Perchè non solo non ha 
mantenuto le promesse fatte 
per la nforma della scuola ma 
con le sue proposte (scuola 
pnvata, autonomia) ha aggra
vato te condizioni della scuo 
la len mattina Fedenco Otto-
lenghi responsabile della Le
ga studenti medi ha fatto il 
punto della situazione a pochi 
giorni dati avvio dell anno 
scolastico definito da Galloni 
sereno e tranquillo Ma di se
renità ce n è assai poca in gì 
ro a Roma è in corso un oc 
cupazione a] liceo Mamiani 
altre due scuole hanno già fat 
to sii in davanti il provvedilo 
rato a Pisa giovedì 2000 stu 
denti sono scesl in piazza per 
la pnma manifestazione della 
stagione a Napoli questa mat 
lina studenti e insegnanti prò 
testeranno davanti a tutte le 
scuole a Cagliari si è amvati 

al paradosso di quattro turni 
in un tecnico, dalle 7 di matti
na alle 20,30 di sera Ma eia 
nonostante per Galloni va tut
to bene, come ha dichiarato 
durante le visite latte negli Isti
tuti romani e torinesi e come 
probabilmente riaffermerà lu
nedì a Genova, dove visiterà 
un unica scuola, una privata 
naturalmente 

La Fgci preannunci un an
no di risposte dure e concre
te Darà vita ad un sindacato 
degli studenti - sulla stessa 
posizione pare che si stia 
muovendo anche la Fgsi - per 
rendere più Incisiva razione 
E presenterà ricorso in tutti i 
casi in cui 1 corsi di religione 
saranno istituiti in assenza del 
corsi altemmatrvi, o senza il 
coinvolgimento del consigli 
d istituto e del collegio del 
docenti 

Infine la Fgci ha annunciato 
che sono aperti mercatini per 
la compravendita dei libri usa
ti in cinquanta città. 

l'Unità 
Sabato 
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Hlrohito agonizzante 

Peggiorano ancora 
le condizioni 
del vecchio imperatore 
• i TOKIO Hlrohito, Il vec
chio imperatore del Giappo
ne, «sonili» Le sue condizio
ni di salute sono peggiorate 
Ieri sera, dopo le due trasfu
sioni di sangue che gli sono 
state praticate nel corso della 
giornata. Il problema più gra
ve è quello della denutrizione 
e dell'anemia di cui Hlrohito 
solite, e che non può più veni
re curata con l'alimentazione 
Inlravenosa, come era avve
nuto nel giorni scorsi Le con
dizioni del legato e dei reni 
dell'anziano Imperatore, Iniet
ti, non consentono pio ai me
dici di aumentare la dose di 
calorie che gli era stata (In qui 
somministrata 

In tutto II paese si raccolgo
no le lirme del sudditi che ri
volgono all'Imperatore gli au
guri per una pronta guarigio
ne, Le autorità stanno addirit
tura pensando di costruire 
delie, tendopoli all'esterno de
gli editici governativi, per ripa
rare dal maltempo le migliala 
di cittadini che attendono di 
porte la loro firma sui messag
gi di auguri, 

Il principe Attillilo, succes
sori al trono e da martedì 
scorso in carica come reggen
te, ha presieduto una cerimo

nia nel palazzo Imperiale, per 
commemorare I equinozio di 
autunno, che in Ciappoone è 
(estivila nazionale 

Intanto intomo alle condi
zioni dell'lmpertore morente, 
sta scoppiando un Incidente 
diplomatico Ira Giappone e 
Gran Bretagna L'ambasciato
re britannico a Tokio è stato 
convocato al ministero degli 
Esteri per essere informato 
del «rammarico e dell'Irrita
zione» provocati nel governo 
giapponese dalla bordata di 
critiche - Uno ali ingiuria - di 
cui Hlrohito e stato latto og
getto dalla stampa popolare 
britannica Uno dei quotidiani 
più diffusi, il «Sun», ha pubbli
cato nel giorni scorsi un edito
riale dal titolo «L'Inferno 
aspetta questo perfido Impe
ratore» Un altro giornale po
polare, lo «Star», ha intitolato 
un suo commento «Tramonta 
il sole maligno», con una 
esplicita allusione beffarda al-
I Impero del Sol Levante Nei 
due articoli, Hlrohito veniva 
definito un «mostro malvagio» 
e «un simbolo di spietata mal
vagità!, per aver ordinato l'at
tacco alle colonie britanniche 
in Asia durante la seconda 
guerra mondiale 

Shevardnadze 
ha incontrato 
Reagan, Bush e Shultz 
a Washington 

Deluse le attese 
I democratici contrari 
ad un accordo 
stralcio sullo Start 

Usa-Urss: nessuna nuova intesa 
ma il negoziato contìnua 
Incontro d'addio di Shevardnadze con un Reagan 
che sta per lare le valigie dalla Casa Bianca. Quasi 
un arnvederci a Bush che vorrebbe succedergli. 
C'era stata attesa per qualcosa di più clamoroso: 
un accordo per abolire armi chimiche e batteriolo
giche o per uno stralcio dello Start o per il disarmo 
convenzionale. Ma i negoziatori continueranno a 
lavorare su questi temi nei prossimi giorni. 

DAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. Si è latta un 
bel po' di strada assieme, que
sto e il punto a cui slamo giun
ti Il prossimo capitolo andrà 
scritto da chi succederà a 
Reagan alla Casa Bianca. Que
sto U succo dell'ultimo Incon
tro di Shevardnadze con Rea
gan in carica Niente di cla
moroso Niente annunci di 
nuove Intese, Ma Shultz assi
cura che il negoziato conti

nuerà tra gli esperti nel prossi
mi giorni «Stiamo continuan
do a lavorare di pala e di pic
cone», ha detto 

Fino all'ultimo minuto c'era 
stata una forte attesa per ve
dere se gli questo ultimo In
contro con Reagan avrebbe 
§ orlato ancora più in li la 

andlerina di segnalazione 
del salto quadruplo record 
compiuto con I summit di Gi
nevra, Reykjavik, Washington 

e Mosca Si era parlato di una 
possibile dichiarazione di im
pegno per bandire armi chimi
che e batteriologiche, di un 
possibile accordo «stralcio», 
sia pure simbolico, sui missili 
strategici, di un via al negozia
to per la nduzione delle armi 
convenzionali in Europa Mail 
negoziato, in pratica, è conge
lato fino a quando ci saia il 
cambio della guardia alla Ca
sa Bianca Gli In occasione 
dell'assemblea dell'Orni a 
New York la prossima settima
na, gli Usa si sono impegnati a 
consultare gli alleati Nato sul 
disarmo convenzionale, Usa e 
Urss sono d'accordo in linea 
di pnncipio per arrestare la 
produzione di armi chimiche, 
anche se non hanno deciso di 
distruggere le scorte, e men
tre Shevardnadze toma a Mo
sca, il negoziatore sovietico 
Karpov resta a Washington 
per vedere se si arriva a qual

che risultato ulteriore tulio 
Start 

Ma ieri Shevardnadze si i 
dovuto limitare a regalare a 
Reagan una medaglia sovieti
ca che commemora la firma 
del trattato sugli euromissili, a 
consegnargli una lettera di 
Gorbaciov e ad auspicare che 
i due si possano incontrare 
ancora a Stoccolma se gli ver
ri assegnato il Nobel per la 
pace 

Prima di questo Incontro al
la Casa Bianca, in primissima 
mattinata, Shevardnadze ave
va incontrato George Bush 
nella residenza del vice-presi
dente «Non è la prima volta 
che ci incontriamo, è una 
continuazione del nostro dia
logo», ha dichiarato Shevar
dnadze Quasi un arrivederci 
se l'eletto a novembre sari 
Bush 

Le molte ore di discussione 
tr« il ministro degli Esteri so

vietico e il suo collega arran
cano Shultz vengono definite 
da quest'ultimo «molto co
struttive, molto dettagliate». 
Alla domanda se tosse in vista 
un accordo stralcio sullo Start 
lo stesso Shevardnadze, men
tre entrava al dipartimento di 
Staloleri mattina, aveva rispo
sto «Stiamo continuando a di
scuterne» E lo stesso Bush 
aveva confermato che si è ad 
un buon punto sulle armi chi
miche 

L'idea della possibilità di un 
«accordo stralcio», «ad inte
rim» come viene definito qui, 
sui missili strategici era partita 
da una proposta sovietica fat
ta pervenire alla controparte 
gii qualche giorno prima del-
r u m o di Shevardnadze Ma 
un accordo stralcio viene 
osteggiato da una parte dai 
militan, perché vorrebbe dire 
uccidere il progetto dal nuovo 
Trident, e da una parte del 

Shevardnadze a Washington con George Bush 

Congresso. Nei gioml scorsi, 
una lettera contro accordi 
«stralcio» o parziali era stata 
Indirizzata alla Casa Bianca 
dal leader della maggioranza 
democratica a) Senato Robert 
Byrd. L'argomento di Byrd t 
che gesti dei genere «rischia-

•p ! label no dlcreare I 
la ragione di (ondo dell'oppo
sizione democratica * che 
qualsiasi accordo «stralcio» a 
questo punto, più che un pas
so in avanti nel negoziato sul 
disarmo, suona come propa
ganda elettorale per Reagan e 

Un uomo pieno di sorprese, 
lo definiscono 1 commentari 
tv. Somdente, affabile, bril
lante, battuta pronta, Shevar
dnadze, il capolavoro da 
•grande comunicatore» di 
questa visita a Washington, 
1 ha realizzato quando il cor
teo con cui attraversava la eli
ti i stato bloccato da un ma

nifestante con cartello. Si so
no visti i poliziotti del servizio 
d'ordine e gli accompagnatori 
del Secret servtce precipitarsi 
come furie dalle auto, spinto
nare il malcapitati, torcergli II 
braccio dietro la schiena, mal
menarla Shevardnadze e sce
so dalla sua auto, e andato a 
bloccare gli scalmanati pro
tettori, si è messo a panare 
con l'uomo, si trattava di un 
armeno sessantunenne, Am-
baroum Khlgatlan, che vor
rebbe tornare in Urss, da dove 
è emigrato anni la, per vedere 
un'ultima volta la madre ul
traottantenne Ieri Shevardna
dze ha (atto sapere di aver ri
solto la vicenda. I armeno 
avrà 11 visto Alla domandaw 
il suo intervento tosse segno 
di un nuovo approccio di Mo
sca sui problemi del diritti 
umani, ha risposto, «Si tratta 
di un approccio umano». 

Iniziate a Berlino ovest le riunioni finanziarie intemazionali 

Imponente rete di sicurezza 
per i big del mondo industrializzato 
Misure di sicurezza senza precedenti circondano il 
Palazzo dei Congressi dì Berlino Ovest dove si svol-

8orto gli incontri preparatori dell'assemblea annuale 
el Fondo monetario internazionale e della Banca 

mondiale. Oggi si terrà la riunione del «Gruppo dei 7» 
(assente il rappresentante giapponese). Ma Berlino 
ospita anche un «contro congresso», in cui le politi
che del Fmi sono messe sotto accusa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

"•' PAOLO SOLDINI 

M i «BRUNO OVEST Più di 
dodicimila agenti di polizia 
unirete di controlli tesa ber 
tutti l i cllla e perfino all'im
bocco delle autostrade che 
raggiungono Berlino ovest at
traverso Il territorio della Rdt, 
un miglialo (almeno; di guar
die del corpo privalo addette 
alla protezione del «big tra I 
big» questa l'Imponente rete 
protettiva stesa attorno al cir
ca diecimila funzionari che, 
insieme con I ministri finanzia
ri « al governatori delle ban
che centrali di 131 paesi, dan
no vita In questi giorni agli ap
puntamenti annuali del Fondo 
monetario e della Banca mon
diale, La «macchina della si
curezza» e In molo da parec
chi mesi, da quando il cancel
liere Kohl ha voluto, e attenu
to, che la sessione del Fmi si 
tenesse proprio qui a Berlino 
ovest 

Una scelta avventurosa? La 
decisione di tenere la riunione 

3 Berlino comportava, infatti, 
tre rischi II primo era appun

to la sicurezza II secondo, 
eventuali complicazioni diplo
matiche legate al particolare 
status della ex capitale tede
sca Il problema numero due 
si i presto sdrammatizzato è 
appailo chiaro che non sa
rebbero venute gravi obiezlo 
ni da Mosca, che per la prona 
volta ha inviato osservatori uf
ficiali ad una riunione del Fmi, 
ni dair«altra> Berlino Resta

va il problema numero uno, 
quello della sicurezza, e risol
verlo (se è risolto) non è stato 
uno scherzo Del fatto che li 
terrorismo Intemazionale 
avesse messo gli occhi sull'ap
puntamento del Fmi per cer
care il colpo grosso, qualche 
sentore, accompaganto da 
oscure allusioni, si era gli avu
to L'attentato mancato al sot
tosegretario alle Finanze tede
sco Hanz Tietmeyer, martedì, 
ha messo In luce non solo che 
1 timori erano (ondati, ma che 
le autoriti tedesche, messe 
sull'avviso da quelle italiane 
dopo la scoperta del covi del
le Brigate rosse a Roma, non 
sono state in grado di preveni
re Il gesto criminale Non è 
una premessa consolante per 
la riunione di Berlino, tanto 
più che le indagini sull atten
tato di Bonn segnano il passo, 
e non si riesce neppure a capi
re se obiettivo detrazione do
vesse essere il rapimento o 
l'uccisione di Tietmeyer (sul 
secondo volantino di medi 
cazione della Rai, che giovedì 
accreditava questa seconda 
ipotesi gli esperti della polizia 
hanno fatto sapere len di mi-
tnre più di un dubbio) L evi
dente coordinamento Ral-Br, 
comunque, ha ridato inquie
tante sostanza al fantasma di 
un «euroterronsmo» che 
avrebbe adepti e capaciti di 
iniziativa, oltreché In Germa
nia e In Italia, anche in Fran

cia, in Belgio e in chissà quali 
altri paesi 

Il grande appuntamento di 
Berlino, Insomma, comincia 
sotto una stella non proprio 
benigna. Anche per un altro 
motivo il problema dramma
tico del debito del Terzo mon
do, che sari al centro di que
sta sessione del Fmi, trova 
propno qui una risonanza par 
ticolarmente attenta e partico
larmente critica nei confronti 
della politica diri paesi indu
strializzati e del Fondo atesso 
Dalla sinistra tradizionale, dai 
gruppi di ispirazione religiosa 
lino al Verdi e alle numerose 
organizzazioni non governati
ve per gli aiuti allo sviluppo è 
venuta, nelle settimane scor
se, una mobilitazione notevo
le per fare di Berlino ovest, in 
questi giorni, la capitale di 
un altra politica del mondo In
dustrializzato verso il Terzo 
mondo Stamane, alla Frele 
Universltat, si concluderi una 
sorta di «contro congresso» in 
cui la politica del Fmi è messa 
pesantemente sotto accusa e 
lunedi e martedì, presieduta 
dal Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esquivel, si terri una 
sessione del «Tribunale Lelio 
Basso» alla quale, con una 
scelta discutibile e in fondo 
autolesiomstica né il Fondo 
ne la Banca mondiale inae
ranno propri rappresentanti 

Oggi, con la numone del 
G-7, il gruppo dei sette paesi 
più industrializzati (Usa, Gran 
Bretagna, Francia Germania 
federale Italia Canada e 
Giappone) gli incontri di Ber
lino entreranno nel vivo Due 
Ipoteche peseranno comun
que su questo primo appunta
mento i assenza del ministro 
delle Finanze giapponese Mi 
jazawa trattenuto dalla malat
tia dell imperatore e I appros
simarsi delle elezioni amenca-
ne che certo non rende il cli
ma favorevole a grandi svolte 

Il Pd: «Deludente 
la politica del Fmi 
E anche Pltalia...» 
«U attuali politiche del Fondo monetario e della 
Banca mondiale sono del tutto Inadeguate alla solu
zióne «tei problemi a>J Térao mondo, ed è desolante 
dover rilevare che sia così flebile sulle questioni es
senziali di politica economica internazionale la voce 
dell'Italia*. E il giudizio di Giorgio Napolitano alla 
vigilia dell'assemblea di Berlino dove, al Tribunale 
Russell, il Pei illustrerà una sua proposta. 

ANQELO MELONE 

tm ROMA Se la si vuole con* 
densare in una semplice bat
tuta, bisognerebbe dire che i 
paesi avanzati, per parlare di 
come si modifica la dramma
tica situazione economica del 
Terzo Mondo dovrebbero 
per pnma cosa parlare di co
me modificare la propria eco
nomia Le due cose sono, in
fatti, strettamente intrecciate 
ed anzi lo stesso «boom» (am
messo che sia corretto usare 
questo termine) che si registra 
nei paesi maggiormente indu
strializzati, finisce per avere 
dei inabilissimi piedi d'argilla 
propno per i contraccolpi che 
provoca nel resto del pianeta 
E chiaramente questa la con
siderazione da cui muove la 
proposta del Pei sulle politi* 
che da adottare per modifi
care 1 rapporti tra Nord e Sud 
del mondo e dalla quale par
tono anche le affermazioni di 
Giorgio Napolitano nella con
ferenza stampa tenuta len per 
presentarla «Noi meniamo -
afferma Napolitano - che le 
politiche del Fondo moneta
no verso i paesi in via di svi 
luppo ne abbiano aggravato la 

Alle manifestazioni contro le riunioni finanziane intemazronau ài 
Berlino ovest partecipino anche 150 taxi, che sfilano con scritte 
di contestazione 

drammatica crisi, e che l'azio
ne della Banca Mondiale sia 
stata del tutto insufficiente* 
Quindi l'attacco anche al go
verno italiano, al quale il mini
stro del Tesoro Amato rispon
de ritenendolo «ingeneroso e 
sbagliato, visto che solo due 
mesi fa 1 Italia ha premuto per
chè il Fmi si muovesse in que
sta direzione- «Amato - repli
ca Napolitano - ci chiede di 
credere a) buio alla politica 
del governo, visto che nessu
no si è premurato di informa
re il Parlamento sulle linee da 
seguire» 

D'altra parte I dati parlano 
chiaro, e sono sempre più 
preoccupanti Giorni fa li ha 
fomiti la stessa Banca mon
diale Mentre ìl Nord cresce, 
per buona parte dei paesi in 
via dì sviluppo l'ultimo perio
do ha rappresentato un crollo 

In moltissimi casi si è addi
rittura registrato un regresso 
E questo infine, ha fatto giu
stizia delle stesse previsioni di 
chi assicurava che un tasso di 
crescita supenore al 3% nelle 
principali potenze avrebbe n-
solto anche i problemi degli 

altri paesi Le aree più indu
strializzate, sia nell'87 che 
nell88, hanno ampiamente 
superato quella «soglia», ma f 
risultati come si vede vanno 
drammaticamente nella dire
zione opposta. D'altra parte, 
spiega 1 economista comuni
sta Silvano Andnani, la tanto 
invocata correzione degli 
squilibri, che rimangono alla 
base di quello che «enfatica
mente» viene definito un 
boom economico, non c'è 
stata «Allora - fa notare An-
drianl - si scopre che gli unici 
paesi costretti a realizzare 
questi aggiustamenti, in pnmo 
luogo la riduzione del debito 
estero, sono stati quelli in via 
di sviluppo SI, ma a costo di 
lacrime e sangue", come di
cono gli economisti argentini, 
e pregiudicando possibilità di 
sviluppo futuro» 

Come ribaltare, dunque, 
questa situazione? Tra le pro
poste, quella che il Pei inten
de portare con il documento 
che verrà illustrato a Berlino 
L'ha illustrata il capogruppo 
comunista alla Canmera, Ugo 
Pecchioll, che ha insieme n-

• ••• L'ex arcivescovo di Santiago dice a Lama: «I cileni vogliono la democrazia» 
A Valparaiso i portuali impediscono il sequestro del dirigente del Pc Guastavino 

Il Cile fra tolleranza e repressione 
ARMtNIO SAVIOLJ 

.••SANTIAGO DEL CILE II 
cardinale Silva Enriquez, ex 
arcivescovo di Santiago, è 
certo che il no vincerà Lo ha 
rivelato il vicepresidente del 
Senato italiano Luciano Lama 
nel corso di una affollata con* 
férenza stampa nella sede del
la Sinistra unita La notizia ha 
destato non solo interesse, 
ma sorpresa ed emozione, 
perche finora l'ex primate del
ia Chiesa cilena, molto noto e 
stimalo per il suo orientamen
to democratico e le sue tenaci 
battaglie In difesa del diritti 
umani e civili, si era astenuto 
da) prendere posizione sul 
plebiscito coerentemente 

con la neutralità ufficiale delle 
gerarchie ecclesiastiche (sal
vo poche eccezioni) 

Il cardinale ha evitato di di 
re se e come voterà ma si è 
detto convinto che la maggio 
ranza dei cileni ha già fatto la 
sua scelta per il ntomo alla 
democrazia Ha espresso inol 
tre gli stessi dubbi e timori di 
tutti i suoi compatrioti e cioè 
che il governo potrebbe non 
riconoscere la vittoria del no 
«opzione che tuttavia ha già 
vinto» 

Assoluta fiducia nella vitto 
na del no ha espresso anche 
I ex senatore comunista Volo 
dia Teitelboirr esponendo 

quindi, di Ironte ai giornalisti 
cileni e stranieri le proposte 
che il Partito comunista nvol-
ge a tutti gli uomini politici 
dell opposizione e a tutto il 
paese dimissioni di Pinochet 
subito dopo il voto formazio
ne nel più breve tempo possi
bile di un governo provvisorio 
che rappresenti tutte le forze 
democratiche libere elezioni 
di un parlamento con poten 
costituenti preparazione di 
un ampia mobilitazione popò 
lare per difendere il risultato 
contro gli inevitabili tentativi 
di perpetuare la dittatura 

Ci sono - ha detto - voti per 
il no di sinistra di centro e di 
destra Tutti sono egualmente 
legittimi e importanti Lo sco 

pò deve essere oggi uno solo 
la vittona del no Perciò - ha 
aggiunto rispondendo a una 
domanda - il patto tra la De e 
gli altri cinque partiti per la 
scelta di un candidato alla 
presidenza e per una coalizio
ne di governo, pur nspettabi-
le, è inopportuno e prematu
ro Non vi sono infatti elezioni 
presidenziali in vista, ma solo 
un plebiscito prò o contro il 
regime 

Teitelboim ha detto inoltre 
che un dialogo coi militan è 
possibile ma non-ha aggiun
to usando una parola del ger
go sportivo - dentro la «can 
cha» CI campo da gioco, lo 
stadio il terreno) scelto dalla 
dittatura non cioè sulla base 

della costituzione reazionaria 
imposta con la frode nel 
1980 E ha ammonito a non 
farsi illusioni la vittoria del no 
e certa ma è anche certo che 
il regime farà di tutto per ne
garla Bisognerà quindi difen
derla con una grande mobili
tazione unitaria, che nconqui 
su la democrazia, come è av
venuto nelle Filippine La dit
tatura infatti - ha insistito -
non è finita Ci sono ancora 
morti, (enti arrestati confina
ti I prigionien politici sono 
circa 460, la maggior parte ac 
cusati di vilipendio del presi 
dente e delle forze armate, 
cioè di reati d opinione 

Che la situazione politica ci
lena continui a oscillare peri 

colosamente tra tolleranza e 
repressione, lo dimostrano 
molti episodi, di cui il più re
cente è un drammatico tenta
tivo di arresto (o di sequestro) 
dell'ex deputato comunista 
Luis Guastavino, al termine di 
un comizio a Valparaiso la se
ra di giovedì Le versioni sono 
discordanti 11 presidente del 
la federazione degli equipaggi 
dei pescherecci, Guillermo Ri-
sco Unbe, ha dichiarato che 
Guastavino è stato avvicinato 
da alcuni agenti che gli han 
no notificato un ordine di cat 
tura della procura militare del
la manna La folla, che ancora 
non si era dispersa è subito 
intervenuta tn difesa del din 
gente comunista Ci sono sta 

proposto l'appello a rutti 1 par
lamenti nazionali «a colmare il 
divario Nord-Sud» lanciato re
centemente dal Consiglio 
d'Europa di cui lo stesso Feo 
duoli e vicepresidente «Peri 
paesi più poveri - ha detto -
proponiamo la cancellazione 
del debito, mentre per quelli a 
medio reddito chiediamo che 
il debito venga riorganizzato 
tenendo conto dei suol valori 
reali, ben lontani da quelli no
minali Chiediamo ancora che 
si inverta Cariche in Italia) la 
tendenza alla diminuzione del 
trasfenmenti verso il Terzo 
mondo e che questi non si tra
ducano in strumentalizzazioni 
affaristiche Per il commercio 
proponiamo di eliminare le 
misure protezionistiche, spe
cialmente in campo agricolo» 
Infine il tema, forse nuovo ma 
decisivo, dell'ambiente «Si 
deve evitare - ha concluso 
Pecchloh - di esportare nel 
Terzo mondo modelli cata
strofici di sviluppo, sottoli
neando il nesso inscindibile 
tra sviluppo e protezione da 
un degrado che minaccia gli 
equilibri vitali dell'intero pia
neta» 

te violente collutazioni, spara
tone in aria Guastavino è sta
to sottratto all'arresto e si £ 
rifugiato nei locali del Vesco
vato da cui si è poi allontana
to in automobile La polizia 
non è più intervenuta Secon
do informazioni successive, 
diffuse dal) ex deputato co
munista Antonio Leal, si è trat
tato di un tentativo non di ar
resto, ma di sequestro, da par
te di una banda armata fasci
sta Si è accertato infatti - ha 
detto Leal - che a canco di 
Guastavino non vi sono ordini 
di cattura Nella misura in cui i 
motivi di sicurezza lo permei 
teranno. Guastavino continue-
ra perciò a svolgere pubblica 
mente attività politica 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO 

Bando di llcltatlona privata (par attratto) 
(Lagga 8/8/1977. n. 884, 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che I Amministrazione dare corso ad una licitazione 
privata per I aggiudicazione del lavori relativi alla co
struzione delle reti secondane di completamento alle 
reti idriche a fognanti - 2* Lotto - dell importa, a base 
d'asta, di L 1750000000 
Che sarà proceduto all'aggiudicazione del lavori con il 
criterio previsto dall art 24, lett a), punto 2, della legge 
8/8/1977. n 584 e successive modificazioni ed Inte
grazioni e nel rispetto delle norme dr cui ali art 17, 
punto 2, della legge 11/3/1988, n 67 e che pertanto 
saranno considerate anomale ed escluse dalla gara le 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso 
superiore alla media delle percentuali delle offerte am
messe, incrementata di un valore percentuale dell 8 % 
Che I opera non può essere scorporata nei lavqri 
Che ai procederà all'aggiudicazione anche nel caso che 
venga presentata una sola offerta valida 
Che saranno ammesse imprese singole o riunite al 
sensi e per gli effetti dellart 20 e seguenti della richia
mata legge 8/8/1977. n 584 e successive modifi
cazioni ed integrazioni 
Che saranno ammesse offerte in aumento 
Che le Imprese o gruppi di imprese di cui al richiamato 
art 20 della legge 584/1977 che siano interessate a 
partecipare alla licitazione potranno produrre demanda 
in bolla unitamente alla documentazione prevista del 
bando integrale di gera, entro le ore 12 CO del 21* 
giorno dalla deta di invio del bando Integrale «Il ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea, av
venuto in data 24/9/1988 
Che copia del bendo integrale e disponibile e potrà 
essere ritirata presso I Ufficio LL PP Comunale da in
caricato munito di delega tu carta intestata dell impre
sa interessata 
Che gli inviti a produrre offerta saranno inviati entro il 
termine massimo di giorni 30 
Che le domande di partecipazione non vincolano I Am
ministrazione appaltante ad invitare la Ditta richieden
te 
Silvi, 24 settembre 1988 II- SINDACO Paola Branico 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO 

Bando di llcltaiìona privata (par attratto! 
(Lagna 0 /8/1977, n. 584) 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione darà corso ad una licitazione 
privata per I aggiudicazione dei lavori relativi alla co
struzione delle reti secondarie di completamento alle 
reti idriche e fognanti - V Lotto - dell importo, * base 
d'asta, di L 1600000000 
Che sarà proceduta eli aggiudicazione dei lavori coi il 
criterio previsto dall'art 24, lett e), punto 2. della legge 
8/8/1977, n 584 e successive modificazioni ed Inte
grazioni e nel rispetto delle norme di cui all'art 17, 
punto 2, della legge 11/3/1988, n 67 e che pertanto 
saranno considerate anomala ed escluse dalla gara le 
offerte che presenterenno una percentuale di ribasso 
superiore alla media delle percentuali delle offerte am
messe, incrementata di un valore percentuale dell'8% 
Che I opera non pub essere scorporata nei lavori 
Che si procedere ali aggiudicazione anche nel caso che 
venga presentata una sola offerta valida 
Che saranno ammesse imprese singole o riunite ai 
sensi e per gli effetti dell ei t 20 e seguenti della richia
mata legge 8/8/1977. n 584 e successive modifi
cazioni ed integrazioni 
Che sono ammesse offerte in aumento 
Che le Imprese o gruppi di imprese di cui al richiamato 
art 20 della L 584/1977 che siano interessate a parte
cipare alla licitazione potranno produrre domanda in 
bollo, unitamente alla documentezione previste dal 
bendo integrale di gara, entro le ore 12 00 del 21' 
giorno dalla data di invio del bando integrale ali ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea av
venuto in data 24/9/1988 

Che copie del bando Integrale è disponibile e potrà 
essere ritirata presso l'Ufficio LL PP Comunale da in
caricato munito di delega su carta intestata dell impre
sa interessete 
Che gli inviti e produrre offerta saranno inviati entro il 
termine massimo di giorni 30 
Che le domande di partecipazione non vincolano I Am
ministrazione eppaltante ad invitare la Ditta richieden
te 
Silvi 24 settembre 1988 IL SINDACO Piolo Bronlco 

UlffiIIIIIll«!lllll!W!lWll!UliliI!llWI!ll!iill!!!l!ll!llllill!ll!l 8 l'Unità 
Sabato 
24 settembre 1988 



NEL MONDO 

Cee 

«Illegale» 
centrale H 
francese 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO OVEST. La cen
trale nucleare francese di Cai-
lenom è Illegale, almeno se
condo la Comunità europea, e 
le autorità di Parigi potrebbe
ro essere costrette a chiuder
la, Un giudizio In questo senso 
è stato formulato dalla Corte 
di giustizia Cee di Lussembur
go, secondo la quale l'impian
to sarebbe stato realizzato vio
lando un articolo dei trattalo 
Euratom relativo alla protezio
ne della salute dei cittadini. 

La sentenza è clamorosa: la 
centrale di Cattenom, In fun
zione dall'87, e che con I suol 
1300 megawatt e considerala 
un gioiello dell'Industria nu
cleare francese nonché uno 
dei più potenti Impianti del 
mondo, è da anni al centro di 
violente polemiche. Tanto il 
Lussemburgo quanto I Under 
tedeschi della Saar e della Re-
nania-Palatinalo hanno prote
stalo con le autorità francesi 
per la scarsa garanzia che of
frirebbe il grande impianto, si
tuato in Lorena ad appena ot
to chilometri dal confine con 
il Granducato e a una decina 
da quello con la Germania, ti
mori più che fondati, visto che 
nei quattro blocchi di cui è 
composta la centrale sono av
venuti diversi incidenti, alcuni 

' del quali gravi, come qualche 
mese (a la fuoriuscita di ton
nellate d'acqua di raffredda
mento finite poi nella Mosella. 

OP.So. 

Cisgiordania 

Ucciso 
palestinese 
statunitense 
• • GERUSALEMME. Un pale
stinese con cittadinanza ame
ricana e stalo ucciso la scorsa 
notte con un colpo d'arma da 
fuoco alla lesta in Cisglorda
nia, dove altri tre palestinesi 
sono stati lerlti durante scon
tri con 1 militari Israeliani, 
L'ucciso è Imad Ahiriad Mu
stela Shalabl, di 43 anni, colpi
to alla lesta nel villaggio di 
Mazraàt el Sharqlya e morto 
all'ospedale di Ramallah dove 
era stato trasportalo, I parenti 
affermano che Imàd e stalo 
colpito all'Interno della sua 
abitazione. Il dipartimento di 
Stato americano ha disposto 
un'inchiesta. Il 30 luglio un al
tro palestinese con cittadinan
za usa era morto di crisi car
diaca, dopo essere stato co
stretto dal soldati a cancellare 
delle scritte sul muri della sua 
casa. 

La magistratura militare 
israeliana intanto ha deferito 
•Ila corte marziale, in stato di 
arresto, quattro soldati della 
brigata scelta «Glvati» che lu
nedi scorso avevano bastona
lo a morte un palestinese di 
41 anni, Ba'anl Sdami, nel 
campo profughi di Jabaliya 
nella striscia di Gaza, Secon
do la testimonianza dei fami
liari, I soldati hanno (atto Irru
zione nella casa durante la 
notte; due di loro tenevano 
termo ruómo mentre altri Ire 
lo hanno bastonato a sangue 
e calpestato. 

Nel Karabah sempre il coprifuoco 

Nella regione scarseggia il cibo 
Ad Erevan 400mila in piazza 
Si fa strada una mediazione? 

Armenia tesa Cittadini di Erevan durante una manifestazione, nei giorni scorsi 

Ma Mosca dice: «Verso la calma> > 

Ancóra 400mila in piazza ad Erevan e il coprifuoco 
nel Naflomo-Karabah. Si fa strada un tentativo di 
mediazione con protagonisti alcuni intellettuali che 
guidano la protesta. Chiesta la convocazione del So
viet della repubblica per richiedere a Mosca di rive
dere la decisione sul Karabah. A Stepanakert, dalle 
finestre si grida: «Annessione subito». Sit-in di studen
ti sotto i riflettori dei carri armati. 

• • MOSCA, Di notte la piaz
za è gremitissima. In prevalen
za giovani studenti che fanno 
il sit-in, favoriti dal clima mite, 
alla luce di potenti fari dei car
ri armati dell'esercito. Di gior
no quasi 400mila. in un ordine 
pressoché assoluto. Ancora 
ieri cosi ad Erevan, capitale 
dell'Armenia, come da setti
mane. Un continuo «presidio 
di massa» che è tornato a ri
vendicare l'annessione del 
Nagomo-Karabah, attualmen
te dipendente dall'Azerbai
gian. 

La tensione rimane sempre 
alta anche se il telegiornale ha 
detto che la situazione «è in 
via di normalizzazione», ieri 
sera le centinaia di migliaia di 
persone raccolte nella vasta 
piazza del Teatro dell'Opera -
dove si tengono ì comizi che 
servono ad aggiornare sulle 
fasi della mobilitazione - at
tendevano una decisione di ri
lievo. Quella della prossima 
riunione del Soviet della re
pubblica per la cui convoca
zione avevano firmato più dei 
115 deputati necessari. Si è, 

comunque, riunito il presi-
dium del Soviet, così come si 
era capito nel corso della not
te quando si era svolto un in
contro riservato tra alcuni de
putati. E il presidìum che deve 
valutare l'opportunità di apri
re una sessione di lavori del 
Soviet, ovviamente per discu
tere se e come rinnovare a 
Mosca la richiesta di rivedere 
la decisione su) Nagomo-Ka
rabah. Ieri si era sparsa la vo
ce che il presidium del Soviet 
supremo dell'Urss, nella sua 
riunione di routine, avesse 
trattato la questione. Ma la riu
nione si sarebbe esclusiva
mente occupata di questioni 
di bilancio. 

Ieri i dirigenti del «comitato 
Karabah» avevano annunciato 
la lettura di un «documento 
importantissimo» ma poi han
no evitato di farlo dinanzi alle 
migliaia di persone presenti in 
piazza. Si sono riservati di ri
velarne il contenuto solo se le 

autorilà centrali dovessero re
spìngere la richiesta di convo
cazione del Soviet. Il docu
mento - hanno detto alcuni 
esponenti del comitato - non 
è stato letto anche per scon
giurare nuovi incidenti dopo ì 
tafferugli avvenuti nei pressi 
della piazza del Teatro dell'O
pera il primo giorno in cui ha 
fatto la sua comparsa l'eserci
to. La tv ha accusato il comita
to di «sobillare gli animi, di 
gettare ultimatum senza pro
poste se non lo scontro aper
to tra popoli fratelli». 

Nelle ultime ore, tuttavia; 
sarebbe in corso un tentativo 
di mediazione. Della necessi
tà di una ricomposizione -
non si sa bene su quali basi -
si farebbero portavoce alcuni 
tra gli esponenti più autorevoli 
della protesta, la poetessa Sil
via Kaputikian e Io scrittore 
Balajan. Ma anche il «comita
to Karabah» sarebbe propen
so ad allentare la tensione, 

forte ormai di un consenso 
massiccio, al di là di ogni ra
gionevole previsione. Perché, 
indubbiamente, non è poca 
cosa in una repubblica sovieti
ca riuscire a mobilitare centi
naia di migliaia di persone e 
guidare per mesi un movimen
to in un crescendo impressio
nante. 

La riunione del presidium 
locale sino a tarda sera non 
era ancora terminata. La sen
te, in piazza, attende una deci
sione, vuol sapere, vuole ri
sposte concrete. 1 «raduni di 
massa» non cesseranno: an
che oggi e domani, domeni
ca, i cittadini di Erevan si ritro
veranno in piazza. Anche se 
gli scioperi sembrano racco
gliere minori adesioni, la mo
bilitazione rimane altissima. E 
acuta resta la tensione nelle 
citta del Nagomo-Karabah 
dove lo sciopero ha paralizza
to ogni attività. Il telegiornale 
ieri ha parlato di arresti di cit

tadini che violano il coprifuo
co. Se ad Erevan, per esem
pio, i trasporti funzionano re
golarmente, a Stepanakert e, 
negli altri centri della tormen
tata regione tutto è bloccato e 
per questa ragione i riforni
menti scarseggiario e, a quan
to pare, nei negozi si vende
rebbero solo pane e latticini, 
ma da molti giorni non si trova 
né carne né altri alimenti. La 
gente, in massima parte di na
zionalità armena, dalle fine
stre grida «Armenia, annessio
ne subito». Il coprifuoco e la 
dichiarazione di emergenza 
non sono stati annullati, se
gno eloquente della condizio
ne gravissima in cui si trova la 
regione. Gli armeni, peraltro, 
negli ultimi tempi hanno de
nunciato che le autorità del-
l'Azerbaigian farebbero afflui
re nel Nagomo-Karabah gli 
azeri evacuati dall'Armenia 
nello scoperto tentativo, a lo
ro dire, di riequlibnue il rap
porto tra le due etnie. 

Mentre l'aviazione israeliana bombarda il Sud 

Gemayel dà il potere ai 
Ora il Libano ha die governi 
Frattura verticale a Beirut dopo il .golpe» (come lo 
giudicano i mussulmani e la sinistra) con cui Gemayel 
prima di lasciare il potere ha insediato un governo 
militare presieduto dal comandante dell'esercito ge
nerale Michel Aoun. A Beirut-ovest il precedente go
verno, presieduto dal mussulmano sunnita Selim el 
Hoss, rivendica la propria legalità. E intanto l'aviazio
ne israeliana ha bombardatoli sud Ubano. 

GIANCARLO LANNUTTI 
•aj II colpo di scena è venu
to nella notte, pochi minuti 
prima che - alle ore zero -
scadesse il mandato presiden
ziale di Amin Gemayel. Con
vocato al palazzo di Baabda il 
comandante dell'esercito ge
nerale Michel Aoun, Gemayel 
lo ha nominato primo mini
stro di un governo tonnato da 
altri cinque militari, Ire cristia
ni (come Aoun) e tre musul
mani. Ma questi, ultimi hanno 
subito respinto la nomina. Re
sta dunque in carica, a Beirut-
est, un minl-govemo (tre mini
stri) composto tulio da milita
ri cristiani, «E l'equivalente di 
un colpo di Stalo», hanno del
lo lo sciita Nabih Beni, leader 
di .Amai., e il druso Walid 
Jumblatt, leader del Partito 
socialista progressista. En
trambi sono ministri nel go
verno presieduto -ad interim. 
da oltre un anno dal musulma

no sunnita Selim el Hpss e che 
si considera l'unico governo 
legittimo del Paese, Anche 
Damasco ha duramente con
dannato l'operato di Ge
mayel, definendo il governo 
Aoun «un nano deforme nato 
gii morto.. 

In sintesi la situazione è 
dunque la seguente. A Beirut-
est c e un governo militare tut
to cristiano che trae la sua le
gittimazione dalla firma posta 
sotto un decreto da Amin Ge
mayel pochi minuti prima di 
lasciare definitivamente il pa
lazzo di Baabda; questo go
verno è riconosciuto soltanto 
dalle forze politiche cristiane 
(e neanche da tutte: non ad 
esempio dall'ex presidente 
della repubblica Suleiman 
Frangiente rappresenta dun
que, in ogni caso, solo una mi
noranza della popolazione. A 
Beirut-ovest c'è invece un go

verno civile formato da musul
mani e cristiani (a meno che 
questi ultimi non si ritirino), 
presieduto da un sunnita (co
me vuole 11 .patto nazionale. 
libanese) e insediato a suo 
tempo dallo slesso Gemayel, 
anche se allora era diretto da 
Rashid Karamé, poi ucciso, e 
anche se negli ùltimi due anni 
non è mai riuscito a riunirsi; 
questo governo è riconosciu
to da tulle le forze politiche e 
religiose musulmane nonché 
da settori cristiani e dai partiti 
della sinistra è rappresenta 
dunque la stragrande maggio
ranza della popolazione. Ciò 
significa che il potere del ge
nerale Aoun - non solo come 
primo ministro, ma anche co
me comandante delle forze 
armate, dato che la sesta Bri
gata sciita dislocata a Beirut-
ovest sfugge di fatto al suo 
controllo - può esercitarsi sol
tanto (come già quello di 
Amin Gemayel) a Beirut-est e 
sulla enclave cristiano-maro
nita a nord della citta, vale a 
dire su meno di un quarto del 
territorio libanese. 

Il generale Aoun ha dichia
rato nella notte che il suo go
verno è stato nominato «non 
per agire militarmente, ma 
per «assicurare in un modo 
pacifico il passaggio dei poteri 
del presidente della Repubbli
ca». Ma il passaggio del poteri 

a chi? La Costituzione dice 
che in caso di vacanza presi
denziale il potere esecutivo 
viene esercitato dal governo 
in carica, e sarebbe dunque 
spettato al governo Hoss. 
Inoltre la seduta del Parla
mento convocata per Ieri mat
tina è stata rinviata «a tempo 
indeterminato», e non si vede 
come - continuando il boicot
taggio dei cristiani e con due 
governi che si fronteggiano -
si potrà arrivare ad eleggere 
un nuovo capo dello Stato. Il 
nodo da sciogliere è sempre 
lo stesso, dall'inizio della 
guerra civile nel 1975 ad oggi; 
il rifiuto dei cristiano-maroniti 
di riconoscere che la realtà 
sociale del Paese è cambiata 
rispetto ai lontani tempi del 
•patto nazionale» che sanciva 
il loro predominio politico, e 
di accettare quindi le riforme 
istituzionali per la laicizzazio
ne e la democratizzazione 
dello Slato. 

Il primo ministro Selim el 
Hoss ha rivendicato ieri la sua 
legalità con gli ambasciatori 
dei cinque paesi membri per
manenti del Consiglio di sicu
rezza dell'Orni e con l'amba
sciatore di Grecia quale rap
presentante della Comunità 
europea. L'impasse resta dun
que totale, e runico dato con
fortante è che finora non si sia 
tradotta in scontri armati: la 
giornata di ieri è stata intatti di 

Il presidente Amin Gemimi passa I poteri i l generale Michel Aoun 
alto dopo lo scadere del suo mandato 

insolita calma sulla «linea ver
de.. 

C'è stata invece guerra nel 
sud, dove l'aviazione israelia
na ha bombardato nel primo 
pomeriggio il campo profughi 
palestinese di Mleh Mieti, 
presso la città di Sidone, e al
cune località circostanti. Ci 
sono stati morti e feriti. Il raid 
è probabilmente una rappre
saglia per la fallita infiltrazio
ne, venerdì scorso, di tre 
guerriglieri palestinesi in Alta 

Galilea. Proprio ieri mattina, 
peraltro, secondo fonti della 
«resistenza islamica., sette ar
mati della milizia-fantoccio 
pro-israelianiana sono morti 
per l'esplosione di una mina al 
passaggio di un automezzo di 
pattuglia. In tutto il sud Ubano 
era in atto uno sciopero gene
rale in segno di lutto per l'as
sassinio, raltroieri a Beirut, di 
ire alti dirigenti di «Amai, fra 
cui Daud Daud, leader indi
scusso dell'organizzazione 
sciita nella regione. 

Iniziato 
il viaggio 
di Glemp 
in Italia 

È arrivato ieri sera in Italia il cardinale Jozcf Glemp (nella 
foto), primate della Chiesa polacca. Domani parteciperà 
alle cerimonie religiose solenni di Codroipo, in Friuli, men
tre martedì si recherà a Roma, a visitare il suo concittadino 
Karol Wojtyla, in Vaticano. «Darò assicurazioni al Papa - ha 
detto Glemp ai giornalisti prima di partire che la Polonia • 
la Chiesa polacca intendono concentrare le proprie forze 
perché il futuro del paese risponda alle aspettative della 
gente». 

Gli Stati Uniti 
sospendono 
guaiuli 
alla Birmania 

•Alla luce delle attuali scon
volgenti condizioni politi
che in Birmania - ha spie
galo il portavoce america
no Rudi Beone - non è più 
possibile continuare, per II 
momento, I nostri program
mi di assistenza in quel pae

se.. Con questa motivazióne il Dipartimento di Stato Usa 
ha deciso di non Inviare piò aiuti, a eccezione dell'assi
stenza umanitaria d'emergenza 01 paese è alla lame), fino 
a quando la situazione non evolverà verso la democrazie. 
Lunedi scorso, gli Usa avevano condannato il nuovo colpo 
di Stato militare e le violenze che ne sono seguite, Secon
do le stime ufficiali, i morii sono alati 260, ma per le fonti 
ufficiose e diplomatiche sarebbero più di 400. 

Gli Usa negano 
I visti 
alla delegazione 
del Nicaragua 

Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ha annullato 
il suo viaggio negli Stati 
Uniti per protesta contro 
l'atteggiamento degli ame
ricani, che non hanno con
cesso 1 visti d'Ingresso alla 
maggior parte del membri 

della delegazione nicaraguense, che sarebbe dovuta parti
re oggi per New York, per partecipare all'assemblea delle 
Nazioni Unite. GH Usa «hanno sicuramente violato le leggi 
intemazionali, impedendo al Nicaragua di partecipare » 
l'assemblea dell'Orni., hi detto il ministro degli Esteri Vi
ctor Hugo Tinoco. Gli Usa hanno motivato la non concaa-
sione dei visti con il ritardo con cui sono stali richiesti. 

Condannati OlgaOvechkin, 28 annUil 

I Superstiti stati condannati a 6 e a 8 

del dirottamento ^ISS^SS'^Z 
d e l J e t SOVietlCO teli! e alla madre, al dirotta-

^ _ ^ mento di un aereo di linea 
^^^^~—m^^^ che viaggiava da Irina* a 
Leningrado. E l'epilogo di una tragedia che aveva sconvol
to l'Unione Sovietica, lo scorso otto marzo: gli undici com
ponenti della famiglia Ovechkin, la madre più dieci HgH, I 
maggiori dei quali formavano un famoso complesso musi
cale, tentarono di dirottare l'aereo verso Londra, Il Tupo-
lev atterrò in un campo d'aviazione sovietico, Il maggiore 
dei fratelli uccise una hostess e gettò una bomba a mano. 
Poi si suicidò insieme a altri tre fratelli dopo aver ucciso, su 
sua richiesta, la madre. L'Intervento delle teste di cuoio 
costò la vita a altri tre passeggeri e il ferimento di una 
ventina di essi. 

Condannato 
l'ex vicecapo 
di gabinetto 
americano 

Uno degli uomini più po
tenti d'America, Michael D. 
Deaver, ex vicecapo dì ga
binetto della Casa Bianca 
nonché amico ìntimo della 
famiglia Reagan, è stato 
condannalo a tre anni di re* 

••mm^^^^^^^^^ elusione, a 100.000 dollari 
(130 milioni di lire circa) di multa e a 1.500 ore di servizio 
volontario a favore della comunità, per aver mentito di 
fronte al Congresso. Deaver aveva intatti nascosto le sue 
attività lobbistiche. La sentenza è stata accolta con soddi
sfazione dall'imputato, che prima dell'inizio dell'udienza 
aveva chiesto comprensione alla Corte, allermando <H 
aver capito l'importanza della lotta all'alcolismo e di este
re «un altro uomo». 

Cattolico 
ucciso 
in casa 
a Belfast 

Ieri mattina all'alba un 
gruppo armato di estremisti 

. protestanti ha latto Irruzio
ne in casa di un nazfonaMa 
cattolico, a Belfast, e lo ha 
ucciso mentre si aliava dal 
letto, con una raffica dì mi-

•"••s» tra. sotto gli occhi della 
moglie, rimasta sola con I ire figli. La polizia non ha rivela
to il nome dell'uomo, che pare fosse sospettato di apparte
nere a un movimento armato dei repubblicani cattolici. 
Con quest'omicidio, sale a 44 il numero dei civili uccisi in 
Ulster dall'inizio dell'anno. 

VMQNUALOM 

Francia 

Tgv contro 
Tir 
italiano 

• • Un Tgv, i treni superveloci delle ferro
vie francesi, si è scontrato ieri mattina con 
un camion, Immobilizzato tra le due barrie
re, chiuse, del passaggio a livello. L'impatto 
è avvenuto nel pieno centro della città di 
Volron, a un centinaio di metri dalla stazio
ne. Nello scontro è morto il conduttore del 
Tgv mentre sono rimasti feriti una cinquan
tina di passeggeri. I sette vagoni del treno si 
sono rovesciali sulla strada ferrata. Il se

miarticolato, di proprietà della società 
Zambetti di Milano, era condotto da Gior
gio Gugliemi e da Enrico Borgognoni en
trambi milanesi. Secondo le prime testimo
nianze sembrerebbe che gli autisti italiani si 
siano sbagliati di itinerario e che il Tir, in 
ogni caso, fosse troppo alto per quel pas
saggio a liveiio. I due autisti sconvolti dallo 
scontro in un primo momento sono fuggiti 
ma poi si sono presentati alla polizia. 

Incendio in un deposito di fertilizzanti chimici a Sebenico 
Evacuati quindicimila abitanti, ma ieri sera iniziava il rientro 

Nube tossica minaccia la Dal \\nVA 

Ore d'ansia a Sebenico, sulla costa adriatica jugo
slava. Quindicimila abitanti abbandonano la città 
per un incendio scoppiato in un deposito di pro
dotti chimici. Non sono le fiamme a fare paura, ma 
la nube tossica che incombe sull'abitato. In serata 
le autorità dichiarano la situazione sotto controllo, 
e mentre la nuvola comincia a diradarsi, la popola
zione fuggita comincia a rientrare. 

SILVANO OORUPPI 
• • TRIESTE. Paura nella not
te a Sebenico - una città della 
costa adriatica jugoslava si
tuata circa novanta chilometri 
a nord di Spalato - per una 
densa nube tossica sprigiona
tasi a causa di un incendio di 
prodotti chimici scoppiato nel 
porto dalmata. Erano da poco 
passale le 2 di ieri mattina 
quando è stato dato l'allarme 
ed ha avuto inizio l'operazio
ne di sgombero di 15mila per
sone, un quarto circa dell'in
tera popolazione. Dagli han
gar portuali, dove si trovavano 
depositate circa 17mila ton
nellate di fertilizzanti chimici, 

si levavano a più riprese delle 
folate dì fumo nero. Le fiam
me non erano molto alte ma 
la combustione di prodotti 
chimici sviluppava una nube 
dì ammonìaca e cloro, una 
pesante cappa che ieri notte 
ancora sovrastava la zona bas
sa della città. 

L'operazione di sgombero 
ad opera della protezione civi
le ha visto il massiccio impie
go di uomini e mezzi. Gli abi
tanti della zona portuale fatti 
sgomberare sono stati allenta* 
nati dalla città Grossi proble
mi per il traffico. Quando si è 
levato il sole l'operazione 

sgombero era già a buon pun
to ed è stata ultimala in matti
nala. I rioni più colpiti erano 
quelli di Varos, Starigrad Qa 
città vecchia) e Plisat, ma l'in
tera città viveva l'incubo della 
nube. Per diverse ore Sebeni
co è stata ieri una vera città 
morta. Una larga zona cittadi
na è stata chiusa e la stazione 
delgli autobus, situata nelle vi
cinanze dell'incendio, 6 stata 
provvisoriamente spostata più 
a monte. Le scuole sono rima
ste chiuse, così come i negozi: 
l'intera attività produttiva è ri
masta paralizzata, le navi che 
erano all'ancora nel porto 
hanno preso il largo. Dall'area 
minacciata sono stati asporta
ti tutti i prodotti facilmente in
fiammabili. Molti i ricoverati 
negli ospedali dei centri dal
mati - Spalato, Zara, Ragusa -
con forti dolori agli occhi. La 
gente si riparava come poteva 
con i fazzoletti e con improv
visate maschere. Da fonti uffi
ciali è stato comunicato che 
per il momento non si segna
lano però per fortuna casi di 

intossicazione. 
Già in mattinata sono giunti 

a Sebenico specialisti dall'isti
tuto marittimo della Croazia e 
tecnici del complesso petrol
chimico Ina di Kutina dove 
viene prodotto il Npk, il ferti
lizzante che incendiandosi ha 
provocato la nube tossica. Sul 
posto anche una delegazione 
del Sabor, il parlamento di Za
gabria, con il presidente An-
djelko Runlc per predisporre 
le azioni dì soccorso alle po
polazioni colpite. 

Quando è scoppiato l'in
cendio su Sebenico non c'era 
un alito di vento. In mattinata 
si è però levata una leggera 
brezza di scirocco che per un 
paio d'ore ha fatto temere il 
peggio. In un primo momento 
sembrava che la nube potesse 
venir spostata verso il grosso e 
moderno complesso turistico 
Solaris. La nube però era così 
densa che il vento non è riu
scito a spostarla. In serata è 
stato comunicato che la situa
zione era sotto controllo. Le 

fiamme erano stale quasi Inte
ramente domate, ma perma
nevano ancora pericolosi fo
colai. La densa cappa tonica 
non si era ancora diradata e 
continuava a sovrastare la to
na bassa della dna. 

Le cause dell'incendio non 
sono state ancor* accertare. 
Una ipotesi è l'autocombu
stione dì prodotti facilmente 
infiammabili, resa forse posti-
bile da scarsi controlli da par
te di chi avrebbe dovuto prov
vedere ai medesimi. Intanto 
un abitante dì Sebenico tu 
quattro ha dovuto trascorrere 
la seconda notte fuori casa. 
Un fine settimana non certa
mente previsto. 

La città di Sebenico era Da
ta in questi ultimi mesi citata 
dalla stampa intemazionale 
per la vicenda della nave •ori
gina Montanari, affondata il 
16 novembre 1984 al largo di 
Sebenico con un carico di 
1324 tonnellate dì cloruro dì 
vinile. Nel giugno dì quest'an
no l'unità era stata recuperata 
con il suo pericoloso carice. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Nuova qualità 
dell'autonomia 
nelle università 

ANDMA MAROHIRI 

E 91 ancora in corso 
' al Senato il con* 

Ironto sull'isti
tuzione del 

< M B S nuovo ministe
ro per l'Università e la Ricer
ca scientifica e tecnologica. 
Contrariamente a ciò che 
hanno scritto, un po' fretto
losamente, vari commenta-
lori ci sono alcuni pumi su 
cui permane un netto contra
sto. Le diverse posizioni che 
•1 sono profilate nelle ultime 
settimane riguardano, Innan
zitutto, l'assetto del «gover
no» degli atenei e del sistema 
di ricerca scientifica: se si 
mantengano, cioè, o si supe
rano le posizioni di privilegio 
corporativo, e se si assicura 
finalmente alle diverse com
ponenti un'adeguata rappre
sentanza democratica, 

E riaffiorata ancora una 
volta, soprattutto nella De, 
l'ostinata resistenza dì quanti 
pensano a una pura e sem
plice redlsiribuzione di po
tei* In i diversi gruppi poli
tici, che lasci del lutto inalte
rate le strutture e il modello 
di rappresentanza. Essi con
siderano le attuali vicende 
comi un semplice riequili
brio del governo dell'Uni
versità, reso obbligatorio 
dalla competizione tra De e 
Psi, 

Ma nell'elaborazione del 
nuovo testo (che ha modifi
cato radicalmente le propo
ste originarie del governo so
prattutto per l'Iniziativa incal
zante ed efficace del nostro 
gruppo), si i venuta via via 
configurando una tendenza 
alternativa che ha attraversa
to anche la maggioranza. Es
sa considera l'istituzione del 
nuovo ministero soprattutto 
coma II punto di partenza 
per una trasformazione mol
lo profonda delle strutture 
portanti del sistema. 

Esiste, Cloe, per tutti colo
ro che sono convinti della 
necessita della riforma, un 
nesso strettissimo tra l'istitu
zione del nuovo ministero e I 
progetti per l'autonomia, per 
un nuovo rapporto con le 
protesslanj, per I» program
mazione contro gli squilibri e 
le dlseguagllanze tra le classi 
sociali e le aree geografiche, 
per II diritto allo studio. Non 
solo: tutti gli Interventi legi
slativi sarebbero ancora In
sufficienti, se nella vita degli 
atenei non emergesse con
cretamente un nuovo rap
porto tra le diverse compo
nenti dell'Università. 

Le riforme risponderanno 
davvero alle esigenze della 
società italiana solo se si ap
poggeranno su un nuovo 
•ruolo» sociale e culturale 
degli studenti e di quel «sog-

Sefll» dell'Università che non 
anno potuto slnora far vale

re la lord presenza autono
ma, 

E questo non è problema 
•Interno» al mondo accade
mico. 

Continueremo la nostra 
battaglia al Senato, che ci ve
de Impegnati a sostenere i 
nostri emendamenti. Non è 
accettabile che i tempi e i 
contenuti dalla legge siano 
subordinali agli scontri inter
ni all'apparato statale, tra gli 
alti dirìgenti legati alla De e 
quelli legati al Psi. Nel frat
tempo abbiamo voluto dare 
un contributo al dibattito e 
all'Intervento legislativo sul 
problema generale del •go
verno» delPIntero sistema e 
abbiamo presentato un no
stro progetto per l'autono
mia. 

In sostanza, ci pare che le 
differenze sostanziali tra le 
nostre proposte e quelle del 
governo riguardino II rappor
to tra autonomia e partecipa
zione democratica (diritti 
degli studenti e di alcune ca
tegorie di docenti all'interno 
del sistema; ruolo delle Re
gioni e degli enti locali all'e
sterno superamento di vec
chi privilegi di alcune facol
tà, per esempio medicina), e 
tra autonomia e programma
zione (trasparenza del rap
porto tra pubblico e privato 
nell'uso delle risorse; capaci
t i del sistema nel suo insie
me di contrastare gli squilibri 
e le dlseguagllanze nella po
litica del diritto allo studio e 
nella distribuzione degli In
vestimenti), 

Queste differenze nasco
no da un'analisi diversa dei 
rapporti tra Università e so
cietà, da ipotesi alternative 
sul ruolo che l'Università, 
con tutte le sue funzioni, de
ve svolgere nella trasforma
zione del paese, Anzi, dei 
due differenti -paesi.: del 
Nord e del Sud. 

Per dirla In breve, I contra
sti sui lesti di legge sono 
un'altra faccia delle contrap
posizioni che hanno attraver
sato e scosso II mondo uni
versitario quando si è trattato 
di operare concretamente 
sui problemi immediati del 
•numero chiuso», del diritto 
allo studio, dell'edilizia, del 
dottorati di ricerca, e cosi 
via, Non si tratta solo di que
stioni «di principio». E nel 
corpo vivo dell'Università e 
della società che si stanno 
misurando gli effetti pratici 
del diversi orientamenti: e 
sono soprattutto I giovani a 
pagare per gli orientamenti 
del governo, perché resta 
vincolato e compresso il di
ritto allo studio e al sapere, 
perché si aggrava lo scarto 
tra la formazione e il ruolo di 
ogni giovane nel lavoro e 
nell'organizzazione sociale. 

V ogliamo misurare 
Il grado di con
cordanza e di 
dissenso tra le 

- H - ^ I - ^ forze della sini
stra, e in primo 

luogo naturalmente con 1 so
cialisti. Cosi come vogliamo 
misurare qual é la possibilità 
di intesa all'interno di una 
più vasta area di forze politi
che e culturali, laiche e catto
liche. 

Siamo consapevoli che 
sulle questioni dell'Universi
tà l'assetto reale .del potere 
accademico e burocratico 
non corrisponde "a maggio
ranze parlamentari precostl-
(ulte: si può determinare un 
benefico «corto circuito» ca
pace di interrompere quello 
scambio politico che ha ca
ratterizzato sinora i rapporti 
tra II ministero e le potentis
sime corporazioni accademi
che con II loro carico di privi
legi tradizionali, 

Quello scambio politico è 
considerato «normale» da 
chi se ne giova e da chi da 
troppo tempo lo subisce. Noi 
lo consideriamo «anomalo» 
e giudicheremmo «normale», 
Invece, una maggioranza ca
pace di farlo saltare. Per so
stituirlo, naturalmente, con 
una dialettica più trasparente 
e democratica tra tutte le for
ze in campo, con un modello 
di Università fondato davve
ro sul trinomio autonomia, 
democrazia, partecipazione. 

/erte diversità di valutazione 
sulla mafia si spiegano perché essa 
in fondo è come un feudo: e questo, in forme diverse, 
in Italia non è ancora istituto superato 

Quella Rivoluzione qui è mancata 
• • Caro direttore, nel trattare le vi
cende concernenti i giudici siciliani e 
Il Consiglio superiore della magistra
tura, bisogna a mio parere evitare un 
equivoco: che Melli non volesse 
combattere adeguatamente la mafia, 
a differenza di Falcone e Borsellino; 
che tale losse anche l'atteggiamento 
della maggioranza nella commissio
ne antimafia del Csm, rispetto alla 
minoranza, e così via. In realtà il de
siderio di combattere la mafia era 
comune; diversa mi sembra Invece la 
valutazione circa il peso del reato e 
quindi della priorità da assegnare alla 
lotta contro lo stesso. La posizione 
del giudice Melli mi è sembrala esse
re che l'associazione per delinquere 
di stampo mafioso fosse uno dei tanti 
reati gravi; mentre per Falcone e Bor
sellino fosse «il reato». Perché questa 
differenza di valutazione? Proviamo 
a guardare II fenomeno mafia, che 
non é limitato solo alla Sicilia, con 
occhi meridionali. 

La mafia appare come un'organiz

zazione con sue leggi, suoi armati, 
suoi poteri impositivi in un determi
nato territorio; in una parola: un feu
do. Da qui il senso di rifiuto e di odio 
accanito da parte di quei magistrati 
siciliani che l'hanno sentita e sento
no come una doppia violazione: una 
sul piano giuridico; ma l'altra, ancora 
più grave, sul piano civile; perché 
non è ammissibile che a quasi due 
secoli dalla Rivoluzione francese, 
che abolì il feudo, tale istituto per
manga ancora nei fatti, soprattutto 
nel Meridione d'Italia. Ed è una lotta 
a morte, per la quale la magistratura 
e altri organismi dello Stato (per ri
manere nell'ambito statale) hanno fi
nora pagato un alto tributo di san
gue. 

Quest'opinione è condivisibile e 
giusta? Secondo me sì. Ma è vincen
te? Sempre a mio parere, non IQ è 
nelle attuali condizioni, anche se po
trebbe esserlo, Dire che la Rivoluzio
ne francese danoinonèstataancora 

completata, può suonare ridicolo, 
eppure cosi è se dall'osservazione 
dei feudo mafioso passiamo all'os
servazione dell'apparato pubblico, 
che è in parte lottizzato dai partiti di 
governo e dalie rispettive correnti. 
Ma il potere di nomina in enti co
munque pubblici dovrebbe apparte
nere allo Stato e non a gruppi di pri
vati. Quando invece gruppi di privati 
esercitano tale potere, anche se ciò 
avviene nel rispetto formale delle 
norme, allora ciò signilica reintro
durre in lorme moderne, ma non per 
questo più progredite, il concetto di 
feudalità, giacché la caratteristica del 
leudo è l'esercizio da parte del priva
ti di poteri statali. Feudo legale e feu
do criminale finiscono con l'essere 
la sintomatologia di un unico stato di 
arretratezza politica: e non è quindi 
possibile estirpare 11 feudo criminale 
se nello stesso tempo non si elimina 
quello legale. In definitiva, dato che 
il feudo non si elimina col feudo, ma 

con forme superiori di governo, la 
domanda che la parte più avanzata 
dello Stato poneva all'altra era quella 
di un radicale rinnovamento; ma la 
risposta è stata «no». 

Ciò però non significa che la rispo
sta a tale domanda, che è poi la do
manda di larga parte del Paese, deb
ba continuare ad essere negativa; so
lo che, trattandosi in definitiva di una 
domanda politica, la parola passa ai 
partiti di sinistra. Ora il Pei ha mante
nuto, in questi anni, una coerente po
sizione di difesa e rinnovamento del
lo stato democratico; mentre il Psi, 
con la sua scelta di far parte di un 
governo a maggioranza de, ha forni
to una comoda etichetta di sinistra a 
un contenuto arretrato e conservato
re, creando quindi notevole confu
sione e incertezza nei corpo elettora
le. Dovrebbe quindi essere il Psi a 
fare chiarezza. Ma dopo tanti anni di 
condominio subalterno, il Psi saprà 
ancora parlare? 

sai Walter NasU. Portici CNapoli) 

«Si va a caccia 
del docente 
più aggiornato 
per aggiornare.. 

• a Cara Unità, tempo di 
scuola, tempo di aggiorna
mento. E nelle scuole tutte si 
va a «caccia» del docente più 
aggiornato per aggiornare e, 
se si è lortunati, si trova, E qui 
sorge II problema: In quaranta 
ore, metà delle quali col do
cente e l'altra In gruppi con 1 
vari coordinatori (sic), un do
cente si deve aggiornare. Mi 
vien da ridere per non piange
re. Le cose sono tante, Il lavo
ro con I bambini, se fatto se
riamente, tanto; le Incomben
ze varie, altrettante. E II tempo 
poco e la disponibilità menta
le poca, anche se la volontà è 
tanta. 

E allora mi dico: tutti quei 
soldi spesi per agglornatori, 
coordinatori e scoordlnatori 
di gruppo sono veramente 
una presa In giro. 

Se lo Stato volesse vera
mente aggiornare I suol Inse
gnanti, proporrebbe un anno 
sabatico per l'aggiornamento, 
per tutti e allora avrebbe un 
senso. GII Insegnanti si aggior
nerebbero veramente e la cor
sa al più o meno provveduto 
aggiornatole sarebbe finita. 
Ma cosa si propone invece? 
Più soldi per le scuole private! 

Uà Ciano. Milano 

Quel che visse 
e quel che morì 
dell'eredità 
del «Sessantotto» 

Zea Cari Unità, ho letto con 
interesse gli articoli di Miche
le Serra sul cosiddetto «Caso 
Solri. e molte delle sue rifles
sioni sono certamente condi
visibili. Non mi convince inve
ce la tesi attorno a cui si svi
luppa il ragionamento dell'ul
timo articolo in cui, a seguito 
delle violente dispute sui fatti 
in questione, mentre si co

struisce un'appassionata dife
sa del '68 (anche questa in lar
ga parte condivisibile) sì stabi
lisce però anche l'equazione: 
•Solri - '68» o almeno uguale 
a un aspetto decisivo di quel 
movimento che sarebbe nato 
contro o fuori della sinistra 
italiana, fino a scrivere «che 
nessuno meglio dei comunisti 
avrebbe interesse, oggi, a li
quidare il '68». 

Perché caricare su Solri e i 
vertici di allora di Lotta Conti
nua il fardello del movimento 
politico, sociale e di costume 
di quell'epoca? Perché non 
pensare che nel '68 confluiro
no varie forze in conflitto fra 
loro e che Solri, Boato ecc. 
nuocevano invece col loro lin
guaggio, con le loro parole 
d'ordine (proviamo ad andare 
a rileggerle) ad un reale rinno
vamento democratico del 
Paese? Si trattava di posizioni 
politiche da combattere o 
quantomeno da confinare. Al
tro che l'emblema del '681 

Del resto tanti ex dirigenti 
di L.C., che fine hanno fatto 
successivamente se non quel
la di sposare le mode culturali 
di maggior successo? Perché 
non rinnoviamo il nostro lin
guaggio politico e non ribal
tiamo le Interpretazioni in vo
ga in questo ventennale per 
cui II '68 coincise con tre o 
quattro università ed alcuni 
studenti a metà fra l'utopia e 
l'eversione? Del resto la fine 
di quel ciclo politico, il 75-76, 
portò ad una spettacolare 
avanzata del Pei, che raccolse 
perciò i frutti maggiori di quel 
movimento. 

Ciò non era ineluttabile. 
Perché non si formò un parti
to del 6-7 per cento alla no
stra sinistra, o non crebbe il 
Psi che pure civettò intensa
mente (in particolare la segre
teria Mancini) con varie fran
ge dell'allora movimento 
extraparlamentare? 

Noi non abbiamo quindi 
nessun interesse.a «liquidare il 
'68», ma a continuare ad 
esprimerci, con la stessa con
vinzione di allora, contro 
quelle posizioni che erano po
liticamente insostenibili. Il '68 
e gli anni successivi sono stati 
il collo di bottiglia tramile il 
quale si è espresso un movi
mento complesso e contrad
dittorio, che comunque ha se
gnato in termini di sviluppo ci
vile il nostro Paese, che lo ha 
arato in profondità e ha pro
dotto un'onda lunga della po
litica italiana. 

Forze decisive di questo 

ELLEKAPPA 

movimento sono state le orga
nizzazioni dei lavoratori, il 
movimento studentesco, vari 
settori dell'intellettualità, il 
nostro partito. Difenderne i 
contenuti basilari e in partico
lare l'idea che allora tornò a 
circolare, che il capitalismo 
non coincide con le colonne 
d'Ercole della civiltà, non si
gnifica difendere posizioni già 
allora politicamente e cultu
ralmente prive di fiato. 
Tiziano Gava. Segretario della 

Federazione prov. Pei Treviso 

«Mi aveva 
cercato, tutta 
la sera, con la 
mia borsa...» 

• i Cara Unità, desidero fare 
presente un gesto di vero al
truismo nei miei confronti 
compiuto al camping S. Stefa
no di Vieste lo scorso mese di 
giugno. 

Con il giovane che riceve i 
clienti, salgo per vedere una 
cameretta che avrei prenotato 

per due notti con una parente 
in giro con me per l'Italia. Ap
poggio sbadatamente la borsa 
personale con tutti i docu
menti e soldi (parecchi) su 
uno dei letti. • Ridiscendo e 
cerco sulla mia auto i docu
menti per il pernottamento, 
ma vedo che dentro la mac
china. naturalmente, non c'è 
più la borsa. Penso erronea
mente d'averla lasciata poco 
prima lungo la strada dove 
avevamo fatto delle fotogra
fie. Ritomo fino a Vieste, 
preoccupatissima; denuncio 
lo smarrimento ai carabinieri. 
Ormai è tardi per ritornare al 
Camping e andiamo per dor
mire in uno dei tanti alberghi 
della città. 

Alle nove di sera vedo, co
me un miraggio, apparire al
l'albergo il ragazza del cam
ping con la mia borsa in ma
no: molto generosamente si 
era prodigato tutta la sera cer
candomi in tutti gli alberghi 
dei dintorni. 

Credo opportuno ringra
ziarlo qui poiché non lo cono
sco personalmente; e soprat
tutto fare presente che al mo
mento della mia «riconoscen
za» non volle assolutamente 
nulla. 

Grazie anche per tanti altri 
ragazzi che sì rispeccchieran-

no in lui dimostrando corret
tezza e civiltà. 

Una Zucchlnl Scalvi.. 
Bologna 

I due Adriani 
piombarono su 
Reggio Calabria 
e intanto... 

••Caro direttore, leggendo 
l'articolo del compagno Car-
dulli pubblicato il 13/8 mi è 
tornato alla memoria un epi
sodio di cui è stato protagoni
sta Adriano Soni e che è ab
bastanza significativo per 
comprendere dove conduce
vano le «certezze» rivoluzio
narie dei leaders dei gruppi 
extraparlamentari. 

Eravamo nel periodo dram
matico della «rivolta di Reg
gio» del 1972. Solri fece la sua 
bella calata nella città dello 
Stretto per accusare i comuni
sti reggini di non volere tra
sformare la rivolta «popolare» 
in movimento insurrezionale, 
il quale avrebbe dato ii via alla 

rivoluzione proletaria che sta
va «dietro l'angolo*. 

È utile ricordare che i moti 
di Reggio, promossi e diretti 
dagli uomini del centro-sini
stra, ebbero da subito un se
gno eversivo tanto che suc
cessivamente furono egemo
nizzati dai caporioni fascisti 
che scatenarono, con la par
tecipazione attiva della mafia, 
un attacco violento contro le 
Istituzioni. Il Pei, sottoposto a 
violenze contro sedi e militan
ti, fu l'unica forza politica che 
sì oppose con lucidità e co
raggio all'eversione e, andan
do controcorrente, mantenne 
aperta una prospettiva di ri
scossa democratica, non am
mainando le sue bandiere e 
difendendo le proprie sedi e 
le sue scelte politiche., 

Nel corso della rivolta sì eb
be la calata di un altro Adria
no, quel famigerato Thigler, 
fondatore di Avanguardia Na
zionale, sceso per «auspicare» 
che da Reggio partisse una se
conda marcia su Roma. In 
quello stesso periodo un grup
po dì compagni «revisionisti» 
tra cui il sottoscritto, il com
pianto Vittorio Ianni e Marcel
lo Villari, fu fatto segno, du
rante un ennesimo assalto alla 
Federazione comunista, a nu
merosi colpi di pistola da par
te di squadristi fascisti, mentre 
il «rivoluzionario» Sofrt sog
giornava tranquillamente ed 
indisturbato nel più lussuoso 
albergo della città. 

Ignazio Calvarano. 
Reggio Calabria 

Studiare 
è ancora 
considerato 
un lusso? 

••Signor direttore, sono un 
lavoratore di 44 anni e mi so
no iscritto all'Università. Ho 
chiesto alle Ferrovìe un abbo
namento (per 121 km) con ri
duzione per studenti. 

Ho avuto come risposta 
che uno studente può godere 
di detta riduzione solo fino a 
30 anni d'età. 

Ebbene, detta norma è of
fensiva per I lavoratori: infatti 
chi supera i 30 anni e studia 
ancora, è nella maggior parte 
dei casi un lavoratore. 

Antonio Lenti 
S. Pietro Vemotico (Brindisi) 

«Non tra le foglie 
ma tra i fogii 
delle banche 
bisogna cercare...). 

••Cara Unità, in Aspromon
te con duemila uomini le for
ze dell'ordine sono impegna
te in una defatigante ricerca 
dei covi della «n'drangheta». 
Ma è come cercare aghi nei 
pagliai. 

£ comunque possibile che 
qualche sequestrato o la coda 
delle «serpi* siano rimasti in
cagliati nella fitta boscaglia 
dell'Aspromonte, ma è sicura
mente improbabile che lì, sui 
monti aspri, trovisi la testa del 
drago. 

Il «drago» preferisce forse i 
laghi italiani o svizzeri, o qual
che rigogliosa cittadina della 
Costa azzurra affollata di ami
ci degli amici, belle donne e 
tavoli verdi. In questi luoghi si 
dice stiano a godersi, il sole o 
il fresco, i due grandi draghi 
che rappresentano testa e cer
vello della «n'drangheta» e ca
morra, che ha in mano il «bu
siness» dei sequestri e anche -
complementare - di appalti e 
droga. 

E dov'è la testa della «pio

vra. mafiosa? 
E pensare che a scovare le 

teste dei tre draghi (e loro 
amici) basterebbero duecen
to baschi verdi (con una vera 
e seria preparazione profes
sionale) inviati non tra le «fo
glie» quasi autunnali dell'A
spromonte ma tra I «fogli» 
bancari che sanno tutto, e tut
to possono dirci e raccontar
ci, così come tutto ci hanno 
detto e raccontato 1 famosi ta
bulati <*. quell'impresario mi
lanese che costruiva carceri 
d'oro ma pagava - stando ai 
verbali giudiziari - poderose 
tangenti. 

Borghetto S. Spirito (Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • C i è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sì* 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gianni Qulnzi, Roma; Gae
tano Taraschl, Milano; Massi
mo Mariani, Rivolta d'Adda; 
Pippo Gatti, Valenza; Marioli 
Nocco, Roma; Lodovico Pan
ciera, Treviso; Francesco Ol
io, Cervina»; Luigi De Jaco, 
Roma, Sergio Capecchi, Pi
stoia; 48 funzionari direttivi 
degli Uffici I e II delle Imposte 
dirette di Bologna (la vostra 
lettera è stata inviata ai nostri 
gruppi parlamentari); le Sezio
ni Pei di Ramate e Casale Cor
te Cerro della Federazione di 
Verbania che hanno voluto di
ventare «proprietari terrieri» 
acquistando cento metri qua
dri del Parco dove si è svolta 
la Festa nazionale dell'Unirà; 
73 compagni delle Sezioni 
aziendali Pei delle F.S. dì Fi
renze (vogliamo assicurarvi 
circa l'orientamento del gior
nale a proposito del sistema di 
trasporto ferroviario). 

Antonio De Feo, Como («A 
proposito dell'Alto Adige, sa
rebbe anche ora e megliof in 
vista del tramonto del vente
simo secolo, che più éhe'di 
spostamenti di trontterrsi 
parlasse del loro superamen
to^: Alfredo Medici, Milano 
C'Abbiamo sempre detto the 
nelle scuole non si insegnaja 
vera storia contemporanea, 
Allora questo lo deve tare il 
Pei: spiegare ai giovani tome 
in realtà sono nate le guerre, 
le rivoluzioni e le controrivo
luzioni, chi furono ì dittatori 
e contro chi nascevano te dit-
tatarei); Graziella Donatini, 
Milano (• Voglio elogiarvi per 
l'impegno assunto di non de
mordere sulla richiesta delle 
dimissioni del ministro 
GODO»). 

- A proposito della discus
sione se mutare o meno il sìm
bolo del Pei, falce e martello, 
ci hanno scritto ancora, in un 
senso o nell'altro, I seguenti 
compagni: Giuseppe Giano!) 
di Campertogno Sesia, Pietro 
Bianco di Petronà, Gino Gì-
baldi di Milano, Diego Siragu-
sa di Biella. 

Scrìvete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva diaccorclare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotogica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 

sempre controllata dalla estensione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del Mediterraneo 

e verso l'Europa centrale. Una moderata perturbazione proveniente da Nord-Ovest e diretta 

verso Sud-Est interesserà in giornata le regioni dell'Italia settentrionale e si dissolverà man 

mano che procederà verso Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpine e le regioni settentrinalì nuvolosità 

irregolare a tratti accentuata, a tratti alternata a schiarite. Sulle regioni centrali, su quelle 

meridionali e sulle isole maggiori scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il 

corso della giornata temporanea accentuazione delta nuvolosità per quanto riguarda le regioni 

centrali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : al Nord e al Centro condizioni di variabilità con alternanza dì annuvolamenti e 

schiarite; al Sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

LUNEDI E MARTEDÌ: il tempo si manterrà generalmente orientato verso il bello su tutte le 

regioni italiane e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si 

potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere locale e temporaneo specie in prossimità 

dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. 
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SERENO NUV010SO PIOGGIA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Genova 16 24 
Bologna 15 28 
Firenze 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 

S. Maria Lwjcs 

8 
11 
13 
13 
14 
13 
11 
18 

22 
27 
24 
21 
24 
24 
18 
21 

Regolo Calabria 18/25 
Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

20 
19 
14 
14 
13 

25 
24 
28 
25 
27 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

11 
14 
0 

16 
11 
11 
10 
13 

18 
28 

9 
23 
19 
15 
13 
18 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Ftogramrni 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Mino Fuccillo della Re
pubblica. 
Alle 10: «Speciale non violenza». Inchiesta di Italia Radio 
in preparazione della marcia Perugia-Assisi di domenica 
£ ottobre. 
Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Canova 
88.500/94.250; La Spezia 105.150; Milano.91?Nowa-
ra 91.350; Pavia 90.950; Como 87.600/8M50 Lecco 
87.750: Mantova. .Verona 106.6SO; Padova 

07.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250; (moto 
103.350/107; Modena 97500; Bologne &m! 
94.500' Parma 92: Pisa. Lucca. Livorno, Empoli 
105.800: Arezzo 99\800; Slene. Grosseto. Viterbo 
92.700/Ì04.500; Firenzi 96.600/105.800 Pistola 
95.800: Massa Carrara 107.500: Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 
105.200 Ascoli 95.250/95.600; Mac.rVt. IOSTBOU" 
Pesaro 91.100; Roma 94,900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95.800; Pescara. Chleti 104.300; Vasto 96.500; 
Napoli 88: Salerno 1Ó3.500/102.850; Foggia §4.600 
Lecce 105.300; Bari 87.600. "" 
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ECONOMUA&LAVORO 
Definito il «condono»? Tagli alla fiscalizzazione 

Il presidente del Consiglio «Giallo» in casa socialista 
ha visto Amato Non piace l'ipotesi 
De Michelis e Colombo da 2000 miliardi di Formica 

Per la Finanziaria infinita 
De Mita ricomincia da capo 

Gianni D i Michelis Ciriaco De Mita 

Le cifre dell'economia 

Si riduce lo squilibrio 
degli scambi commerciali 
Inflazione al 4,8% 

Bilancia commarciala'87-
,M«" 
QfNIJAlO 
FEBBRAIO 

MAW0 , 
mw-fiP«9 pmoNO 

l LUGUO 
AGOSTO 

OTTOBRE, 
^OVE^tlRE 
DICEMBRE 

1987 
-1.S87 
-1.957 
- 445 
-1.381 
-1.435 
-2.319 
+ 813 
+1.159 

* -1.516 
- 691 
- 848 
- 935 

•88» 
1988 

-2.333 
-1,246 
-2.88S 
- 865 
- 325 
- 764 

•In miliardi «lire 

• B ROMA. La bilancia com
merciale resta in passivo ma 
mostra segnali di «equilibrio 
Ir* I (lussi delle Importazioni e 
quelli delle esportazioni, An
che l'Inflazione, nonostante 
un andamento sostanzialmen
te stabile, corregge tuttavia al 
ribasso l'Indice lendeniiale 
dell'anno. Sono cosi nel com-

gessb confortanti I dati diffusi 
ri dall'lstat e dagli uffici co

munali delle principali cittì 
Italiane, i primi riguardanti il 
«aldo commerciale registrato 

, in giugno,: secondi l'aumento 
del praul al consuma nel me
l i di settembre, Non tali co-
munque da tranquilli!»™ cir
ca le prospettive dell'econo
mi* italiana: nonostante Una 
certa soddisfazione sia il mini
stra Ruggiero «be altri osser
vatori continuano a richiama
re l'attenzione sul solili guai 
strutturali del sistema che, 
non eliminati a tempo, costi
tuiscono una autentica spada 
di Damocle pendente sul lutu-
ro. 

In giugno II passivo com
merciale » stato di 764 mlliar-
di, di entilS più o meno analo
ga a quella fatta segnare in 
maggio. Come gii nel mese 
precedente, la novità è costi
tuita dalla Ione accelerazione 
delle esportazioni che pur 
non riuscendo ancora a com
pensare le Importazioni, viag
giano comunque su ritmi 
espansivi notevolmente più 
consistenti, Rispetto a magalo 
Infatti l'export ha avuto un in
cremento del 28 per cento 
mentre l'Import del 12,4, So
no Slate esportate merci per 
15.152 miliardi mentre ne so
no state Importate per 15.916, 
Nel giugno dell'87, lo squili
brio era stato di 2.319 miliar
di. Il progresso è evidente, an
che se avrà effetti limitati sul 
«aldo annuale venendo dopo 1 
quattro mesi Iniziali dell'88 
chiusi con passivi non dissimi
li da quelli dell'87. Nel primi 
sei mesi II deficit e stato di 
8.279 miliardi contro I 9.125 
dell'anno scorso. Sempre nel 
semestre le esportazioni han
no mostrato un Incremento 
percentuale del 13,9 per cen

to mentre le Importazioni si 
sono mosse su ritmi dell'I 1,2. 

Ieri sono stati diffusi anche i 
dati relativi alla bilancia dei 
pagamenti di agosto, Il saldo 
tra entrate e uscite è positivo 
per 3.049 miliardi. Si tratta di 
cifre ancora aggregate che 
non consentono una compiu
ta valutazione della parte cor
rente degli scambi, di quella 
cioè direttamente correlata 
con l'andamento commercia
le. In ogni caso nel primi otto 
mesi il saldo valutario risulta 
positivo per 3.948 miliardi, 
mentre era negativo l'anno 
scorso per 2.702 miliardi. 

Il ministro Ruggiero ha ieri 
commentato questi dati soste
nendo che segnalano un cre
scente dinamismo del sistema 
industriale italiano. Ruggiero 
ha però aggiunto che lo stesso 
governo prevede per l'intero 
'88 un saldo della bilancia dei 
pagamenti correnti in peggio
ramento sull'87 per 3.500 mi
liardi e ciò in conseguenza di 
un interscambio commerciale 
sempre squilibrato a favore 
delle importazioni. Il ministro 
rileva come solo "Interventi 
strutturali» che riducano la di
pendenza dall'estero in settori 
vitali, come quello energeti
co, potrebbero allentare il vin
colo estero che continua a 
stringere in una morsa l'eco
nomia italiana. 

Quanto all'inflazione, in 
settembre l'Incremento me
dio dei prezzi nei centri mag
giori è stato dello 0,5 per cen
to. E lo stesso di agosto, ma 
notevolmente inferiore a quel
lo del settembre dello scorso 
anno e quindi tale da abbassa
re Il tasso tendenziale annuo 
al 4,8% che è il valore più bas
so dell'anno. Genova resta la 
citta più cara (+0,7), Torino la 
più conveniente (+0,3). 

A raffreddare un pò gli en
tusiasmi hanno provveduto ie
ri sia il direttore della Banca 
d'Italia, Umberto Dini, per il 
quale II disavanzo statale rap
presenta un dramma non an
cora scalfito, sia l'Iseo che ve
de all'orizzonte un aggiusta
mento al rialzo dei lassi di in
teresse In tutti I paesi occiden
tali. 

Finanziaria, secondo round. Ricominciano gli incon
tri a tre, bilaterali, tecnici, ma tutti a palazzo Chigi. 
Ciriaco De Mita, che l'altra sera si è voluto tirare fuori 
dalla mischia dei suoi ministri, ha chiesto che i neces
sari «chiarimenti» avvengano tutti sotto il suo tetto. 
Ieri ha visto, insieme, prima Colombo e Amato; poi la 
coppia Amato-De Michelis. Il suo capo di gabinetto, 
Andrea Manzella, presiede invece gli incontri tecnici. 

NADIA TARANTINI 
t H ROMA Due ore per un 
•faccia a faccia» che ormai si 
trascina - non perdendo mai 
le punte polemiche - dalla li
ne di luglio: è stato il primo 
incontro della mattinata di ieri 
a palazzo Chigi, ed è durato, 
appunto, due ore, Di fronte, 
Giuliano Amato ministro del 
Tesoro ed Emilio Colombo, 
ministro delle Finanze: que
st'ultimo aveva fretta di corre
re a Sirmione al convegno di 
•Azione Popolare». In mezzo, 
il presidente del Consiglio. No 
comment all'uscita, anzi Giu
liano Amato è apparso irritato 
dalla presenza di qualche, 
sparuto, cronista. SI è parlato 
di condono, naturalmente. Le 
cifre della «tassa d'ingresso» 
per I lavoratori autonomi nel 

nuovo regime (detta anche 
•ricostruzione della carriera 
fiscale», una mediazione ver
bale di Colombo sulla quale 
Amato ironizza) fanno impaz
zire tutti. Il ministro delle Fi
nanze è ottimista, e accredita 
un maggior gettito per il 1989 
di circa lOmlla miliardi (o di 
•almeno» lOmila miliardi). Se
condo il Tesoro, Invece, la ci
fra realistica è tra 5.000 e 
6.000 miliardi. Ma i più pessi
misti - e tra questi sarebbe, 
vista l'ipotesi tecnica prepara
ta da Colombo, anche Gianni 
De Michelis - parlano di 2.000 
miliardi. Insomma poco meno 
di mezzo milione a testa, se gli 
oltre 4 milioni di «soggettiti-
scali» Interessati aderissero In 
massa. Uno dei «busillis» è. la 

«ricostruzione» va affidata ad 
una cifra forfettaria o in per
centuale? in quest'ultimo ca
so, per far entrare tutti la «riva
lutazione» delle tasse degli an
ni passati dovrebbe essere 
molto bassa. 

Si saranno intesi, finalmen
te? «Ambienti ministeriali» 
non meglio identificati dal
l'Ansa accreditano la tesi che 
si sia rivista tutta «l'imposta
zione della finanziana». Cosa 
che sicuramente, almeno per 
grandi linee, deve essere av
venuta subito dopo, nel se
condo degli incontri «triango
lari». Di fronte, Giuliano Ama
to e il compagno di partito 
Gianni De Michelis, vicepresi
dente del Consiglio. Ieri De 
Michelis ha smentito secca
mente la ricostruzione di alcu
ni giornali, secondo i quali a 
«sparare» sulle cifre di Amato 
non sarebbero stati solo (o 
non tanto) i ministri de, quan
to lui stesso. Che in particola
re se la sarebbe presa col mi
nistro del Lavoro, Rino Formi
ca, per la «avventata» ipotesi 
di tagliare di 2.000 miliardi la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali alle imprese. Da ambienti 
di palazzo Chigi, la stessa indi
screzione viene definita «un 
pettegolezzo senza importan

za». Si sa però che De Michelis 
non avrebbe voluto il Consi
glio dei ministri dell'altro ieri, 
e che era stato lui a sollecitare 
Amato perché preannuncias
se al mattino che non sì sareb
be arrivati ad una conclusio
ne. 

Anche all'incontro tra 
Amato e De Michelis ha pre
sieduto De Mita, che tra la ri
bellione dei ministri ai «tagli» 
e la mini-burrasca in casa so
cialista ha potuto recuperare, 
evidentemente, una centrali
tà. Ma è tutto gioco delle par
ti, o ci sono «questioni di me
rito», alle quali raccomanda di 
pensare il segretario liberale 
Altissimo? Sicuramente la fi
scalizzazione è un osso duro. 
De Mita e De Michelis hanno 
formalmente assicurato alla 
Confindustria, mercoledì 
scorso, che non si sarebbero 
introdotti «nuovi oneri» sul co
sto del lavoro. Sottrarre fisca
lizzazione è, mutato il segno 
algebrico, aumentare il posto 
del lavoro. Eppure Amato ha 
sempre messo in agenda que
sto taglio. Ma perché starebbe 
a cuore più a De Michelis che 
allo stesso presidente del 
Consiglio rispettare l'impe
gno? 

pensionati denunciano l'ennesimo rinvio degli aumenti già finanziati 

Cgil, Cisl e Uil: «Un forte movimento 
di lotta per il fìsco equo» 

Altro problema, i tagli al mi
nisteri. Il ministro del Tesoro è 
stato criticato da tutti: nella 
migliore delle ipotesi, si è de
finita «poco credibile» la ma
novra appena impostata. Ma è 
poco credibile, o, semplice
mente, poco praticabile? Solo 
nel tardo pomeriggio, a Consi
glio in corso, l'auro ieri si è 
conosciuto il «piano» dì Donat 
Cattin. Ma è solo la scrematu
ra di 1.800 miliardi sui GOmita 
della spesa sanitaria prevista, 
con ticket sulla diagnostica, 
mentre ieri il sottosegretario 
de alla Sanità, M. Pia Curava-
glia ha rilanciato il passaggio 
all'assistenza in diretta non 
solo per i lavoratori autonomi, 
ma per tutti. Inoltre il Pli (con 
una nota della segreteria) ne 
ha subito approfittato per ri
lanciare l'equazione: ad assi
stenza diretta corrisponde 
servizio sanitario pubbl ico, 
ad assistenza indiretta deve 
corrispondere servizio sanita
rio privato. Fuochi d'artificio? 
Probabilmente, sì. Tanto che 
Giorgio La Malfa, già fiero av
versario del «patto fiscale» 
con gli autonomi, si è ritrova
to ieri a difendere le nuove 
ipotesi dì condono. «Mi risulta 
- ha detto - che non sì tratti 
proprio di condono..». 

Un forte movimento di lotta per un fisco equo: i 
sindacati rispondono al governo. «Confronto insod
disfacente», dice Pizzinato, Cgil- Organizziamo una 
manifestazione nazionale a Roma, propone Crea. 
«Governo confuso: da noi niente disco verde», di
chiara Galbusera, Uil. Nonostante l'ottimismo delia 
maggioranza, la partita fisco è tutta aperta. Anche per 
le pensioni restano critiche pesanti. 

• • ROMA. «Abbiamo acqui
sito Impegni limitati; la parzia
le revisione delle aliquote, 
l'aumento delle detrazioni per 
le famiglie monoreddito e per 
la produzione del reddito, l'e
liminazione automatica del 
drenaggio fiscale. Ma il gover
no non ha assunto ali obiettivi 
di fondo, cioè la riforma strut
turale del fisco e della contri
buzione sociale, unica condì-
zione per avere equità e giusti
zia», Cosi Antonio Pizzinato, 
leader delta Cgil. Il quale ai 
lavoratori della Dalmine parla 
apertamente della nuova fase 
di lotta che dovrà impegnare 

11 sindacato, dal primo lavora
tore all'ultimo funzionario: 
•Organizzeremo scioperi ver
so una mobilitazione incisiva 
e generale». Eraldo Crea, nu
mero due della Cisl, propone 
di organizzare una grande ma
nifestazione nazionale a Ro
ma In coincidenza con la di
scussione parlamentare sulla 
manovra economica. 

Le reazioni sindacali non 
saranno un fuoco di paglia. 
Cgil, Cisl e Uil hanno convo
cato decine di assemblee nei 
principali stabilimenti per fare 
il punto con la loro «base» del 
confronto aperto sulle misure 

economiche. Non si nascon
dono alcuni risultati. Anche 
Crea fa gli stessi apprezza
menti di Pizzinato. «Ma l'ap
proccio «settoriale. parziale e 
segmentato del metodo con 
cui il governo ha mostrato di 
voler procedere è esattamen
te il contrario a quello com
plessivo proposto dalla nostra 
piattaforma unitaria di cui 
confermo la piena validità e 
integrità». C'è il rischio che 
«tutto possa risolversi con una 
illusoria partita di giro che 
non allevii per nulla il peso fi
scale tuttora gravante sui lavo
ri dipendenti». La risposta sin
dacale, dice Crea, dovrà esse
re mirata, per questo «l'alter
nativa tra sciopero generale o 
attesa passiva degli eventi è 
fasulla e deve essere evitata». 
Crea sottolinea infine che il 
sindacato «non ha abrogato 
l'arma dello sciopero, solo 
non vuole logorarla con un 
uso disinvolto». 

Precisa anche la posizione 
della Uil. Galbusera: «Il dato di 

fondo di queste ore è lo stato 
di grande confusione e incer
tezza, siamo ancora dì fronte 
a una babele di cifre e propo
ste. Tra l'altro su dati essenzia
li, quale la restituzione dell'au
tonomia impositiva agli enti 
locali con prevedibili conse-

Suenze sul lavoro dipendente, 
governo non ha neppure in

formato il sindacato. Per que
sto non c'è alcun disco ver
de». Ad avvalorare le critiche 
pesanti dei sindacati c'è il giu
dizio dei superispettori deL-
raccertamento tributano. 
«Per gli accertamenti Iva sia
mo all'anno zero, manca un 
Biano di lotta all'evasione». 

iudizio negativo sulle nuove 
facoltà impositive che si vo
gliono attribuire ai comuni 
Ceri la Cgil ha diffuso una nota 
particolareggiata) e per le mi
sure sul riordino delle pensio
ni. 

Per la Cgil l'adesione ai fon
di integrativi deve essere vo
lontaria e individuale. Critica 
all'esclusione dalla retribuzio
ne imponibile e pensionabile 

della contribuzione ai fondi 
integrativi fino a 2,5 milioni, 
all'elevazione obbligatoria 
dell'età pensionabile al>5 an
ni che dovrebbe avvenire gra
dualmente con decorrenze 
diverse tra uomo e donna, al
l'elevazione a 20 anni per gli 
uomini del requisito per il di
ritto alla pensione di vec
chiaia. E poi c'è lo scandalo 
dei provvedimenti per i pen
sionati a basso reddito non 
approvati nonostante gli stan
ziamenti previsti e l'accordo 
sindacati-governo di giugno. 3 
milioni di pensionati non han
no riconosciute le loro disa
giate condizioni. E i ticket sa
nitari. Polemiche anche dal 
fronte imprenditoriale. Gavi
no Manca, amministratore de
legato delle Industrie Pirelli, 
chiede di trasferire un po' più 
oneri sociali dalle imprese alla 
collettività aumentando la tas
sazione indiretta. «Il taglio alla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali è il contrario di ciò che si 
deve fare. E una politica sbal
lata». 

Wallnen 
«Basta parlare 
dipolo 
alimentare» 

Il presidente della Confagricolrura, Stefano Wallner, con
fermando un atteggiamento molto diffidente, se non lutile 
alla operazione di salvataggio della Pannalal di Calisto 
Tanzi (nella foto) daparte della Federconsorzi, ha dichia-
rato al settimanale Terra e Dita che .bisogna smetterla di 
parlare di polo alimentare ad imitazione del polo chimi
co». Quest'ultimo ha ragione di essere l'altro Invece è «una 
figura immaginaria che contribuisce soltanto ad accentua
re la confusione. Sono discorsi molto seri, trattiamoli seria
mente». Wallner smentisce inoltre che dietro questa o 
quella cordata ci sia la Confagricolrura, la quale non inter
viene mai negli interessi personali dei suoi dirigenti. 

All'indomani dell'incontro 
fra Lobianco (ColdiretU) 
con II presidente della Fé-
deralimentare Marena Cin
zano e della Confindustria 
Pininfarina, anche la Con-
fcoltlvatori si è incontrata 

• ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ con 1 dirigenti dell'organiz
zazione imprenditoriale. Il presidente della Cic Avolio ha 
discusso ieri con il vicepresidente della Federallmentare 
Colombo dell'attuazione degli accordi interprofe&sionali, 
dell'esigenza di migliorare I servizi dell'Alma ad agricoltori 
e industriali, di una più adeguata normativa sui controlli 
degli alimenti. Avolio ha confermato l'obbiettivo di attuare 
un patto fra pari tra le componenti agricole e Industriali e 
della distribuzione. 

Avolio: 
«Rapporti stretti 
tra agricoltura 
e industria» 

Standa: 
Berlusconi 
convince 
I sindacati 

Convince il sindacato la ri
cetta di Berlusconi per il ri
lancio della Standa. Il fac
cia a faccia tra il patron 
dell'emittenza privata ed I 
rappresentanti delle cate
gorie del commercio di 

™ Cgil, Cisl e Uil è durato qua
si tre ore e si è concluso con un comunicato congiunto 
che esprime appunto il clima «sereno» nel quale si è svolto 
il confronto. Ai sindacati piace soprattutto il fatto che, a 
differenza dal passato, oggi l'azienda può conlare su di un 
manager che si preoccupa direttamente del suo futuro e 
che «Dopo dieci anni passati a contrattare chiusure e licen
ziamenti si parli finalmente di investimenti e di rilancio». 
Per Berlusconi si è trattato del primo incontro con una 
rappresentanza sindacale compatta e numericamente 
consistente 01 tasso di sindacallzzazione alla Standa * di 
circa il 70%). 

Bot nuove 
emissioni 
fino a 55mila 
miliardi 

Anche Benetton 
sitare 
l'accomandita 
di famiglia 

Sale a 55 mila miliardi l'am
montare di boi che il Teso
ro potrà emettere nel cor» 
del 1988, al netto dei rim
borsi. Inoltre il monte del 
titoli in circolazione non 
potrà superare i 265 mila 
miliardi. E quanto dispone 

un decreto legge approvato giovedì scorso dal Consiglio 
dei ministri, che eleva di 20 mila miliardi entrambe I limiti 
fissati precedentemente per queste voci. Nella relazione 
che accompagna il provvedimento, il Tesoro spiega che 
l'aumento di questo tetti è legato aite «possibili dillicolta* 
che potrebbero prospettarsi nei prossimi mesi, per 11 collo
camento di titoli a medio e lungo termine e alla «conse
guente necessità di fare ricorso ad emissioni di titoli a 
breve per la copertura dei relativi disavanzi mensili». 

Anche il gruppo Benetton 
va verso la costituzione di 
una società di accomandita 
in cui racchiudere le quote 
di partecipazione della la-
miglia. Dopo gli Agnelli, gli 
Orlando, i Pirelli, i Fermiti 
e forse i Marzotto un'altra 

famiglia del capitalismo italiano sceglierà questa forma di 
controllo. Lo ha anticipato ieri Gilberto Benetton, presi
dente del gruppo. «Noi abbiamo già una finanziaria di 
famiglia, la Ragione, che è una società in nome collettivo 
- ha spiegato Benetton - stiamo studiando, senza fretta, 
una formula più moderna sempre nell'ambito familiare, 
Per ora - ha aggiunto - non ci sono problemi tra I soci, I 
quattro fratelli, mentre la seconda generazione conta già 
14 Benetton».-

È stato siglato ieri dopo una 
riunione fiume durata 16 
ore l'accordo aziendale In
tegrativa Falck. Lo ha anti
cipato oggi, a margine del
l'assemblea Falck, il consi
gliere delegato della socie-

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ — 5 , Vincenzo Portanova. 
L'accordo prevede che una parte degli aumenti sia legata 
ai risultati aziendali, secondo la formula inaugurata alla 
Fiat. «Aqienda e sindacati - ha detto Portanova - hanno 
trovato un punto di incontro ragionevole, per noi l'aumen
to del costo del lavoro, a regime, dovrebbe ammontare al 
4*: il 20% dell'aumento sarà collegato a dei parametri di 
efficienza aziendale che dovranno essere definiti da una 
commissione paritetica». 

Falck 
Firmato 
accordo 
integrativo 

FRANCO MARZOCCHI 

—————'• i sindacati dopo un deludente incontro con Santuz riconfermano l'agitazione che scatterà alle 21 
Ma i Cobas dei macchinisti non danno l'adesione e annunciano 48 ore di blocco dal 3 ottobre 

Da domani sera per 24 ore Italia senza treni 
PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Che l'incontro di 
ieri con i sindacati non sareb
be comunque servito a so
spendere gli scioperi nei tra
sporti molto probabilmente Io 
aveva già messo nel conto an
che Santuz. Ma I sindacati, pur 
tenendo conto dell'impegno 
del ministro dei Trasporti, dal
la riunione informale svoltasi 
ieri mattina sono usciti ancor 
pio preoccupati per la sorte 
che II governo intende asse-

Snare all'Intero settore. «Ab-
iamo incontrato II ministro -

dice Luciano Mancini, segre
tario generale della Flit Cgil -
per cercare di sapere le reali 
Intenzioni del governo. Ma ci 
slamo trovati di fronte ad una 

risposta evasiva, ad incertezze 
strategiche. Il problema In di
scussione non è solo quello 
fondamentale delle ferrovie, 
all'ordine del giorno c'è II fu
turo dell'intero comparto del 
trasporti. Abbiamo già detto 
che la nostra lotta non si fer
merà con la Finanziaria». 
«Una delle questioni di fondo 
- prosegue Mancini - è capire 
come il governo ed il ministro 
dei Trasporti intendono esse
re coerenti con il plano gene
rale del trasporti (piano che 
fissa precisi obiettivi di svllup-

ri nel settore pubblico, ndr). 
invece per ora appare solo 

certo che del 19.000 miliardi 
chiesti per l'89 da Santuz arri

veranno solo 14.000 e che 
forti incertezze ci sono per il 
trasporto pubblico locale». Il 
segretario generale della Filt 
Cgil critica anche lo slittamen
to almeno di altre due setti
mane della convocazione di 
tutti i ministeri interessati ai 
trasporti. Aggiunge Mauro 
Moretti, altro segretario della 
Filt: «Se Santuz non darà ri-
Sposte immediate al plano dei 
tagli approvato giorni fa dalle 
Fs si renderà connivente con 
la politica di ridimensiona
mento portata avanti dall'en
te». 

La risposta, dunque, dei 
sindacati all'incontro di ieri 
con il ministro dei Trasporti 
non può che essere l'ennesi

ma conferma della ecceziona
le mobilitazione contro I tagli 
che vedrà a partire da domani 
sera due settimane di scioperi 
in tutti i settori. Il via lo daran
no i ferrovieri: treni fermi per 
24 ore dalle 21 di domani se
ra. All'agitazione di Cgil-Cisl-
Uil aderisce anche il sindaca
to autonomo Fisafs. Si preve
de un blocco totale. Ma, t tre
ni torneranno a fermarsi per 
48 ore dalle 14 del 3 ottobre. 
Ad indire lo sciopero stavolta 
sono I Cobas del macchinisti, 
che ieri nel corso di una con
ferenza stampa, hanno anche 
annunciato che dopo questo 
sciopero non rispetteranno 
più il codice di autoregola
mentazione. I macchinisti de

nunciano I ritardi con i quali 
vanno avanti le trattative tra Fs 
e sindacati. 

Dicono che finora l'accor
do non è stato raggiunto per 
colpa di alcune organizzazio
ni sindacati che all'ultimo mo
mento si sarebbero defilate. 
Sul banco degli imputati met
tono innanzitutto la Cisl. «Ma 
le responsabilità è chiaro che 
sono di tutti - ha detto Fausto 
Pozzo, coordinatore naziona
le dei Cobas dei macchinisti -
anche se dobbiamo ricono
scere che la Cgil è stata l'orga
nizzazione che ci è stata più 
vicina e che la Uil spesso ha 
preso posizioni in nostra dife
sa». «La realtà - hanno detto 
alcuni macchinisti durante la 
conferenza stampa - è che or

ganizzazioni come la Cisl non 
vogliono concedere più di 
tanto alla nostra categoria per 
paura di perdere consensi tra 
altri ferrovieri dove hanno 
consensi maggiori». Conferi
mento di un livello superiore 
017*>, fissazione delle modali
tà di erogazione del salarlo di 
produttività; aumento della 
diaria; miglioramento delle 
cabine di guida; istituzione di 
due giorni consecutivi di ripo
so: queste le richieste dei 
macchinisti al centro della 
trattativa tra Fs e sindacati ini
ziata nell'agosto scorso. Que
stioni sulle quali sono già state 
formulate da Fs e sindacati al
cune importanti ipotesi. 

Ieri II ministro Santuz sì è 

impegnato a convocare quan
to prima Fs e sindacati per la 
conclusione di questa trava
gliata vertenza. Vertenza che 
ora rischia di segnare un'ulte
riore, grave lacerazione tra i 
macchinisti e gli altri lerrovlen 
in lotta contro i tagli. I Cobas 
infatti, pur esprimendo solida
rietà ai lavoratori che si ferme
ranno dalle 21 di domani sera 
non hanno espresso adesione 
allo sciopero del confederali 
«E un gesto grave - commen
ta Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgil -. E 
l'affermazione della linea de
gli egoismi. I Cobas rischiano 
di determinare una rottura de
stinata a ripercuotersi contro 
tutti i ferrovieri e gli altri lavo
ratori dei trasporti». 

l 'Uni tà 

Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Accordo Lega-Efori 

Joint venture nei settori 
alluminio, impiantistica 
vetro e nuovi materiali 
• i NOMA. È stato sottoscrit
to Ieri tra II presidente della 
Lega delle Cooperative, Lan
franco TAirel, e II presidente 
dell'Cflm, Rolando Villani, un 
accordo di collaborazione 
commerciale, Industriale e fi
nanziarla. Con questo proto
collo - definito dal due presi
denti «un accordo generale a 
160 gradi» - la Lega delle 
Cooperative e l'Eflm si prefig
gono di ricercare ogni possi
bile torma di intesa, non 
esclusa quella societaria. A 
questo scopo è stato costitui
to un comitato paritetico 
composto dal presidenti di 
Lega ed Eflm e da sei dirigenti 
designati (Rino Petralla della 
Presidenza della Lega, Marco 
Bulgarelli e Mauro Cori sem
pre della Lega e Graziano Tri
vellato, direttore generale 
dell'Eflm, Saverlo Collura e 
Giulio Dessi). Il comitato ha II 
compito di Individuare nell'ar
co di quattro mesi i campi di 
collaborazione comune e di 
sollecitare le società dell'Eflm 
e quelle associate alla Lega a 
definire concreti accordi ope
rativi, 

I settori nei quali In partico
lare Il comitato appunterà la 

propria attenzione sono quelli 
del vetro, dell'impiantistica e 
del nuovi materiali. Nell'ambi
to dell'Impiantistica, ad esem
plo, si pensa ad un accordo di 
joint venture per la progetta
zione e produzione di impian
ti «del lreddo>( Imprese inca
ricate la Sinco di Parma , la 
Termomeccanica spa ed il 
Consorzio Cooperative di Pro
duzione e Lavoro di Reggio 
Emilia). Ancora si prevede 
l'avvio di «attività di valutazio
ne delle opportunità impren
ditoriali. per la produzione di 
componenti ceramici avanza
ti, destinati all'industria aero
nautica e più in generale ai 
nuovi Impieghi per l'Industria 
meccanica. Tra I progetti da 
verificare anche quello di mo
nitoraggio del beni culturali 
dell'ambiente e del territorio. 
La Lega, con un giro d'affari 
annuo di 25 miliardi, ha i suoi 
punti di forza nelle cooperati
ve di costruzioni, di ingegne
ria civile e delle società ali
mentari. L'Eflm ha registrato 
nel 1987 un fatturato di circa 
4.500 miliardi, opera nei set
tori aeronautico, di sistema di 
trasporto, sistema di difesa, 
vetro, alluminio ed impiantì
stica. 

fl crack della cassa 

Tumultuosa assemblea 
C'è chi teme di perderci 
la liquidazione versata 

Commissari in adone 

Le «sofferenze» ammontano 
a 1.260 miliardi 
Il Comune: «Collaboriamo» 

Prato, piccoli azionisti in allarme 
I commissari della Cassa di Prato hanno incomin
ciato a muoversi. Inviate dec ine di telegrammi ai 
titolari del le posizioni in sofferenza. Si vogl iono 
studiare le s ingole realtà. Convulsa assemblea dei 
piccoli azionisti c h e hanno sottoscrìtto le quote di 
risparmio. Chiedono la restituzione dei loro dena
ri. Il consigl io comunale approva un d o c u m e n t o 
all'unanimità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO MNASSAI 
M PRATO. I tre commissari 
della Cassa di Risparmio di 
Prato hanno incominciato a 
muoversi. La loro attenzione 
si sarebbe concentrata In par
ticolare su un tabulato che 
contiene le 3,272 posizioni 
(che non vuol dire clienti, per
chè vi possono essere più par
tite legate allo stesso sogget
to) la sommatoria delle quali 
rappresenta 11.260 miliardi di 
sofferenze, il 50% dei quali 
considerati inrecuperabili. 
Dalla direzione generale sa
rebbero già partiti numerai te

legrammi Indirizzati al titolari 
delle singole partite. Non vi 
sarebbe comunque alcun or
dine imperativo di rientro da
gli scoperti. Si tratterebbe 
semplicemente di una convo
cazione per studiare nel detta
glio le singole situazioni prima 
di prendere qualsiasi decisio
ne. 

Una qualche decisione si 
attende anche dall'Associa
zione delle Casse di Rispar
mio, che si è dichiarata dispo
nibile a studiare soluzioni di 
intervento che coinvolgano 

direttamente gli istituti di cre
dito del settore. 

Un intervento di altre casse 
appare più probabile, se si tro
verà un accordo, dopo che il 
presidente dell' Abi e del Mon
te dei Paschi, Piero Barucci, si 
è dichiarato d'accordo con 
questa ipotesi. 

Alla porta della Cassa di Ri
sparmio di Prato ora bussano 
anche i piccoli risparmiatori 
(circa 2.000) che tre anni fa 
fecero le corse per sottoscri
vere le 300 mila quote di ri
sparmio emesse dall'istituto al 
prezzo di 190 mila lire e che 
oggi hanno in concreto quasi 
azzerato il loro valore. In una 
sala dell'Hotel Palace, giovedì 
notte, si sono ritrovati circa 
250 risparmiatori: artigiani, 
pensionati, ex dipendenti del
la Cassa, che hanno investito 
il 70% della liquidazione in 
quote di risparmio, impiegati, 
piccoli imprenditori, per stu
diare in una convulsa assem
blea i meccanismi per riuscire 
a rientare in possesso dei pro

pri denari. Un'operazione non 
facile, perchè il legislatore 
non ha chiarito la natura di 
questo tipo di quote. 11 presi
dente dell'Unione piccoli 
azionisti, il milanese Antonio 
Saba, organizzatore della se
rata ha sostenuto, senza mol
to successo (solo sette perso
ne hanno deciso di aderire al
la sua organizzazione) di av
viare un contenzioso per fa si 
Che le quote di risparmio sia
no considerate azioni della 
banca e di cercare di scongiu
rare ipotesi di liquidazione. E 
tutta gente che aveva riposto 
fiducia nella Cassa e nei suoi 
amministratori, investendo in 
media 9 milioni in queste quo
te e che ora rischia di trovarsi 
con un pugno di mosche. I 
nomi di Norditalia, Europro-
gramme, o vecchio Banco 
Ambrosiano non hanno certa
mente contribuito a rincuora
re gli animi. L'atmosfera si è 
poi surriscaldata quando è in
tervenuto Riccardo Landini, 

titolare di una finanziaria, che 
ha portato il saluto del segre
tario comprensoriale demo
cristiano ed assicurando che 
•la De si adopererà ai massimi 
livelli per farvi riavere I soldi», 
chiedendo un intervento del 
Fondo interbancario di garan
zia o attivando un meccani
smo che permetta di portare 
in detrazione le perdite sulla 
denuncia dei redditi. L'unica 
decisione assunta dall'assem
blea è. stata quella di costituire 
un comitato di tutela. 

In contemporanea a questa 
assemblea il consiglio comu
nale approvava all'unanimità 
un documento in cui si sottoli
nea la «necessità di uno stret
to rapporto tra l'amministra
zione comunale ed I commis
saria e si ribadisce la massima 
disponibilità dell'ente locale 
alla collaborazione «per fare 
chiarezza sulla situazione e 
sulle responsabilità e per tro
vare una rapida soluzione 
nell'Interesse della città e del 
suo sviluppo». 

Vertice Italtel 

Randi presidente? 
La Stet vuole forzare 
ma nessuna conferma 
f a ROMA. «No commenta 
delle società interessate sulla 
nomina de) nuovo ammini
stratore delegato dell'Italie). 
In ambienti Stet, la finanziaria 
da cui dipende l'Italtel, si af
ferma che una scelta non è 
stata ancora latta. Ma sembra 
che sul filo di lana prevarrà 
Salvatore Randl, attuale diret
tore generale della Stet. O, al
meno, sul suo nome la Stet 
(quindi Graziosi e la De) han
no tutta l'Intenzione di (orzare 
la mano nei confronti del Psl 
che sponsorizza D'Alessan
dro, presidente del porto di 
Genova, In ogni caso, una de
cisione è ormai alle pone an
che se gli assetti generali dei 
vertici delle società pubbliche 
sono ancora in alto mare. L'al
tro candidato è Giovanni Bar
bieri, direttore generale dell'I
talie). Se dovesse passare 
Randi, manager laico sostenu
to dalla De, resterebbe aperto 
il contenzioso con II Psl. E qui 
siamo all'applicazione del lo
goro schema dello scambio 
che si trascinerà per tutte le 
società chiave dell'industria 
pubblica a cominciare dai ver
aci! - • • 
ta< 
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ci dell'Ir! e dell'Eni. La parti-
1 è tutta in corso e, d'altra 

parte, non ci sono neppure 
conferme che II Psl ha deciso 
di cedere su D'Alessandro, 
anche se la sua sola candida
tura ha scatenato tra il mana
gement italtel una vera e w o -
pria sollevazione, essendo 11 
presidente del porto di Geno
va del tutto estraneo al mon
do delle telecomunicazioni. 

Sul fronte dell alleanza con 
un partner straniero, da rileva
re un accordo tra Italie) ed 
Ericsson sulla commercializ
zazione di un nuovo radiotele
fono portatile per auto e da 
utilizzare anche all'aperto. 
Italtel produrrà e fornirà sta
zioni radio-base, a Fatma toc
cano le centrali di commuta
zione e I collegamenti con la 
rete telefonica. E il primo pas
so verso altri accordi parziali 
con altri produttori europei da 
parte della Stet, visto che la 
Sip sta discutendo con l'Alca
tel l'introduzione del Minltel 
(servizi via video attraverso II 
telefono)? Ambienti Italtel 
fanno sapere che un accordo 
generale sulle telecomunica
zioni nazionali resta una scel
ta di fondo del gruppo. Intan
to, però, si procede per picco
li passi, in mancanza di uni 
decisione sulle quattro propo
ste avanzale da Ericsson, Al
catel, Siemens e Alt. 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO. In un contesto di scambi 
piuttosto vivace, i prezzi segnano ulte
riori rialzi, anche se i titoli della Fiat, fra 
I più scambiati, non escono dalla sedu
ta con chiusure particolarmente bril
lanti, Le Fiat aumentano Infatti dello 
0,74» e le Ili dello 0,59, mentre stabili 
restano la Snla. Non risulta che abbia 
avuto qualche riflesso sul marcalo, e 
tanto meno sul titoli di De Benedetti, la 
vicenda giudiziaria del grande crack 
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del Banco Ambrosiano che vede tanti 
bei nomi della finanza milanesi coin
volti assieme all'Ingegnere nello scan
dalo. Le Olivetti risultano in progresso 
dell'1,8% mentre Cir e Bulloni appaio
no resìstenti, L'attività £ stala vivace 
per tutta la seduta. Il Mib che alle 11 
segnava un aumento dello 0,7%, lo am
pliava alla fine all'I,1%. Oltre che sulle 
Fiat gli scambi si sono ancora accen
trati sulle Generali, che aumentano 

dell'1,7% e che nel dopolistlno sono 
salite olire le 40mila lire. Aumenti con
tenuti anche per le Montedison 
(+0,54%), di più per le Agricola 
(+1,06%). Ancora «Vi denam come si 
dice in gergo per dire domanda, i ban
cari e questo significa che la spinta del
le grandi banche (Banco Roma in te
sta), non accenna ad allentarsi. Poiché 
l'economia tira, I banchieri vorrebbero 
qualcosa di analogo anche in piazza 
degli Affari. ORO. 
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4.120 

223 

688 

6.251 

6.170 

4 OSO 

8 199 

0 7 1 

- 2 . 6 2 

2.07 

0 8 1 

1.9B 

- 4 93 

0 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NÒ 
MARZQTTO R 
accese 
S1M 
StEFÀNÉL 
ZÙCCHI 

10.700 
4.739 
5,300 
1 701 
3 200 
3.686 
3.496 
1.670 
1.470 

20.100 
6 899 
4 010 

6.720 
2.699 
4,810 
6.299 
4 800 

0.80 
0.00 
1,34 
0 0 0 
0 0 0 
1.24 

- 0 . 1 4 
1.29 
2.44 

- 6 . 1 2 
- 0 19 

0.75 
3.06 
0 00 

0.21 
' 2 5 1 
- 0 83 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
OÉ FERRAR)R NC 
ClGAHOTELS 
CIGA R NC 
C6H ACQ YOft 

JOLLY HOTEL H 
PACCHÉTTI 

6 710 
1,800 

1 501 
5,630 

10. ICO 

0 18 
- 0 28 

4 97 

CONVERTIB IL I 
Tìtolo 
AMEflN. S l t V * . 5 ( i ~ 

BENETTON Bè/W 
6lND-bEMEbB4Ò^Ì4H 
k i N O - b t k l E D è ó ò v i i t i 
BUITONI-61/86 CV l i t i 

cAhtodl Ccit-oicV 7 t i ~ 
CCV 
CÉNTII08tlN0».«, i W " 
CI*.è6/»2C\/ I 0 H 
CSlÒV 
EFie.éSlMtALIAtV 
E t ì a - s a l ' V A i t c V T l . -
(| i |*FÉRtlNCV10.6tt " 

EEia.SAIfEMCV10.64i 

e w i u N i A . w e v i a , 7 S K " 

FEWIN 66753 CV ? » 
EEMtU&llUiiCVW 

BEMÌNA-H/HEVIK •" 
OÉNEl lAL IHCVl i l» 
GEMUMieH. l l CV 13» 
OILAHOINI-BI CV 1S.KK 

GIM.Ba/93CV6,BK 

Conlan. 

'"•8S.20 
— — 107.50 

— 82,00 

— ioé.oó 

102.00 

— 100,00 
85.10 

100,50 
66.40 
80,10 

UI .OO 
93,60 
I L E O 
B4.20 

92,10 

__ I02.B0 

—_ 
64.00 

Torm. 

— — 108,00 

— 82.90 

— 105,60 
101,60 

— — 95,20 

— 98,40 
89.00 

111.45 

81,46 
84,20 

83,00 
83,66 

— Tono" 
— 

"arre 
IMI-CIA 66/91 IND — — 
IMI-UNICEM 64 14K 

!-.lz.y5I^I?SL^-ì(-* 
W - A U T W I 4 / M I N D 
mi-B ROMA 67 W 8.784' 
161-6 ROMA IV 83 7 * 
«UCHEDIT91CV7K 
M-5. SPIRITO I S INO "' 
IM -SVABI / t l >K 
IHI-STET 73/88 CV 7H 

M-STETW 86/90 10» 
ITAl lSAS. i l /StCV14K' 
KERNEL IT-93 CV 7",6» 
MAONMARSSCVA» 

ME6ioa-Buirftis> I O » 

MEDI0».C«mSNC7K 
MEOUB-CIR HlS 7 * 
MEDICA-FIBRE M C V 7 V ' 
MEtllbB-*T6SI97CV7K' 
MEOIOB-ITALCÉM CV 7 » 

MH1IW T ^ M M C V 7 » 

MEDIOB'MAIIZOftb Cv 7U 
ME6IOBMETAN9JCV7» 
MEoro.nft9icvB.6fi ' 
MEOXX-SABAUO Al£ 7 » 
MEDloBBAIKM ( » 
MEDIOB-SICIL96W8» 
MEDISB.5I6BÌCV7» 
MECIfia-SIBtlCVBK '" 
MEDKSB-SNIA FIBRE é » 

MEDUB-SPIR 86 CV 7 » 

MEolOB-VETR CV 7.EK ' 
MERLONI 87/91 CV7K 

OLCESE.98/94CV7» 

OPERE NBA-67/93 CVS 
oSSiGENO.t1/9lCV<3K 
KRUSINA.B6792CVBK 
PIREUI SRA-CV 9 .75» 
PIREai -BI /S iCVISK •• 
PIRELLI-BS CV 9.7BK 
RINASCEKITE-ttCVB.BK 
SAFFA-B7/97CVB.BK 
SELM-B6/93CV7% 
SILOS CÉ-67/4SCV7» 
SMIMETBSCVIO.SB» 
SUIABPCSB/93CV10K 
SASIa.BE/S9CV13K 
SOPAF.ua/B1CV9» 
SOPAF.BB/92CV7K 

TRIPCSVICH-69CV14K 
2UCCHI68/93CV9% 

103.00 

r rw- j j i -

137,10 
" 9 3 . . 0 

BS.I0 

— 66,60 
164.50 

116,25 
155,00 

_ 81.40 
66,60 

,38.00 

6 1 3 0 
63,60 
65,10 
66.80 

136.00 

IQB.gg 

Ì2Ó.00 
83.60 
61.60 

82,00 
74.50 

164,00 
101.00 
'76,00 

213.00 
•8 ,10 

101.30 
66,10 

63,50 

78.00 
368,00 

82.76 
126.40 

— 106.00 

88,26 
66,76 

— 87.06 
126.60 

_ _ BB.3S 

_ 91.70 

— .... - r i 

— 64.60 
" 9 X 5 0 

63,20 

— "TCTO — 
— 

155.00 

— 61,60 
68.65 
77.60 

140,25 

~6TW 
~i*77B" 

66.6Ò 
138.00 

TOJBg 

119,90 
83.56 

81,50 
73,00 

— ToTSO" 

— 
66,60 
96,UB 
83,70 

366,00 
92.60 

127,00 

— 
97.00 
88.70 

— 
126.00 

—. — 88,46 

— 81.50 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI! 

1 26B/' T 2 T O 

ENICHEM AUUUUIA 

OBBUOAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S, 83-80 2* INO 

AZ. AUT. F.S, 84-92 IND 

AZ. AUT, F.S. 85-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-65 2- INO 

AZ. AUT. F.S. 88-00 3-IND 

IMI 62-82 2R2 I 8 K 

IMI 82-82 3R2 16K 

CREDrOf» D30-03B 8% 

CREDIOPAUT0 78 8% 

ENEL 62-88 

ENEL 83-80 1* 

ENEL 83-80 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-82 2> 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 V 

ENEL 66-01 IND 

IRI • SIDER 82-89 IND 

IRI<8TET10»EX 

tart 
102,50 

103,30 

102,20 

103.40 

103,30 

102.30 

102,30 

183,60 

179,00 

92,50 

78,16 

101,60 

105.30 

102,20 

104,70 

104,25 

107,20 

107.60 

102,58 

101,00 

97,16 

P T K . 

102,60 

103,30 

102.20 

103,20 

103.30 

102,36 

102,30 

183,00 

177,80 

92,50 

7B.00 

101,40 

106,30 

102,20 

104,80 

104,00 

107,20 

102,70 

102.70 

101,45 

97.10 

I CAMBI 
OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
F R A N C O BELGA 

STERLINA INGLESE . 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MABCO FINLANDÉSE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

tari 
1401,405 
746,42 
319,3 2 fi 

662,09 
35,612 

2331.4 
2001.6 

194,68 

9,225 
1547,575 
1149,65 

1Ó.4S7 
164,13 
106,182 
202.33 

217,39 
3 .6 .73 

11.245 
1097,725 

Pra», 
1396,996 

' 744,69 
219,18 

660,61 
3S,52B 

2336,25 
1899, 
184,265 

9,194 

1544, 
1145,15 

10,403 
881,825 
106,638 
201.82 
216.806 
316.0B 

9,036 
11,208 

1093,65 

O R O E M O N E T E 
Otturo 

òrto F I N O IPEFt GAI ' 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. jÀ. ' 7 Ì i 
STERLINA N.C.IP.'731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1B.000 
2BV200 
131.000 
134.000 
131.000 
565,000 
680,000 

600 000 
108.000 
108.000 
106.000 
106.000 

MERCATO RISTRETTO 
titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMI 
P. INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINÒ VARESE 

P. MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 

VAITEUIN, 
PROV NAPOLI 

BOGNANCO 
B. TIBURTINA 
B PERUGIA 

ITAL INCEND. 
B1EFFE 
PR LOMBARDA 
FRETTE 
PR L0M8AR P 

FINANCE 
FINANCE PR 
CITtBANK IT 
CREDITO B E R G A M A S C O 

2EA0WÀTT 

Quottuiorw 
2.290 
4.600 

150 
95 600 
11.200 
3.373 
7.600 

17.350 
3.600 

15 500 
16 600 
14.100 
27.690 

6.200 
83.430 
10 150 
12 200 
14 160 
B.360 

9,410 

17.999 
7.800 

13 950 
5 276 

520 
5 940 
1.061 

162 100 
7.000 
2 780 
8,450 
2.640 

24,900 
116B0 
4.016 

2B.500 
6.630 

TITOLI DI STATO 
•nolo 

BTMAG90 tO.6% 

6TMFB60 1216K 

STtMGNSO 10*, 

6TF-2GE&0 

flTP-DCDO 
ÌTP-«92 

BTP-MG92 

CCT ECU 83^69 1454 

CCT ECU 86/83 8.6» 

CCT17GE81IND 

eCMBsTd36.64& 

CCT-19DC93 

CCT-AGSfl 

CCT-AP98 

CCT-DC96 INO 

CCT-F632 INO 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE82 INO 

CCT-GE67 INO 

CCI-MZUblNU 
CCT-M296 

ccr -Nvai I N D 
CCT-NV62 INO 

LUI-UldB tMUPrJJ INU 

CCT-STS1 INO 

tUS^UL-ZB/MI a * 

REDIMIBILE I960 12% 
HbNDIIA-ab b% 
SMUB1 

CWm. 

— 

— 

— 

1UU.1U 

— 
U3.3U 

93.00 

^ 8 ^ . 7 0 

M.1B 

iu#.ao 

J08 .M 

104!40 

1UO./U 

88.30 

99.55 
SS.«9 

1oo!òo 
yb.bU 

B^!70 

86.98 

Ó9.4U 

94,68 
84 30 

aa. io 
64!20 

as.uo 

68.78 

86160 

88.96 

BSlsS 
HD.&U 
65l8S 

93.40 
Vi. tu 

1)9,40 
aa.aa 
MB.1S 
94.1S 
aj .ao 

93.90 

10U.4& 

94.&Ò 

87.65 

»4.tib 

100.00 

H4.au 

103,60 

Vm.% 

_ 0.05 

— !! 95 
519 

w 

-O.DB 

0.0B 

0 0 0 
- 0 . 0 8 

U.WI 

— 
-U.ÙS 

6.11 

ODO 

0.16 

0.10 

- o . i w 

0 0 0 

U.2T 

- 0 6 8 
—ut» 

0.60 
-3-J$ 
"51° 

U.UU 
- 0 , 1 B 
-Oli i 
- 0 . 1 5 
T O O S 

0.11 
- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 6 6 

5.od 

U.UU 
- 0 . 6 6 
- p . 0 5 

0.00 

0.00 
uut> 

o o o 
0 J 1 

- 5 . 1 0 

6.21 

-Ò.OS 

- 0 06 

OUH 

0 10 

FONDI D'INVESTIMENTO 

MOWEV-TIME 

EUROMOB. REooT 

FUTURO K M i e n r -

ADBOTeiBHIIKWri 

EUBB-tWWBMEra~ 

CENTBALE a f l » a r 
WTEBMnBILIABt~ 

10.288 
10.881 
IO 848 

- T C 3 9 T -

TSITi 
TBUI 
TgWT 
TB3W 

l?l Ì B ! H T 

I2B 1Q.Uf 
uxn u t » 
I7.7ÌÌ huì 
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i m i la i 
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IO.»» IO.ICT 
18018 ' "I.BBT 
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10.MÌ IO.ÌTT 
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B.72B ffTgf 

10.5117 16. I B I 

10.3BB 10.B1B 
\o.\u a.m 
IO H I IQ.BiT 
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~T£tCT 
tOooB t&OoTI 

BB,BWH.4« 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuove proposte dalla assemblea nazionale di Torino dei delegati della Fiom Cgil 

«Il salario Fiat così non va» 
Un obiettivo centrale: 
ricostruire un rapporto 
tra paga, efficienza 
e qualità del prodotto 
Chiuso il caso Bolaffi 

OHI» wosm* REOMIONC 
MICHIU COSTA 

tm TORINO. «Non ci sono so
lo operai che non se la sento
no più di Kiopenue. Ci sono 
anche sindacalisti che non 
hanno più voglia di studiare i 
problemi», Alanciare la pro
vocazione durante l'assem
blea dei delegati Fiom della 
Fiat e stato Gianni Marchetto, 
un «-operalo che nel sinda
cato torinese si occupa dei ri
dessi delle nuove tecnologie. 
Prendiamo, ha detto, la pro
posta Fiat di legare il salarlo 
all'andamento aziendale. Po
chi ne hanno colto li risvolto: 
svincolare la retribuzione da 
ogni rapporto con la presta
zióne lavorativa. >Ma se J para
metri sono gli utili o II numero 
di automobili che 
irmeifceling" riesce a vende
re, lo come laccio a valorizza
re l'unica merce che ho, la 

lorza-lavoro?>. 
Marchetto ha presentato 

un'alternativa concreta: come 
impostare una vertenza in 
un'olliclna di Mirafiori alta
mente automatizzata. Qui la 
Fiat ha ridotto le pause da 40 
a 20 minuti, col pretesto che 
non ci sono più linee tradizio
nali, ma poi non riesce a fare 
le manutenzioni. Allora si pos
sono chiedere i 40 minuti ol-
frendo alla Fiat di-lare proprio 
in questo periodo manuten
zioni programmale. Si può ri
vendicare una voce salariale 
legata all'efficienza dei mo
dem! impianti, che dipende 
sempre più da una capacità di 
tempestivo Intervento del la
voratori. E si devono rivendi
care coni di formazione pro
fessionale per tutti gli addetti. 

La provocazione Ita trovato 

Una legge del Pei 
per il lavoro 
femminile nel Sud 

PPW»! 

JL&- -È. • • V'I- * ** 

•mi mite S? *.?* 

*-i_ ;;-'l 

éfc&èÉk 

ir Se il lavoro è diseguale, lo è ancor di più al Sud, dove 
; una donna giovane ha 7 possibilità su 10 di non 
» trovare un'occupazione. E allora, perché non legare 
! incentivi e opportunità offerte dalle leggi per il Mez-
• logiomo a quote di lavoro femminile, in percentuali 
^ oaclllanU dal 50 al 70»? L'idea è diventala unapropo-
; MA di legge di un gruppo di deputate Pei e Sinistra 
* Indipendente; sostenute da deputati maschi. 

NADU TARANTINI 

RI MMAUvia Turco. Al
ita De Simone, Anna San

ila, Angela Francese, Adriana 
LaftAda Becchi Collida, Gia
como Schettini: .sono alcuni 
del nomi (e delle presente) 
della conferenza slampa di ie
ri per presentare una proposta 
(•Interventi per lo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo-
storno e per 11 «equilibrio oc
cupazionale tra la forza-lavo
ro maschile e femminile») 
che, primi ancora che in par
lamento. come ha specificato 
Livia TVrco, Intende cammi
nare fra le donne del Sud, La 
proposta parte da due consta-
iazMnii La prima: nella -forbi
ce» crescente fra il Nord e il 
Sud, c'è uno scario ancora più 
evidente, quello fra donne e 
uomini. La seconda: nel gran 
fiorire di Iniziative legislative 
per il Mezzogiorno, c'è una 

aran quantità dì soldi non spe-
* una priorità, l'occupazio

ne, che risulta di fatto trascu-

T soprattutto fra le giovani 
donne, In gran parte scolariz
zate, che iMgap» risulta dram
matico: 72 donne su 100, di 
età compresa fra I 20 e I 24 
anni, nel Sud non trovano la
voro, pur essendosi presenta
te con entusiasmo a cercarne 
uno, senza più remore sogget
tive, Al Nord, sono meno del
la meli: il 33*. La proposta di 
legge presentata feri olire a 
aiata falcia di donne alcune 
possibilità. Agendo sulla legge 
per l'Imprenditorialità giovani
le, su quella per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e sul .piano 
triennale» per l'occupazione 

runtato dal governo, chie-
quote del 50* di donne 

per ottenere agevolazioni alle 
nuove imprese; e del 70% di 
manodopera femminile al Co
muni che volessero essere fi
nanziati per lavori di •pubbli
ca utilità»; del 70X di socie al
le cooperative che chiedono 
finanziamenti, e ancora (jet 
70» nei progetti di formazio
ne professionale Indirizzati al
le donne che hanno più di 30 
anni. Agevolazioni, dunque, 
per riequillbrare la presenza 
donne e lo standard per avere 
qualcosa di più; o per avere, 

tout-couit, come nel caso del 
finanziamento ai consorzi per 
il trasporto delle lavoratrici 
agricole sui campi, contro il 
caporalato. 

La maggior parte dei finan
ziamenti dì questa legge - se 
fosse approvata - non sono 
aggiuntivi, ma vengono scre
mati dalle leggi per il Sud, in 
gran parte Tnapplicate. Ciò 
che fa dire a Giacomo Schetti
ni, responsabile meridionale 
del Pei, che la politica del go
verno nel confronti del Mez
zogiorno «e un misto di mo
dernità, assistenzialismo, 
coinvolgimenti criminali». Si 
tratta di 1.400 miliardi l'anno 
per l'89, il 90 e II 91; e di soli 
400 sulla finanziaria '88, dal 
•piano triennale» del governo 
per l'occupazione meridiona
le che, cosi come è fatto, ha 
detto Alberta De Simone (del
la •femminile» del Pei), non 
Incoraggia le assunzioni di 

-donne. 

Qualche esempio, una coo
perativa di servizi, se ha il 70% 
di socie, può ottenere con 
questa proposta per i primi 3 
anni di avviamento: contributi 
in conto capitale, per spese di 
gestione, per assistenza tecni
ca e formazione, fino ai limiti 
del 100. 75 e 50* (rispettiva
mente nei tre anni). Ovvia
mente, se il progetto è valido 
economicamente. E cosi i Co
muni, per i progetti di pubbli
ca utilità (assistenza agli han
dicappati, recupero tossicodi
pendenti, etc.) possono avere 
un finanziamento aggiuntivo 
del 20* (se II 70* delle perso
ne che si Intendono assumere 
saranno donne) Un miliardo 
a Consorzio viene offerto, in
vece, per il trasporto delle 
donne da sottrarre alla legge 
medievale del caporale. Tutto 
se... sulla proposta di legge si 
aggregherà una maggioranza 
parlamentare, a partire dalle 
donne degli altri partiti, che, 
ha detto Livia Turco, saranno 
coinvolte e contattate. Una 
consultazione di massa sulla 
proposta parte da ottobre In 
tutto il Mezzogiorno. E il se
guito Ideale della manifesta
zione Cgll-Cisl-UII che, il 26 
marzo ha portato a Roma 
200mlla donne per il lavoro 

terreno fertile fra i delegati ve
nuti da ogni parte d'Italia. 
•Dobbiamo avere il coraggio 
- ha detto Cosi di Mirafiori -
di affrontare II rapporto tra il 
salario e tutti ali aspetti della 
prestazione lavorativa, per 
non lasciare al padrone spazi 
di selezione del personale cui 

dare riconoscimenti». Un ope
raio dell'Alfa di Pomigliano, 
Spirito, ha sollevato il proble
ma dei tecnici che in questa 
fabbrica sono sempre più 
mortificati professionalmente. 

La Fiom, insomma, decide 
di puntare su un più alto livel
lo di elaborazione e interven

to in ogni realtà, l'esatto con
trario di quelle reazioni emoti
ve e dirompenti in cui molti 
speravano dopo l'accordo se
parato di luglio. «Dobbiamo 
realizzare una articolazione 
forte - ha sostenuto il segreta
rio piemontese Cesare Damia
no - su due nodi strategici in 
particolare: il rapporto tra sa
lano, efficienza degli impianti 
e qualità del prodotto; la con
trattazione a livello di stabili
mento dei vincoli imposti dal
le tecnologie». 

•La partita con la Fiat non è 
chiusa - ha ribadito più volte 
nelle conclusioni il segretario 
generale Angelo Airoldi - e 
vogliamo uscire di qui con de
cisioni politiche che siano 
chiare per tutti i lavoratori, sul
le quali vogliamo aprire un 
confronto vero con Firn e 
Uilm perché finisca finalmen
te la "guerra delle dichiarazio
ni" alle agenzie, un confronto 
con la Cgil sui modi con cui il 
sindacato si spende per vince
re una partita che è molto dif
ficile, ma non impossibile». 

Chiari obiettivi indica il do
cumento che i 350 delegati 
hanno approvato con larga 
unità (un solo contrario e 9 
astenuto. Partecipare alle 
commissioni previste dall'ac
cordo puntando ad ottenere 

miglioramenti qualitativi. Defi
nire un istituto salariale la cui 
quota maggioritaria sia certa e 
per II resto sia legata «a criteri 
di efficienza degli impianti, 
qualità del prodotto ed obiet
tivi produttivi predeterminati, 
in riferimento alle varie realtà 
produttive invece che a gene
rici indicatori economici 
aziendali». Ottenere la mensa 
fresca già nell'89 in stabili
menti di Tonno e del Sud. 

Unità non significa unani
mismo. Non sono mancate in
fatti polemiche particolari. 
Sull'organizzazione interna 
(un solo coordinamento Fiat 
o coordinamenti di settore) su 
cui discuterà una nuova as
semblea in ottobre. Sull'as
senza della Cgil nazionale da 
una riunione cosi importante, 
forse per riflesso delle polemi
che di Pizzinato sulla gestione 
della vertenza Fiat da parte 
del capodelegazione Fiom, 
Guido Bolaffi. .Abbiamo fatto 
scelte collettive unitarie - ha 
detto a questo proposito Ai
roldi - e quindi le responsabi
lità sono collettive. Perciò ab
biamo riconfermato il ruolo di 
Bolaffi. Il caso è definitiva-. 
mente chiuso». " 

Due invece sono i temi che 
Airoldi ha privilegiato. «Di 
fronte all'accordo separato -

ha detto - noi abbiamo chie
sto il ristabilimento delle rego
le democratiche, a comincia
re dal referendum tra i lavora
tori. Ci è stato risposto "no". 
Adesso ci pare necessario 
aprire a tutti i livelli una d». 
scussione vera sui rapporti tra 
i sindacati e tra questi e il si
stema delle Imprese. Questo 
rapporto dev'essere regolalo 
con regole chiare e trasparen
ti, valide per tutu, esigibili ed 
imperative. Su questo chiedia
mo a giuristi, partiti. Intellet
tuali ed a tutto il mondo del 
lavoro una grande attenzione 
propositiva». 

Il secondo discono Airoldi 
l'ha rivolto all'azienda: «Per 
noi rimane vitale una conce
zione del sindacato che rap
presenti le aspettative genera
li del lavoratori ed operi col 
loro consenso e partecipazio
ne. Ma anche la Fiat sa bene 
che ha un problema irrisolto 
di rapporto con i lavoratori. 
Non e un caso che Annibaldi 
si sia affrettato a dichiarare In 
un'intervista a "l'Unità" che la 
nostra mancata firma sull'ac
cordo non è un problema. La 
Fiat ha bisogno del nostro 
consenso. Ed allora anche la 
Fiat deve investire, hi termini 
di risone e disponibilità de
mocratica, per modernizzare I 
suol rapporti col sindacato». 

Crisi siderurgica a Genova 

La chiusura di Campi 
senza alternative? 
Gli operai occupano i binari 
tra GENOVA. Centinaia di la
voratori dello stabilimento si
derurgico Italslder Campi 
hanno bloccato ieri la stazio
ne ferroviaria di Sampierdare-
na per circa un'ora, per sotto
lineare la drammatica situa
zione in cui si trovano. Gover
no e Finsider hanno infatti de
ciso la chiusura dello stabili
mento, in cui sono occupate 
1400 persone, per il 31 di
cembre di quest'anno. Il tem
po passa ma non c'è traccia di 
quella occupazione alternati
va prevista in sostituzione 
dell'azienda che si vuole chiu
dere. ieri mattina i lavoratori 
del rumo sono usciti in corteo 
dallo stabilimento ed hanno 
raggiunto il vicino nodo ferro
viario dove sono rimasti sedu
ti sui binari. Non ci sono stati 
incidenti: i lavoratori hanno ri
preso il corteo, raggiungendo 
il centro e la sede del Comune 
dove hanno chiesto di parlare 
col sindaco chiedendogli più 
impegno ed efficienza nella 
difesa degli interessi econo
mici della città. 

L'attuale giunta, imposta da 
accordi governativi per emar
ginare il Pel, partito di mag
gioranza relativa a Genova, 
era stata presentata come «la 

migliore garanzia per essere 
ascoltali a Roma». In realtà il 
sindaco Campati e da un an
no che chiede, vanamente, di 
essere ricevuto dal presidente 
del Consiglio De Mita. 

L'assessore all'Industria 
della Regione Rem» Murato
re ha parlato dei problemi di 
Campi con l'amministratore 
delegato della Finsldcf Gane 
bardella ed t tornio * caia 
con queste comunicazioni: 
•La produzione nello stabili
mento continuerà sino al mo
mento della chiusura e non ai 
farà nulla che possa prevede
re il prolungamento delle atti
vità.. 

Come si vede la preoccupa
zione dei lavoratori è più che 
giustificata ed appare urgente 
la necessiti di aprire «ma ver
tenza col governo e l'M per 
l'utilizzo delle aree dismessi 
individuando le possibili pro
duzioni alternative. In questo 
senso Ieri sera c'è stato un in
contro dei sindacati e del 
consiglio di fabbrica di Campi 
col sindaco Cesare Campart il 
quale si è assunto l'Impegno 
di chiedere al governo, aM'Iri 
e alla Finsider di presentale, 
entro ottobre, un piano par la 
reindustriallzzazione. 

Olimpiadi di Seul 
La valanga azzurra 
è inarrestabile. 
Agli italiani 18 
medaglie (Foro in 
6 giorni. 

Grande «rioro 

un (ini 
a Seul". 

Gli italiani vanno forte a Seul. Ogni 

giorno vincono 3 medaglie d'oro par

tecipando alle Olimpiadi di Telemon-

tecarlo, con il grande gioco "Vinci un 

oro a Seul". Tutte le sere, dalle 20,30 

alle 22 ,30 , Telemontecarlo mette 

in palio tre medaglie d'oro - da 

2.000.000dil ireruna-tra chi rispon

de a domande legate al programma au 

Seul trasmesso in quel momento. Par» 

tecipare è facile. Basta sintonizxarai, 

seguire la trasmissione, telefonare ai 

numeri che appariranno in aovrim-

pressione e dare la risposta esatta. Ma 

la giornata sportiva di Telemontecarlo 

non comincia la sera. 

Alle 8,30, sveglia in diretta da Seul, 

con le grandi gare della giornata. 

Alle 13,30, sintesi, commenti, inter

viste. 

Alle 20,30, ricco gioco e grande spetta

colo. Il meglio degli eventi sportivi del 

giorno e in più: "Il Protagonista? 

ovvero l'atleta che ha più brillato; 

"Azzurrissimo',' i successi italiani 

del giorno e le speranze di domani; 

"Koreana','costumi, folklore e vita 

di questo paese; "Il Medagliere',' 

quadro delle medaglie del giorno. 

Divertiti con le Olimpiadi a Tele

montecarlo e sogni d'oro. Tre a sera. 

^ t ^ TBIMONIEOmO 

TV senza frontiere. 
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Autorizzata 
(n Francia 
la pillola 
abortiva 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La commissione di autorizzazione per l'immissione sul 
mercato di prodotti medicinali ha dato parere favorevole 
per la commercializzazione in Francia della pillola per 

«7 i ~*" •"•"*•'"*""•"••••»''*««'' •" • iai".ia MCIia piuma JJCI 
abortire, detta Mifepristone. Normalmenle il ministero 
della Sanità, al quale spetta l'ultima parola, rispetta il 
parere della commissione, anche se soliamo consultivo. 
Per procurare l'aborto basta Ingerire una sola pillola, 
accompagnata da un'altra medicina, una Prostaglandi-
na, La prescrizione e l'impiego del Mifepristone saranno 
tuttavia autorizzati soltanto in centri altamente specializ
zati, cosi come aveva a suo tempo suggerito il Comitato 
«lieo nazionale. 

La Nasa 
prepara l'aereo 
25 volte 
più veloce 
del suono 

Non appartiene più alla 
fantacienza l'aereo spazia
le che supererà venticin
que volte la velocità del 
suono. La Nasa ha annun
cialo di ritenere possibile 
effettuare nel 1994 II volo 
Inaugurale dell'aereo 
•ipersonico' X-30 In grado 

di orbitare Intorno alla Terra ad una velociti di quasi 
$500 chilometri orari sulla sola forza dei propri motori, 
lenza razzi, Destinato a rivoluzionare il trasporto spazia
le e a rendere obsoleto lo Shuttle, l'X-30 sarà in grado di 
lanciare nello spazio carichi di carattere militare ad un 
costo più basso e a una frequenza più intensa dei tra
ghetti spaziali di oggi. Il progetto di tre miliardi di dollari 
i finanziato dalla Nasa, dal Pentagono e da cinque indu
strie aerospaziali private. Il solo costo della ricerca, ini
ziata nel 1984, è di 900 milioni di dollari, metà del quali 
provenienti dai privati, Secondo il programma, saranno 
costruiti due prototipi di dimensioni slmili al comuni 
aerei «Boeing 727.. I voli di prova saranno effettuali dalla 
base militare di Edwards, in California. 

L'Oms: saranno 
un milione 
nel 19931 inalati 
di Aids 

Sono circa 250mlla I mela
ti di Aids - la sindrome da 
Immunodeficienza acqui
sita - in tutto il mondo e 
questa cifra potrebbe sali
re a un milione di casi en-
tro cinque anni. Lo ha di-

•«•»»••»•»•»»»»••»••»•••••••••» chiarate a Vienna il diret
tore del programma globale sull'Aids dell'Organizzazio
ne mondiale della sanità COms), Jonathan Mann. In un 
incontro col giornalisti, Mann - che ha discusso con gli 
esperti delle Nazioni Unite di Vienna i possibili settori di 
una più stretta cooptazione Intemazionale nella lotta 
contro l'Aldi - ha affermato che questa malattia «non è 
soltanto un problema medico ma anche sociale, cultura
le, politico ed economico»- Per questo l'azione dell'Orni 
è Integrata da quella di altri organismi collegati, come ad 
esemplo l'Organizzazione intemazionale del lavoro 
(Ilo). La maggior parte del malati di Aids - come ha 
indicato Mann - è Infatti tra 120 e 145 anni e quindi abile 
al lavoro. Particolare attenzione viene dedicata dall'Oms 
• Il cui programma globale sull'Aids Istituito il primo 
febbraio 1987 ha trovato slnora la collaborazione di 150 
paesi - ai problemi degli stupefacenti e dell'alcolismo. E 
stato Infatti rilevato che negli ultimi tempi l'Aids ha colpi
to soprattutto gli abituali consumatori di stupefacenti e 
di alcool. 

Un neonato su tre sarà sot
toposto negli Siati Uniti a' 
test anti-Aids. L'Indagine è 
parte di un più generale 
programma di analisi del 
sangue per lo studio delle 
malattie infettive e del di-

E negli Usa 
un neonato su tre 
sarà sottoposto 
a test segreti 
foni-h» a l l a m a r i m i malattie infettive e del di
l a t i a t e a l i a m a a r e , , t u r b i metabolici nel bam-

bini appena nati. I risultati 
dei test saranno completamente anonimi. I dati raccolti 
dal Centro per II controllo delle malattie degli Usa con
terranno solo l'età, la razza e la regione di provenienza 
della madre. Alla quale peraltro nulla verrà detto sul 
risultali delle analisi. Nascondere alla madre l'esito delle 
analisi non contravviene nessun codice elico, dicono gli 
Ideatori del programma di Indagine, perche contro 
l'Aids non esiste alcuna cura, Evidentemente la pensano 
cosi anche le autorità del 30 Stali su 50 che hanno 
chiesto di partecipare al programma. 

Il premio «Città di Levante» 
per la saggistica sarà con
segnato oggi alla nostra 
collaboratrice Mirella Del
fini per II suo libro «Insetto 
sarai tu». La motivazione 
del premio afferma che 
quello di Mirella Delfini è 

«un libro che si legge senza pause, profondamente avvin
cente, intelligente e ironico, fa meditare sull'arroganza 
dell'Insetto uomo». A Mirella vanno i complimenti e gli 
auguri del redattori dell'Unità. 

Il premio 
«Otta di Levante» 
a Mirella 
Delfini 

MITRO GRECO 

Festeggiati 
gli 80 anni 
di Arnaldi 

Li ha compiuti II 5 settembre 
scorso, ma la comunità dei fisici 
festeggerà oggi ullicialmente gli 
SO anni del decano del Usici Ita
liani. Edoardo Arnaldi, lo scien
ziato che con Fermi, Rasetti, Se-
gre, Ma)orana, Pontecorvo, e al-

«-—-»»--»»»»»-«•-----•--• tri costituì il gruppo del «ragazzi 
di via Panlsperna» sarà festeggialo quesla mattina all'Università 
di Roma, a conclusione del convegno internazionale sulla tisica 
negli anni '45-'60. Nella foto qui sopra vediamo, da sinistra, 
Enrico e Laura Fermi, Edoardo Arnaldi e Enrico Persico mentre 
giocano a tennis a Pera di Fassa all'inizio degli anni Cinquanta. 

Denuncia il Pugwash 
il movimento fondato da Russell 
che comprende eminenti scienziati 

.Il rischio ambiente 
causato da eccessi produttivi 
sperperi, povertà, boom demografico 

La Terra verso il disastro 
«L'ingiustizia dell'attuale ordine economico in
temazionale confina molti paesi In un disastroso 
ciclo di povertà e 11 induce ad utilizzare pratiche 
agricole e industriali distruttive verso l'ambiente. 
Tutto ciò associato con la crescita della popola
zione mondiale, gli eccessi di produzione e gli 
sperperi del consumismo nel paesi sviluppati, sta 
spingendo il pianeta verso il disastro». E questa 

la drammatica diagnosi del movimento Pu
gwash, (ondato da Bertrand Russell e Albert Ein
stein, che ha nelle sue file 1 più insigni scienziati 
del mondo. La denuncia è venuta dopo un in
contro svoltosi qualche settimana fa. Un «salto» 
di questo gruppo di scienziati dalla lotta per la 
pace alla preoccupazione per la sopravvivenza 
dell'equilibrio ecologico del pianeta. 

• • Qual è il pericolo mag
giore che Incombe sull'uma
nità? Da quarant'anni, la ri
sposta sembra ovvia a tutti 
gli uomini di buon senso: l'o
locausto nucleare, quasi 
inimmaginabile nelle sue ter
rificanti conseguenze, assur
do in quanto atto di suicidio 
collettivo eppure cosi con
creto da venir attivamente 
preparato, giorno per gior
no, con l'accumulo di deci
ne di migliala di ordigni, è la 
minaccia più terribile ed on
nipresente. Tremane anni fa, 
il 9 luglio 1955, due grandi 
saggi del nostro tempo, Ber
trand Russell ed Albert Ein
stein, diffusero un manifesto 
in cui, parlando «...non co
me membri di questa o quel
la nazione, continente, o 
credo, ma come esseri uma
ni, come membri della (ce
cie Uomo, la cui sopravvi
venza è in pericolo», pone
vano il problema «...tremen
do ma Inevitabile.' porremo 
fine alla razza umana oppure 
l'umanità rinuncerà alla 
guerra?... C'è di fronte a noi, 
se lo scegliamo, un continuo 
progresso in (elicila, cono
scenza, saggezza. Scegliere
mo Invece la morte, solo 
perché non lappiamo scor
dare le nostre dispute? Ci ap
pelliamo come esseri umani 
ad altri esseri umani: ricorda
te la vostra umanità, e di
menticate ii resto. Se ci riu
scirete, la via è aperta verso 
un nuovo paradiso; altrimen
ti, c'è di fronte a voi il perico
lo della morte universale». 

PAOLO PAMNUÌA ntARIA CUUA • P R e A f W 

Nel cono dell'ultima con
ferenza annuale, tenutati in 
agosto a Dagomys in Urss, il 
Consiglio del Pugwash ha 
approvato un Importante do
cumento che focalizza l'at
tenzione degli scienziati e 
dell'opinione pubblica inter
nazionale su un nuovo insie
me di problemi - quelli del 
divario Nord-Sud e del de
grado ambientale - che ven
gono ora avvertiti come al
trettanto gravi e potenzial
mente pericolosi di quelli 

11 Movimento Pugwash, 
fondato tu questo manifesto 
dallo stesso Russell e da altri 
eminenti scienziati, da un 
terzo di secolo Impegna uo
mini di cultura di tutti i paesi 
per scongiurare il perìcolo 
dell'olocausto nucleare, fa
vorire il disarmo e promuo
vere un nuovo ordine inter
nazionale. 

Il rapporto 
Nord-Sud 

posti dalla corsa al riarmo. 
Lo spirito £ sempre quello 
del manfiesto Einstein-Rus
sell: vedere come prioritari i 
problemi globali di tutta l'u
manità, che trascendono le 
frontiere e le dispute delle 
nazioni e che richiedono un 
nuovo modo di pensare, rea
listico ed utopico al tempo 
stesso. Per il prestigio e l'au
torità del Pugwash e dei suoi 
componenti - del Consiglio 
fanno parte 26 scienziati di 
tutti i continenti, molti dei 
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In decine di incontri e 
congressi, spesto non trop
po pubblicizzati per favorire 
il dialogo esente da Ideologi
smi e da forzature propagan
distiche, vengono continua
mente esplorate le vie per 
raggiungere nuovi accordi, 
aprire trattative, o anche sol
tanto chiarire posizioni e ti
mori delle parli in conflitto. 
Presidente del Pugwash è Jo
seph Rotblat, Il fisico inglese 
che nel 1944 fu l'unico ad 
abbandonare II Progetto 
Manhattan per la costruzio
ne della prima bomba atomi
ca americana, quando fu 
chiaro che non sussisteva il 
pericolo dell'atomica in ma
no al nazisti. Dall'anno pros
simo, segretario generale del 
Pugwash sarà un tisico italia
no, Francesco Calogero, 
Bell'Università «La Sapienza» 

IRoma. 
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quali rivestono nel rispettivi 
paesi posizioni di notevole 
responsabilità -, è sperabile 
che questo documento pos
sa influenzare il in modo si
gnificativo il mondo della ri
cerca e anche 1 governi. 

Dopo aver ricordato il ma
nifesto dei fondatori e di
chiarato che il problema del
le armi nucleari è ancore mi
naccioso e irrisolto, il docu
mento ai apre con un appello 
al mondo scientifico: «Noi 
ora chiediamo a tutti gli uo
mini di scienza di allargare le 
loro inquietudini a un insie
me più vasto di pericoli inter
relati: la distruzione dell'am
biente naturale su scala glo
bale e l'impossibilità di sod
disfare bisogni essenziali per 
una parte maggioritaria e 
crescente dell'umanità. Sen
za ridurre il nostro impegno 
per il disarmo e la prevenzio
ne delia guerra, dobbiamo 
riconoscere che il degrado 

ambientale e l'impoverimen
to su larga scala tono ormai 
dati di Tatto, che possono 
condurre a una catastrofe gi
gantesca anche se la guerra 
nucleare sarà evitata». 

La diagnosi è impietosa e 
allarmata: «L'ingiustizia del
l'attuale ordine economico 
intemazionale confina molti 
paesi in un disastroso ciclo 
di povertà e li induce ad uti
lizzare pratiche agricoli ed 
industriali distruttive verso 
l'ambiente. 

La domanda 
di energia 

Tutto ciò, associato con la 
crescita della popolazione 
mondiale, gli eccessi di pro
duzione e lo sperpero del 
consumismo nei paesi indu
strializzati, sta spingendo il 

pianeta verso il disastro. 
L'attuale tendenza verso 

un uso crescente di energia 
è un nodo chiave in un peri
coloso intrico di problemi 
ambientali intemazionali. 
Tra questi vi tono le variazio
ni climatiche globali, la dimi
nuzione dell'ozono, le piog
ge acide e l'inquinamento 
delle acque. Tutto ciò, com
binato con altri processi po
tenzialmente catastrofici, 
come la distruzione delle fo
reste, l'erosione del suolo, 
l'estinzione di massa di spe
cie viventi, riduce la capacità 
della Terra di provvedere ad 
una popolazione crescente, 
L'effetto combinato mina le 
funzioni dell'ecosistema in 
un modo che danneggerà le 
economie del Nord e rovine
rà in modo fatale quelle del 
Sud. 

Questo intrico di problemi 
ambientali interessa tutti i 
paesi. Essi esacerbano le 
tensioni intemazionali ed ac
crescono il rischio di conflit
ti futuri dovuti all'impatto di 
fenomeni quali la crescite 
del livello degli oceani, le 
migrazioni forzate, le care
stie persistenti». 

Esiste una via d'uscita per 
questa situazione? Ecco la ri
sposta degli scienziati del 
Pugwash: «Per sopravvivere, 
dobbiamo riconoscere che il 
degrado ambientale mina la 
sicurezza di tutti. La sfida e 
quella di trovare le vie per 
promuovere uno sviluppo a 
un ritmo sostenibile per tutte 
le regioni del mondo ridu
cendo nel contempo le mi
nacce sia militari che ecolo
giche. La cooperazione fra le 
nazioni, ed efficaci organiz
zazioni ai livelli intemaziona
le, nazionale, regionale e lo
cale, sono essenziali per pre
servare l'ecosistema planeta
rio. Occorre compiere inten
si sforzi per sviluppare la 
consapevolezza dell'inter
connessione e la volontà alla 

cooperatone, per corregge
re le ingiustizie economiche 
e promuovere la fiducie, 

Le misure prete Uno a 
questo momento per bracca
re la distruzione dell'am
biente ti tono dlnvotttita 
inadeguate. Ore si richiedo
no misure molto più ridicali. 
Queste includono lo svilup
po di metodi agricoli alterna
tivi ad alta produttività, rico
noscendo nel contempo II 
valore di alcune pratiche tra
dizionali, in modo da preser
vare le preziose riserve idri
che e di humus. 

Una legge 
internazionale 

Sono poi necessarie seve
re regolamentazioni delle at
tività induitrialledeH'uto del 
territorio, massicci Inveiti-
menti in pratiche non dan
nose per l'ambiente, une su
periore efficienza neli'uao 
delle risone naturali, l'appU-
cazione delle tecnologie ba
sate sulle fonti di energia rin
novabili, la riduzione della 
povertà ed il controllo de
mografico. L'educazione de
ve tendere a portare verso 
stili di vita compatibili con la 
preservazione del meno 
ecosistema. L'uso globale 
dei combustibili lottili deva 
essere ridotto. Il Protocollo 
di Montreal del 1987 tuli* di
minuzione dell'ozono va re
so più stringente per elimina
re la produzione e l'uso del 
clorofluorocarburi. L'Impe
gno intemazionale per II li-
forestazione deve essere po
tenziato In modo drastico, in 
questo modo, il pianeta po
trà avvicinarsi ad un nuovo « 
stabile equilibrio in cui la na
tura possa sostenere gli Im
patti della civiltà umana*. 

Più delle piogge sono acide le polveri 
tfn Vi ricordate le piogge 
acide? Quelle, per intenderci, 
che negli ultimi anni sono sta
te accusate di essere le princi
pali responsabili della distru
zione dei boschi e del degra
do del monumenti? Beh, ri
spetto alle «deposizioni sec
che» di inquinanti acidi, le 
piogge sono solo uno scher
zo. E uno dei primi risultati del 
progetto Cost-611, al quale 
partecipa, insieme a centri e 
istituti di ricerca svedesi, nor
vegesi, tedeschi, britannici, 
olandesi e di altri paesi euro
pei, l'Istituto Inquinamento at
mosferico del Cnr. 

Le piogge acide, o meglio, 
le «deposizioni acide umide», 
pare costituiscano non più del 
50 per cento del totale della 
deposizione acida nelle zone 
dove piove o nevica molto e a 
bassissima concentrazione di 
sostanze inquinanti, come la 
Scandinavia. Nelle zone più 
asciutte e con inquinamento 
moderatamente elevato, co
me l'area mediterranea, non 
superano il 5 per cento. Per 
l'Italia, la cui conformazione 

geografica e climatica è estre
mamente diversificata, l'inci
denza delle deposizioni sec
che è valutata oscillante da un 
minimo del 70 per cento nelle 
zone alpine più fredde e pio
vose a un massimo del 95 per 
cento in quelle più secche, 
con punte del 98-99 per cento 
in grandi città come Roma. 

Una rete di misurazione 
delle sole piogge acide - dice 
il doti. Ivo Allegrini, direttore 
dell'Istituto inquinamento at
mosferico del Cnr - è quindi 
del tutto inutile, perché arriva 
a rilevare, nella migliore delle 
ipotesi, non più del 5-10 per 
cento dell'Inquinamento tota
le, I cui componenti pnncipali 
sono l'acido nitrico e i nitrati, 
in particolare II nitrato d'am
monio, causa della riduzione 
della limpidezza dell'atmosfe
ra nelle giornale soleggiate e 
della deposizione di nitrati 
nell'ambiente, dal terreno alle 
case agli stessi polmoni. E -
anche se la comunità scientifi
ca Intemazionale non è anco
ra giunta a conclusioni certe -
la stessa eutrofizzazione delle 

Le piogge acide sono dannose, ma le 
sostanze inquinanti che si depositano 
«a secco» lo sono molto di più. Lo 
dicono i primi risultati di Cost-611, un 
progetto di ricerca sull'inquinamento 
atmosferico promosso dalla Com
missione delle Comunità europee al 
quale partecipa, in collaborazione 

con centri scientifici di molti paesi 
europei, l'Istituto inquinamento at
mosferico del Cnr. La campagna in 
corso in questi giorni nell'area di ri
cerca di Roma porterà alla raccolta 
di tremila campioni che saranno sot
toposti ad analisi comparata. I primi 
risultati a dicembre. 

alghe marine potrebbe essere, 
almeno in parte, causata dalle 
deposizioni acide, soprattutto 
secche. 

I fenomeni di formazione e 
deposizione dei nitrati si ve
rificano in modo massiccio 
quando l'aria è calma e il cielo 
è sereno, soprattutto d'estate, 
dato che le reazioni fotochi
miche sono favorite, oltre 
che, ovviamente, dall'Insola
zione, dalle temperature ele
vate. Le implicazioni di questo 
fenomeno sono di tutto rilie
vo, anche e soprattutto per I 
riflessi sulla salute umana. Che 
l'acido nitrico sia una sostan-

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

za potentemente corrosiva è 
noto da molti secoli. Ma le so
stanze in sospensione nell'at
mosfera e che si depositano al 
suolo (ossidi d'azoto, ammo
niaca, biossido di zolfo, ozo
no, perossiacetitnitrato ecc.) 
sono molte, e spesso non so
no prodotte direttamente dal
l'azione dell'uomo - scarichi 
industriali e delie auto, produ
zione di energia ecc. - ma so
no Il frutto di reazioni chimi
che successive. Capita cosi 
che una sostanza in sé relati
vamente innocua, come il pi-
rene, si trasformi in seguito a 
nitrazione in nitropirene, uno 

dei più potenti cancerogeni 
conosciuti. 

Può stupire la presenza, tra 
le sostanze inquinanti, dell'o
zono, soprattutto dopo l'allar
me suscitato dalla scoperta 
del «buco» sopra l'Antartide. 
Ma tra ozono stratosferico e 
ozono troposlerico c'è una 
notevole differenza. Se il pri
mo svolge un'indispensabile 
funzione di filtro degli ultra
violetti, quello troposfenco, 
oltre a essere un indice atten
dibile dell'inquinamento foto
chimico, partecipa sia pure in 
forma mediata a molte reazio
ni chimiche che stanno alla 

base della produzione di so
stanze a loro volta fortemente 
inquinanti, dalla formaldeide 
ali acqua ossigenata Uno allo 
stesso acido nitrico. 

In questi giorni è in corso 
nell'Area di ricerca di Roma 
del Cnr, a Monlelibretti, una 
vernina di chilometri a Nord 
della città, dove 1 venti tra
sportano molli degli Inquinan
ti presenti nell'atmosfera della 
capitale, una campagna inter
nazionale di rilevamento delle 
deposizioni acide, la prima 
del genere effettuata In Italia, 
con la partecipazione di cin
quanta ricercatori in rappre
sentanza di venti istituti di ri
cerca di tredici paesi europei. 
L'attenzione dei ricercatori è 
concentrata principalmente 
su acido nitrico gassoso e ni
trati In particelle solide, con lo 
scopo di arrivare a una com
parazione e a una standardiz
zazione europea dei melodi di 
rilevamento che consenta di 
rendere omogenei e confron
tabili i dati ottenuti nei diversi 
paesi. Un altro obiettivo della 
ricerca è la definizione dello 

stato della qualità dell'atmo
sfera anche per quanto riguar
da gli inquinanti non conven
zionali, cioè le sottana* che 
non vengono prete diretta
mente in considerazione con I 
tradizionali metodi di raonito-

Le tecniche di prelievo e 
misurazione utilizzale durante 
l'esperimento, della durate OH 
una settimana, sono una tren
tina. Accanto a quelle più tra
dizionali ce n'è una, metta e 
Butto dal prof. Pemer del 

u Plank Instimi di Magoo-
za, che misura l'estinzione ot
tica di un raggio di luca a fre
quenze selezionate (Differen-
Hai Optical AbsorpUon Spe-
ctrometry, Doas> Una poten
te fonte luminota, perfette-
mente visibile anche di gior
no, è stata montata sul terraz
zo dell'autogrill Perorila del
l'Autostrada del Sole, a 3.800 
metri dalla stazione ricevente 
di Monlelibretti, dove ti trova 
uno spettrografo che misura * 
intervalli regolari gli Inquinan
ti presenti lungo 11 cammino 
del raggio luminoso. 

14 l'Unità 
Sabato 
24 settembre 1988 
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I 
Presentate da Severi 
le cifre della giunta 
Ma senza il decreto-mondiali 
sono ipotecate 

Campidoglio 
Bilancio sotto il segno del pallone 
Un bilancio a orologeria. Tale e quale (più o meno) a 
quello presentato prima della cnsi in Campidoglio, 
ma pronto a cambiare se ci sarà da far posto ai 
progetti del Mondiali. «Solo se ci sarà il decreto», 
dice l'assessore al bilancio Pierluigi Severi «Un gioco 
di parole - critica il Pei - si conferma la scelta del 
"prima di tutto il pallone"». La prossima settimana 
•maratona» in consiglio per l'approvazione. 

HOHRTO onkssi 
•JB Arriva solo a settembre, 
ma e II bilancio di previsione 
per il 1988 Lo ha presentato 
in Campidoglio II prosindaco 
e «Messore al bilancio Pierlui
gi Severi, Ma non arriva solo 
tardi, e anche «Ipotecato» Se 
infatti passerà II decreto per i 
mondiali di calcio II Comune 
•art costretto a modificarlo 
per trovare I soldi per finanzia
re la montagna di progetti pre-
Mintati al governo per Roma 
'90. Il prosindaco II ha presi in 
considerazione solo come pu
ra eventualità «Il bilancio co
munale si * trovato, quasi In 
dirittura d'arrivo - dica Severi 
- a lare I conti con II decreto e 
con la pressione finanziaria, 
programmatica e normativa 
che da esso promana». Quasi 
fosse 1 invasione delle caval
lette e non l'obbiettivo che ha 

Droga 
Manette 
per tre 
trafficanti 
m Sono saliti a sei gli arre
sti per traffico Intemazionale 
di stupefacenti dopo la cattu
ra, Il S settembre scorso, al 
largo di Livorno, dello yacht 
«Relra», con 650 chili di ha
shish Oli agenti della Orimi-
nalpol, in collaborazione con 
il nucleo centrale delta Guar
dia di finanza hanno arrestalo 
Angelo Gioacchino SI anni, 
Mauro Gelsomini, d) 37 e Alba 
Maria Cacciani, di 47 I tre, 
che agivano In stretto collega
mento con gli arrestati dello 
yacht, si riunivano nella casa 
della donna, In via San Filippo 
Martire 51, al Parlo» La Fi 
nanza sta indagando anche 
sulla attività «legittima» di uno 
degli arrestati, una società di 
Imporl-esport, la «Incorn», 
con sede in via Savola 78, Per 
tutti, Il mandato di cattura 
spiccato dal sostituto procura
tore Olga Capasso, parla di 
traffico intemazionale e asso
ciazione a delinquere per 
spaccio di droga. 

Mense 
L'assessore: 
«I bambini 
a digiuno» 
•al Difficilmente le mense 
scolastiche entreranno in fun
zione, come previsto, dal 1» 
ottobre e 60mlla bambini ro
mani resteranno digiuni, men 
tre sulla piazza delCampido-

!
|lk> continua lo sciopero della 
ame delle lavoratrici che ve

dono minacciato 11 loro posto 
di lavoro E la minaccia del
l'assessore ai servizi sociali 
Mazzocchi che cerca di scari
care la colpa su Pei e Dp, per 
la «reiterata opposizione» alla 
delibera che appalta II servizio 
ad una serie di cooperative, in 
buona parte vicine a CI II 
coordinamento del genitori 
democratici ha Indetto una 
manifestazione per lunedi 
prossimo, alle 16, davanti al 
Campidoglio per protestare 
•contro I Imbroglio delle 
mense» tentato dalla giunta 
comunale 

consentito il ricompattamen-
lo del pentapartito 

Se II decreto ci sarà - con
ferma la relazione - saranno 
fatti slittare fondi destinati ad 
altre opere per dirottarli sui 
progetti del «pallone» Intuito 
423 miliardi. «Ma il decreto 
non è la panacea per 1 proble
mi di Roma - ha insistito Seve
ri - Per questo la nostra pro
posta di investimento per I 
mondiali deve essere attinen
te al mondiali e non ad altro» 

Le critiche del prosindaco 
al progetti per i campionati di 
calcio sono note, le ha scritte 
anche sull'iAvantll.. Un attac
co (In accordo con la politica 
della riduzione della spesa 
pubblica del ministro del teso
ro) al tunnel dell'Appla, al 
raddoppio della via Olimpica, 
all'anello ferroviario Le prime 

due opere sono II flore all'oc
chiello della relazione pro
grammatica del sindaco, il 
perno che la De considera irri
nunciabile Il prosindaco, è 
evidente, si muove su un'altra 
linea Ma nello stesso tempo è 
pronto a «mungere» il suo bi
lancio se II decreto del gover
no renderà possibili quei pro
getti Magari augurandosi che 
non se ne faccia nulla 

Severi nella relazione, ha 
difeso II suo progetto nessun 
taglio, al massimo solo lo slit
tamento di alcuni programmi, 
che si recupereranno con la 
tempestiva approvazione del 
bilanci dell 89 e del'90 

Questa previsione * smenti
ta dai comunisti Spostare al 
1989 le opere stralciate (l'Au
ditorium, l'ex Birra Peroni, Il 
Campo Boario, gli investimen
ti per l'ambiente e il litorale, 
per l'urbanizzazione, per la 
scuola, per il commercio.) 
non è possibile 11 piano inve
stimenti copre già integral
mente la possibilità del Comu
ne di contrarre mutui Quindi 
per «inserire quelle «voci» di 
spesa bisognerà cacciarne 
fuon delle altre «Per quegli In
terventi poi esistono già I pro
getti esecutivi - dice il consi-

II viceslttdKO Pierluigi Severi; sopri il titolo, I aula del Consiglio 
comunale In Campidoglio 

gllere comunista Esterino 
Montino - stralciare quelle 
opere sarebbe miope» 

I conti presentati ieri matti
na prevedono per il 1988 cir
ca 3327 miliardi, U plano degli 
investimenti per il triennio 
1988-1990 programma quasi 
6 US miliardi E'un bilancio 
leggermente diverso da quel
lo presentato a marzo dall al
lora assessore al bilancio 

Gianfranco Redavid La previ
sione per l'anno in corso * su
periore di 47 miliardi, il piano 
di investimenti arriva quasi a 
quota 6115 147 miliardi In più 
(in entrata e in uscita) presenti 
nei conti del 1988 sono il frut
to di maggiori fondi che arri
vano dalia Regione, di minori 
stanziamenti di provenienza 
statate, dello sfondamento dei 
capitoli di spesa da parte di 
alcuni assessorati 

I conti 
tomaio in aula 
dopo 6 mesi 
sia Quando alla Une dell'an
no scorso la giunta di penta
partito presentò il bilancio 
preventivo giurò che un ritar
do slmile non si sarebbe piò 
npetuto Una promessa da 
marinaio come quella dell'an
no precedente, puntualmente 
riproposta quest'anno II sin
daco ha preso impegno solen
ne nelle dichiarazioni pro
grammatiche di presentare 
per tempo I bilanci del 1989 e 
del 1990 Intanto eccoci al bi
lancio 1988, il terzo consecu
tivo che amva a fine anno. 
Tutto condito, tre anni su tre, 
da piani di investimenti mal 
realizzati, dal crescere della 
montagna dei residui passivi. 
Neil 85 è stato speso solo il 12 
per cento dei soldi previsti, 
nell'86 il 20 per cento, nell'87 
1130 Una gestione Irresponsa
bile condannata non solo dal
le opposizioni ma dai sinda
cati dagli industriali, dai co

struttori, 
La storia dell'ultimo bilan

cio comincia a marzo, quan
do l'assessore Gianfranco Re
david lo presenta al consiglio 
comunale Ma pochi giorni 
dopo c'è la crisi in Campido
glio, l'ennesima di un copione 
sempre uguale a se slesso Un 
blocco di quattro mesi risolto 
con la riproposlztone della 
stessa compagine Fuori Sl-
gnorello e dentro Giubilo, via 
l'assessore al bilancio Reda
vid per far posto al compagno 
di partito Pierluigi Severi. Le 
cause? «Il quotidiano, pur
troppo, - si legge nella rela
zione del prosindaco - inter
rompe molto spesso le aspet
tative di efficientismo e ci ri
porta alla realtà, distanti anni 
luci dai grandi obbiettivi, tan
to giusti quanto lontani». In
somma sarebbero bravissimi, 
se non ci fosse da amministra-

Ieri mattina in via Santa Cornelia 

R âzzia nella villa 
Legate proprietaria e colf 

MAURIZIO 
assi In cinque, passamonta
gna neri e pistole spianate 
hanno sorpreso la domestica 
alle spalle L hanno Immobi
lizzata ed hanno cominciato a 
rovistare nella grande villa 
Quando è arrivata la proprie
taria, Rita Pierottl, 39 anni, 
hanno bloccato anche lei e si 
sono impadroniti di gioielli, 
argentana e tappeti pregiati 
per un valore Impreclsato So
no fuggiti, due ore dopo, con 
lauto della proprietaria 

E accaduto ieri mattina alle 
10 In via di Santa Cornelia 
S111, alla Giustlniana I cinque 
rapinatori hanno praticato un 
loro nella recinzione che cir
conda Il grande parco (un et
taro) della villa Dopo aver at
traversato tutto il giardino so
no riusciti a trovare una vetra
ta aperta In quel momento, 
nella casa, di proprietà del-
I avvocato Andrea Martire, 
e era solo la domestica, Abu 

FORTUNA 
Decker, etiope 24 anni La 
donna stava facendo te puli
zie Ha urlato, terrorizzata, ma 
I malviventi I hanno minaccia
ta con le pistole e poi, con 
uno scotch trasparente, 1 han
no completamente bloccata. 
L hanno rinchiusa In uno stan
zino ed hanno cominciato ad 
impadronirsi di numerosi og
getti di valore Dopo circa 
quaranta minuti è arrivata alla 
villa la proprietaria Senza so
spettare niente ha aperto la 
porta e si è trovata sotto la 
minaccia di due pistole An 
che a lei è stata riservata la 
stessa sorte della domestica 
Immobilizzata con un cerotto 
sulla bocca e rinchiusa Dopo 
aver fatto razzia i cinque rapi-
naton sono tornati dalle due 
donne «Dovè la cassaforte, 
dove tenete nascosti i soldi? 
Parlate, altrimenti vi ammaz

ziamo tutte e due» Rita Pie-
rotti ha cominciato a fare se
gni disperati con la testa e le 
hanno tolto II cerotto dalla 
bocca. «La cassaforte non c'è, 
non abbiamo soldi in casa. 
Prendetevi quello che volete 
ma non fateci del male» I 
banditi hanno insistito per un 
po' con le minacce, poi han
no desistito Dopo aver rubato 
tutti gli oggetti preziosi si sono 
allontanati con calma, con 
I auto della signora, una Ford 

avvenuta 
la rapina 

Resta grigia. Dopo due ore Ri
ta Pierottl è riuscita a liberarsi 
Ha avvertito la polizia e poco 
dopo la villa era circondata 
dagli agenti del commissaria
to Flaminio e della quinta se
zione della mobile, diretti da 
Antonio Del Greco Mal rapi
natori erano ormai iontanL Le 
due donne sono state in grado 
di dare solo sommane Indica
zioni sui rapinatori Uno gio
vanissimo, gli altri di mezza 
eli. Uno deicinque era sicura
mente di colore 

Nuova azione di Greenpeace a Santa Severa 

Il «Straniere» torna all'assalto 
Massi contro la pesca di frodo 

SILVIO SERANQEU 
a » CIVITAVECCHIA Lo sca
fo verde arcobaleno di «Si 
nus» toma a solcare il mare di 
Civitavecchia Greenpeace 
lancia 11 progetto «Bucantere» 
per combattere la pesca a 
strascico Illegale Un prologo 
ali operazione che prevede 
Interventi successivi ali Elba a 
Sabaudla, in Spagna cerasta 
to In agosto len mattina a 
bordo di Smus i volontan di 
Greenpeace hanno controlla
to la posa sul fondo dei massi 
di cemento dovranno creare 
una barriera artificiale nel trat
to di mare sul quale si affaccia 
Il castello di Santa Severa 
«Questa zona costiera è deva
stata dalla pesca a strascico 
illegale praticata cioè ali in 
terno delie tre miglia con fon 

dali Inferiori ai 50 metri - dice 
Claudio Serangeli, responsa
bile del progetto Bucaniere -
Per combatterla creiamo per
ciò questi ostacoli «buca reti» 
Ma perché Greenpeace ha in
gaggiato questa nuova batta
glia? «L obiettivo complessivo 
è la salvezza del Mediterraneo 
- dice Luca Sabatini, che cura 
gli spostamenti di Sinus in Ita
lia- Lavoriamo per tre risulta
ti la protezione della fascia 
costiera (quest anno slamo in
tervenuti nel Tirreno) là bat
taglia ali inquinamento del 
mare e alla presenza di mezzi 
a propulsione e ad armamen 
to nucleare In questo senso la 
presenza di Sirtus vuole sotto 
lineare che II problema riguar 
da tutti i paesi mediterranei» 

Di qui l'interessamento per la 
salvaguardia delle specie ma
rine prima fra tutte la «Posei-
donia», una pianta che garan
tisce l'equilibrio ecologico e 
che rischia di scompanre dal 
Mediterraneo come è già suc
cesso nel Golfo di Napoli 
«Siamo passati in questi ultimi 
mesi dalle operazioni ad ef
fetto , dai cosiddetti 'assal
ti , ad interventi come questo 
di Santa Severa - dice ancora 
Claudio Serangeli - Significa 
che siamo cambiati? No di 
certo Ora tutti ci conoscono 
e sanno valutare la nostra pre
parazione e questo ci Impe
gna nello studio per nstruttu-
rare e programmare la pesca. 
I massi di Santa Severa sono 
un deterrente ma i pescatori 
devono imparare a gestire la 

loro fonte di vita. Bisogna in
tervenire sulle taglie dei pesci 
pescati, che ora sono troppo 
piccole, cambiare le leggi Per 
questo ci va bene il confronto 
e la collaborazione col mini
stero, con I Enel e Tiri come 
in questo caso specifico» 

Sirius cambia rotta? Am
maina bandiera? «Siamo 
pronti a collaborare su basi di 
correttezza con forze che ci 
possono aiutare - dice Luca 
Sabatini - Nessuna contrad
dizione nel sostegno da parte 
del ministero e delle industrie. 
1 gommoni di Greenpeace al-
I assalto piacciono molto alla 
gente siamo sempre pronti 
ad intervenire quando è ne
cessario creare l'interesse su 
un problema, ma Greenpeace 
non è soltanto questo» 

Perl'Atac 
l'assessore 
promette 
300 nuovi mezzi 

L'Atac «deve recuperare un'utenza maggiore, da ottenere 
anche attraverso una razionalizzazione del servizio e una 
ristrutturazione organizzativa» lo ha detto ieri l'assessore 
al traffico Mori, che ha partecipato al consiglio di ammini
strazione dell azienda. Mori ha anche promesso 1 acquisto 
di 300 nuovi autobus, previsti nel bilancio "88 e l'utilizzo 
della maggioranza dei 2000 vigili che verranno assunti tra 
brave perii controllo della viabilità urbana. 

È Luigi Campanella, 49 in
ni, il nuovo preside della la-
colli di Scienze de «U Sa
pienza», in sostituzione di 
Giorgio Tecce, eletto retto
re alcuni mesi fa L'elezione 
del nuovo preside si * «voi-

^^^^mmmmm^^^m la giovedì scorso Campa
nella, con 186 preferenze, ha battuto II suo diretto concor
rente, il professor DI Castro, che ne ha avuti 101 II nuovo 
preside e nell'univesrità romana dal 67 Ordinario dall'80, 
negli ultimi tre anni ha ricoperto la carica di coordinatore 
del dottorato di ricerca di Scienze chimiche 

Campanella 
nuovo preside 
della facoltà 
di Scienze 

Contro lo zoo 
manifestazione 
degli 
ambientalisti 

Manifestazione stamattina, 
alle 9,30, davanti all'Acca
demia del Lincei, dove al 
svolge il convegno «Zoo, 
quale futuro?», dei gruppi 
ambientalisti e animalisti 
della città, per chiedere t i 

—»»-»-•»••»»»»•»»»»•—»»" liberazione «degli animali 
detenuti nello zoo di Roma» Intanto gli scimpanzè, trami
te i Verdi, scrivono a «zia Giubilo, sindaco», per chiedere 
l'Immediata chiusura della struttura di Villa Borghese •Tra
sferiteci i Trigoni o altrove e lasciateci morire In pace 
lontano per quanto possibile dalla presenza dell'uomo -
«solvono» gli scimpanzè - e ciò per dimenticare gli Incre
dibili torti che abbiamo sinora subito» 

Inagura 
un nuovo reparto 

Giovanni Paolo II Inagura 
oggi pomeriggio al Policli
nico Gemelli (nella loto) un 
nuovo reparto di terapia In
tensiva coronarica. In que
sti giorni, presso la nuova struttura, è stato organizzato un 
convegno scientifico al quale partecipano I più illustri car
diologi delle università italiane, che hanno discusso i pio 
moderni metodi di diagnosi e terapia dello scompenso 
cardiaco 

Tenta Nel , en , a l l v0 dl uccidersi 
«• • « J . con il gas un pensionato di 
Il SUKldiO 60 anni Marcello Mercuri, 
A f i u v n h a provocato un incendio 
n i u u v v c n e n a completamente di-
tre appartamenti strutto n suo appananwnto 

e quelli al plano Inferiore e 
••»»»»»•»»»»•—•—«•«••—« superiore E accaduto Ieri 
sera in via della Serenissima, al Prenestino L'uomo prima 
di apnre il gas ha ingerito numerose compresse dl medici
nali. E' stato soccorso dal vigili del fuoco e trasportalo al 
San Giovanni, dove è ora ricoverato in osservazione. 
l a XX Anche la Circoscrizione de-
JJ? ^ ^ j . ve dire la sua sui progetti 
UrCOSCftZlOne Mondiali che ricadono nel 
VUOI discutere propno territorio Lo alter. 
j f u j « ma un ordine del giorno ap-
dei Mondiali provato ali unanimità dal 

consiglio della XX Circo-
«^•«••«••••••••"••^p»»»™ scnzione, che ncorda co
me i progetti mella zona Tor Dl Quinto-Flaminia devono 
avere anche la sua approvazione La Circoscrizione chiede 
di avere in visione i disegni di questi progetti «perchè se ne 
possa valutare, In un dibattito con I cittadini, I aspetto 
sodale ed ambientale, allo stato molto preoccupante» 

Il segretario della Lega Am
biente Michele Citoni e il 
rappresentante dei cittadini 
di Largo dei Colli Albani, 
Marcello Mercotori, hanno 
inviato una lettera al presi
dente dell Atac Filippi per 
eludere io spostamento del 

capolinea che attualmente si trovano In quella piazza nel 
vicino Largo dell'Arco di Travertino A causa dell'inquina
mento atmosfenco e acustico a Largo dei Colli Albani, c'è 
scritto nella lettera, «la situazione è ormai inostenibile». 

«Via i capolinea 
degli autobus 
da Largo 
Colli Albani» 

STEFANO H MICHELI 

Nel tuo quartiere 
c'è una biblioteca: 
lo sapevi? 
Alzi la mano chi ha mai frequentato una 
biblioteca di quartiere Conosciamo la ri
sposta: e chi le conosce? Ed è vero: inven
tato sette anni fa il servizio ha vissuto una 
vita grama sempre alle prese con problemi 
finanziari e di struttura. In che situazione 
sono ora? Quante sono aperte e quante 
chiuse? E di quanti volumi possono dispor
re? Chi le gestisce? E di quali finanziamenti 
possono dispone? Le sedi sono adeguate? 
Indagine su uno dei servizi culturali più di
menticati della capitale. 

MARTIDÌ SU L'UNITA 

l'Unito 
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ROMA 

Proteste a Colleverde 

Fogne in abbandono 
«Giubilo intervieni subito» 
chiede la V circoscrizione 
• e La delibera del consiglio 
comunale, la 4068, risale a 
quattro anni la, precisamente 
al 19 novembre '84 quando, 
sindaco Ugo Vetere, furono 
decisi lavori per un miliardo e 
settecento milioni per II risa
namento e la ristrutturazione 
di un fabbricato di proprietà 
comunale abitato da 68 fami
glie L'edificio è sempre li, in 
via Monti Oran Paradiso, a 
Colleverde di Guidoni» Ma 
nessun ponteggio e mai slato 
montato, nessun lavoro mai 
meno In cantiere, in questi Ire 
anni di amministrazione di 
pentapartito La situazione s i i 
anzi talmente deteriorata che 
Ira gli inquilini si sono verifi
cati? casi di epatite virale pro
vocati sella disastrosa sba
llone Igienica 

A richiamare ancora una 

Rapinatore 
Scoperto 
dalla 
telecamera 
Ma' Dopo la rapina pensava 
di averla fatta franca Ma la 
telecamera fuori dalla banca 
aveva fatto In tempo a «ripren
derlo» In primo plano Gaeta
no Meloni, 3Q anni, e riuscito 
a scappare ma ora * ricercato 
per rapina pluriaggravata e 
porto abusivo di armi da guer
ra 

Il 6 giugno scorso, insieme 
ad altri due complici, aveva 
rapinato l'agenzia 5 dell'Istitu
to bancario Italiano di plana
le della Radio I tre agirono 
con un passamontagna sul 
volto, ma appena fuori, Il rapi
natore se lo tolse Grazie alle 
Immagini della telecamera è 
stato riconosciuto dall'archi
vio segnaletico della Questura 
e denunciato In stato di lati
tanza 

volta I attenzione sulla situa
zione è stato il presidente del
la circoscrizione competente 
per territorio, la quinta Ange
lo Zola, comunista, ha inviato 
ai giornali copia del carteggio 
intercorso, per ora inutllmen 
le, con gli ammini5traton ca 
pltollni In una lettera al sinda
co e agli assessori al bilancio 
e alla V ripartizione, Zola ave
va chiesto «inderogabili inter
venti» per assicurare il conet
to funzionamento delle fogna
ture «per eliminare I continui 
allagamenti di liquami bruti 
dai cortili e dalle cantine», un 
Intervento che I tecnici della 
V ripartizione valutano costi 
all'Inarca 300 milioni Dal 
Campidoglio non è giunta si
nora alcuna risposta, mentra 
la situazione delle 68 lamlglle 
diventa sempre più Insosteni
bile 

Eur 
Aggressione 
al 
semaforo 
•al «Scendi dalla macchina 
sennò do una coltellata a tuo 
figlio» Per Loredana Olivieri, 
35 anni, sono stati attimi di 
panico Ferma a un semaforo 
in via Mar della Cina, all'Eur, 
con in macchina il figlio Luca, 
nove anni, e stata avvicinata 
da un giovane a volto scoper
to che l'ha minacciata con un 
coltello La donna, terrorizza
ta, e scesa dalla 126, senza 
che nessuno si accorgesse 
della scena, Il rapinatore si è 
impadronito anche della bor
sa, con 10 000 lire ed e fuggi
lo con I automobile Mentre 
cercava di tranquillizzare II fi
glio in lacrime, è passata una 
volante alla quale la donna ha 
denunciato il fatto Poche ore 
dopo, gli agenti hanno arre
stato il rapinatore, Paolo Se-
bastlanelli, 29 anni, mentre 
stava smontando le ruote del
la» 126» 

Ancora battaglia al Circeo Pei e ambientalisti 
contro il progetto in difesa del promontorio 
del nuovo sindaco Renato Bocchi «Basta con le speculazioni 
di costruire 4500 posti letto facciamo il parco marino» 

Una giunta al cemento 

sos SCUOLA 

È ancora battaglia a<San Felice Circeo, contro il 
progetto della giunta capeggiata da Renato Boc
chi, «re» romano del cemento, di costruire anche 
recuperando le ville abusive che il Consiglio di 
Stato ha invece ordinato di demolire. La maggio
ranza Dc-Psi che guida il Comune parla anche dì 
4500 nuovi posti letto e di un megaporto. L'opposi
zione comunista difende i vincoli sul parco. 

FRANCESCO MTMANNI 

• • Il promontono dal quale 
la maga Circe attrasse Ulisse 
da qualche tempo, meno poe
ticamente, attira ipotesi di 
mattoni e cemento «Un se 
condo sacco del Circeo dopo 
quello degli anni 60 e 70», av 
vertono ambientalisti e comu
nisti Da parte sua la giunta 
che governa il piccolo comu
ne del litorale laziale, un bi
partito Dc-Psi, ce la sta mat
tando tutta per spianare la 
strada a ville e palazzoni, al
berghi e megaporto Anche 
perchè a guidarla c'è, dail'8 
agosto scorso, un sindaco che 
di maltonl se ne intende Re
nato Bocchi, uno dei più im 
portanti immobiliaristi roma 
ni Noto alle cronache per 
aver riportato la Lazio in serie 
A, proprietario di alcune delie 
più importanti strutture della 
capitale (da una parte di pa
lazzo Torlonia al complesso 
della Birra Peroni, da Villa Sa
voia alla sede Rai di piazza del 
Popolo), de da sempre e gran
de amico di Andreolll, che sa 
li fino al promontorio per 
chiudere la campagna eletto 
rale di Bocchi «Farò del Cir
ceo la Sanremo del Sud», è il 
ritornello che ripete II nuovo 
sindaco E II primo atto è stato 
compiuto II 23 agosto, quan
do il consiglio comunale ha 
approvato le osservazioni ai 
piani paesistici della Regione 
una richiesta, in pratica, di far 
saltare tutti I vincoli ambienta 

li che proteggono le zone 
scampate al saccheggio edili
zio dei decenni passati 

Dal mare, il promontorio 
sembra un'isola, ricoperta nel 
versante nord-ovest (Quarto 
Freddo) da macchia mediter-
raneaaltaeasud (Quarto Cal
do) da macchia mediterranea 
bassa L'ambiente è unico, rie 
co di grotte naturali e pareti 
rocciose Ma la bellezza sel
vaggia della zona è segmenta
ta e ritagliata, in vari punti, da 
recinzioni di metallo e ce 
mento, devastata da ville e vil
lette, strade pubbliche diven 
tale pnvate 

Lottizzazioni e costruzioni 
abusive che hanno ormai in 
parte compromesso definiti
vamente l'ambiente, chiuden
do spesso gli accessi al mare 
E il risultato del primo «sac 
co», fermato nel 76 dalle pro
teste delle associazioni Wn 
bientaliste e dal sequestro, or
dinato dal giudice Melisi, del
le ville abusive in costruzione 
Per alcune di esse sono state 
emesse, dal Consiglio di Sta
to, sentenze inappellabili di 
demolizione, che però non 
sono mai state eseguite Dal 
79 San Felice Circeo ha an
che un plano regolatore che 
appone sull'intera area del 
parco nazionale un nuovo vin
colo di tutela Ma Bocchi par
la ora però di «recupero» degli 
edifici abusivi E contempora
neamente la maggioranza De 

Un angele de! Circeo gli deturpato d i numerose costruzioni 

Psi dichiara apertamente di 
volere la costruzione di 500 
nuovi posti ietto tra ville e al
berghi sul promontono e di al-
tn 4000 sul litorale Negli ulti
mi tempi, propno a ridosso 
dell'arrivo del nuovo sindaco, 
numerose ville e gran parte 
delle aree di Quarto Caldo 
hanno cambiato propnetà Lo 
stesso Bocchi, attraverso una 
società da lui controllata, ha 
acquistato la splendida Villa 
Aguet con tutta l'area circo
stante, mentre la Cit ha addi 
rìttura comprato una lottizza
zione sotto sequestro In que
sti giorni una società ha anche 
preso, per tre miliardi, la villa 
che appartenne a Camillo 
Crociani 

«Le osservazioni ai piani 
paesistici della maggioranza -
dice Roberto Ciccom, consi
gliere comunale del Pei - so
no un'aggressione a tutta la fi

losofia dei vincoli che difen
dono queste zone» In alterna
tiva a quelle della maggioran
za, il Pei ha presentato le sue 
proposte Contro le intenzioni 
di De e Psi sono schierad an
che la Lista civica e il Pn, 
mentre protesta duramente 
l'associazione ambientale «Il 
Fortino», che da tempo si bat
te per la difesa dell'area 

Ma, oltre alla terra, alla 
giunta Bocchi pare interessi 
anche il mare Ha infatti chie
sto l'eliminazione di una fa
scia di rispetto marittimo pro
fonda 500 metn «Il mare - è 
la singolare motivazione -
non può essere oggetto di pia
nificazione né urbanistica né 
paesistica» La replica arriva 
direttamente dagli abitanti del 
piccolo comune «Da queste 
parti il mare è ad uso esclusi
vo delle ville che hanno chiù 

so ogni accesso* L'opposizio
ne promette battaglia durissi
ma «Questa è una maggioran
za - dice il consigliere della 
Lista civica Angelo Pasciuti -
nata in un'agenzia immobilia
re» I sospetti ormai circolano 
anche tra gli stessi cittadini di 
Bocchi Perchè l'immobtiiarl-
sta democristiano, pratica
mente sconosciuto Uno a un 
anno fa nella zona, è stato ca
tapultato, con la benedizione 
di Andreotti, sulla poltrona di 
sindaco? «Quello che serve al 
Circeo è la valorizzazione del 
suo patnmomo ambientale, 
con ingressi facilitati al mare e 
alle grotte, privatizzati da ville 
e alberghi - commenta Vin
cenzo Bianchi, capogruppo 
del Pei -, realizzando al più 
presto quel parco manno di 
cui si parla da anni e che inve
ce è ancora tutto da progetta-

Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 

arai Scuola che vai, problema che trovi Anche ten tanti 
letton hanno telefonato ali Uniti segnalando inconvenienti 
e disagi di questo avvio di anno scolastica Ricordiamo che 
si può telefonare ogni giorno in redazione (tei 40 49 02 86) 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 19 Chi volesse può anche 
nvolgersi alla federazione de) Pei (tei 49 21 51) il lunedi e II 
mercoledì dalle 16 alle 18, e li martedì, giovedì e sabato 
dalle 10 alle 12 Ma vediamo le segnalazioni arrivate dai 
lettori 

Liceo clanico Maralanl Anche ieri mattina, per il secon
do giorno consecutivo, i 700 studenti dello «storico» liceo 
romano si sono riuniti in assemblea ed hanno autogestito la 
scuola dividendosi in quattro gruppi di lavoro Incaricati di 
elaborare proposte per la soluzione del più grave problema 
dell'istituto la mancanza di aule, che costringe 8 classi a 
turno a frequentare le lezioni presso un istituto tecnico ab
bastanza lontano, il «Ferrara» Anche per oggi è prevista una 
nuova assemblea 

Scuota rutena di Torrlao sud. I locali per la nuova 
scuola materna in via, Fiume Giallo sono pronti da un anno e 
mezzo e, stando alle ultime informazioni, dovrebbero esse
re forse consegnati mercoledì prossimo Ma per 1200 bam
bini in lista di attesa I problemi non sono Uniti Infatti manca 
Il personale ausiliario per tutte le 7 sezioni previste 

Scuota attera», vii Gamia Anche questa scuola mater
na, nel comprensorio di Tor Tre leste, è pronta da anni e 
non ha mai funzionato Mentre le strutture si degradano, il 
Provveditorato non ha ancora deciso se dovrà trattarsi di 
una materna comunale oppure statale. Nel frattempo i bam
bini, e le loro famiglie, aspettano La zona in questione è In 
rapido sviluppo e le scuole di questo ordine sona insultan
ti 

Uceo classico Visconti (AJkaan) Anche nei Castelli ci si 
scontra con la mancanza di aule Alcune studentesse denun
ciano la situazione di una succursale del loro liceo In cui 
sono state relegate sette classi «senza possibilità di rotazio
ne per volontà del consiglio di Istituto» Le sette ciani sfortu
nate, scelte con un sorteggio, fanno lezione in un apparta
mento trasformato in scuota, in aule di appena cinque metri 
di lunghezza. Come se non bastasse, la succursale è a 2 
chilometri (e in salita,,,) dalla stazione ferroviaria In cui 
arrivano gli studenti, non ha laboratori né, ovviamente, pale
stra. Stamattina l'assemblea d'Istituto degli studenti decide
rà cosa fare 

Stenta aMttta di vie Areboologla. Ancora nell'occhio del 
ciclone la scuola di Tor Bellamonaca che ha respinto la 
domanda di iscrizione alla terza classe di 46 studenti pluriri-
petenti con più di 15 anni. La decisione è stata presa dal 
consiglio di istituto, si glustilica il preside vicario Claudio 
Franceschelli, «scegliendo 11 minore del mali» In altre paro
le, non essendo le aule ed il personale sufficienti ad acco
gliere tutte le domande di Iscrizione senza ricorrere a doppi 
turni (andati avanti per anni e che ora nella scuola di via 
dell'Archeologia tutti vogliono evitare ad ogni costo), è sta
to deciso di lasciar fuori tutti gli studenti con più di IS anni, 
cioè ormai fuori dai termini di legge per l'obbligo scolastico 
•Da un punto di vista giuridico non c'è niente da obiettare -
dicono al provveditorato - ma agendo cosi la scuola ha 
fallito il suo compito, tutti devono poter studiare. Adesso la 
delibera in questione è all'esame del Provveditore. Sarà lui a 
decidere» A prendere le. distanze dalla decisione del consi
glio di Istituto è anche Francesco Galvano, presidente del 
competente distretto scolastico «Il problema va affrontato 
in modo diverso - dice - trovando del locali per permettere 
a tutti di studiare Andrò in Circoscrizione a chiedere un 
incontro per risolvere il problema» 

Artisti di tutto II mondo a Marino Laziale, 
UNA SAGRA... GRANDE 
Quest'anno la Sagra dall'Uva di Marmo cambia volto. 
Spingendo il pedale del management, della professionalità e del protagonismo presenta addirittura i più 
grossi nomi dello spettacolo, della cultura e del giornalismo. 
Manifestazioni d'arte, cultura, spettacolo, folklore, mostre, defilé, sono alla ribalta della 64' Edizione della 
massima manifestazione popolare dei Castelli Romani, che vede nell'on. Giulio SANTARELLI ri propulsore 
di valide ed interessanti iniziative. Alcune fra le più valide manifestazioni sono organizzate dal C.S.R. 
(Centro Studi Regionali) diretto da Brunetto Fantauzzi e Enzo Sansevero. 

mio giornalistico e televisivo Ca-
stelli Romani, collabora in questo 
periodo alla realizzazione del Fe
stival degli sconosciuti di Anccia 
ed al premio Ponte d'oro 
Si tratta di una rassegna di Enti 
istituzionali, commercio, artigia
nato, professionismo, cantine so
ciali, centri d'arte e cultura, alta 
moda, editoria, giornalismo, etc 
Negli ottanta stand è possibile 
ammirare la vitalità l'ingegno, l'in
ventiva, la dinamicità e la laborio
sità del Castelli Romani 

Sabrina Salerno. Tracy Spencer 
Loredana Berte. Eleonora Vallone 

POKER DI STAR 
ALLA SAGRA DELL'UVA 

Quattro artiste di grido, quali Sabrina Salerno, Loredana Berte, 
Traoy Spencer • Eleonora Vallone, al esibiranno • Marino Laziale 
In uno epettaoolo dedicato alla Sagra dall'Uva. 
Il 3 ottobre alla ore 21 la quattro etar praaantaranno la loro più 
rasenta produzione nello spettacolo aCaetellietar*. praeeo Piazza
la dagli Eroi a Marino, organizzato dal C.S.R. (Centro Studi Ragio
nali) a ohe varrà Interemente ripreso dalle Rai a successivamente 
meeeo In onda eulla easonda rata. 
Mia menlfeetezlone canora, organizzata da Brunetto Fantauzzi e 
Staio Sanaavaro a condotta da Gigi Sabenl affiancato da Tovaglia 
a Alba Parlotti, perteolpeno. f re gli altri, Tullio Da Pieeopo, Ame
deo Mingiti, I «Future», eon la partacipeziona atraordinarla di Nino 
Manfredi, 

Par questo week-end appuntamento a Marino Laziale. 
Sabato: oro 17, inaugurazione dalla Moetra dalle Attività creettve 
a produttivo. 
Oro 2 1 : Faatlval dalla canzona romana. 
Domenica: oro 17, eModaohow» a tanti divertimenti e spettacoli 
eon la 84» Sagra dall'Uva. 

// 3 ottobre alle ore 21 
a Piazzale degli Eroi a Marino Laziale 

CASTELLISTAR: MARINO. Un megashow con ripresa di Raidue e da 
queste messa in onde, Le ehowgirla più rinomate, cantanti famosi, star 
Internazionali e prestigiosi Intrattenitori ai esibiranno nelle loro più inte
ressanti performancee. 
Nelle originale cornice II C.S.R (Centro Studi Regionali) già noto per aver 
promosso manifestazioni nazionali di prestigio, propone un megashow i 
cui partecipanti vengono tenuti riserveti fino all'ultimo momento per 
ovvie regioni di tattica manageriale, anche se già circolano i nomi di 
Loredana Bene, Amedeo Mingiti, Gigi Sabani, Nino Manfredi, Tracy 
Spencer, Oluces Cesello, Sabrina Salerno, Tullio De Piscopo, i Future 
Le coproduzione di Raidue e C S.R , sotto gli auspici dell Ente Sagra è 
indubbiamente sinonimo di garanzia per una grande sereta 

A MARINO LAZIALE, nel conte 
sto della 64' Sagra dell'Uva, verrà 
proposto un «Modashow», si pre
senterà l'ultimo grido ecologico 
domenica 25-9-1988 alle ore 17 
tra filan di uva e botti di vino 
pronti per la tradizionale vendem
miata e per il «miracolo» delle 
fontane che buttano vino, stilisti 
di prestigio presenteranno i mo 
del» esclusivi dell'autunno inver
no, trenta top model sfileranno 
per le vie del paese in una origina
le ed inconsueta cornice che ri
chiama migliaia di spettatori 

ALLA 84 ' SAGRA DELL'UVA non 
poteva mancare il «made in Ca
stelli» 
La produzione artigianale, com
merciale, verrà esposta nella ve
trina di Castelhexpo «Mostra delle 
attività creative e produttive» dal 
24 9 1988 al 4-10-1988 a cura del 
C S R (Centro Studi Regionali) 
Lo stesso centro che, oltre ad 
aver organizzato li Premio lettera
rio nazionale Gotto d'oro il pre 

MA LE MANIFESTAZIONI di pre
stigio non si fermano qui Giro ci
clistico del Lazio, mostra dell'Ot
tocento dei Castelli Romani, defi
lé serali, stage della pietra, tradi
zionale sfilata stonca, miracolo 
delle «fontane che buttano vino», 
concerti di Rita Pavone sabato 1" 
ottobre, Teddy Reno, Lora Blue 
Group Claudio Saint Just, Lucia
no De Angelis, Stefano Rubino 
Il tutto nella stupenda cornice di 
Villa Desiden 

Ditte partecipanti alla mostra 
delle attinta creative e produttive 

Cassa di Risparmio di Roma • Centrale del Latte - Cantina sociale Gotto 
d Oro ass Agricoltura Regione Lazio - Anita Mechelli (scultnce) -
E T1 Ente Teatrale Italiano • Edizioni Mondadon - Ente Sagra - Giorna
le Castelli - Giornale Flash - CN A - Romey Diffusione sas - Import 
export - Roma • Giuliano Giganti Pittore - Edizioni Musicali Tnfqglio -
lannucci Magic Record - De Agostini Editore - • Studio 2000» - SSME 
Vini Giochi Videogames Dino Bigi (Pittore e grafico) - «CEMIC» 
(Arte grafica di Ferrara Giancarlo) - «IANCOFLEX» (Materassi di Pietro 
lacomim) «COSE BELLE» Regali e «BALOO» Moda bimbi - CASA 
CANDIDA Biancheria e abbigliamento - TULLI Luce di Tulli Sandra, 
illuminazione di interni - Associazione handicappati Manno - Defendi 
Brothers macchine per maglieria Arredamenti Rinaldi - Adele Ga
gliardi Articoli da regalo C P L di F III Camiletti Lavorazione fer 
ro/alluminio anodizzato Vini dei Castelli in confezioni a cura di 
Dondi - Centro commerciale d Avmo abbigliamento - Silvi mouquettes 
di Dino Rapo - Mondadon Editore • Vivai Simona di Pomezia - Raffael
la Iannanlli Mobili di Manno - SAF scale e porte in legno • Dimensione 
moda Pelletteria - «Peugeot» Automobili concessionana di Frascati -
Ristoro di Antonio Di Lorenzo - «Patnarcauto» Plunmarche di Campi
no Concessioni editonali Catalano larpac - Lingene e biancheria 
intima di Foligno a cura di Emore Scaraboni di Apnlia • Alta Moda s r I 
Les Fourrures De Robert, Roma Pangi Appia Caravan 82 s r I di 
Ciampino Zona Artigiani 

salaria l\ motori 
Concessionaria Fi II Al T 

. . , A IO MINUTI DA ROMA: 
e Sede: VIA SALARIA KM 24,200 e VIA NOMENTANA KM 16,-0 
MONTEROTONDO SCALO • ROMA COLLEVERDE DI GODONIA • ROMA 
Tel. IW900.40.80-900.49.73 Tal. 0774^7.00.06 - 57.18.5$ 

PER L'ACQUISTO DELLA 
TUA NUOVA FIAT 

S l) TUTTI I FI NANZIAM ENTI 

alla SA.M0. interessi fissi 
AL 5 % 

FINO AL 39 SETTEMBRE! 
* OFFERTA VALIDA PER LE VETTURE PRESENTI IN STOCK 

16 l'Unità 
Sabato 
24 settembre 1988 

: ; - . ; ; : 



Q 88l, sabato 24 settembre; onomastico: Pacifico. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Grave episodio a piazza Montecitorio, durante un picchetto di 
operai della Pischlutta davanti all'entrata della Camera. La poll
a i , tenta alcuna giustificazione, ha assalito I dimostranti e un 
gruppo di studenti che si erano uniti a loro nella manifestazio
ne, I poliziotti volevano sequestrare i cartelli che denunciavano 
la grave situazione del lavoratori in lotta per mantenere II posto 
di lavoro. Alcuni cartelli sono stati distrutti e, quel che è peggio, 
I celerini hanno ferito tre operai, uno dei quali è stato ricoverato 
In ospedale 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNAU PI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (gallerìa Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vìa di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI | 

A M M M M cittadina a Marino, Oggi alle ore 17 presso gli spazi 
della Festa de l'Uniti delle trazioni di Marino (Cavadei 
Selci), assemblea cittadina tulle proposte politiche e prò-

Srammatiche del comunisti per II risanamento e lo sviluppo 
I Marino e delle frazioni. Relazione di Maurizio Aversa, 

conclusioni di Emilio Mancini, presiede Sergio Chiappa. 
Fetta popolare di protetta, A Due Leoni: «La città bloccata dal 

traffico accorcia la tua vita. Vogliamo la metropolitana su via 
Casillnd». Con queste 
domani (dalle ore I 

reste parole crordine oggi (dalle ore 17) e 
. . . . . e 19) lesta organizzata dal Comitato pernia-

Pente degli utenti e del lavoratori della linea Acotral Roma, 
antano/5, Cesareo, dal Circolo culturale l'maggio, dalla 

_ Sezione Pel e dal cittadini di Due Leoni. 
Straninone Pub. I locale di Via Umberto Blancamano 80 ha 

riaperto: fino al 27 settembre «Computer he/art., mostra di 
. diapositive, viedeo e loto. Sempre dalle ore 20 in poi. 
Alla Uno, Ore 18,15 corso di Andrea Forte su «Metodo pratico 

per la lettura completa del mano di tarocchi», viale Gorizia, 
n, 23, 

btJwlL II centro sodale «Al Parco» (via Ramazzlni 31, tei. 
52.80.647) organizza per oggi, ore 20, una dimostrazio
ne/spettacolo al Kathak. danza classica dell'India del Nord. 
E l'introduzione al corso che II maestro Shri Mai terrà nella 
stagione '88/89. 

QaeUa aera a Milano era caldo... Oggi, ore 20, alla Casa della 
Pace (ex Mattatolo del Testacelo) «Per non dimenticare», 
serata di musica e dibattiti sugli anni Settanta. Sono stati 
invitati Licia Spinelli, Pietro VaTpreda, Roberto Gargamelli, 
Giuseppe Mattina, Edoardo Di Giovanni, Paolo Cento, Gio
vanna Marini, Corrado Sannucci, Infantino, Settimelli, Bassi-
gnano, Trincale. Ha aderito II Folksludlo. 

?! 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo delle lavoratrici a del lavoratori, E convocato giovedì 
29 aite ore 17 presso la sezione Eaquillno, con Goffredo 

. JBettlnleUonelÈCoMniinfc. . .... ,, ... ™ ,,„ 
Atttypcltudmo. Sabato I ottobre ore 9 presso la cooperativa 

•Nuova Agricoltura, si svolger* l'attivo del partito su: Bilan
cio della lesta cittadina, ^organizzazione del lavori è la 

intente: ore 9.30 relazione di Michele Meta; ore 10-12.30 
.Battito; ore 12.30 conclusioni di Goffredo Bellini, ore 

. 3,30 pranzo presso la cooperativa. Le sezioni, le singole 
compagne e compagnlper il pranzo devono prenotare pres
so la compagna Maria Grazia In federazione (tei. 492151). Il 
costo è di L. 12.000, e si può pagare direttamente in coope
rativa, 

N o i a Porta, Ore 18 (via Inverino) manifestazione popolare 
per 1 inaugurazione del nuovi locali della sezione, cori Ser
gio Garavfni e Giuliano Baiocchi. 

Avvito alle sezioni. Lunedi 26 dalle ore 16 davanti al Campido
glio manifestazioni di protesta contro l'Imbroglio delle men
se scolastiche, Volantini e manifesti si possono ritirare in 

_ federazione (compagne Paola e Concetta), 
FeMe Unita, Prosegue la Festa de l'Uniti a Gregna. 

COMITATO REGIONALE " 
Seminario sull'artlflanito. Sabato 24/9, con inizio alle ore 

9.30, si svolgerà presso la scuola di partito delle Frattocchle, 
un seminano regionale sulle questioni dell'artigianato. Nel 
corso della mattinata saranno svolte due comunicazioni dei 
compagni L. Tagllavantl e R. Piccoli Presiederanno Mauri
zio Pucci e Mano Berti. Parteciperà ai lavori il compagno 
Franco Cervi, della segreteria regionale, Al seminario, che si 
conlcudera dopo il pranzo consumato all'Interno dell'Istitu
to stesso, sono invitati a partecipare I compagni dirigenti 
comunali e provinciali della Cna; gli eletti; 1 dirigenti delle 
lezioni ed I responsabili del settore delle federazioni del 
Lazio. Venerdì 26/9 ore 10 c/o il Cr riunione su legge 64 con 
resp. economici delle (ed, Ca, Lt, Ri, Fr e capigruppo prov.li 
(Crescenzl. Berti, Vitelli, Picchetti). " • " " " • 

Federazione Castelli. Festa de l'Unita frazioni del marinese: 
Cava dei Selci ore 19 Festa Unita conferenza cittadina del 
Pel marinese: Nuove proposte del Pel per risolvere i proble
mi di Marino e delle Frazioni (Ciocci, Corradi, Mancini, 
Settimi}; Cecchlna prosegue Festa Uniti; Ubico apertura 
Festa uniti .ore 18,30 dibattito sul problemi di CoDerpina 
(VaJlerotonda, Cecere); Velletri loc. Collecaldara prosegue 
Festa Unità: Artena ore 17 gruppo più segreteria (Attiany. 

Federazione di Latina, Latina Festa Unità ore 18 tribuna polìti
c i con Recchla; ore 20 mantlestazlone di solidarietà con il 
popolo palestinese; Cisterna prosegue Festa Unità: Sperlon-
ga resta Unità dibattito sull'Amministrazione (La Rocca). 

Federatipne di Fresinone. Sora continua Festa unità ore 18 
dibattito su recupero centro storico (Cervini): Ceccano pro
segue Fetta Unità; Alatri ore 17.30 Cd (Campanari); S. Elia 
ora 18 assemblea (Collepardp. 

Fedendone di Rieti. Poggio Mirteto, ore 17 manifestazione 
pubblica c/o ex Teatro com.le sulla ripresa e il completa
mento dei lavori del deposito Acotral di Poggio Mirteto. 
Partecipano: amm.ri reg.IÌ prov.li, corali del Pei e Rap. Con
sorzio Trasporti Acotral del Pei; Montebuono ore 19 comi
zio (Bianchi). 

Federazione di Tivoli. Clvitella prosegue Festa Unità: Monteli-
brettl prosegue Festa Unità; Formello Festa Unità; Rignano 
Flaminio Festa Unità ore 18 dibattito sui problemi ambienta
li (Cavallo); Villanova Festa Unità ore 18.30 dibattito: a Gui-
donla si muore di droga (Costantini, presid. Usi Rm/25, 
Perini - Psicologo, comunità '82, Mamme di Settevllle) ore 
20 dibattito su: Ingiustizia fiscale e tagli ai servizi; Chi paga? 
I sindacalisti Mattoni e Cerqua Interrogano due dirigenti del 
Pel (Scheda) e del Psi, coordina F. Isolani: Percile ore 17 
riunione gruppo cons.re (Fredda); Fiano ore 18.30 assem
blea bilancio Festa Unità (Slrri). 

Federazione di Viterbo. Tuscanla prosegue Festa Unità; Viter
bo loc. Bosco La Pila set. «L. Petroselli» inizia Festa Unità. 

• FESTE DELL'UNITA! 

Filippetti. Ore 19 dibattito su «Inquinamento Aniene» con San
ar! e Marroni. 

Tlburtino III, Ore 18.30 «I mali di Roma», comizio di chiusura 
con Oolfredo Bellini. , _., . 

Monletpaccato. Ore 18 dimostrazione di karaté a cura del 
«Centra Shotoram», ore 20 concerto del gruppo «Equipe 
84», ore 22 balera. 

• PICCOLA CRONACA I 

La Fflarmonica 
suona sempre 
mercoledì (quasi) 

ROSSELLA tATTISTI 

•ai Fitto di appuntamenti 
musicali ma con un occhio di 
riguardo (più per la qualità 
che per la quantità) nel con
fronti della danza, il cartello
ne dell'Accademia Filarmoni
ca Romana inaugura la stagio
ne 1988-89 mercoledì con il 
tenore Alfredo Kraus. Artista 
affermato con più di 30 anni 
di felice attività alle spalle, 
Kraus è preludio di una serie 
di voci celebri che si sussegui
ranno lungo tutto l'anno: da i 
Solisti Veneti (5 ottobre) fra 
cui ricordiamo Cecilia Gasdia, 
a Kiri Te Kanawa (26 ottobre), 
Katla Ricciarelli (Il S aprile 
con il Coro di Cambridge e il 
baritono Giuseppe Riva), per 
finire con il tenore John Elwes 
(17 maggio con Les Saque-
boutiers de Toulouse). Molti 
gli appuntamenti dedicati al 
pianoforte con abbondanza 
di brani chopinlanl (Ivo Fogo-
•elicli propone tutti I preludi II 
15 febbraio), ma anche tanto 
Brahms (Barry Douglas IMI 
gennaio esegue 14 Intermezzi 
op. 118 e la ballata in si magg. 
op. 10, inoltre Brahms è pre
sente nei programmi di Giu
seppe Scotese il 4 gennaio e 
di John Klmura Parker il 12 
aprile). Impegnativa la propo
sta della Sonata in fa diesis 
min. op. 11 di Shumann che 
Michele Campanella esegue 11 

16 novembre mentre qualche 
briosa e insolita esecuzione ci 
viene offerta dal duo america
no Contigugja, (3 maggio) 
con una Fantasia su «Porgy 
and Bess» di Grainger, o le va
rie trascrizioni per pianoforte 
che Jorge Bolet interpreta il 
10 maggio. 

Tutti d'eccezione sono gli 
Incontri con l'orchestra: ritor
na Peter Neumann che dirige 
la Kartauserkantorei e la Baro-
ckorchester di KOln nell'ora
torio di Hindel, SaulQO otto
bre); Pierre Boulez è impe
gnato con l'orchestra dell'En
semble Intercontemporain in 
una serata schonberghlana 
(30 novembre);. Wolfgang Sa-
walllsh con la Musikaliàche 
Blàser Akademle (8 febbraio) 
e una preziosa chicca dall'In
ghilterra: VAlbert Herrìng, 
opera comica in 3 atti di Eric 
Crozier, musica di Benjamin 
Britten, che il Glyndeboume 
Festival Opera esegue per la 
prima volta in Italia (1 feb
braio). Uto Ughi si esibisce 
inoltre l'8 marzo assieme al
l'orchestra sinfonica della Ra
dio di Saarbrudten diretta da 
Myung Whun Chung. 

Un pizzico di piacevolezze 
viene concesso con frugale 
parsimonia (solo quattro ap
puntamenti su un cartellone 
cosi vasto) agli alicionadoa 

Anne-Sophie Mutttr di un concerto straordinario al Teatro Olimpico 

della danza con gli Iso, I duttili 
acrobati dalle performances 
più impensate (in scena dal 12 
al 30 ottobre con ben 18 repli
che). Su un piano più classico 
- sempre però condito di Iro
nia - sono le sei recite del Cul-
Iberg Ballet di Stoccolma (dal 
14 dicembre) con coreografie 
di Mats Ek, autore dell'amata-
odiata rilettura di Giselle e più 
recentemente de // lago dei 
cigni. Folclore e acrobazie ci 
vengono dal Balletto naziona
le della Georgia sovietica (15 
marzo) mentre una chiusura 
In grande stile della stagione 
ci viene offerta dal magico Ni-
kolals Dance Theatre di New 
York, davvero da non perde
re. Altri concerti dedicati a 
giovani solisti italiani verranno 
offerti nel mese d'ottobre (la 
domenica mattina) mentre la 
violinista Anne-Sophie Mutter 
è interprete di un concerto 
straordinario il 13 ottobre con 
la Wùrttembergisches Kam-
merorchester diretta da Jorg 
Faerber. 

CINECLUB 
Grandi firme 
aprono 
la stagione 
m Grandi firme aprono la 
stagione dei cineclub. Nella 
sala A del Labirinto (via Pom
peo Magno, 27) «Le demier 
combat» di Lue Besson. Nella 
B un film eccezionale «Il cielo 
sopra Berlino» di Wim Wen-
ders. Bruno Ganz e Peter Falk 
sono ì due angeli che «vedo
no» in bianco e nero, attraver
so strade, incontrano scono
sciuti, senza, in realtà, poter 
intervenire sulle loro dispera
zioni. Al cinema «Azzurro Sci-
pioni» (via degli Sciploni, 82) 
oggi, aprono il cartellone due 
film autobiografici: alle 16.30, 
il trionfatore di Venezia '8/ 
•Arrivederci ragazzi-. di Luis 
Malie; alle 18,30 «Shakespea-

Capotondi, la forza della pietra 
«Vedi questa concatena

zione di sfere? Uno scultore di 
New York l'avrebbe fatta in 
più pezzi, incollandoli gli uni 
agli altri. Per gli americani sa
rebbe inconcepibile scoprire 
le sfere, le forme, i volumi di
rettamente nella pietra, Ma in 
realtà è proprio questa la vera 
ricerca dello scultore». Nel 
cortile della Rocca Albomoz 
di Viterbo, dove le sue opere 
saranno esposte fino al 9 otto
bre, Claudio Capotondi discu
te volentieri delle sue scultu
re, e parte proprio da «Disser
rante 7», un'opera in marmo 
bianco, un intreccio dì sfere 
che si schiudono e si mostra
no a vicenda, la superficie 
trattata diversamente nei di-

*f*****f •TIFANO POLACCHI 

versi livelli, le linee di forza 
che tirano all'esterno i «gu
sci», pur trattenendoli incredì
bilmente insieme. 

I disegni e le sculture di 
Claudio capotondi Illustrano 
circa vent'anni di lavoro del
l'artista, dagli anni 70 a oggi. 
Nato a Tarquinia, in provincia 
di Viterbo, nel 1937, Claudio 
è salpato da anni verso l'Ame
rica. Là si vende, là si può 
pensar di fare una «scultura 
architettonica». Ma i mesi cal
di li passa in Italia, a lavorare il 
marmo e il travertino, nelle 
cave di Pietrasata e di Tivoli. 

Ad accogliere il visitatore, 
accanto all'ingresso della 

splendida rocca secentesca di 
Viterbo, c'è il monumentale 
«Portale» in travertino, una 
delle ultime fatiche di Capo-
tondi, E un fascio di forze in 
torsione, alto quasi tre metri e 
leggermente divaricato verso 
l'alto, di una leggerezza che lo 
proietta quasi a sfiorare l'infi
nito. QUI la ricerca dello scul
tore si fa monumento, archi
tettura: nulla, meglio di que
st'opera, potrebbe essere la 
«porta» di una città del Vente
simo secolo. Nel cortile, supe
rato il «Disserrante», l'occhio 
vola subito verso il «Seme 2», 
in porfido. Sembra il monu
mento ad una divinità, moder

na e primordiale insieme. 
Claudio la tocca, cerca con la 
mano la sfera «trovata» con lo 
scalpello all'interno del porfi
do. «Farla in bronzo sarebbe 
stato molto più semplice - af
ferma - Ma il bello sta proprio 
nell'inventare la sfera all'inter
no di uno spessore minimo 
della pietra». 

Di opera in opera, Capoton
di paria anche dei diversi ma
teriati che usa. Ogni opera ha 
una sua logica, nella coerenza 
della ricerca, inserita nella 
evoluzione della scultura ita
liana più sana, e nell'uso della 
materia. La duttilità del bron
zo ha dato vita all'«Espanso», 
un'opera del 72, «una specie 
di fiore del male, un lavoro un 

re a colazione». Seguono, alle 
20,30, una storia coniugata al 
femminile «Ho sentito fé sire
ne cantare» di Patricia Roze-
ma, con Sheila McCarthy. Alle 
22, «The dead» (Gente di Du
blino') di John Huston e infine 
alle 23,30, «D'amore si vive» 
di Silvano Agosti. Domani, al
le 16, «Oltre il giardino» di 
Ashby. Alle 18,30 e alte 22,30 
«Ho sentito le sirene cantare» 
e alle 20,30 «Shakespeare a 
colazione». Al Grauco (via Pe
rugia, 34) oggi e domani, ore 
\We 21, per «ricerca cinema 
francese» «Therese» di Alain 
Cavalier. Al Ttbur d'Essai(via 
degli Etruschi, 40) «Balle spa
ziali» di e con Mei Brooks. 

DAf./e. 

po' viscerale» come la defini
sce lo stesso artista. I| calore 
del legno ha suggerito invece 
«Ipotesi», del 75, una sorte di 
obelisco-totem, mentre 
un'imponente ruota «Biogom-
ca», del diametro di un metro 
e sessanta, aspetta di poter es
sere realizzata in marmo nero. 
Nel cortile della rocca, c'è un 
altro bozzetto che aspetta di 
essere realizzato, una «Fonta
na sfera» che Claudio vorreb
be scolpire in pepenno. Ve
derla zampillare a Viterbo è la 
sua aspirazione, e nei capo
luogo della Tuscia c'è chi è 
entusiasta all'idea di un gros
so «mondo cranio» apparen
temente sorretto in ana dalla 
sola forza dell'acqua. 

N o r a Pietro Puma e Fulvia Vìtrano si uniscono oggi m matri
monio, Agli sposi e a «don» Peppino Vltrano. Il nostro cele
bre Peppinelln, valente ex tipografo dell'Unita ora in pensio
ne. giungano i più affettuosi auguri dai colleghi e compagni 
e dai giornale. 

Da oggi «Venezia a Roma» in tre sale 
Se amate il buon cinema, non mancate questa 
quinta edizione di Venezia a Roma, rassegna itine
rante che porta da oggi nella capitale molti dei film 
appena passati alla Mostra di Venezia. Ce n'è per 
tutti i gusti: dal Bacìo di Giuda a Patti Racks, da 
Once More a Manifesto; tutti in edizione originale 
con i sottotitoli (da non perdere assolutamente 
Goad morning Vietnam in inglese). 

ANTONELLA MARRONE 

a a Venezia a Roma. Non 
con i suoi canali ma con i suoi 
film (una parte del film) della 
Mostra del cinema 1988. Una 
selezione che, per quanto 
stretta nei tempi (molti (ilm 
sono purtroppo In contempo
ranea), presenta, tuttavia, una 
panoramica esauriente di 
quanto si è visto alla Biennale 
con Innegabile vantaggio, tra 
l'altro, di mostrare alcuni film 
che non hanno ancora trovato 
distribuzione e che forse non 
la troveranno mal. Organizza. 
la dalla cooperativa Nuovo Ci
nema, la manifestazione Ve
nezia a Roma è giunta alla 
sua quinta edizione, promos
sa agli assessorati alla Cultura 
della Regione Lazio e del Co
mune di Roma in collabora
zione con il Sindacato nazio
nale cntici cinematografici. 

L'inizio è previsto per oggi; 
la fine per il 1' ottobre con 
una coda per il 2. Tre le sale 
cinematografiche coinvolte: 
Rivoli, Mignon e Labirinto 
Una tessera giornaliera di lire 
6mila consentirà l'accesso a 
ciascuna sala per tutte le 
proiezioni - tre al giorno, 
quattro il sabato e la domeni

ca - o è anche possibile ac
quistare una tessera valida per 
tutti i 40 film (lire 45mila). I 
film proposti arrivano da tutte 
le sezioni del Festival. In parti
colare Il Sindacato critici ha 
curato le scelte delle proiezio
ni che avranno luogo al cine
ma Mignon. E partiamo allora 
dalla sala di via Viterbo (i film 
con l'asterisco sono ancora 
senza distnbuzione. Può esse
re dunque l'unica occasione 
per vederli). 

Lunedì 26: si apre con il 
film senegalese // campo di 
Thtaroye. Martedì 27: Fuori 
stagione CX Fantasmi... dei 
morti civili?)', Colore nasco
sto (•)• Per II 28: Il cielo di 
vetro (•). Bell' sperarne e 
Komltas. Il 29: «borio di Giu
da O'altro Cristo della Mostra 
veneziana di quest'anno), Fat
to dì cronaca e lo scandaloso 
escatologico Patti Rocks. Og
gi al Rivoli si parte (ore 17) 
con A peso doro (•), segue 
La vita è un lungo fiume tran
quillo. il film sull'Aids di Paul 
Vecchiall Once More, e il di
vertente Goad morning Viet
nam. Domani: Manifesto, 
Donne sull'esaurimento ner-

'•X 

Una scena dal film «Il bacio di giuda» di Paolo Benvenuti 

voso e Un pesce di nome 
Wanda. Lunedì 26: Chiaro
scuro, Estate maledetta, l mie 
sogni, il mio amore e tu (*). 
Martedì 27: Dcde Marnala O. 
Paesaggio nella nebbia (il 
leone d'argento di Theo An-
gelopoulos), A corpo morto 
(*). Mercoledì 28: Un signore 
molto vecchio con delle ali 
enormi C). Boulevard d'Atri-
que • diploma a matrimonio e 
Mr. North di Dannie Huston. 
Vediamo infine il Labirinto. 
Giovedì 29: Un piccolo mona
stero in Toscana, Saggi del 
centro sperimentale di cine
matografia, Morta Nega, Fio-
n di zucca. Venerdì 30. Zen, 
Fantasmi., dei morti civili. 
Moderns. Sabato 1* ottobre 
Monologo. I figli di 

Helldonla, Nick e Gino. Il 2 
ottobre, infine, sarà una gior
nata interamente dedicata a 
Pier Paolo Pasolini con la 
proiezione di Appunti per 
un'Orestiade, Edipo Re, La 
rabbia, Teorema. 

Questo è il programma. Le 
intenzioni, presenti e future, 
espresse dagli assessori alla 
Cultura Gianfranco Redavid 
(Comune) e Teodoro Cutolo 
(Regione) sono piene di belle 
speranze per vivificare e to
nificare il cinema. A questo 
proposito è giunta la proposta 
di Lino Micciché, presidente 
del Sncci perchè per il prossi
mo anno non si provvede, 
con uno sforzo congiunto tra 
Regione, Provincia e Comu
ne, a nlevaie una delle tante 

sale cinematografiche cittadi
ne (abbandonate o in cerca di 
altn usi) ed edificare una sala 
fuori da logiche commerciati 
e privatistiche in grado di po
ter garantire a una città come 
Roma uno spazio cultural
mente e cinematografi
camente valido? «Il sindacato 
è pronto a darvi una mano -
ha detto Mlcciché -. quello 
che occorre da parte vostra è 
la volontà politica di fare scel
te nella distnbuzione dei fondi 
in bilancio». Il sasso è dunque 
lanciato. A raccoglierlo, di
sponibili ma visibilmente scet
tici, Redavid e Cutolo, il quale 
ha anche dichiarato che i sol
di e la legge per fare queste 
scelte ci sarebbero pure. Che 
cosa occorre ancora? 

• QUESTOaUELLOl 

Geall e P in i . Sabato 8 e domenica 9 ottobre week-end ali ito
la del Giglio ed escursione all'Isola di Montecristo. Per Inte
rnazioni rivolgersi presso la sede di viale Carnaro, n. 9, telar. 
89.90.20. 

A «cuoia d'India. Alla Casa Laboratorio di Cenci seminario 
pratico su alcune tecniche classiche di attenzione-concen
trazione, respirazione e su tecniche di movimento e ritmo 
diretto da Abani Biswas (indiano, ha collaborato con Jerzy 
Grotowski nel progetto del «Teatro delle Sorgenti» in Italia e 
Polonia dal 1979 al 1983). Il seminario è residenziale e ti 
svolge dal 1* al 5 ottobre nella campagna di Amelia (Orte). 
Per informazioni e prenotazioni tei. al 06/ 
5759348-5237159 (ore 14.30-15.30). 

In tedesco. L'Arcidonna di Roma organizza corsi di convella-
zione In tedesco con insegnante madrelingua. I corsi si 
tengono due volte alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92. Per informazioni telef. al 316449. < 

libri natii. Presso la sezione Pei di Cinecittà, via Flavio Stilico-
ne, n. 178: nel giorni di lunedi, mercoledì e venerdì ore, 
17.30-19.30. 

Corto di acenegflatara. Dedicato ad aspiranti sceneggiatori, a 
scrittori di testi cine-televisivi, o a chi voglia perfezionare II 
rapporto tra (scrittura e immagine. Ugo Pirro terrà, con Mas
simo Fellsatti, un corso trimestrale presso la libreria dello 
spettacolo «Il Leuto». Sono aperte le Iscrizioni presto la 
Cooperativa Cinema Democratico, viale Giulio Cesare 71, 
telefoni 35.23.07 e 38.81.60. 

Centro Flaminio. Società ai vertici nazionali nel settore (cam
pione d'Italia per la ginnastica ritmica a squadre, mentre una 
sua atleta, Michela Imperatori, sta gareggiando a Seul), Indi
ce una leva giovanile per l'avviamento alla ginnastica artisti
ca e ritmica. La leva interessa I ragazzi dai tei agli undici 
anni. Per informazioni rivolgersi alla segreteria del Centro, 
presso la palestra dello stadio Flaminio (Viale Tiziano), tutti 
i pomeriggi (escluso il sabato), telefono 399918. 

Tempietto. In programma stasera (ore 21) e domani (ore 18) 
nella chiesa di San Nicola in Carcere, via del Teatro Marcello 
46, concerto con musiche di Mozart e Beethoven. Quartetto 
Meldolesi, Bugliari, Gravino e Camplni. 

• MOSTRE I 
Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 

1925-1968; Achille Perilli-Opere 1947-1988; Luigi Cosenia-
L'apllamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la gallerìa è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 

Suidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
5 settembre. 

La nascila della Repubblica, Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archlvi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so. Per le visite guidate telef. al 59.20.371. Fino al 10 dicem
bre. 

Olire li giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 2$ 
ottobre. 

Imago Mariae. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

Henry Mlchauz. Galleria di Arte Contemporanea, Via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Cario Guaritoti. Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Aperta fino al 28 ottobre. 

Franca Chini. Palazzo Braschi mostra di sculture. Tutti i giorni 
dalle 9 alle 13.30, domenica 9-13, lunedi chiuso, martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 19.30. Fino al 22 ottobre, 

Capotondi, A Viterbo, presso il Museo della Rocca degli Albor-
noz, fino al 9 ottobre (orario 9-13) una selezione delle 
sculture in marmo di Claudio Capotondi In relazione alla sua 
ricerca degli anni Ottanta. 
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TSURCKA B3 

Or* • «Marron Giaci», nova
le; I O «Banana Split», Cartoni 
animati; 11.68 «Lucy Show», 
telefilm; 12 .30 Dimensiono 
lavoro: 16 .30 «Gordlan -
Mauri», cartoni animati: 
1 0 . 3 0 «Quella chiara notte 
d'ottobre», film; 2 2 . 3 0 Spe
ciale Teledomeni; 0 .26 «Dos
a i» 212: Dastinazlono mor
te», film. 

GBR 

Ora 16 .30 i l ragazzi dol sa
bato sera», telefilm, 18.30 
«te vedova e il piedipiatti», 
aceneggiato, 19.30 «I magni* 
fici sei», telefilm, 2 0 . 4 6 
«Donne e briganti», film; 
2 3 . 3 0 «Il branco», film - Non 
stop 

N. TELEREOIONE 

Ora 19 Lazio sera 19.30 
Ciak si gira 20 .16 Tg Crona
ca, 20 .60 «I detectives», tele
film, 23 «Wanted dead or ali 
ve», telefilm, 0 .30 Tg Crona
c a ^ «The Beverly Hillbillies», 
telefilm, 1.30 «I detecoves», 
telefilm 

L '̂ROMA' 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro», BR: Brillante, C: Comico O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, 
FA. Fant&scenza, G: Giallo, H. Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 

TELETEVERE 

Ora 9 .20 «L'amore in citta», 
film: 17 Film, 19.301 fatti del 
giornp: 2 0 Tutto calcetto, 2 1 
Appuntamento con gli altri 
sport, 2 2 . 1 5 «L'isola dei pia
ceri proibiti», film; 2 3 , 4 0 Bi
blioteca aperta; 0 .10 I fatti 
del giorno: 1 «Il più piccolo 
epettacolo del mondo», film -
Non etop 

f i „ C .0 

Or* 12 «Curro Jimenez», te-
lefilm, 13 «L'artiglio del dra
go», telefilm, 16 .30 «Il diavo
lo in corpo», 17 .45 «Due enni 
di vacanze», film d'animazio
ne; 2 0 . 1 6 «Gilda», film; 2 3 
Gli speciali di Rete Oro; 2 4 
Film vostra scelta: 2 . 3 0 Tutta 
notte. 

ViDEOUIW 

Ore 9 Olimpiadi: Nuoto, Bo
xe, Ciclismo su pista; 12 Nuo
to finali, 1 4 Ciclismo su pi
sta, Sollevamento pesi; 
15 .30 Scherma, Spada; 
17 .30 Boxe; 19.30 Sporti-
me; 2 0 . 3 0 Rubrica special*; 
2 3 . 3 0 Sommario. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMV HALL L 7 000 
Ina Sumta, S (Pimi «otognel 
W 426778 

0 labirinto mortala dì Pster Vnes, 
con KeKy MeGIKia - G (1645 22301 

Pimi Velano, 16 
L 8000 

Tel 85119S 

1.8000 
Tel 352163 

ALCIONI l 8 000 
V a L * lesine, 39 Tel 

(eajaUSOATORI SEXY L 4 0 0 0 
HeMonUOHIo, 101 Tel 4941290 

L 7 0 0 0 
«eaòsmle A g i s t i , " Tel «408901 

D l a leojeno» sei sante bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutger Hauer - OR 

115 18-22 301 

AMERICA 
Vie fi dd&wcis ,» 

L 7 0 0 0 
Tel 8816169 

L 7000 
Tel 876567 

AMSTON l. 8000 
WaCkeron», 19 Tel 353230 con K«lly McGiHIe • G 11645-22 3 

AMHTONn 1.7 000 
Ostai Colonne Tel 6793267 

• Ha di Pennv Marshall, con Tom 
Hanks, Einstein Perklns • BR 

116-22 301 
A9TRA 
VMl ionio, 228 

l. 6 000 
Tel 9176266 

ATLANTIC 
V.T«oimi,745 

l 7000 
Tel 7610686 

AUOUITUI L6000 
C,eoV.Eme™«le203 Tal 68764SS 

AUU*.ROICIHOW L 4000 
V.dKH Scipio™ «4 Tel 3681094 

P,«Mdu«l«,62 
L 6,000 

Tel 347692 

**RR**i*nilwf 
Piane Batarinl 

L 8000 
Tel. 4751707 

Via de14 Contimi 63 
L 6000 

Tel 4743936 
Film per adulti 118-22 301 

L. 8000 
yleToocdeno, «50 Tel 7618434 
CAPITOL 
viaar 

L 6000 
Tel 393280 

• Sulle truce »s«"seeeettao di Roger 
Spotiiiwoode, con Sidney Potter - G 

116 90-22 301 

0AMAPMA 1.5000 
natia Csjrnki, 101 Tel, 6792468 

Intrigo a HoHnrad di Bleka Edward», 
con Brace Wi», Jemot Gemer - BR 

116 30-22301 

CAHIANICNETTA L 6 000 
P.ieMonMUorto. 126 Tel 6796987 
CAUrO 
WeC.Mll, 832 

L 6000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO 
Man Cete «Rieri», 90 
Tel «676303 
DIAMANTE 
Vie Piincninl, 232-6 

L 6000 
Tel 295606 

Noeferatu a Vanoila di Augusto Cami
ni», con Klaus Klnskl - DR (16-22 301 

I M N 18000 
P.aaeColemWarno, 74 Tel 6676682 

Vie Stoppali, 7 
L 8 0 0 0 

Tel 870248 

V.H Regine Merghertte. 29 
Tel 167719 

H rletorente all'angolo di JeóVie Kong, 
con Carle Grevi, Richard Berka - H 

116 30 22 301 

IMMA 
Piene Sormino 17 

L 8000 
Tel 692684 

Zoo di notte di Jssn-Cleude Louion • DR 
116 30 22 301 

MURO 
Vmftomantens 
10)893906 

L 6000 
Nuove, 11 

8T0M 
Pla»lnLuclna,41 

L, 6000 
Tel 6876128 

D la leggende del canto bevitore « 
Ermanno Olmi, con fluloer Hcuor - OR 

11630-22 30) 
IUP.ON! 
VII Ilari, 32 

L 7000 
Tel 5910966 

EUROPA l 7 000 
Coreo d'Itela. 107/e Tel 664868 

«KCtlSrOR l 8000 
V»« Va» Carmelo Tel 6952296 

f ARNESI 1.6 000 
Campo de' fiori Tel 6864395 

D U mie vite e 
Istroem - 6R 

dllasaeNel 
117-22 301 

L 8 0 0 0 
Vie «lasciati, 61 Tel 4761100 

GARDEN 
yiaUTreelavec 

SALA A Q Geod marnino Vietnam di 
6srry Levinson, con Robin WiHiams • 6R 

(15 30-22 301 
SALAB 0 Caro (torbsdov di Cerio U -
lenl con HavevKeilel-DB I16-22J 

L 6 0 0 0 
Tel 662848 

Mr Croeodile Dundee 8 di John Cor
nell con Peni Hagsn • A 116-22 301 

GIARDINO 
e,»» Varai» 

L 6000 
Tel B194946 

Vis Nomamene 43 
l 6000 

Tal 864149 
GOLDEN 
Via Tarante, 36 

L 7000 
Tel 7598602 

La parta più aeeotitooe della donna -
E IVM 16) 117 22 30) 

OAIOORY 
VIeCvejorloVII, 1B0 

l 7000 
Tel 6380600 

HOUDAY 
VI» «Marcello, 2 

L 8000 
Tel 866326 

L 6 000 
Tel SB2496 

Cenerentola di Wolt Dlaney • DA 
117-22 30) 

RINO 
Vaporano. 37 

l 8000 
Tel 8319541 

• Good morning Vietnam é Barry Le-
vineon con Robin Willtema • BR 

(15 45-22 30) 
1 6 000 SALAA GliInvIeibiUdiPasguateSqul 

Tel 5126926 tieri. con Alfredo Rotelle - OR 
(16 30-22301 

SALAB U pronto el «Bearle di Gebrel 
Axel con Stephen Audren Brigitte Fe-
derapici - DR 116 30-22 30) 

MAEITOSO 
Vie Appli1416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

D buie ai annoino di Ksthryn Blgekw - H 
(17 15 22 301 

MAJtSTIC 
Via SS, Apostoli, 20 

L 7OO0 
Tel 6794908 

0 L'ultimo Imperetore di Bemerdo 
Bertolucci, con John Lene Peter OToote 
• ST 116 30 22 301 

PRESIDENT 
Vie Apple Nuove, 427 

Kanaaa di Devid Stevene, con Mett DU-
lon - A (16-22 301 

• Sulle tracce deH'asussino di Rogar 
Spottlawoodo, con Sidney Poitier - G 

(16 30 22 30) 
Film per Multi (10-11 30 - 16-22 301 

D La ecembteta di Jos Stanino, con 
JmVenWoude-DR (16 30 22 301 

Noeferatu a Venezie di Augusto Conti
ni», con Klaus Kinlkl • DA 116 22 301 

Mls moglie » una beatii a Cmlallano » 
Pipalo, con Massimo Boldi - BR 

116 30-22 301 
0 Le otorlo di Asie «.liscine che amò 
sona sposare) di Ande) Konchslovskii 
• DR 117-22 301 

D II cielo copri Berlino di Wim Mon
derò, con Bruno Geni, Sotveio Dommer-
tln - DR 117 30 22 30) 
D. 0, A. di Rccky Merton e Annsbol 
Jonkol, con Dennls Queid - G 

116 30 22 301 

Il buio al avvicina di Kathryn Bigeknv - H 
117-22 301 

Mr. CraeMe Dundee II di Min Cor
nell, oon Paul Hogsn - A 

(18 16-22 30) 

Mr. Croeodile Dundee II di John Cor
nell, con Peul Hogen • A 

115 45 22 30) 
Il segreto della piramide d'oro di Ken 
Kwopis, con Gyndi liuper, JoK Gol-
dblum • A 1163022 30) 
D La leggendo del canto bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutger Heuer - OR 

(15 30 22 30) 

D Good morning Vietnam di Borry Lo-
vineon; con Robin WlHieme • BR 

116-22 30) 
0 Nlck e Gino di Robert M Voung,con 
TomHuIco-BP, 116 22 30) 

L 6000 
Tel 7610146 

«et 21 di Peter Marti», con Gene Ho-
ckmen, Donny Giovar DR 

116 30 22 30) 
PUSSICAT 
VieCeroa,9a 

l 4000 
Tel 7313300 

Moene Porri la metrloeha - E IVM 18) 
(11-22 30) 

0 l a leggenda del eante bevitore di 
Ermanno Cimi, con Rutger Heuer • DR 

(15 30 22 301 

OUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontano, 23 

L 7 0 0 0 
Tel 4743119 

L 7000 
Tel 462653 

l o parte più epoetltote detto donno -
imma 7-22 soi 

QUMINETTA 
VleM Mingh.ro,4 

L 6000 
Tel 6790012 

0 Moderne tousatzka di John Solite-
emg*. con Shaiev Mec Ulne - OR 

(15 «5-22 301 
REALE 
Piane Sennino, 16 

L 6000 
Tel 5610234 

Scuoia di polizia n. S di Alen Myetson -
BR (16 30 22 301 

«EX L 6000 
Coreo Traete, 113 Tel ««4168 

Ponorgeiat 3 di Gsry Shsrman, con Tom 
Sunitt-H 11630-22 301 

di Wee Gro
lle 30-22 301 

MALTO 
Via IV 

1 .6000 
Tel 6790763 

« pranza di ««bette di Gabriel Axel. con 
Stophono Aodran, Briejtte Federepiel -
OR (16 22 301 

RITI 
Vide Some»», 109 

L8000 
Tel 637481 

Scuole di Polizie n, I di Alan Myerson • 
JB. (1630-22 301 

MVOtl 
VU Lombarda, 23 

L. 6 0 0 0 
W 460883 

Reassgns Venezie e Roma 1 M « 
(17-22 301 

ROUOE ET N O * 
V » Saleriefi 31 

L «ODO 
Tel ««4306 

«cuoi, di palila a. I di Alsn Myerson • 
_BR I H 30-22 301 

«OVAI 
MeE Flbbeno, 176 

L 8000 
Tel 7874646 

la creature di Jeen Peul Quellette • H 
Il 7-22 30) 

SUPERCINEMA 
ViaVimlnBle 

L e or» 
Tel 466499 

Mr. Crocodille Dundee 8 di John Cor-
nell con Peul Hogen - A (16 22 301 

UMVER8AL 
Vie Bari, 1B 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Ameterdsmned di Dick Mese - H 
116 15-22 301 

Me Galle e Sceme 2 
Tel 8398173 

Il pronto di Bobetto di Gobriel Axel, con 
Stephen AuoYan, Brigitte Fedarsplel - DR 

117-22 30) 

Au revolr h e enfente 116 301, Shsks-
epeere e colatlone ( 16 301, Ho sentito 
le elrone oantsra (20 30), The dead 
122), D'amore al vhra 123 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 
PleaeO Pepe Tel 7313306 

Le ecuole dei piaceri proibiti E 
IVM1BI 

L 4 500 
Piene Semplone 18 Tel 690B17 

Film par adulti 

L 2 000 
Tel 7594951 

Unione coasuslo emericena • E 
(VMI6I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vie Macereto 10 Tel 7553527 

BoHorgoiBt 3 di Gary Shermen, con Tom 
Skerritt - H 116-221 

Le avventure di Peter Pen - DA 
(16 30-16 30) 

MOUUNROUGE 
Vi» M Catino, 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6662360 

Antltle crema a doccclate - EIVM1BI 
116 2230) 

NUOVO 
Largo Aaclsnnhi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 688116 

«rolli di Terry GiNlan - SA 
(17 46 22 301 

D Codice private di Francesco Menili, 
con Omelie Muli • DB 117 22 30) 

ODEON 
Piene Repubblica 

L. 2000 
Tel 464760 

Film per l e k * 

Oliamo cuccioli da aehroro di Wolt Di
sney • DA 116 30-22 30) 

•AUASHJM 
P a e B Romeno 

L 3000 
Tel 6110203 

Supermaechio per mogli veloce • E 
IVMI8 I 

Vie Pier delle Vigne 4 
L 4 0 0 0 

Tel 620206 

Goerglne Spehin the beet pornootar -
EIVM18) 111-22 30) 

ULISSE 
Vie ramino, 3S4 

L 4 600 
Tel 433744 

Film per minili 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L 6 0 0 0 Amore dal v ivo-EIVM16I 

eogdad Colt di Percy Adlon, con Me-
nanna Sagebiechl • OR 116 30-22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Vie Reni, 2 

N eegrete del mie euceeoee di Herbert 
Uose, con MWieel j Fox • «R 

(17-22 301 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Me Teatina Antico 16/19 
Tel 492406 

GRAUCO 
Vie Perugie, 34 Tel 7551766 

Clttsm» francese ThereeediAlelnCeve-
«er-DR 119-21) 

ILUBWINTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Mogno, 27 
Tel 312283 

TliUR L 3500-2 500 
Via degli Etruschi, 40 
Tel 4957762 

SALA A Le dernier combat di Lue Bea 
con - FA (17 22 30) 
SALAB Tempi difficili di J o » Bonino 

(17 30 22 30) 

• Belle epailan di Mei Brooks BR 
(16 30-22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vis Redi, I/o 
1.3 600 ini L 2 500 rid 
Tel 8441894 

CARAVAGGIO 
Vie PeHiillo 24/6 Tel 864210 

Riposo 

V» Tononi. 7 Til 776960 
Riposo 

• FUORI ROMA I 

Moderne di Alen Rudolph con Keith 
Candir» - DR (16-22 30) 

Scuole di pebzla n BdiAlonMyerion 
BR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penine, 6 SALAA 0 Good morning Vietnam di 

Barry Levinson, con Robin Willisms BR 
116 22 301 

SALAB 0 l e leggenda del sento be
vitore A Ermenno Cimi, con Rutger He-
nei DR (16 22 301 

SUPERCrWMA Tel 9420193 D.O.A. di Rocky Merton e Annebel Jen-
kd con Dennie Queid • G [16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
DOR 
L 7 COO Tel 9486 41 

Q La laggenda dei santo bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutosr Heuer - DR 

116-22 30) 
L 7 000 Tel 9464592 GII invisibili di Pasque* Sentieri, con 

Alfredo Roti»!-OR 116-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal 9001688 Scuota di peiizlo n, 8 di Alen Myereon • 

BBIvml8l 116 22) 
Tel 9002292 Chiueo P * rHteuro 

OSTIA 
ARENA KRVSTALL 
Vie Peter*» Tel 6603186 L 6 000 

0 Codice priveto di Frenceaco Msselli 
con Ormili Muli-OR 117-22 30) 

MERCURV 
Via di Porto Cestelli, 
«673924 

l 6000 
44 - Tel 

SISTO 
116 22 301 Vie dei nomignoli Tel 5610780 

L 7000 

U la leggenda del eento bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutger Heuer • DR 

116 30 22 301 

MITROPOUTAN 
Vie del Coreo, 7 

L BOOO 
Tel 3600933 

Noeferatu a Vanesie é Augusto Cerni-
nlto, con Kleus Kinaki - OR 117-22 301 

SUPERGA 
Vk delle Mere», 44 Tel 6604076 

L 7000 

U Good morning Vietem di Berry Le-
vinson, con Robin WilNsms - BR 

116-22 30) 

L 8000 
Tel 869493 

Greeeo * bello A John Wotors - BR 
117 22 301 

«•SSaWKTTA 
Piene Repjjblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film par adulti 110 11 30/16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26276 8 serpente e l'i 

ven-H 

MODERNO 
HeaeRepubbllce 

L 5000 
Tel 460285 

Film per edultl TREVIGIANO 
Tel 9011014 

NEW YORK 
Vie Cave 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

D Le leggenda del cento bevitore di 
Ermenno Olmi con Rutger Heuer DR 

116 30 22.301 

B colonnello Redi A Istven Sisto con 
Kleus Meris Brendsuer DR 

119 30-2130) 

L 9 0 0 0 

W Mogi» Proclo 112 Tel 7596568 

Big A Penny Marshell con Tom Henks, 
Elizabeth Perklns BR 116-22 301 

VALMONTONE 
MODERNO 

PASQUINO L 6 000 
Vanto del Piede, 19 Tel 5603622 

Moonetruck (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

VELLETRI 
Prossims rispenure 

SCELTI PER VOI l i l l l l l l l i l l 
O LA LEGGENDA DEL 

SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Duo credeniìah 
che dovrebbero bntirt . Ma w 
valete altri elementi, aappiate cha 
ai ispira a un bedieeimo racconto 
di Jotaph Rotti, H inaaaimo ecnt-
tora dalla tfinìe Auatriaai. Cha 
qui, parò, ci porta in qua) di parlgi 
par raccontarci la storia di An
dra», ex minalora cha ora, natia 
capitala frertceae, consuma la 
propria vita bavando a dormendo 
aotto • ponti. Finché, un giorno, 
un miatarloao riceona non oli f* 
una avana alarnoaina.. Film bai* 
lo, aotanna, ban racitato da Ru-
tgar Hauar a Anthony Quayta: * la 
prima volta cha Olmi lavora con 

AOMIRAl, ETOILE, 
NEW YORK, EXCELSIOR, 

AMBASSADE 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Dua ora a quaranta minuti di film 
par raccontara ta «aria di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore dal
la Cina. Salito al trono a tra anni. 
ma quali aubito privato dai potari 
arraffivi, Pu Yi è, aacondo il punto 
di vìaia di Bartolucc), un uomo 
aolo, malato di onnipotenza Una 
vara e propria alndrome dalla qua
le guarire aolo negli anni Seaaan-
ta, dopo la «rMucazlone» in una 
prigione maoista, divantando un 
aampNca cittadino. Maeitoio • 
figurativamanta splendido, 1L1H* 
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci he apoiato la varatone uf
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affreico di grande spessore pai* 
eotogico, dove psicologia a storia 
vanno a braccetto sanca stridori 

MAJtSTIC 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shlrlev MecLai-
ne, che par questa interpretazio
ne è state premiate a Venezia 
'86. Madama Sousettke è la), in 
tutto a par tutto: una dispotica, 
irascibile, tenerissime maestro di 

Knoforta, di origini russa, cha 
tauro con ! suoi allievi un rap

porto madre-figli dal risvolti pos
sessivi, quasi morbosi Un olmo 
la capita uno stedente indiano 
cha è un varo prodigio Detto fat
to to adotta, lo plasma, finché ta 
•creatura» si ribella a sceglie la 
propria strade Regie (corretta, 
ma non mìraboiente) dell'inglese 
John Schlesinger, 

QUIRINETTA 

veemiclzrs Simile per atmosfera 
al bellissimo cStand by me», iLa 
mia vita a 4 zampa» avita I rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno aula sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Glantaliua. Si 
rida a ci ai commuova, a aoprat-
tutto ai acopro che il cinema sve
desi non * solo Bargman 

FARNESE 

O LA STORIA 
DIASJAKUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vant'anni, è 
uno dai migliori film sovietici libe
rati dal nuovo cono. Un altro! cu
rata voi Sì, è varo, parò fata uno 
afono. «La storia di Asia» è un 
grande film. Ed è quasi sicura-
manta il capolavoro di Andrai Mi-
chalkov-Koncialovaki), un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
•ver lavorato in Occidente {«Ma-
ria'a Lovara», «A frante secondi 
dalla fine») me che he fetto le sue 
cosa migliori in Urss, negli irmi 
stagnanti del braznevlsmo Qua
tta 4 l'orlginaliislma storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con kolchoziani veri, in un 
austero, bellissimo bianco a nero. 
Par favore, andateci. 

AUGUSTUS 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambiente-
te però in un paesaggio inconsue
to' la montagne tra gli Stati Uniti 
a il Canada.lt poliziotto nero Si
dney Poitier insegue in capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebbe e prenderlo 
senza l'aiuto di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguer) cha co
nosce tutti i segreti di quelle ci
ma. Scontato nel tratteggio dal 
caratteri (a chiaro che siT'inizta f 
due non al prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiawoo-
da, cha torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

ALCYONE, CAPITOL 

cumentario su un'attrice 
CAPRANICHETTA 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo a paranoia antico
munista fanno de afondo a que
sto bel thriller diratto quasi due 
anni fa da Pater Yetes a rimasto 
«congelato» par » tema cha af
fronta New York 195 V licenzia
ta da «Ufe» per ta sue idee demo
cratiche. Emily Orane si trova 
coinvolta, suo malgrado, in uno 
aporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan
destinamente negli Uaa quattro 
scienziati nazisti Con l'aiuto di 
un agente dettFbi messola atta 
calcagna, la giovano donna riusci
rà • sventare la minaccia. Lai è la 
balla a volitiva Kefly MeGiltia, lui M 
Jetf Daniels di «Qualcosa di tra-

ARISTON, ACADEMY HALL 

• VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia par farà scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrai 
cha tu fossi qui», dii parolacce, ne 
dica tantissima, a si comporta di 
conaaguenza, per cui, nell'auste
ra provincia inglese dagli anni 
Cinquanta, è un elemento «Per
turbante». Le sua libartè di costu
mi la procurare dai guai, ma il film 
è tutto dalla sua parta, par cui 
atate tranquilli. È un film da vede
re; per la garbata ragia dett'ex 
aceneggiatora David Lelend e per 
la prova, davvero superba, defla 
balla esordiente Emily Uovd. 

ARCHIMEDE 

D GOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin WjKiama. 
E lui H trasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigon par ridarà 
smalto alla soporifera radio mul
tare. Slamo nel 1965, la aporca 
guerra sambra ancora una aam-
plica operazione di polizia, ma 

Harvey fette, t Filmini» Uiani in una scena del film «Caro 
GofbKiov» 

drammatica rivelazione. Nlck A 
diventato cosi perché tanti anni 
prima H padre... Tom Hulcs * fe-
nomanala nai panni dal giovane 
un po' ritardato, m a funziona ba
rn anche Rav bot ta . Dirige » ve
terano Robert M . Young, di oui 
qualcuno ricorderà H vigoroso .. ^ Mm 

0 LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une gustosa aorpraee delle Sve
zia. S) chiama «La mia vita a A 
zampa» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film atranp-
ri. E la stori* di un dodicenne mi
la Svezia da) taro, anni Onqueme, 
tra primi amori, amarezza a nuo

ci C ODICE PRIVATO 
Un film-scommossa. Ispirandosi 
Uberamente a «La voce umana» 
di Cadeau, Francesco Messili 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota a la segue par tutto il film. 
facendo compierà alla macchina 
da presa la più spericolate evolu
zioni SO minuti nella vita di una 
donna, appene abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so
glia del Nobel), che al affida al 
telefono a al computar (cha forse 
nasconda un eagroto...) par ten
terò di cepirel perché di un amore 
finito. La Muti é in scena costan
temente de sola, ed A bravissima. 
Un fimi atrano, anomalo, a mete 
tra H thrilling psicologico a un do-

dvletnamita quafcoaa di grave ala 
succedendo. In originala, Robin 
Williams (il Popaya di Altman) fa 
meraviglia, imitando Roosevelt, 
NiKon, .Johnson a tutta una seria 
di attori Spariamo che la varato
ne italiana non rovini l'effetto co-

FIAMMA(ssl.A), KING 
GREGORY 

O NICKEQINO 
Due gemelli itelo-americani, nati 
a dodici minuti di distanza l'uno 
dall'altro Nlck A un ragazzo «ce-

HVtterjble», lento nei rìfleeei me 
buono) Gino è uno studente cha 
età per laurearsi in medicina. 
Conflitti, gelosie, paura a infine la 

l'amlg/aiiono olandaatìna dal 
Mesetto. v alla California. 

HOUDAY 

D CAROGORBACtOV 
Un film orma) famosissimo, uno 
di quei film-case corna al faceva' 
no une volta. E la storia di Nikotai 
Bucheriti a di Anna Latina, dalla 

cha il grande rrvoluzionariò ca
desse vittima del processi stali
niani. Quella nono, «Anna •jnparò 
a memoria una lettera; cha solo 
oggi, con II nuovo coreo di Mì-
tìm Gorbaciov, ha potuto trova
re*, euo dattketwio. Grato tutto 
in una stanza, con due soli perso
naggi, aliim di Cario Lizzarvi ris
so» a rastHuIro l'Intensità, A ,•,> 
nwztona, di un momento fonda

mentale nella storia dell'Urea, 
Harvey Keltel a Flaminia Lizzani 
(figlia dal regista) sono f protago
nisti. 

F I A M M A (Sala B l 

• BIG 
Curioso. Gli smwicani hanno ri
fatto un film dt Renato Pozzetto. 
Vale a dira «Da grande» * Franco 
Amurri, a cui questo «Big» somi
gli* In modo Impressionante. In 
reaiti, I dua film sono usti realiz
zati quasi contemporaneamente. 
par cui é difficile dire ohe abbia 
copiato chi Quel che t certo, * 
che anche In tBig» un bambino 
sogna di diventare subito adulto 
a, detto fatto, ci riesca, con tutti 
gli equivoci dal coso II film ameri
cano é più scoppiettante di quello 
Italiano, soprattutto è più meilito-
so. Del resto Tarn Hanka (quello 
dt «Splash. Una sirena a Manhat
tan») è mano bambinesco di Poz
zetto a le allusioni vagamente 
«erotiche» ai sprecano. Diverten-

" > la giovar» 

ARISTON II 

•raosAi 
AGORA' M (Via dalla PenltenH 33 

•Tel 6530211) 
Riposo 

ALLARWQHIEBA (Via dei Rmn 81 -
Tal 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Aperte te iscrizioni per la Scuole di 
Teatro Anone diretta da Cristiano 
Censi e Isabella Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Vis P Paolo Tosti 
16/E • Tel B395767) 
Riposa 

ARENA KRYSTALL (Via dei Palloni-
m Ostia-Tel 5603186) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 -
Tel 65446011 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1968 89 Orario botteghi
no 10-13 e 16 19 escluso (estivi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Te l 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al Semina
no di Dominio De Fano Actor s 
Studio New York sul tema «dorma
none dell attorei 

ATENEO (Pianale Aldo Moro S Tal 
4940087) 
Riposo 

AURORA (Vis Flaminia 20 - Tel 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 

Riposo 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 -

Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicans 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVtLA (Corso d Italia 37/0 • Tel 
861150/333177) 
Riposo 

SEAT 7 1 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Lunedì alle 2115 PRIMA iSalomè» 
di Oscar Wilde con E Russo U 
Marg», C Brosce Regia di Alberto 
Di Stasio 

M L U ( P i a i » S Apollonia i l / a Tel 
5894876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO CI S, SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicans 
42 • Tel 75534951 
Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
specializzatone per attori 
SalaB Lunedì «Ila 21 Canlegett l 
serata spettacolo con proposte di e 
con Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celse 6 • Tel 
6797270) 
Riposo 

CUMSONIVieG B Bodoni 57 Tel 
5757021) 
Riposo 

& U B IL N N T O (Via del Cartello 22 
- Tel 6789264) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia-Tel 5613079) 
Alle 21 Loyos di Luisa lacurti con 
Isabella Giannone e Guido Patnrne 

Riposo 
DEI SATIRI (Vis di Grottapfnta 19 • 

Tel 6565352) 
Riposo 

DELIA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 La Piccola bottega daga 
orrori con Michela Rsniulto, Edi 
Angelillo regia di Saverio Marconi 
Ds oggi inizia la campagna abbona
menti orano 10-13 e 16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
1988-89 Orano botteghino 
1O-1330e 16-19 sabato 10-13 do
menica riposo Gli settacoli «terbi, 
In America lo fanno da anni, Ce
ca e La patente. ...Me e ' * pepai, 
Uly a LHy, l a Chimga. Angeli eat
to la lune 

D € L U MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene rin
novato Per la stagione 1988/89 
vendita abbonamenti per & spetta
coli 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
5407521) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

OORIA (Via Andrea Dona 66 Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE (Vie Crema 8 - T e l 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17Tera-
bae di Archimede Fala regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro è 
possibile effettuare I iscrizione al-
I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regia ortofonia mi
mo musica canto 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghi

no del Teatro Orario 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 - Tel 6794586, 
Abbonsmenti stagione 1988/69 

E.T I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794763) 
Riposo 

E.T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Inizio campagna abbonamento 
1988/ 89 Informazioni tutti i giorni 
esclusi festivi ore 10/19 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) Riposo 

GIARDINO OEQU ARANCI (Via di S 
Sabina - Tel 575097B) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Mercoledì alle 21 Passo a due. 
Atteri In ceree d'autore Rasegna 
di autori contemporanei ideata e di 
retta da Ennio Coltorti 

GIULIO CESARE (Viale -oiudo cesa 
re 2?9 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orano botte
ghino 10-13 e 15 19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

t i CENACOLO (Via Cavour' 108 • Tel 
4759710) 
Riposo 

H P U F F (Via Qiggi Zanazzo 4 • Tel 
5610721) 
Riposo 

ISOLA TIBERINA 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Mercoledì alla 2145 Non ot raeta 
che ridere. Ribalta di cabaret in 
due tempi con Pluto e Birillo, Alfre
do Nocers e Giovanne 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tal 6817413) 
Riposo 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili -
Palazzina Corsini • Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dalli Stellet
ta 18 • Tel 6863424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vis G Benzeni 61 -
Tel 5746162) 
Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 - Tel 6877923) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel 67B3146) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 354716) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1988/89 Orario botteghino 10-13 e 
17 20 

MÉTA-TEATRO (Via Mameli 5 -Tel 
5B95B07) 
Venerdì 30 settembre alle 2116 
Prima La eoaniilone del «More di 
C E Gedda, con Anna Lelio Marco 
Carlaccini regia di Pippo Dt Maica 

OLIMPICO (Puzze Gentile da Fabria
no 18 Tel 3962366) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO- Alle 18 e alle 21 30. 
Il sottosuolo di Dostoevskij con 
Valentino Orfeo Musiche di Patri
zio Esposito 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario intimo di Sany Mara di R 
Quaneau con Michela Caruso Re
gia di Seviana Scaffi 
SALA GRANDE Martedì alle 21 -
PRIMA Due amtahe di Adriana 
Martino con R Zamengo G Con
versano Regia di Roberto Guicciar
dini 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte-
none del Gianieotol 
Riposo 

PARKXI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
603523) 
Giovedì alle 2 1 X GaUtitevecsrtle 
fa buon Broadway riveduto a 
corrane con La Premiala Ditta 
Ciufoli Draghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghino 
del Teatro Orano 10/1330 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Vis Luigi Speroni 13 -Tel 
4124492) 
Iscrizioni al laboratorio teatrale Lu
nedì e venerdì ore 21 30-23 

S T A B U DEL « A L L O (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via dalla Paglia 3 2 -
Tel 5896205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Dite Macelli 
37 • Tei 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
- Tel 3663174) 
Riposo 

TEATRO (N TRASTEVERE IVicolo 
Moroni 3 - T e l 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin • Tel 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO M OSTIA A N 
TICA - Tel 6650398 
Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7806741) 
Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliere 
Tel 855116) 
Riposo 

ULPlANO(VieL Calamatta 36-Tel 
35673041 

AUREUANO (Via di Vigna Rigacci. 
13-Tel 6233519) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu
cazione musicale di basa scheggia, 
coro bambini « adulti Informaniont 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CrftV 

Riposo 
VITTORIA» * (P zza S Mena Liberatri

ce 8 - Tel 5740698) 
2* Rassegne d) Teatro Africano Al
le 21 A revolta da casa Don Wo-
les (Angola) Continua la vendita 
dei Vittoria Cheque 

• PER RAQAUI aissssal 
WTÉRNATrONAL MUSIC tNSTVTO-

TE (Via Angelo Secchi 3 • Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescer* con la musi
ca per bambini dai 3 anni 

• MUSICAI 
ASSOCIAZIONE CHtTMRISTKA 

A R I / N O V A (Tal 7315852) 
Aperte iscrizioni stagiona 68 /89 
corsi di chitarre e materia teoriche 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
(Via dal Teatro di Marcello, 46) 
Oggi «Ile 21 e domani alla 18 Con
certo di Pietro Melatesi (violino) 
Mario Bugliani (viola), Giuseppe 
Gravino (violoncello) Ugo Campini 
(pianoforte) Musiche di Mozart a 
Beethoven 

CASTEL QANDOLFO (Via Apple 
km 23360) 
Alla 20 30 Seminario di studi sulla 
musica polacca Pianista Daniela 
Sabaatim Musiche di Chopm 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 

Sono iniziale le iscrizioni ai corsi di 
chitarra, pianoforte, violino, mate
rie teoriche preparazione «asmi di 
Conservatorio Campagna Abbona
menti stagione concerti 19RB/B9 
Segreterie Te) 6543303 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Alla 21, concerto Inaugurala Fasti* 
vai 88 Pianista Massimiliano Da
marmi Musiche di Degrandls Ives, 
Scriebine. R«v«l Stagione musica
la 1988/89 Tomhar Perlemutar, 
Ctwkassky A&hfcenetv, Cappellet
ti Russali Fou Ts Gng Poli Balli
sta Damerini, Tiibury, Bonucci. Da 
Le Pau De Pever 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio, 
50 -Te l 3610052) 
Dal 27 sfittambra aperte la nuova 
iscrizioni par la stagiona 1988-89 
cha si inaugura il iSottobre alla ore 
17 30 e/o I Auditorium S Leone 
Magna con un concerto del soprano 
Cecilia Gisdia del flautista Rober
to Fabbncini e del pianista Carlo 
Bruno 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
-Tel 3962635) 
Mercoledì 28 alle 21 Concerto del 
tenore Alfredo Kraus Orchestra 
dell Amt diretta da G P Sanzogno 
In programma arie di opera italiana 
e francesi 

ORATORIO DEL OOWALONi (Via 
dal Gonfalone 32/A-Tel 6876952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagiona concertistica 1368/89 
Orario segreteria 9-13 (vicolo dalla 
Scimmia V8) 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
65684411 
Festival Internazionale d organo. 
Alle 21 Aurelio Jacolene a AruH 
Bernard (tromba) Musiche di 
Haendel e Purcell 

• DANZAI 
LABORATORIO «AL PARCO» (Via 

Ramenmt 31 -Te l 5280647) 
Alle 20 Scottecelo di Krthah. dan
za classica dell India del Nord In
gresso libero 

• JAUROCKBBSBBa 
», GIALLA (Via delle Pulili-

cei inw.41-43-Tel 47589151 
Alle 22 Pieno ber con Enee t e n > 

«OUWTUWOlVieG Secchi ,S-Ter 
6892374) 
Meioolo* 28 elle 2 1 3 0 Sora» 
elreordinena Rod Mec Donald con 
Merk Dann in concerto 

FONCLEA IVie Cresconm, 82/0 
Tel 65303021 
Alla 2130 Letin rock con 1 iShebo, 

NTOHP.kmoRu.BoTO 
Atta 1 * ; Concerta di (ss, con II 
evertette di Otupol Peone e B« 
akam del semine* , « eente « H I 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/e -
Tel 67832371 
Alla 21 Musica I R » con Nino Po 
Rose el pieno 

il,: :: : i! 18 l'Unità 

Sabato 
24 settembre 1988 

http://WeC.Mll
http://Mingh.ro
http://Canada.lt
http://NTOHP.kmoRu.BoTO


.N eianema 
«Birci», film di Ciint Eastwood che racconta 
la storia di Charlie Parker 
uno dei grandi innovatori della musica jazz 

>i conclude 
alla Scala il «trittico» dedicato alle opere 
meno conosciute di Strauss 
Un successo pieno per «La Donna silenziosa» 

Vedirftro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tra le rovine di Eliot 
pò), dall'altro Sweeney, miti
co personaggio di sua inven
zione, mera sensualità, uomo 
per cui la vita è soltanto •na
scila, copula e morte". 

Da tutto questo nasce, nel 
1922 (l'anno mirabile in cui 
compare anche V Ulisse), The 
Wasle Land (alla cui compo
sizione presiedette, come si 
sa, Ezra round, Il «miglior fab
bro» al quale l'opera è dedica
ta). E il mondo moderno ad 
essere rappresentato come 
una -terra desolata», appunto, 
percorsa da uomini che prefe
riscono l'Invernale oblio alla 
vita (e per cui allora, come 
leggiamo nel mirabile inizio, 
•Aprile è il più crudele del me
si») e che la città ha ridotta a 
massa indifferenziata, simile a 
quella del dannati danteschi. 
Come Parsifal, nella leggenda 
del Graal (che e il mito centra
le dell'opera), voleva risanare 
la ferita del Re Pescatore e la 
conseguente sterilità delia ter
ra, cosi l'invisibile protagoni
sta del Waste Lancicela alai 
fine la •fanciulla dei giacinti», 
e cioè l'amore pieno, totale, 
unione di anima e corpo (que
sto * anche un poema amoro
so, In cui pero l'amore, o il 
non-amore, e metafora della 
condizione moderna). Ma la 
ricerca * vana. Ogni donna è 
un'immagine degradata - l'a
more, sia nel matrimonio sia 
al di fuori di esso, è alienazio

ne, lussuria, sterilità. Del re
sto, la storia tutta dell'uomo è 
storia di degradazione - I 
grandi miti sono svuotati, avvi
liti, e la Sibilla Cumana è 
un'indovina da strapazzo, Ma
dame Sosostris. A dominare 
sono il male, l'egoismo (e ne 
è simbolo II Conte Ugolino), 
l'assenza d'amore. L'aridità è 
totale: Il mondo è roccia sen
za acqua, senza vita. La ricer
ca, la «quest», non approda a 
nessun risultato. La sola sal
vezza, qui, è nell'opera che il 
poeta scrive, nei •frammenti», 
come leggiamo alla fine di 
questi 433 versi che hanno 
trasformato la storia della 
poesia, con cui puntella le sue 
«rovine». 

• • • 
Proprio gli ultimi, frammen

tari versi del poemetto, coi 
brandelli di altre opere che si 
compongono a ricordare una 

• • Nato cento anni (a a St. 
Louis, nel Missouri (la ••meri-
canltà» del poeta è indubbia, 
malgrado II lungo «esilio» eu
ropeo, e londinese), il giova
ne Eliot sembra rimuoverne i 
tintomi, ignorando la situazio
ne dell'America di fine seco
lo, In cui l'Impetuosa espan
sione del paese produce 
drammatici mutamenti e lace
ranti conflitti sociali, per rifu-
tllanl nella torre d'avorio del
ti bostoniana, neoinglese 

Harvard University. Le sue pri
me composizioni appartengo
no cosi al decadentismo nel
l'accezione estetizzante del 
termine. Ben presto, tuttavia, 
attraverso la lettura di Dame e 
del «metafisici» secenteschi, 
degli elisabettiani e dei simbo
listi Irancesi, e In specie di La-
lorgue, Eliot non solo acquista 

' strumenti espressivi nuovi ma 
giunge ad una piena consape
volezza della realtà che lo cir
conda, delle sue contraddi
zioni e lacerazioni. DI qui la 
visione ironica di molle delle 
poesie della sua prima raccol
t i Importante, del 1917; di qui 
una composizione dal lame-
siano titolo di Ritrailo di Si
gnora, dove dalla visione sol
tanto Ironica, e anche diverti
la, della società bostoniana si 
passa ad un'analisi più spieta
ta e dolorante: attraverso la 
•Signora I valori borghesi ap
paiono nella loro estenuazio
ne mentre attraverso il giova
ne di cui ella è pateticamente 
Innamorata si disegna un 
mondo nuovo, tenia valori e 
senta belletta, di cui II ritmo 
speziato del verso comunica 
l'aridità « l a materialità. Mon
da, questo, che si precisa nei 
Preludi, dove la materialità si 
Identifica con la città moder
na (quella angosciosa di Poe e 
di Baudelaire), la scomparsa 
della natura, l'assenza della fi
gura umana; e specialmente 
In «Il canto d'amore di J. Al
fred Prufrocfc», del 1915. 

Questa Indagine sulla crisi 
prosegue, sempre più lucida e 
matura, negli anni successivi -
che son poi quelli della prima 
guerra mondiale e del primo 
dopoguerra, del definitivo tra
sferimento di Eliot in Europa, 
del suo contatto Intenso con 
l'avanguardia europea e ame
ricana. Ne è prova una raccol
ta del 1920, dove lo sperimen
talismo si fa più accentuato e 
dove, Insieme, la registrazio
ne della crisi si accompagna 
al tentativo di diagnosticarne 
la natura e le ragioni. E questo 
Eliot lo vede in un processo di 
•dissociazione» avvenuto nel
l'uomo (come anche, dopo il 
Seicento, nella letteratura), In 
una perduta «unità» ed «inte
rezza». Da un lato la spirito, 
dall'altro I sensi, da un lato 

to1tolCe'^Uto'deìecoJ: Il poeti T,S. Eliot fotografalo (1926) nel suo ufficio alla casa editrice Faber 

Cento anni fa nasceva il poeta 
che ha raccontato e vissuto la frattura 
esistenziale dell'uomo moderno 
Così ha segnato la scrittura del Novecento 

A G O S T I N O L O M B A R D O 

tradizione, possono suggerire 
un fondamentale aspetto del 
Waste Land, e cioè l'omolo
gia di forma e contenuto. Il 
mondo che Eliot intende rap
presentare lo percepiamo an
zitutto attraversa una forma 
che ne riproduce in sé la pre
carietà, e frammentarietà. Ma 
altri aspetti formali del poema 
vanno Indicati che, mentre 
possono aiutarci a compren
dere l'opera tutta di Eliot, 
consentono altresì di indivi
duare le ragioni della sua in
fluenza sulla poesia (ma an
che sulla narrativa) del Nove
cento. E II primo è quello del
la inclusivi»: pienamente assi
milando la lezione di Dante 
(davvero suo maestro e auto
re), dei metafisici, di Lafor-
gue, Eliot tenta di superare al
meno sul piano del linguaggio 
poetico la •dissociazione» del 
mondo, creando una poesia 

non di «esclusione» (com'era, 
ad esempio, gran parte della 
poesia ottocentesca) ma di 
•inclusione». E mentre pensie
ro e senso formano un insie
me unitario (ed Eliot parla in
fatti di «pensiero sensuoso»), 
viene Infranta (come già in 
Walt Whitman) ogni distinzio
ne tra materiale poetico e im
poetico. Come tutto è nella 
realtà rutto può essere nella 
poesia, dalla letteratura ai mi
ti, dalle moderne macchine al 
paesaggio, dalla metropoli ai 
movimenti del cuore e ai gro
vigli dell'inconscio. 

Tutte le convenzioni lingui
stiche e stilistiche vengono su
perate, cosi come vengono 
abolite (e qui certo agisce l'e
sempio di Shakespeare) le 
convenzioni temporali e spa
ziali. Passato e presente si in
tersecano On una «durata» apr 
presa da Bergson) - c'è l'età 

contemporanea e quella elisa
bettiana, il tempo del Vangelo 
e quello della Divina Comme
dia. E se lo spazio centrale è la 
Londra novecentesca, slamo 
continuamente trasportati al
trove - dalla località sciistica 
dell'inizio al Getsemani, o al
l'India, dal mare wagneriano a 
quella in cui muore il mari
naio lenlcio Flebas, dalla città 
al deserto. 

E un materiale immenso e 
sfuggente, quello che Eliot ri
versa sulla pagina, per con
trollare il quale, come l'arte 
vuole, egli usa una serie di 
strumenti di cui l'intera lette
ratura del Novecento non 
mancherà di avvalersi. E il ca
so della musica non spio in 
quanto tessuto sonoro di 
straordinaria finezza e varietà 
ma anche in quanto organiz
zazione musicale (come av
viene altrove e specialmente 
nei Quattro Quartetti), A che 
l'opera si articola in cinque 
movimenti, ognuno dei quali 
(tranne la breve sezione lirica 
di Flebas) sviluppa sia II tema 
centrale, l'amore, sia I temi ri
correnti di acqua, fuoco, aria, 
terra sia i sotto-temi, potrem
mo dire, di umidità e aridità, 
sterilità e fecondità, per indi
care solo alcuni degli elemen
ti di questa complessa struttu
ra musicale e simbolica. La 
quale è d'altro canto rafforza
ta e intersecala da un altro si-

Storia di un «invisibile» 
era] T.S. Eliot circondò la sua 
vita di una cortina di riserbo, 
difendendosi con un enig
matico «sorriso da Gioconda» 
o con l'abito classico - bom
betta e ombrello - dell'impie
gato della City londinese (la
vorò dal Uoyds). Era sempre 
l'ultimo ad arrivare a un ricevi
mento, e II primo a partirne 
per Indirizzi tenuti segreti a 
tutti. Qualcosa di analogo si 
riscontra negli altri tre «uomi
ni del 1914», Pound, Joyce e 
Wyndham Lewis, che appun
to con Eliot si allacciarono in 
scena alla vigilia della guerra, 
conservarono un atteggia
mento corrosivo nei confronti 
delta società In cui scriveva-

' no, e vissero situazioni Intime 
più o meno Irregolari, circon
date da voci contraddittorie e 
oscure agli stessi compagni di 
cordata (nel 1926, ad esem
plo, Eliot scrive a Pound chie
dendogli delucidazioni sulla 
nascita del tiglio della mo
glie). 

Cosi anche per Eliot l'invisi
bilità fu in parte un atteggia
mento voluto, in parte una ne
cessità legata alle vicende 
traumatizzanti del primo ma
trimonio, contratto nel 1915 
con Vlvlenne Haigh-Wood, 
una giovane Inglese che si ri

velò psichicamente instabile, 
soggetta a crisi depressive che 
la rendevano Invalida nonché 
pericolosa. Questo matrimo
nio avvenuta contro la volon
tà dei genitori di Eliot ma con 
l'incoraggiamento del galeot
to Pound ebbe un ruolo deci
sivo nel trasformare lo studen
te di filosofia americano nel 
letterato e poeta espatnato, 
che nel 1927 prenderà la cit
tadinanza inglese. Era come 
bruciare le navi alle spalle: 
Eliot si trovò in un inferno pri
vato senza via d'uscita se non 
la poesia, quella disperata ma 
anche melliflua e Ironica che 
culminerà nella Terra desola
ta del 1922. 

Un'altra via d'uscita era la 
religione, ed Eliot andò muo
vendosi dall'unitarismo pro
gressista della famiglia a un 
anglocattoliceslmo conserva
tore che insistendo sul pecca
to e la caduta meglio rispon
deva alla sua esperienza esi
stenziale. Fu dopo aver trova
to una nuova sicurezza nella 
fede che egli finalmente si ri
solse, nel 1933, alla separa
zione. Entrò praticamente nel
la clandestinità per nascon
dersi a Vlvlenne, che conti
nuava pateticamente a cerca
re di incontrarlo, e magari a 

presentarsi alle sue rare com
parse pubbliche con cartelli 
come «Sono la moglie da lui 
abbandonata». Eliot dovette 
vivere a lungo con la minaccia 
di questo fantasma, e con 11 
relativo senso di colpa- non a 
caso il protagonista del suo 
dramma del 1939, Riunione 
di famiglia, si ritiene colpevo
le della morte della moglie ed 
è perseguitato dalle Furie (Vi-
Vienne mori in una clinica nel 
1947). Eliot, Premio Nobel 
1947, si dedicò sempre più al 
lavoro editoriale e ad attività 
parareligiose (ebbe udienza 
da Pio XII e ne teneva la foto 
in ufficio). 

Poi, nel 1957, un nuovo 
colpo di scena in una vita ap
parentemente senza eventi: il 
quasi settantenne Eliot sposò 
la trentenne Valerle Fletcher, 
una sua estlmatrice che aveva 
fatto di tutto per entrare nella 
casa editnce Faber e divenire 
la segretaria dell'inawicinabi-
le dirigente. Era, tardivamen
te, la serenità. «La sola felicità 
che ho conosciuto da quando 
ero ragazzo la devo al fatto di 
averla sposata», scrisse a 
Pound nel 1961. 

il lascito di Eliot è stato am-
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ministrato dalla vedova con 
cautela degna del marito, sic
ché il riserbo che lo circondò 
in vita non s'è mollo diradato 
nei 23 anni dalla morte. Solo 
in questi giorni del centenario 
Valerie si è decisa a dare alle 
stampe un primo volume di 
Lettere del manto, che copre 
Il periodo dal 1898 al 1922, 
l'anno cruciale della Terra de
solata, e raccoglie nelle sue 
639 pagine anche le lettere re
lative dei corrispondenti prin
cipali, soprattutto di Pound. 

Questi, come s'è visto, eb
be un ruolo fondamentale nel 
fare di Eliot un poeta e nel 
guidarne i gusti, e l'amico-di
scepolo gliene sarà sempre 
Srato. Le lettere a Pound sono 

unque tra le più illuminanti, 
poiché Eliot vi depone la ma
schera flemmatica e ne assu
me magari delle altre. Cosi 
scopriamo che non gli dispia
ce spedire all'amico delle 
quartine oscene di gusto go
liardico su Re Bolo, la sua Re
gina e Colombo che non la 
smetteva mai dì far pipì. O gli 
manda dei versi seri consi
gliandogli di distruggerli per
ché scntti in condizioni di sti
tichezza (>Lei giaceva immo

bile a letto con occhi ostinati / 
trattenendo il fiato per non 
dover cominciare a pensare. / 
lo ero un'ombra in piedi nel
l'angolo / e danzavo di gioia 
nel lume del focolare»: una 
scenetta di vita matrimonia
le?). 

Negli anni 30 quando 
Pound si stabilisce a Rapallo e 
bombarda l'amico editore dì 
lettere inneggianti a Mussoli
ni, Eliot lo segue sì ma sempre 
con una certa ironia, assu
mendo un tono falso ingenuo 
(senza punteggiatura) o buro
cratico: «Podestà, la giovane 
intraprendente casa editrice 
Faber si è assicurata i servigi 
di Mr. TS. Eliot, con un sala
rio espresso in 5 o 6 cifre... 
affinché sovrintenda II settore 
dedicato alla corrispondenza 
con Mr. Pound. Nel nostro 
supplemento patinato I lettori 
troveranno un ntratto del ce
lebre condottiero sotto i pai-
metti della natia Rapallo in 
conversazione col generale 
Goering, che darà ad essi idea 
della magnitudine del compi
to affidato a Mr. Eliot. Intervi
stato sull'argomento, egli di
chiara: "Sono sorto dal nien

te, e non mi fermo davanti a 
niente"». Quali siano le incli
nazioni reali di Eliot si legge 
solo fra le righe. Nel dopo
guerra, mentre Eliot non ces
sava di prodigarsi per la libe
razione dell'amico, questi 
continuava a stuzzicarlo per i 
suoi gusti letterari e religiosi, 
toccando il colmo nel luglio 
1954, quando gli scrive: •Ac
cidenti a te, braghe molle {In 
italiano], lasci tutto il lavoro a 
me». Questa volta Eliot non 
regge e rimanda la lettera al
l'amico con un biglietto al
quanto freddo. Al che Pound 
fa la salita giravolta falstaffla-
na: «Devi congratularmi di es
sere riuscito finalmente a 
strapparti una risposta, visto 
che per due anni non ce l'ho 
fatta con mezzi più educati». 

Nella recente massiccia 
biografia che Humphrey Car-
penter ha dedicato a Pound, 
anch'essa edita da Faber, vie
ne ricostruito un episodio del 
primo periodo da cui nacque 
una delle poesìe più note del
l'Eliot satirico, Sussurri di im
mortalità (1920). VI si dice di 
una certa Grishkin il cui gene
roso petto promette all'este
nuato poeta metafisico 
un'«estasi pneumatica». Il ma-

stema di controllo, che è quel
lo offerto dal metodo dram
matico. Sollecitato dal mono
logo drammatico di Bro
wning, dal teatro elisabettia
no, e forte anche dalla narra
tiva di James, Eliot mira fin 
dall'inizio a una poesia in cui 
l'io del poeta scompare per 
oggettivarsi in personaggi. Di 
fatto, il Waste Lande la mas
sima realizzazione espressiva 
di quel concetto di «imperso
nalità» della poesia che è uno 
dei grandi contributi di Eliot 
alla riflessione critica moder
na CI poeta come •filamento 
di platino» che rende una 
combinazione chimica possi
bile e di cu) poi non retta trac-
da). 

Di qui il porsi come model
la l'autonomia e l'Impersona-
Illa del teatro (dal quale Eliot 
era, come è noto, fortemente 
attratto, anche se la sua vera 
•drammaticità» e •teatralità» 
vanno trovate nella poesia). 
Modello che troviamo anche 
in Joyce, dal quale però Eliot 
apprende soprattutto l'ino del 
metodo cui tutti gli altri si ap
poggiano, e cioè il metodo 
mitico, che, dopo la lettura su 
una rivista dei primi capitoli 
dell'(/fisse, gli era pano una 
vera e propria «scoperta 
scientifica», capace di dare un 
ordine al caos della realtà 
contemporanea. 

Certo, l'uso del mito non 
bastereobe, di per sé, a pro
durre poesia. Ma la capacità 
di sintesi di Eliot, e la sua per
cezione di tuttiliHwettl dell'e
sperienza, gli consentono di 
dare al mito il massimo di 
spessore, di legarlo al riti an
tropologici, di seguirne il per
corso nella storia dell'uomo e 
in quella della letteratura. U 
mito, allora, non resta soste
gno tecnico ma diventa parte 
Integrante e unificante della 
poesia, tuo strumento di con
trollo e di ordine ma anche 
sua sostanza, e sua forma, 

E da tutto questo, dal giuo
co di questi elemenU, daU'in-
tersecarsi dei vari •metodi», 
che nasce l i grande «costru
zione» del Waste Land. Dal 
caos, dal deserto, dai fram
menti sorge pur sempre una 
•forma», che quel caos ripro
duce e rievoca tuttavia Impri
mendogli l'ordine, e la durata, 
dell'arte. E il centro poetico 
del Waste Land (come di tut
ta l'opera di Eliot ad esso pre
cedente e posteriore) sta so
prattutto ( u pari della tua at
tualità) in questo dramma che 
sulla Pagina ha luogo tra un 
mondo in frammende un arti
sta che tenta, col linguaggio, 
di compome I HneamenUslV-
gurati in un volto riconoscibi
le. Onde la terribile, splendida 
tensione: quella di un lavoro 
«tecnico» nel cui empimento 
sono racchiusi un destino, 
un'esistenza. 

noscritto rivela che la poesia 
fu praticamente scritta a quat
tro mani dai due amici (è di 
Pound il verso secondo cui 
John Donne «non trovò alcun 
sostituto ai sensi»). Non solo, 
ma Pound sostenne di aver 
presentato Eliot alla ballerina 
Serafina Astafieva (Grishkin) 
«con la ferma intuizione che 
ne sarebbe nata una poesia». 
Astafieva eseguiva una danza 
che per Pound aveva profon
de implicazioni erotiche, ma 
che Eliot presenta caratteristi
camente come un basso e co
mico allettamento sensuale. 
Pound ne trarrà da parte sua 
del versi ieratici («Le braccia 
di una fanciulla hanno fatto un 
nido al fuoco / la sposa canta 
/ ho mangiato la fiamma»). 

L'episodio indica abbastan
za bene la differenza tra la 
personalità critica e diffidente 
di Eliot e quella più ingenua
mente sensuale (e religiosa) 
di Pound. E tuttavia anche 
Eliot nei veni conclusivi della 
sua opera celebrerà la purifi
cazione del fuoco: •Quando 
le fiamme di fuoco sono volte 
all'interno / nel nodo corona
to dei fuoco / e il fuoco e la 
rosa sono tuti'uno» (Little 
Gidding). 

È morto 
Roberto Cimetta 
direttore 
di Polverlgi 

Roberto Cimetta, direttore artistico del festival di teatro di 
Polverigi, è morto ieri ad Ancona. Ave "a solo 39 anni. Era 
ricoverato da alcuni giorni per un tumore polmonare. Nato 
a Udine, ma trasferitosi fin da bambino nelle Marche, Ci
metta si era dato giovanissimo al teatro fondando la com
pagnia «Il Guasco» e, nel '76, la prima edizione di «Intea-
in» , la rassegna intemazionale di Polverigi. Dallo scorso 
anno era anche direttore del festival del «Nuovo teatro» di 
Lisbona, e aveva inoltre curato l'edizione 1988 del festival 
teatrale di Oslo. Era anche regista. Aveva anche lavorato 
insieme ai comici del Gran Pavese Varietà. 

In ottobre 
a Pordenone 
le Giornate 
del cinema muto 

SI svolgerà dai l-all'8 otto
bre la settima edizione del
le Giornate del cinema mu
to di Pordenone, la più im
portante , manifestazione 
mondiale dedicata a) cine
ma delle origini. U program
ma di questanno i davvero 
Imponente: circa 100 film 

In una settimana, 12 ore di proiezione al giorno. La retro
spettiva centrale sarà dedicata alla Hollywood degli anni 
Dièci, con film di registi noli (Cecìl B. De Mille, Frank 
Bonage, David W. Grilfith - dì cui sarà presentala In chiu
sura, con accompagnamento dell'orchestra, Wrn Down 
East - , Thomas Ince, Raoul Walsh e soprattutto Maurice 
Toumeur, con un omaggio speciale di sette film) e ignoti, 
ma da riscoprire. Il pezzo forte della rassegna saranno tre 
film «perduti» e ritrovati: Hell Beni di John Ford (1918), 
Wrwomfldi MauriU Stlller (1919) e Hata Mirini Frltz Larig 
(19T9). Ci saranno anche omaggi al cinema muto Iugosla
vo, ai novant'annl del cinema cecoslovacco, a Méllès e a 
due padri della storiografia cinematografica scomparsi 
quest anno: Jean Mìtry (che delle Giornate era presidente 
onorario) e Jay Leyda. 

Premiata 
la poesia 
diRaboni 

Giovanni Rabonl « il vinci
tore del premio internazio

ni è stato prescelto (da una 
giuria presieduta da Oio-
vannL Giudici e composta 
da Gian Luigi Beccaria, 
F.'»nco Brioschi. Alien 

•«•a»»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» Mandelbaum, Pier Vincen
zo Mengaldo, Giovanna Spendei e Vittorangelo Croce, 
promotore dell'iniziativa) per il «carattere esemplare della 
sua esperienza poetica», di cui * teatlrnoniania anche II 
recente volume A unto caro sangue edito da Mondadori. 
Un secondo premio è stato attribuito a Hanno Erbling par 
le sue traduzioni in tedesco di Montale e Leopardi. 

Premio Italia 
targato 
Inghilterra 

Il Premio Italia * urtato an
cora una volta Inghilterra. 
Ieri tono itati assegnati gU 
ultimi allori, ,quelil|Ser l i ¥ -
ction.eà il riconoscimento 
è andato a Charme! 4. per 
Un padre esemplare che -

«tante II titola ' 
i di 

zialo. Il premio Rai è italo Invece 
down della Bbc, t u un reduce dalle Fi 
Capri, dove si svolge la 40* edizione del Premio 
fatio davvero la parte del leone, con due premi ra _ . - . . , -
oltre a quelli televisivi. Sono stati comunque I programmi 
«stile Bbc» a conquistare le giurie e ad entrare nelle rose 
finali, con scelte spesso discutibili. 

Dante è meglio 
nel computer 
o letto 
da Alberta*?.? 

Confronto amichevole; ( • 
applausi equanimi), nel ce
nacolo della chiesa di Santa 
Croce a Firenze, tra Giorgio 
Albertazzi e un computer, 
entrambi impegnati nella 
lettura di cinque canti della 
Divina commedia. L'attore 

• " • " • " • " " ^ i ^ - li ha semplicemente letti ($ 
molto bene, si intende), il computer li ha anche Illustrati, 
Come funziona la cosa? E semplice: I cinque canti in que
stione (ovvero i canti 1 ,5 ,10 ,26 e 34 dell'Inferno) sono 
diventati elettronici e sfogliai»!! sul monitor di un compu
ter grazie a un cd-rom (compact disc read onty rnemory) 
realizzato con la stessa tecnica laser dei normali compact 
audio. Il ed contiene anche le traduzioni dei canti in ingle
se, francese, tedesco e latino, le note critiche dello Scar
t a n t i , un dizionario dantesco e soprattutto una serie di 
immagini, tratte da] patrimonio Iconografico Ispiratosi i l 
canti danteschi (come Paolo e Francesca dipinti da Fussli, 
o Minosse disegnato da Blake). Si tratta, insomma, di avere 
a disposizione non solo il testo ma anche una serie di 
informazioni ad esso relative, azzerando i tempi della ri
cerca in biblioteca. Il prossimo esperimento analogo «erra 
condotto sulle Novelle di Pirandello. 

ALBERTO CRESPI 

Presentato il volume Laterza 

Eugenio Garin racconta 
l'uomo rina^ùrientale: 
vita, pensiero e affari 
ME ROMA. Un Rinascimento 
bello come II sole, come le 
magnifiche opere d'arte e ca
polavori del pensiero rimasti 
lasciano intendere, o un Rina
scimento dove la gente man
giava male, le prostitute erano 
tante (e ben catalogate), e la 
violenza era all'ordine del 
giorno? Un'epoca che ha pre
parato la Riforma o non piut
tosto la Controriforma? 

feri Eugenio Garin ha tenu
to una breve e affascinante 
conferenza, nella sede d Uà 
Laterza, proprio per parlare di 
questo. Il motivo ere la pre
sentazione di un nuovo libro 
collettivo che la casa barese 
sta per mandare alle stampe e 
Intitolato L'uomo del Rinasci
mento, dì cui Garin è appunto 
il curatore. È il secondo volu
me del genere: il primo, /.'uo
mo medieoale, curato da Jac
ques Le Golf è stato un ottimo 
successo editoriale. Questo 
non dovrebbe essere da me
no. Lo lascia prevedere la 
scrittura piana e brillante che 
intesse le vicende del condot

tieri (se ne occupa John Law, 
scozzese), del cardinali 01 
giovane Massimo Firpo), dei 
filosofi Co stesso Garin), dei 
banchieri (Tenenti), degli arti
sti (Chastel), delle donne 
(Margaret King), dei •viaggia
tori e Indigeni» (naturalmente 
Todorov). E conterà anche il 
nome prestigioso dei singoli 
saggisti. 

Sarà un volume, ha detto 
Garin, diverso da quello di Le 
Co», e perché, rispetto al Me
dioevo, c'è un* differenza di 
•tempo» e perchè c'è una dif
ferenza di «spatio». Tempo: il 
Rinascimento è durato due se
coli, due secoli e mezzo, un 
tempo ristretto, che forse si 
può ancora più ridurre. E In 
uno spazio ristretta: «Perché è 
stato un fenomeno italiano, 
clamorosamente italiano e 
che poi dall'Italia i esploso in 
tutta Europa. Il caso di Era
smo è tipico: Erasmo diventa 
allievo di Rcino In Inghilterra, 
dove conosce i suol testi. E 
quando Erasmo arriva In Italia 
ne sa più lui su Lorenzo Valla 
degli italiani». aa.F. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D NOVITÀ ' 

Ferrara 
non è più 
testimone 
fto Giuliano Ferrara non fa
ri più // testimone. La notizia 
arriva a ridosso di un'altra: 
sempre II mercoledì, alla stes
sa ora in cui Raldue doveva 
trasmettere II «processo» di 
Ferrara, Canate 5 si prepara a 
mandare in onda L'innocente 
di Guglielmo Zucconi, ovvero 
un antl-processo in concor
renza diretta. -11 giornalismo 
spettacolo è una moda che, 
Inaugurala da me, ha latto II 
suo tempo. Voler Insistere a 
proporla equivale a diventare 
ripetitivi.: è questa la motiva
zione ufficiale di Ferrara, subi
to ripresa dal reponsabill di 
Raldue che annunciano per 
l'S9 un •kolossal d'informa
zione» con Ferrara e altri gior
nalisti, Sari, ma II Testimone 
non era gli nel palinsesti di 
dicembre? 

] NOVITÀ 

Costanzo 
quasi 
in diretta 
• I II Maurizio Costanzo 
show e al settimo anno: da 
lunedi si ricomincia (alle 
23,10 su Canale S) con qual
che novità. Prima fra tutte la 
•quasi diretta»: le trasmissioni 
saranno registrate al Teatro 
Parioll tre ore prima della 
messa In onda e quindi 'diffu
se» alle diverse emittenti via 
satellite. •! riferimenti all'at
tualità ci saranno - ha spiega
to Costanzo nel corso di una 
conferenza stampa - ma non 
riprenderemo le notizie dei 
Tg». Il «salotto», che ha dimo
strato nella scorsa stagione di 
mantenere una buona salute 
televisiva, oltre che sulle onde 
televisive si prepara a viaggia
re anche su quelle marine: il 
nuovo progetto di Costanzo si 
chiama infatti «talk boat», ov
vero una crociera estiva. In
tanto, si riparte In tv. Primo 
ospite Renzo Arbore. 

nWQViTA" 

Odeon tenta il rilancio 
e si affida a Zenga, 
ai giovani e agli sponsor 
MB Nel grande universo del
la tv II pianeta Odeon non è 
proprio il più brillante, ma è 
certo tra i più mobili. Anche I 
mesi dell'estate hanno porta
to delle novità alla sua condu
zione, che ha visto qualche 
ennesima fuga (Marcello Di 
Tondo e Giancarlo Innocenti, 
rispettivamente presidente e 
consigliere delegato), alcune 
riconferme (Lillo Tombollnl 
alla direzione dei programmi, 
Carlo Vetrugno al palinsesto) 
e altre non ancora ben deli
neate nuove responsabilità, 
Mentre il padrone della Far
mela!, Tanti, ha altre gatte da 
pelare, Il comproprietario del
la rete Longarini si è Insedialo 
più stabilmente e più pervica
cemente alla guida della tv. La 
quale, attualmente, si presen
ta alla partenza della nuova 
stagione con almeno ima si
curezza alle spalle, Infatti un 
Contratto con la Sipra (con

cessionaria Rai) le assicura al
cuni grossi clienti pubblicitari 
e lascia a Odeon Pubblicità 
(concessionaria propria) una 
più tranquilla gestione del re
sto del mercato. Intanto, dal 
punto di vista della program
mazione i ripartita venerdì la 
rubrica sportiva forzo Italia, 
condotta da Roberta Termali 
e Walter Zenga, SI tratta della 
punta massima di ascolto, che 
tocca quasi un ? per cento di 
sture, superando di molto la 
media dell'Intera rete, attesta
ta Intorno (e poco sopra) al 
3%. Nel dare annuncio del ri
tomo di Zenga diciamo cosi 
In squadra, Odeon ha anche 
lanciato una sua produzione 
sponsorizzata: si chiamerà Vi
deo Raidere andrà in onda a 
partire dal S ottobre alle 
18,30. SI tratta di un comples
so e Inestricabile connubio tra 
slt-com, video musicali e spot. 
Staremo a vedere. DM.n.O. 

Un autentico capolavoro 
«La Donna silenziosa» 
che ha chiuso alla Scala 
il trittico su Strauss 

Una scena di «La Donna silenziosa» di Strauss. A sinistra, il direttore Sawallisch 

Sawallisch 3: il miracolo 
È terminato in bellezza il trittico delle opere scono
sciute di Strauss portate alla Scala dall'Opera di 
Monaco, la Donna silenziosa, sgradita ai nazisti 
per il libretto di Stephan Zweig, è apparsa un au
tentico capolavoro. Il teatro bavarese, diretto da 
Sawallisch, ha mostrato qui i pregi di un'organizza
zione a repertorio, con una gustosa regia e una 
compagnia brillante e affiatata di cantanti-attori. 

RUIENS TEDESCHI 

m* MILANO. Non capila tutti 
i giorni di scoprire, tra le mol
te pagine di un autore cele
bre, un capolavoro ignorato. 
È successo ora alla Scala dove 
Sawallisch ha concluso trion
falmente la trasferta dell'Ope
ra di Monaco con la rivelazio
ne della Donna silenziosa, 
l'opera deliziosa e sfortunata 
di Strauss. Il musicista comin
ciò a lavorarvi quando I nazisti 
stavano per salire al potere e 
la terminò quando Hitler era 
cancelliere da un paio d'anni. 
Questi avvenimenti non 
avrebbero influito sul compo
sitore, in ottimi rapporti col 
nuovo regime, se il librettista 
della nuova opera non fosse 
stato Stephan Zweig, ebreo e 
per di più illustre. A causa sua 
la prima esecuzione - il 24 
giugno 1935 a Dresda - diven
ne un affare di Stato. 

Il governo avrebbe chiuso 
un occhio se il nóme dello 
scrittore fosse stato cancella
to dai manifesti. Strauss si op
pose, e alla terza esecuzione 
ì'opera, nonostante il succes
so trionfale o forse a causa di 
ciò, venne proibita. A peggio
rare le cose, egli scrise una 
lettera imprudente che, se
questrata dalla polizia, portò 
al suo licenziamento dalla ca
rica di direttore della musica 
del Reich. In seguito si ricon
ciliò col regime, servendolo 
senza vergognarsi, ma La 
Donna silenziosa dovette at
tendere la fine della guerra 
per ottenere la sua rivincita 
sulle scene tedesche. Il rap
porto tra II musicista e il lette
rato ebreo continuò invece 

Set qualche tempo ancora: 
weig gli suggerì amichevol

mente vari soggetti d'opera ri

fiutando però la posizione 
umiliante di scrittore anonimo 
proposta da Strauss che non 
avrebbe voluto perdere il pre
zioso collaboratore. 

Il problema dei testi lettera
ri, per lui, era fondamentale e 
mai pienamente risolto. Assie
me a Hofmannsthal, che l'ave
va fedelmente servito per un 
ventennio, aveva vagheggiato 
un teatro «leggero», a mezza 
via tra Mozart e Offenbach, 
senza riuscire a realizzarlo. I 
due partivano per scrivere una 
commedia e approdavano al 
dramma sovraccarico di ba
rocchismi. Morto Hofman
nsthal nel 1929, toccò a 
Zweig provocare il miracolo, 
almeno in parte, partendo da 
un capolavoro del teatro sei
centesco, The Sileni Woman, 
che ì musicomani italiani co
noscono di riflesso perché è 
la fonte del Don Pasquale dì 
Donizetti. 

Da questo seme si sviluppa 
però un albero assai diverso. 
II Don Pasquale britannico, vi
sto da Zweig, è un misogino 
capitano di manna, Sir Moro-
sus, che non tollera né rumori 
né suoni da quando la santa
barbara della sua nave gli è 
esplosa sotto i piedi. Figurarsi 
la rabbia quando il nipote pre
diletto gli porta in casa una 
compagnia di comici di cui ha 
sposato la prima donna! Detto 

fatto si ammoglia anche lui, 
senza accorgersi che i comici 
lo irretiscono in un matrimo
nio da burla, facendolo im
pazzire con canti e suoni. Alla 
fine, s'intende, tutto si spiega 
e il vecchietto toma alla pipa, 
non senza un ammiccamento 
morale: la moglie è un incan
to, soprattutto quando è di un 
altro, e la musica una gioia, 
soprattutto quando finisce! 

Enunciata al termine di tre 
atti piuttosto abbondanti, la 
conclusione suona particolar
mente maliziosa ma lieve. La 
musica che infastidisce il biz
zoso capitano è quella filtrata 
da secoli, cominciando dalla 
caricatura di Monteverdi e 
delle antiche danze inglesi per 
finire con la citazione del ce
lebre «Quintetto' dai Maestri 
cantori, quello della benedi
zione del canto, prodigiosa
mente rinnovato. Attraverso il 
gioco dei travestimenti, tra gli 
equivoci di una commedia 
spumeggiante, Strauss riesce 
così a parlarci dell'unica real
tà che lo possa ancora interes
sare: la musica, la divina arte 
dei suoni con la quale perfino 
Sir Morosus arriva a riconci
liarsi, purché - s'intende -
non io disturbi troppo! 

Non stupisce che Strauss, 
alle prese col suo argomento 
prediletto, tenda talora a di
lungarsi. Agli spettatori che 

gremivano la Scala questo 
umano difetto è tuttavia sfug
gito perché Sawallisch, amo
rosamente impegnato a salva
re il musicista anche da se 
stesso, ha provveduto a una 
serie di energici tagli che han
no snellito soprattutto il se
condo e il terzo atta A questa 
prima operazione si accom
pagna una direzione svelta e 
pungente dove il palcosceni
co è spinto in una vera e pro
pria girandola sonora. 

Qui, dopo le debolezze del
le due serate precedenti, tro
viamo i pregi indiscutibili di 
un teatro «a repertorio»: una 
compagnia roda» da decine 
di rappresentazioni. Tutti se la 
cavano perfettamente: Kurt 
Moli, impagabile Slr Morosus, 
i nipoti burloni Alejandro Ra-
mirez e Jilie Kaufmann, il bar
biere Wolfgang Ranch, l'argu
to deus-ex-machina della fac
cenda, e tutti gli altri: la pun
gente governante (Margare-
the Bence) e lo scatenato 
gruppo dei Comici in diverse 
fogge: Julia Faulkner, Birri! 
Cairn, Alfred Khun, Kieth En-
gen, Hans G. Nocker. la bella 

K:ena spaziosa di Rudolf 
einrich, col ricco intemo in

glese, e la regia consolidala 
da anni di Gùnther Rennert 
riescono a comunicare, an
che a chi non sa il tedesco. U 
senso della commedia. 

Tv: presentato «Due fratelli» 

Lattuada 
diventa «verde» 
A 74 anni Lattuada ritorna a cimentarsi con la 
televisione. Dopo il Colombo per la Rai, ha girato 
Due fratelli per Reteitalia. Lo sceneggiato andrà in 
onda in tre puntate su Canale 5 domenica 9,16 e 
23 ottobre. Protagonisti Massimo Ghini e Larry 
Lamb, Cyrielle Claire e Nancy Brilli. È la storia di 
un magistrato incorruttibile che si batte contro gli 
avvelenatori dell'ambiente e la loro «mafia». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Alberto Lamia-
da dichiara che girare film lo 
ringiovanisce e, se è vero, ne 
ha girali tanti da tornare in fa
sce. Forse per questo è diven
tato «verde., come tanti gio
vani di oggi. .Per me una pian
ta significa amicizia - dice - , 
mi trasmette calma.. Ed ecco 
perché ha scelto di racconta
re, per quella parte di cinema 
che e la tv, una storia di de
nuncia ecologica. Non ha 
paura di definirlo un .soggetto 
tendenzialmente documenta
ristico.. Cosi come non ha 
avuto paura, nel girarlo, sa
pendo che sarebbe stato pro
grammato da reti commercia
li, di prevedere gli stacchi per 
gli spot. Come fanno gli ame
ricani. La storia, però, è tutta 
italiana e nata nella mente 
prolifica di Ennio De Concini, 
già autore della Piovra. 

•Ho preferito un film per la 
tv che toccasse un tema come 
questo, piuttosto che accetta
re soggetti per il cinema che 
non mi interessavano affatto», 
dice Lattuada. Ed eccola allo
ra, la storia: un giovane magi
strato che ha salvato a stento 
la vita da una Inchiesta In Sici
lia, Incappa a Verona in una 
terribile vicenda di inquina
mento. Ordina l'arresto del
l'assessore all'ambiente (che 
morirà suicida In prigione) e 
scatena la reazione di tanti 
(quasi tutti) potenti del luogo. 
Nel corso della indagine in
contra anche una donna che 
travolgerà il suo matrimonio e 
gli rivelerà le responsabilità 
del Iratello chirurgo, al quale 
è stato sempre molto legato. 

Il protagonista della storia è 
l'attore Massimo Ghini, che ha 
un volto intenso (e uno 
«guardo forte*, dice Lattua
da; e una ormai rodata capa
cità professionale, non anco

ra premiati da una lama rico
nosciuta. Lui dichiara: .Voglio 
seguire la mia strada e fare 
delle scelte precise. Forse 
questo potrebbe essere II ruo
lo che mi fa conoscere al 
grande pubblico, ma non è 
poi cosi Importante. Intanto 
sto per tornare In teatro con 
una commedia musicale (A 
che servono gli uomini) che 
prepareremo al Sistina di Ro
ma, per debuttare al Manzoni 
di Milano in novembre. Que
sto giudice per me è un perso
naggio "normale". Certo, è 
anche un eroe positivo, ma 
non un commissario Cattani. 
Non spara, non picchia e, se 
rischia la vita, è solo per la sua 
fermezza nel fare II suo lavo
ro. Solo perché non si può ter 
mare. I suoi problemi «enti-
mentali nascono quando In
contra Monique, che è Nancy 
Brilli, nella vita mia mogli* e 
nello sceneggiato la mia 
amante». 

La vicenda è ambientata * 
Verona, un luogo scelto da De 
Concini non per la tradizione 
turistica che la vuole città de
gli innamorati e neppure per 
lo splendore dei suol monu
menti dorati, ma per la sua 
collocazione all'interno del 
Nord Industriale. Per indicare 
le responsabilità di uno sfa
scio che non si può proprio 
addebitare al Mezzogiorno. 
•Anche il Nord si t macchiato 
di gravi colpe», dichiara lo 
sceneggiatore. E come dargli 
torto? Infatti gli dà ragione an
che il suo protagonista, il giu
dice, interpretato da Massimo 
Chini, il quale, spostando le 
sue indagini dalla piovra ma
liosa alla grande industria in-
quinatrice, incontrerà lo stes
so muro di omertà colpevoli e 
lo stesso rischio per la sua vi
ta. 
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CANTANDO CANTANDO. Quiz 
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•TR IOA FIR AMORI . Telefilm «l'sa
nto InttlsponseBllet, con Larry Hegman 
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CARI OINITORL Qui» 
OIOCO D I L L I COPPII. Quiz 
•OTTA 1 RISPOSTA. Film con.Nino 
Taranto, Isa Barzlzza. Ragia di Mario StH-
datl 
FIFTY FIFTV. Talafllm 
LOVt IOAT. Telefilm«La «commessa», 
oon G.vin Mac l«od, Fred Brandy 
TRAMPOLI ! 1 MARITO. Quii 
LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado, 
Cristina Pantaleon a Eleonora Resta 
MELINA. Telefilm 
INTRIGO ALL'AVANA. Film con John 
Cassavate., Strali Sharie. Ragia di Lazio 
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HAPPY D A V I . Talafllm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

PROFUSIONE GIUSTIZIERE. Film 
con Charles Bronstm, Thsresa Saldane. 
Ragia di Jack Lea Thompson 
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11.10 
21.10 
21.41 
I M O 

VIDRAI. Sattagtoml tv 
MAOAIINI ». (Rapile.) 
HAI MOMMI. Telegiornali ragionar 

I. Tomeo Grand Pria 
T O l O l l M H A 

TMWftlV 
Tal. Mino 
T t L e a k M H A U M M O H A U — 
t P I T T . L I M U . Vkteoiettara a Va' Pan-

i . Film con Mi-
rism Hopkins, Kay Francia, Herbert Mu
tilali. Ragli di ErntttLubitach 
I O A N M M l l a l A . Olimpiadi — 

T O I NOTTI — 
APWNTAMEleTO A l CINEMA — 
C I M I T I M K t T O I I . Film con Jorae 
Mlatral, k-asema Dilien. Regia di Luia Bu-
nud. 

Charles Bronson (Italia 1 , ore 20,30) 

2 
0.10 P IOVI IN DOPPIOPETTO. Film 

11.10 CANNON- Talafllm 

11.10 NEW YORK NEW YORK. Taletilm 

11.10 DETECTIVE FIR AMORE. Taletilm 

14.10 RONANZA. Talafllm «La lunga nona., 
con Lorna Graono 

I M O LA PRANDI VALLATA. Film 

I M O IL TAUIMANO DELLA CINA. Film 
con Ronald Raagan, Rhonda Fleming. Re-
gia di Lewis R. poster 

I M O LOU ORANT. Taletilm 

11 .10 OU INTOCCABILI. Telefilm 

1 0 . 1 0 SERATA SD. Revival del film in 3D (Tri
dimensionali) 

GORILLA IN FUOA. Film con Anna 
Bancroft, Camoron Mitchall 

1 1 . » 

21.00 

0.40 VEOAS. Telefilm 

L'ULTIMA MINACCIA. Film con Hum-
phrey Bogart. Ragia di Richard Brooka 

0.00 OLIMPIADI. Nuoto. Pugilato. 
Geliamo tu piata 

11.00 OLIMPIADI Nuoto 

14.00 OUMPIADL Ciclitmo su piata 

17.30 OLIMPIADI. Pugilato 

2 0 . 3 0 RUBRICA SPECIALE 

I M I OLIMPIADI Repliche 

21.30 IUMMARV 

#5' • 
11.00 IRYAN. Sceneggino 

14.11 PRIMI I P A B l * T T I 3 j . 

17.11 CARTONI ANIMATI 

20.10 PRESTAMI TUA MOOUI . 

Film con Landa Buaanca 

21.21 COLPO O R O I I O . Quiz 

23L40 aWTTOR.TAllXNIII.Film 
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7.11 VIDIOMATTTNA 
11.30 t S U C C E S S I P E L atc-RNO 
11.11 I VIDEO PREFERITI DL.. " 
11.00 VIDEO FLASH BACK 
1S.00 VISTI I COMMENTATI 
20.00 RIVEDIAMOLI IH 
24.00 L'ORA CHE NON C I 

®^e 
11.10 OoaiiiiwilTfiltiWRNA-

14.00 AUTOMOMUSMO. OD dal 
Portogallo a F. I (prove and»») 

11.00 ouaaptAbiDASBUL 
17.10 IL RISCHIO I Ì V M * Ut -

10.10 ÒUMPlAlaL Atletica leggere 
I M O BJH.VM U. RAGAZZO PIO" 

BIXV ML MONDO. Fan a » 

14.00 FORZA ITALIA 
1141 CARTONI ANIMATI 
11.10 M'AMA NON IT AMA. Quiz 
10.10 LA SIGNORA HA FATTO R. 

PIENO. Film 

I M O ODEON NEWS 

14.00 PREPOTENTI PIÙ 01PMHA. 

m WfflWIMlliWillllli 

1.00 ACCENDI UN'AMICA 
11.00 IL TESORO DEL RAPIS I 
10.00 ROSA SELVAOOIA 
13.00 R. PECCATO MOYUKI 
10.10 UH UOMO DA ODIARE 
11.40 ROSA SELVAGGIA 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
3.30 GR2 NOTIZIE: 7 GR1: 7.20 GR3: 7.SS 
CH2: RADIOMATTIN0: S 0 * 1 : 3.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; S.SO GR2 NOTIZIE; S.eB 
GB3, IO GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE: 1t .ee GR3: I I CRI 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI: I M O GR2 
RA0IOGIORNO: 13 GR1:13.30 GR2 RAOIO-
GKWNO: 13.4S GR3: 1S.30 GR2 EUROPA: 
10.30 GR2 NOTIZIE; 1S.30 GR2 NOTIZIE: 
1S.4S GR3: 13 GR1 SERA: 1S.30 GR2 RA-
DIOSERA. 20.43 GR3: 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE: 33 GR1. 

RADIOUNO 
Onda varda' e 03, e 68. 7.58. S.SS. 11.57, 
12 56. 14 57. 18 57. 18 58. 20.67. 22.S7. 
e Giochi dalla XXIV Otimplada; 14 Sotto a 
•agno dal tela; 1B variata. Variate aitata: 

i: 1S.30 Al mata aarvi-
HO: 21.30 Giallo tatti 22.ZS Tetani G. e G. 

RADIODUE 
Onda v » * : 8.27. 7.28. 8.26.8.27. 11.27. 
13.26, 15.27. 16.27. 17.27. 18.40. 19.26, 
22.37, S Quando la rad» non c'ara: S.3S Aria 
d mata; 11 Long PleyinQ Hit: 14.13 Program
mi ragionali; 1B In avana da Ma-amara; 17.2B 
Invito a tatuo; 1S.B0 I rnastn tS .Latta o 
limonar. 21 Grandi Botiate a orehtttrt; 22.30 
Scenda It ratta ntl giardini d'Oceidanta. 

RADIOTRE 
Onda varda; 7.18. 9.43. 11.43. • Prakidto: 
a.SO-IO.OO-ll.ae Cenoto <M martino: 
7.30Primtptgint:12.30 Pomeriggio muarct-
It; 13.30 II Fanhal planlatlco: 17 S viaggio 

.dal Sabato, 13.33 La sinfonia ddlt oriojnl a 
Mozart; 21 Stagtont wica: Dar nagtndt Hot-

SCEGU IL TUO FILM 

I M O IL TALISMANO DELLA CINA 
Regia di Levala Foater. con Ronald Raagan, 
Rhonda Fleming. Usa ( I M I ) 
Pilota reduce dalla seconda guerra mondiale ti trovi 
in Cina mentre Meo ala per prender* il potere. Aitile 
dei profughi (tra i quali c'è una balla mistionaria) a 
ruggire, un ruoto cpoliticoa fatto su misura per II 
futuro proaidento Raeoen. 
RETItSuATTRO 

2O. *0 MANCIA COMPETENTE 
Reale di Ernet Lubltsch. con Miriam Hopklna. 
Kay Francie. Herbert Marette». Usa (1932) 
Una baite commedie di Ernat Lubitech. Due ladri, un 
uomo e una donna, ai tmitcherano e vicenda, ai 
amano (me tempre in nome del profitto) • al fanno 
aaaumare da una ricca aiortora. per derubarla. Ma la 
aignora non è tonta. 
RAITH1 

2 0 . 1 0 QUELL'ULTIMO PONTE 
Ragia di Richard Attenborouah. con Seen Con-
nery. Robert Redford. Uee IT977) 
Abbiamo aerino nel cast | nomi di Redford a Conne-
ry per puro caso. La echìera dì ettari prosanti tn 
questo kolossal bellico è Impreeetonante: DIrk Bo-
earde, James Caan, Ryan O'Neal, Elllott Goutd, Mi
chael Calne, Gene Heckman, Laurence Olivier, An
thony Hopkins. Lìv Ullmann, Macmillan Schell... 
L'episodio riguarda un ponte ette i tedeachi vogliono 
minare e gli elleati debbono eaaotutamonte conqui
stare. NeM944 . 
RAIDUE 

20 .30 PROFESSIONE GIUSTIZIERE 
Regia di Jack Leo Thompaon. oon Charlea Bron-
eon, Thereaa Saldano. Uaa (19B4I 
Un ex killer professionista al 3 ritirato in pensione. 
ma un giorno un amico lo coinvolge nella elaaaica 
ultima missione. Un ruolo tutto «ella Bronaona in un 
film non eccelso. 
ITALIA 1 

2 1 . 1 1 GORILLA IN FUGA 
Ragia di Hermon Jonaa, con A n n * Bencrott. 
Reymond Burr. Uea (1964) 
Le curiosità è che si tratta di un film in 3 0 , ovvero 
tridimensionole. Preceduto, oppunto, de uno tapp
etali che vi dirà tutto eu queata bizzarra tecnica eh* 
al cinema non ha mal avuto grande fortuna. Tra 
l'altro, anche per vederlo In tv, servono eempr* f 
meleficl occhialetti bicolori. La atoria è una variazio
ne del tema «bella e bestie», con Anne Bancroft 
insidiata da un minaccioso scimmione. 
RETE0.UATTR0 

23 .00 L'ULTIMA MINACCIA 
Regie di Richard Brooka. con Humphrey Bogart. 
Kim Hunter. Uea (1962) » • » » - • . 
Il film che he provocete il meggior numero di voca
zioni al giornalismo. Bogart è un giornalista Integerri
mo che d i il via a una furibonda campagna contro un 
pericolosissimo gangster. E il giornale rischia di chiu
dere. Me Bouey lotte contro tutto e tutti. Balla la 
regia di Brooka. 

. BETEQUATTRO 

23.10 CIME TEMPESTOSE 
Ragie di Luie BuAuel, con Jorg* Miatral, Iraae-
m t Dlllan. Meeelco (1953) 
Segnalazione per cinefili. La versione firmata Buftuel 
del grande romenzo «Cime tempestosa» è fora* la 

giù vicina al fiammeggiente romanticismo di Emily 
roma. Un gioiello del periodo messicano del grande 

regista. 
RAITRE 

20 l'Uniti 
Sabato 
24 settembre 1988 

: : • ' , : ' . : : : , : : : ' : , ! 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esce il film di Clint Eastwood che racconta 
la storia di Charlie Parker, il grande sassofonista 
che fu tra gli inventori del «bebop» 
Lo interpreta Forest Withaker, premiato a Cannes 

«Bird», morire di jazz 
Uni 
Regia Clint Eastwood Sce
neggiatura Joel Ohansky Fo 
lografla Jack N Green Musi
ca Unnle Niehaus Interpreti 
Foresi Whltaker, Diane Veno-
ra, Michael Zelnlker, Samuel 
E Wrtght, Kelth David Mi
chael McGuIre Usa 1988 
Milano: Durisi 

I, Il UNII I )l I II I 

Wft <Non c'è un secondo at
ta nella vita d'un americano», 
ebbe a scrivere Francis Scott 
Fltzgerald Tale osservazione 
s'attaglia perfettamente al de
stino tragico, ali Indole smo
dala, Menta di Charlie Par
ker, «The Blrd», il memorabile 
lattina afro-americano cui 
Clini Eastwood ha dedicato, 
appunto, una delle sue più 
matura e ispirate fatiche regi
stiche La riprova più imme
diata di slmile Impressione è 
tutta trasparente dalle parole 
di Foresi Whltaker, Il giovane 
e dolilo interprete dello sles
so personaggio, già premiato 
a-Cannes '88 quale migliore 
attore proprio per II ruolo di 
Parker, quando acutamente 
sottolinea, riferendosi al sas
sofonista scomparso. «In una 
scena del film, Parker dice 
"Se udiate tulli I suoni del 
mondo, diventereste pazzi", 
Ora, lo penso, egli percepiva 
una gran parte di quel suoni, e 
l'alcol, quindi l'eroina furono 
per lui Un modo per attutire 
quel fracasso» 

Per queste e per tant'altre 
ragioni ci sembra, dunque, 
somìmamente meritorio che 
Clint Eastwood oggi alla so
glia del sessantanni e con una 
prestigiosa carriera d'attore e 
di cineasta alia spalle, abbia 
mesto In gioco II suo carisma 
divistico, le sue risorse creati
ve, le potenzialità ImprendltO-
I l i . I 

•AURO BOMLLI 

rial! per realizzare un film inte
ramente incentrato sulla tor
mentata vita, la folgorante sto
ria di Charlie Parker, morto a 
33 anni stroncato dalla droga, 
dagli stravizi, da un amore per 
Il jazz, per la vita assolutamen
te Inimitabile 

Ola il bel film di Bertrand 
Tavemier, Round mldnight, 
aveva tracciato un'evocazio 
ne dell età eroica del |azz che 
In Dexter Gordon trovo poi il 
suo più naturale emblema e, 
Insieme un Interprete di sor 
prendente verità umana e 
poetica II nuovo film di Ea
stwood, basalo su una origina
te sceneggiatura di Joel Olian-
sky, mira peraltro a recupera
re della evoluzione del jazz un 
momento particolare, una 

svolta significativa quella de
terminata appunto dall'lrruen-
la, drammatica apparizione al
la ribalta di Charlie Parker, 
della sua incontenibile smania 
di raggiungere tutto e subito 

DI qui le smodate Incursioni 
nelle Infide zone del sesso. 
dell alcol della droga In ogni 
esperienza insomma, vissuta 
fino ali ultimo respiro come 
fosse davvero consapevole 
della sua prematura catastro
fe Intanto, però le radicali in
novazioni, I improvvisazione 
gemale, le sperimentazioni si
no allora impensabili della sua 
musica Innescavano nell am
biente del |azz un processo 
davvero rivoluzionarlo di ag
giornamento, di esaltazione 
sovvertitrice dei pur validi mo

duli Interpretativi de) passato 
Insieme infatti a Dizzy Gille-
spie, suo assiduo compagno 
di viaggio nell'avventurosa 
contrada del jazz, Parker pro
luse tesori di fantasia, di Istin
tiva bravura, di espressività 
ispirata in un genere, Il bebop, 
che trovò pronta, ampia fortu
na più In Europa che negli Sta
tes 

Il film di Eastwood raccon
ta, devoto e trascinante, tutte 
queste cose sul conto del 
grande Bird E si sofferma al 
tresl, rispettoso e attento ai ri
verberi del sentimenti privatis
simi, sulla fondamentale im 
portanza che ebbe nella vita 
di Parker la moglie Chan Ri-
chardson, una bella, colta, in
telligente artista bianca (oggi, 
ormai attempata, vive defilata 
a Parigi) che con affetto au
tentico, con grande coraggio, 
seppe sempre soccorrere, 
sensibile e solidale, quel! in 
docile, tormentato «ragazzo 
negro» dalle gesta prodighe e 
sventate 

Scandito, frammentato con 
alterna, efficace misura da 
scorci narrativi e dalla rlco 
siruzlone di memorabili brani 
musicali d'epoca, Bird A dipa
na con una progressione do
lente, spesso immersa nei toni 
e nei climi desolatamente not
turni, fino al culmine tragico e 
straziante dell'autoanmenla 
memo dell eroe eponimo La 
regia di Eastwood segue pas
so passo gli sviluppi della vi
cenda senza vistose intrusioni 
nella dinamica narrativa Poi 
però, è l'esatta, felice calibra
tura delle fisionomie e della 
recitazione degli interpreti, 
quali il corposo Forest whlta
ker e la sensibile Diane Vene
ra, ad imprimere all'opera in 
questione una tutta compiuta 
proporzione drammaturgica e 
spettacolare 

Il festival. Compagnia africana a Roma 

Lezione di teatro dal Malawi 
Due fratelli tra giungla e città 
L'Africa australe fa parlare di sé. Non solo per il 
recente viaggio del Papa da quelle parti Non solo 
per I tenaci echi della sconfitta subita dagli «azzu-
rì», umiliati dalla «olimpica» di calcio dello Zambia. 
Il Sud del continente nero è infatti presente, in 
forze, nella seconda rassegna di teatro africano, 
che si sta già svolgendo a Roma, Tonno, Messina e 
che si awierà tra breve anche a Napoli 

_ AGGIO 

•a* ROMA Si sapeva poco 
dello Zambia E figuriamoci 
del Malawi, piccolo paese in
cuneato Ira lo Zambia, appun
to, e il Mozambico, ex colonia 
Inglese, politicamente In bili
co Ira I suol vicini e II più lon
tano Sudafrica Presidente a 
vita il dottor Hastings Banda, 
poco meno anziano dell'im
peratore del Giappone, e per 
Il quale la definizione di «mo-
derato» potrebbe suonare eu 
lemistlca 

Dal Malawi sono giunti in 
Italia due spettacoli, entrambi 
allestiti dal Travellìng Thealre, 
una compagnia a radice uni-

Primefilm 

•AVIOU 
venataria, ed entrambi diretti 
da Chris Kamlongera Locri 
me sincere di Rowland 
Mbvundulae Quando spunta
no fé ali, testo scritto in colla 
borazlone da Vlphya Harawa 
Edge Kanyongoio, David Kerr 
(tutte le opere partecipanti al
la rassegna sono pubblicate 
nella versione Italiana con 
l'onginale a fronte, dal) edito
re Bulzoni, in un volume sue-
cosamente Introdotto da Rug
gero Bianchi e a cura di Eoi 
Volterrani, pagine XXX+475 
lire 30 0003 

Teatro «povero» che eco
nomizza fin sul numero dei 

personaggi (tre In Lacrime 
sincere, due in Quando spun
tano le alO e che, quanto ad 
arredi, si tiene allo stretto ne
cessario Una piccola lezione, 
che qui da noi avrà del resto 
poco ascolto Ma, in Quando 
spuntano te ali, è poi notevo
le I ingegnosità con la quale I 
due attori, senza mai uscire 
completamente dai panni dei 
protagonisti, effigiano via via 
le altre figure di maggior im
portanza nel dramma paralle
lo del fratelli Kondwani e Poi-
son divisi da vicende diverse, 
comunque travagliate, e ama
ramente nunitl fra le mura di 
una pngione, dove essi vengo
no nevocando le tappe dei ri
spettivi itinerari 

«Occidentalizzante» Kon-
dwani, che tenta persino di n 
battezzarsi con un nome eu
ropeo ed è innamorato di una 
ragazza «dalla carnagione 
chiara» Più legato alla cultura 
e ali esistenza del villaggio na
tivo Poison GII stessi reati che 
valgono loro il carcere ne dif
ferenziano gli atteggiamenti 
Kondwani sarà accusato del

l'appropriazione indebita di 
un assegno spettante alla so 
cietà di assicurazioni per la 
quale lavora (e il cui capo gli 
Insidia la fidanzata) Poison fi
nirà davanti al tribunale per 
aver cacciato di frodo un ele
fante, e venduto l'avorio Mal 
due destini paiono unificarsi 
nella triste saggezza di una 
scritta che qualcuno ha verga
to sul muro della cella, abitan 
dola prima di loro -La fame fa 
male L'amore ferisce II dena
ro uccide» E la città in defini
tiva, sì nvela una giungla peg 
giare di quella propriamente 
detta 

Il ruolo più incisivo rimane 
affidato a Poison, tra I due I in
colto, l'analfabeta, ma il più 
consapevole della profonda 
natura sociale delle loro di 
sgrazie Dalle sue labbra si 
colgono racconti di ruvida ef 
ficacia, e illuminanti metafo 
re, come quella relativa ai cani 
dei padroni, posti a guardia 
delle fabbnche, e che «vi lan 
no sentire come un sacco 
d'ossa che cammina inattesa 
di essere stntotato» 

I fuorilegge del Kansas 
MICHELI 

Kansas 
Regia David Stevens Sceneg
giatura Spencer Eastman In 
lerpretl Matt Dlllon, Andrew 
McCarthy Lesile Hope Arlen 
Dean Snyder Musiche Pino 
Conagglo Usa, 1988 
jtowai Adriano 

! • «Puoi fare solo tre cose 
qui correre In automobile, 
pere birra, andare a donne» 
Qui è Cherokee cittadina del 
Kansas cuore agricolo e sim
bolico degli Stali Uniti dove 
torna il giovane ribelle Doyle 
Kennedy In compagnia di un 
Vagabondo raccolto per stra 
da Doyle ha un passato da 
tfellnquentello (furti rapine, 
risse), I altro, Wade è un Inge
nuo affascinato dalla vita «on 
the road» è chiaro che si cac
ciano nel guai nei giro di etn-

AN8ELMI 
que minuti Prima rubacchia 
no cibi e vestiti in una casa 
poi rapinano la banca locale 
mentre tutti stanno alla para 
ta Ma nella fuga devono sepa
rarsi Doyle schedato dalla 
polizia, cambia città, Wade 
salva per caso la figlia del go 
vernatore caduta nel fiume e, 
credendosi Inseguito, trova ri
fugio In una fattona poco di
stante dove viene assunto co 
me giornaliero Quanto scom
mettete che Doyle cercherà in 
ogni modo di rintracciare II 
complice (che ha nascosto il 
bottino) in una sorta di pazza 
sfida alla legge? 

Kansas è un bel titolo per 
una storia di fughe amori e 
sparatorie ma II regista David 
Stevens non è Terranee Ma-
lick e cosi li ricordo di film 
memorabili come La rabbia 
giovane o / «torni del cielo si 
stempera qui nel ritratto abu 

salo di due fuorilegge senza 
causa fregati dal destino Ne 
gli anni Cinquanta un film cosi 
I avrebbero fatto con Marion 
Brando e Montgomery Clift (o 
con Paul Newman e Sai Mi 
neo), oggi nella speranza di 
conquistare il pubblico del 
teen agers, si abbassa I età dei 
due awenlunerl e si ingaggia
no Matt Dlllon e Andrew 
McCarthy Che sono pure di
gnitosi ma mal serviti da una 
sceneggiatura tutta traboc
chetti digressioni e disastri 
Lidea di fondo se abbiamo 
capito bene è quella di svela 
re strada facendo le vere psi 
oologie del personaggi I iste
rico e manesco Doyie non è 
infatti cosi diverso dal gentile 
e rassicurante Wade sono en
trambi facce di un amoralità 
che sarebbe fuon luogo defi
nire eroismo 

Per il reslo e è poco da di
re Tra tramonti fiammeggianti 
e macchine agricole che sol

cano sbuffanti i campi di fru 
mento, Kansas procede per 
quasi due ore con la cadenza 
di una ballata country (anche 
se la musica, bruttina è del 
nostro Pino Donaggio) ma gli 
difetta sia il calore divistico 
della vecchia Hollywood sia 
la lucidità metaforica del cine 
ma indipendente degli anni 
Settanta Trasportati dagli 
eventi, questi due moderni 
«hobos» che prendono 1 treni 
merci al volo sembrano ì ra 
gazzi di una pubblicità di El 
Charro seducenti e inquieti 
manierati e sfuggenti Soprat
tutto Matt Dilion, ormai un in
sopportabile grumo di mosse 
ancheggiamentl e tic facciali 
appare estenuato dal ruolo 
del «selvaggio» che da Coppo
la in poi gii hanno cucito ad 
dosso se va avanti cosi finirà 
col diventare II Mlckey Roo-
ney dei teddy boys unamac 
diletta alla quale non è per 
messo invecchiare 

Qui a destra 
e sotto II titolo 
Forest Whltaker 

Due inediti 
preziosi 
e un graffio 
nell'anima 

PIERO SIGLI 

H Qualche giorno ta una giovane 
amica mi dice «Sia uscendo Bird lo 
non conosco Charlie Parker e vorrei 
sentire un po' della sua musica Rega 
lami qualche nastro, ma con le cose 
più semplici, quelle più facili da ascol
tare • Un attimo di stupore, poi ri
spondo «Sai, non esiste un Parker fa
cile e uno difficile C'è la sua musica e 
nient altro ed è quella se vuoi, che 
devi ascoltare» 

Nel marzo del '55 / Unità non scns-
se una riga sulla morte di Blrd E cosi 
fecero, verosimilmente, anche altri 
giornali Italiani Trentatrè anni dopo 
Clini Eastwood ha voluto raccontare 
la vita e la morie di quel mitico sasso
fonista e con essa la storia del suo 
grande amore per il jazz Una storia 
che viene da lontano, dal 1946 quan
do I attore regista americano, ancora 
ragazzino, ascolta prima alla radio e 
poi al «Jazz at the Phllarmoni» di Oa 
idand II sax di Charlie Parker («Mi 
sconvolse totalmente una nvelazio 
ne ») 

Cinema e jazz un racconto lungo 
complesso e a volte arbitrano Ea
stwood non ha eslstazlonl raccontare 
la storia di «un personaggio che ha 
rivoluzionato il modo di fare musica», 
ma anche indagare liberamente le ra 
gioni di «un tentativo di autodistruzio
ne» Appunto luomo e la musica, 
l'uomo e la droga, l'alcool, le notti 
insonni, le discriminazioni razziali 

Blrd parla più dell'uomo che non della 
musica Ci sono, In questo equilibrio 
difficile cose date per scontate che 
invece scontate non sono E il film 
non le dice, In alcuni casi vi allude 
soltanto Mentre evidenzia bene, con 
molta forza, la dinamica poetica di 
Parker e del suo caotico universo esi
stenziale 

Come sempre accade quando si 
prova a raccontare per immagini la 
storia di un musicista tazz, accanto a 
sincen omaggi e riconoscimenti si 
consuma, inconsapevolmente, un pic
colo/grande tradimento ia 
(ròscoperta di un mito, di un perso
naggio tulio genio e sregolatezza, una 
vita velocemente bruciata e, con tutto 
questo, la riscoperta di Interesse per 
uno stile musicale, in questo caso per 
il bebop E evidente che ta splegazio 
ne non può stare soltanto in una di
squisizione specialistica sulla «flatted 
fifth» - la famosa quinta diminuita -
che divenne I intervallo più importan
te del bop, e nemmeno su queil anda 
mento ritmico estremamente diversifi 
calo, «il girovagare intomo al tempo 
base con Improvvisi cambi e raddop 
pi, su una concezione del tutto nuova 
che spazia nell'inusitato campo del 
cromatismo» La venta più forte di 
ogni altro argomento è che la musica 
di Parker cesta di essere una musica di 
intrattenimento per divenire una musi
ca di ncerca, non più edulcorata, ma 

Intricata, complicata, molto rabbiosa 
e certo più difficile 

La musica nera si nutre di folgoranti 
citazioni di uomini che l'hanno vissuta 
dal di dentro «Io suono quel che vivo 
La musica - afferma Parker - è la tua 
esperienza, la tua saggezza, i tuoi pen
sieri Se non l'hai vissuta, non uscirà 
dal tuo strumento» Parker scava den
tro le pieghe della musica nera, ope
rando una violenta Identificazione tra 
ncerca musicale e vita Cosi la sua mu
sica cessa di essere funzionale, di sup
porto, e assume i valori alti di musica 
d ascolto, d'arte, che è poi la più forte 
(e forse I unica) chiave d'identità del 
neri d'America negli anni Quaranta e 
Cinquanta. La musica parkeriana è to
talmente dentro questo solco ideale, 
altri si sono mossi e si muovono ancor 
oggi su un solco puramente lessicale 
Nel film di Eastwood è proprio questo 
•messaggio», questa concezione musi
cale che forse non viene pienamente 
coita 

L'ardita operazione compiuta dal 
regista e da Lenme Niehaus, suo colla
boratore musicale, di procedere con 
sofisticati mezzi elettronici 
ali «isolamento» del sax alto di Parker 
che viene liberalo da tutto t'accampa 
gnamento originale per essere sostitui
to da altri musicisti con sistema digita
le, ha lasciato perplessi molti critici 
Qualcuno ha parlato di aperta ambi
guità e di scelte ai limiti della legittimi

tà artistica 11 sax di Parker non era più 
vero e verosimile nel vecchi dischi? 
Eastwood replica tranquillo «Non 
avevamo alternative Non esistono in
cisioni stereofoniche di Blrd e oggi 
non si può andare nelle sale cinemato
grafiche con un sonoro inadeguato 
tecnicamente» Il risultato complessi
vo e tuttavia accettabile, anche perchè 
Il regista ha messo «vicino» a Parker 
musicisti che avevano suonato con lui 
(Rodney, Davis jr e Brown) o giovani 
come Carter e Alexander, 

La colonna sonora di Bird olite an
che due inediti preziosi, Ali of Me t i 
Can't Belieoe mal You're In Love 
Witti Me, da un nastro con Lennle Tri
stano al piano e Kenny Clarke alla bat
teria, accanto ai celebri Ornithohgye 
Now's The Time Ai «puristi» delusi 

.dalla esecuzione di Uwer man (uno 
dei capolavori esecutivi di Parker), an
cora una volta risponde Eastwood: 
•Ma non ho fatto Bird per I puristi,. 
Non mi piacciono i cinema vuoti e i 
puristi, purtroppo, non sono molti, Ho 
fallo II film per far conoscere Cnarlie 
Parker al pubblico più vasto possibile. 
anche al pubblico dei giovani che non 
lo conoscono e che con questo film 
potranno avvicinarlo meglio» Come 
farà quella giovane amica che vuota 
ascoltare un Parker facile Del resto, 
cos'è il jazz? «Un graffio nell'anima. -
risponde Thelonlous Monk E quel 
graffio l'ha sentilo anche Clint Ea
stwood 

un nuovo grande repertorio classico 
per la primavolta m£OMPACT DISC 
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Ciclismo 
In Romagna 
tutti contro 
Fondriest 
• a LUCO DI ROMAGNA (Ha-
vanni) Sara II duello Fon-
driest-Bugno II motivo con
duttore della 63* edizione del 
Ciro ciclistico di Romagna 
che si correrà oggi su una di
sunii di 234 chilometri con 
partenza ed arrivo a Lugo Al 
vi* oggi, alle 9,30, manche
ranno Guido Bonternpl, redu
ce dalla Parigi-Bruxelles, Sa-
ranni ed Argenta che all'ulti
mo momento, un po' a sor
presa, non ti sono presentati 
alla punzonatura di Ieri pome
riggio Q saranno comunque 
vEntlnl, Cavati!, Colage, 
Balli e Bìranchelll pronti a re
citare un molo di primo piano 
nella corea Qualificata anche 
la rappresentami straniere 
con gli svizzeri Zlmmermahn, 
Joho • Rominger, I polacchi 
Una e Plisecki (recenti vinci
tori In coppia del Trofeo Ba
racchi), Il danese Sorenaen e 
l'austriaco Wechselberger In 
totale I corridori saranno più 
di cento In rappresentanza di 
14 squadre. 

Favorito numera uno del 
•Romagna» e il campione del 
mondo Fondriest II venti
treenne trentino di Cles, dopo 
Renai» ha dimostrato di saper 
onorare la maglia Iridata ha 
vinto il 15 settembre la prima 
prava del Gp d'Europa a Ce-
pegalli (Pescara) e, due giorni 
dopo, nel Giro del Lazio e arri
vata quarto e primo degli ita
liani, Quel che pia conta è che 
Fondriest, «la a Pescara sia a 
Roma, ha mostrato uno sprint 
di lutto rispetto, precedendo 
nella prima occasione Balli, il 
•re del velocisti» nella parte 
Iniziale della Magione, e nella 
seconda Kelly e Van Der Poel 

L'arrivo In volata, magari di 
un gruppetto ristretto, e pro
babile viste l« caratteristiche 
de) tracciato: prima parte pia
neggiante, late centrale con 
l'arrampicata del Trebbio se
guito da altri sei colli, e uliiml 
80 chilometri in pianura con 
arrivo su viale Bertacchi dopo 
che atra stato percorso per 
cinque volte un circuito citta
dino. Eventuali tughe propi
ziate dalle asperità Inserite 
nella parte centrale potrebbe
ro esaera annullale nel OnaJe 
Da non dimenticare che Fon
driest l'anno scorso transitò 
«erto sul traguardo del •Ro
magna» alle sulle del vinello-
re Moretti e di Pierino Cavas
ti. Fondriest oggi noveri sulla 
tua strada Gianni Bugno, 24 
anni, l'altra «grande giovane» 
del ciclismo italiano, intenzio
nato ad un tinaie di stagione 
di primo plano dopo la serie 
di successi estivi. Oli altri pos
sibili protagonisti potrebbero 
esaere Gavazzi, Il ciclista ita
liano più anziano (ha 38 an
ni), che quest'anno si è tolto 
la soddisfazione di vincere il 
campionato nazionale, Cola-
gè (primo domenica nel cir
cuito di Urlano e secondo 
degli Italiani nel •Lazio») e lo 
•voterò Rominger. Tra gli ou
tsider potrebbero dire la loro I 
corridori romagnoli guidati da 
quel Davide Castani protago
nista del successo azzurro nel 
mondiali di Renala 

SPORT 

Nelle prove all'Estoni 
i migliori tempi 
stabiliti dalle McLaren 
di Senna e di Prost 

Berger quinto e Alboreto 
addirittura sedicesimo 
Il problema di sempre: 
la potenza del motore 

Ferrari, è tornato il buio 
L'eroe di Monza, il salvatore della patria ferrarista, 
Gerhard Berger, è quinto, dietro a Riccardo Patrese, 
terzo, e Nelson Piquet, quarto. Michele Alboreto, 
vice-eroe e vice-salvatore della patria ferrarista, ad
dirittura sedicesimo. Che sta succedendo alla Ferra
ri, dopo l'impresa italiana che l'aveva riportata sugli 
scudi e l'aveva, torse un po' troppo precipitosamen
te, (atta designare come ammazza McLaren? 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANO CAraCUAIHO 

essi ESTORIL Forse non era 
altro che un incidente di per
corso Da Ieri, In Portogallo, la 
McUren ha ripreso a bastona
re di santa ragione I suoi av
versari E anche al suo intemo 
nulla appare mutalo primo è 
Il solito Ayrton Senna, che si 
avvia a conquistare l'undicesi
mi poi» posinoli di questo 
campionato, secondo è li soli
to Alain Prost, a dispetto del 
suol proclami di riscossa e dei 
suol appelli alla •baraka» (la 
lortunOperché si ricordi una 
buona volta di lui «Capita, e 
dai tempi di Sllverstone che 
mi ha giralo le spalle SI stufe
rà pure, un giorno o l'altro, e 
riprenderà a sorridermi» 

U «baraka» (termine di ori-

fine araba molto in voga In 
rancia) Una bella mano, e 

(orse addirittura due, l'aveva 

tesa alla Ferrari, portando am
bedue le vetture prime al tra
guardo Poi si deve essere 
pentita, torse non ha troppo in 
simpatia il nuovo manage
ment targato Fiat si sa, i gusti 
san gusti E cosi deve aver de
ciso di abbandonare la glorio
sa casa di Mannello al suo de
stino 

Senza le premurose atten
zione della •baraka», la Ferrari 
è tomaia al costume antico, ai 
livelli preredenti II trionfo 
monzese, mettendo in scena 
il solito campionario di pro
blemi Sul banco degli Imputa
ti ritoma il motore, sempre lui 
Lo accusa Gerhard Berger, 
che pure è riuscito a piazzarsi 
quarto «L'assetto della mac
china andava benissimo, ma 
c'erano grandi inconvenienti 

nell'erogazione della poten
za», è il suo commento 

Erogazione della potenza 
un ritornello che, per la Ferra
ri, ti ripete dall'inizio della sta
gione. U vittoriosa spedizio
ne italiana sembrava aver fu
gato incubi e proble-
ml.Qualcuno aveva gU suona
to la diana della riscossa, pre
gustando un tinaie di campio
nato tutto Unto di rosso, con 
Berger e Alboreto che taceva
no strame delle Indigeste 
McLaren Ed ecco che, a po
co meno di quindici giorni 
dall'apoteosi, si ritoma al na
stri di partenza 

Il che manda Alboreto su 
tutte le furie, perché il ritomo 
all'antico ha per lui 11 sapore 
di unQ retrocessione nel limbo 
dell'anonimato automobilisti
co, concretamente incarnato 
In quell'Incredibile sedicesi
mo posto. Scuro In volto, Il 
pilota milanese schiva le do
mande, limitandosi a bofon
chiare. «Va tutto male, tutto 
male» Poi si lascia sfuggire un 
sibillino «Me ne stanno facen
do di tutti 1 colori Forse per
che per II prossimo anno do
vrò abituarmi a partire da die
tro» 

Per lui paria II direttore 

sportivo Marco Piccinini «Per 
Michele ci sono state grosse 
difficoltà nella pressione del
l'aria per alimentare il motore. 
Abbiamo tentato di tulio, ab
biamo cambiato la valvola 
pop-off, ma non è cambiato 
nulla Michele, perciò, ha do
vuto prendere il muletto, che 
però in questa gara, per il cri
terio di rotazione, spettava a 
Berger, quindi ha avuto ovvie 
difficoltà di adattamento» 

Come sempre, Piccinini si 
adopera a smussare ogni pos
sibile asperità, e mette l'ac
cento sui continui progressi e 
miglioramenti della macchi
na Ma l'impressione e che 
Monza sia stata soltanto una 
rosea parentesi in una stagio
ne che tende piuttosto al gri
gio 

Tornata in ombra la Ferrari, 
il campionato non ha che un 
solo motivo di interesse l'esi
to del duello, peraltro già qua
si definito, tra Prost e Senna. 
Lo stesso francese non ci cre
de più di tanto e si abbandona 
ad elencare tutti I guai che lo 
hanno perseguitato da Silver 
alone In poi chassis rotti, 
pneumatici gonfiati male, alet
toni rotti, motori In affanno. 
Ah, se la •baraka» girasse per 
Il verso giusto,. 

Nigel 
Mansell 
bussa 
a quattrini Nigel Mansell 

DAL NOSTRO INVIATO 

ara ESTORIL Toma il lemrista prossimo venturo, il britannico 
Nigel Mansell, e, prima ancora di sfidare II cronometro, sfida il 
manager della sua squadra, Frank Williams, bussando subito a 
quattrini e sentendosi rispondere picche, In una girandola di 
battute tra il serio ed il faceto Tutta colpa di quella varicella che 
l'ha costretto a saltare gli ultimi due Gran premi, Francor-
champs e Monza. Una assenta che potrebbe avere per lui un 
immediata nflesso economico negativo Frank Williams, Infatti, 
sarebbe del parere di tagliare dal! ingaggio del pilota una cifra 
corrispondente alle due gare non disputate, cioè un ottavo 
dell'ingaggio, qualcosa come 160 milioni secondo le stime più 
accreditate che assegnano a Mansell un Ingaggio annuo di un 
miliardo e trecento milioni 

Il fatto è che I Uoyds di Londra, con cui la Williams ha un 
contratto di assicurazione, non vogliono sborsare una lire. «U 
varicella? Non 4 mica un incidente di gara - è la loro tesi -. Noi 
non paghiamo». Ed ecco, allora che Williams, per rilusi della 
perdita, pensa* decurtare l'ingaggio di Mansell, che, tornato in 
pista animato da propositi bellicosi, si difende da par suo Nelle 
prove libere della mattinata, l'inglese fa registrare il quarto 
tempo Va da Williams e gli dice con aria di adda: 'Visto? Senza 
impegnarmi ho realizzato il quarto tempo». Williams fa orec
chie da mercante, ma l'Inglese sicuramente ritornerà alla cari
ca. DC.C 

Dell 1987 al 1988 c'è stato addirittura un incremento di ascolto medio 
dovuto in buona parte al grande richiamo che continua ad esercitare la Ferrari 

I telespettatori non hanno tradito la F.l 
L'Impressione 6 unanime: questo campionato mon
diale di F.l £ il più noioso cui sia stato dato di 
assistere da anni a questa parte: gare con esiti scon
tati, duelli e sorpassi sempre più rari. Una barba per 
spettatori e telespettatori, che sarebbero in diminu
zione, Una barba per gli sponsor, che sul potere di 
seduzione della F.l hanno tatto affidamento. Eppu
re i dati di ascolto non sono cosi severi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

sna ESTORIL Ma Insomma li
ra ancora questa Formula 1 o 
ha ormai Imboccato II viale 
del tramonto? Tiene sempre 
desta l'attenzione di milioni di 
telespettatori o i tempre me
no seguita, sostituita nel cuore 
e negli occhi del vldeutentl di 
programmi di varietà, quiz, sa-

8re canore ed altre amenità 
omenlcall? Tira, tira ancora 

molto bene la Formula 1, con
fermandosi un Investimento 
azzeccatlssimo per i tanti 
sponsor che le ramano attor
no Ma come, non c'è quel 
dannatissimo brasiliano, si, 
quell'Avrton Senna che in pi
sta non proverebbe pietà nep

pure per sua madre, che ha 
già praticamente messo la pa
rola fine al campionato mon
diale di quest'anno? SI, c'è, e 
ha già da tempo ucciso cam
pionato mondiale e colleghi, 
metaforicamente t'Intende, 
lotte di una velocità Inegua
gliata quest'anno, di una mac
china pressoché perfetta, di 
una sete di vinoni Inestingui
bile, di una maniacale ricerca 
di livelli sempre pia Vii Eppu
re, il campionato è morto, vi
va il campionato Nel senso 
che, a dispetto di Senna, I te
lespettatori non te la sono 
sentita di tradire la Idra benia
mini Lo dimostrano te cifre-

li dato pio generale informa 
che, dal 1987 al 1988, c'è sta
to addirittura un incremento 
di ascolto medio L'anno scor* 
so i telespettatori sono stati in 
media 3.354.000, quest'anno 
la media è salita a 4 100 000, 
vale a dire qualcosa come cir
ca ottocentomila unità in piti 
Altroché Crisi. Ma questo pri
mo raffronto va subito riequili
brata Nel conto dello scorso 
anno, infatti, sono compresi 
anche t gran premi di Austra
lia « Giappone che, trasmessi 
a notte Inoltrata, fecero regi
strare i più bassi indici di 
ascolto, per la precisione, 1 
milione e poco più II primo, 
andato In onda alle 5 e 45 del 
mattino, soltanto 978000 II 
secondo, che era anche l'ulti
mo gran premio dell'anno, 
trasmesso alle 4 del mattino, 

Nel bilancio dell'88 queste 
due voci non sono ancora 
considerate, e inevitabilmente 
faranno calare la media Ma, 
per quanto possa calare, è 
molto difficile che vada al di 
tolto dei 3 milioni e SSOmila 
dell'87. E vero che Senna ha 
messo una pietra tombale sul 

campionato in coreo, ma è an
che vero che l'improvvisa e in-
Serata vittoria della Ferrari a 

onta ha riacceso l'entusia
smo degli italiani, che non si 
era mai effettivamente spen
to, ma che nelle prove all'E
storti non è andata bene Sem-
mal contenne tono attese so
prattutto in Giappone e in Au
stralia, dove lo scorso anno la 
•rossa» sembrò uscire da un 
interminabile letargo, che du
rava dalla vittoria di Michele 
Alboreto In Germania nell'85, 
cogliendo un doppio succes
so con Gerhard Berger 

I confronti diretti a distanza 
di un anno confermano, però, 
che qualche avvisaglia reces
siva c'è, anche se è presto per 
tirar somme e conclusioni. 
L'esempio più rilevante viene 
dal gran premio di S. Marino. 
l'anno scorso fu visto da 
6 558 000 persone, che rap
presentavano il 58,86* dei te
leutenti, cioè di tutti quelli 
che, a quell'ora, si trovavano 
seduti davanti al televisore, 
Quest'anno il gran premio di 
S Marino ha potuto vantare 

appena 4 750 000 telespetta
tori, che in percentuale rap
presentano appena il 37,65% 
dei telespettatori impegnati 
col telecomando quel primo 

Tir, m'indicazlone discorde 
viene da Monta. Monza '87 
fece registrare 5 316,000 tele
spettatori, il 49,52% della le-
leutenza di quei 6 settembre. 
L'uUima Monta, disputata me
no di due settimane fa, non ha 
avuto che 4 216 000 telespet
tatori, che però percentual
mente rappresentavano il 
50,03% della giornata. Dun
que, più che di calo, si do
vrebbe parlare di aumento 
Che in dati assoluti verrebbe 
confermato da altri due gran 
premi di notevole richiamo il 
gran premio del Brasile, pas
sato dai 5 300000 dell'87 ai 
5 796 000 di quest'anno, e il 
gran premio del Messico, che 
ai 4700000 telespettatori 
dell'87 contrappone i 
5!74 000dell'8B7^ 

Se la noia domina II cam
pionato mondiale di F1, que
sta noia per ora non si riflette 
con grande evidenza sugli in

dici di ascolto Almeno in Ita
lia. Ma qui va preso in consi
derazione un altro elemento. 
la presenza della Ferrari. In 
Italia, Formula 1 vuol dire, 
roul court, Ferrari E la Ferrari 
è qualcosa di più di una scu
deria automobilistici), $ una 
saga , un avvincente teuillet-
ton alla Dynattyfil cui SI se- "' 
gue con trepidazione ogni vi
cenda, di cui si condividono t 
grandi dolori e le grandi gioie, 
I momenti drammatici die la
sciano sempre presagire tem
pi migliori. In nessun altro 
paese esiste un legame cosi 
tenace, univoco e assorbente 
tra il popolo dei tifosi e una 
casa costruttrice, anche per
ché la dimensione delle altre 
scuderie è sempre più lovre-
nazionale Forse con l'avven
to definitivo della Fiat si cam-
bieia rotta. Ma, per ora, milio
ni di lerraristi soffrono ed 
esultano in uno con la Ferrari, 
direttamente negli autodromi 
o attraverso gli schermi televi
sivi Monza insegna. E finché 
dura, per la gioia degli spon
sor, gli indici di ascolto non 
muteranno sensibilmente. 

D C C 

La Roma punta 
su Mozer 
e potrebbe 
venire Ferrarlo 

Accantonato lo spinoso capitolo delle dimissioni di Nils 
Liedholm, respingendole, Il presidente della Roma, Dino 
Viola, ha spedito In Brasile il rappresentante dell'agenzia 
Doma, Marzocchi L'obiettivo è il •libero» del Benflca, 
José Carlos Mozer (nella foto), che In prospettiva dovreb
be fare coppia con Manfredonia, mentre appare certa la 
cessione di Rudi Voeller Intanto Ferrarlo non è più del 
Napoli lo ha deciso il collegio di disciplina dando ragione 
al giocatore, che ora potrebbe approdare alla Roma. Ieri la 
Roma è arrivata a La valletta, dove oggi pomeriggio dispu
terà un'amichevole contro una rappresentativa di Malta, 
Infine Ieri mattina il neoacquisto Massaro ha passato le 
visite mediche e da lunedi sarà a disposizione di Liedholm. 
In vista dell'Incontro di mercoledì di Coppa Italia contro II 
Pescara. 

Rally 
Costa d'Avorio, 
frattura 
per Sthol 

Grave Incidente al pilota 
austriaco Rudolph Sthol net 
corso del Rally della Costa 
d'Avorio Sthol ha riportato 
oltre a varie contusioni la 
fratturi di un braccio. In un 
primo tempo si era pentito 

«•"•••^^^^^•^»»"»»» di trasferirlo in elicottero In 
un ospedale di Abidjan per le cure del caso. Ma la cosa 
non è stata possibile a causa delle avverse condizioni 
atmosferiche. Sthol ha ricevuto le prime cure sul potrà. Il 
navigatore Reinhard Kauffmann non è rimasto ferito nel
l'incidente. Al momento dell'uscita di pista, Sthol si trova
va al secondo posto a soli due minuti dal leader della 
corsa, il francese Alain Ambrosino 

R a c k e t , mtvl i f l ea L* 6 |unta esecutiva delia D O N I C I , m o a m e a U g • d i b a s k e l h a mgm-

piuMIn cato le sedi di gara del tur* 
0 Hat» rial n o l inale d e l play-oli che 
e u r n e u c i assegnerà II prossimo «su-
C a m p i o n a t o detto II primo, il terzo e l'e-

ventilale quinto Incontro ti 
» i ^ ™ » » ^ ^ ^ ^ « » » — giocheranno In casa dell» 
squadra con la miglior classifica al termine della primi 
fase. Il secondo e l'eventuale quarto in casa della squadra 
peggio classificata nella prima fase La fine della prima 
fase del campionato è fissata al 12 aprile e al 27 maggio la 
Une. Gli ottavi 11 16,19 «23 aprile, I quarti il 26 e 30 aprile e II 2 giugno, le semifinali 11 7,9 e 13 maggio, la finale 11 16, 
"" * " " Le date del play-out saranno In 
parte sfalsate l'andatali 16,20,23,27 e 30 aprile, il ritorno 
il 7, 11, 14,18 e 21 maggio. Gli orari la prima fase 
1730 dal 16 ottobre al29 gennaio e alle 1830 dal 5 
febbraio Tutte te partite del turni Infrasettimanali (26 otto
bre, 16 e 23 novembre, 28 dicembre, 8 febbraio, 29 marra 
e 12 aprile) avranno Inizio alle 20 30 

La coppia favorita del 49" 
Gp di Merano, che ti corre
rà domenica _pomerUMio 

Merano: D'Amour 
e Bertrand allori all'ippodromo Mala,™» 

"*"' anche come corea Totip » 
e prove Tris straordinaria, è quella 

della scuderia Andem,ck>* 
• • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • « • • s » » » Jean D'Amour e Bertrand. 
Ieri I due sono stati 1 migliori nelle prove, con dietro North 
Bai, San Vio e Dancing Frolle Ottima Impressione ha de
stato anche Statu Quo, leader della generazione del «quat
tro anni», che assomiglia mollo ad Amado, Il •quattro 
anni» che seppe vincere alcuni anni fa II «Merano» sfog
giando una rara potenza. 
t ì caldo 
che piace di più 
adi europei 
della Cee 

11 calcio è 1Q sport che p i 
ca di più agli europei deli 
Cee, seguito da tennis • 
nuoto mentre il ciclismo ti 
piazza al sesto posto nelle 
preferenze, preceduto da 
atletica e ginnastica, I dati 
sono desunti dal bollettino 

della aDoxa» che ha pubblicato nell'ultimo numero I risul
tali del sondaggio •Eurobarometro» realizzato nell'aprile 
scorso su vari temi, da dodici istituti specializzati nel dodi
ci paesi della Comunità europea II 36% è andato al calcio, 
il 26 al tennis, il 25 al nuoto, il 18 all'atletica e alla ginnasti
ca, seguono nell'ordine ciclismo (16), basket (12), ippici, 
(10), vela (7), maratona (6), golf (6) e pesistica ti). La 
sorpresa è costituita dalla Gran Bretagna dove il calcio non 
è al primo (30*) ma al secondo posto, preceduto dal 
nuoto (33%) Anche in Grecia (I calcio è secondo precedu
to dal basket (36% contro II 30% del calcio) 

GIULIANO ANTOQNOU 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 

L Amministrazione comunale in esecuzione delle Del 
d i G M n 302 del 16 giugno 1988 e n 399 del a g o s t o 
1988, esecutive a norma di legge, indice una gara 
d appalto per i lavori di realizzazione del campo sportivo 
e di at let ica leggera 
L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata da esperirsi col sistema di cui ali art 24, lett 
a), ri 2 della Legge 584/1977 con I esclusione di offer
te In aumento 
Saranno considerate basse in modp anomalo e quindi 
escluse dalla gara le of fer te che presentano una per
centuale di ribasso superiore alla media di quelle am
messe incrementata di 5 (cinque) punt i 
L importo a base d asta è di L 2 018 445 000 
I lavori sono f inanziati con i fondi d i cui alla Legge 
219/1981 e consistono nella realizzazione del campo 
sportivo e at let ica leggera 
II termine per I esecuzione dei lavori è l issato in mesi 
dodici 
La domanda di partecipazione da redigersi su carta 
bollata da L 5000 in lingua italiana dovrò pervenire al 
Comune di Caposale - Uff ic io segreteria 
Saranno ammesse a partecipare lo imprese r iunite ai 
sensi degl i artt 20 e seguito della Legge 584/1977 
La domanda dovrà essere corredata del cert i f icato di 
iscrizione ali Ano categoria 1 per lire 3 000 000 000 e 
categoria 2 per lire 7 5 0 0 0 0 000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscr i t t i 
ali Albo nazionale del proprio Paese in maniera idonea 
ali assunzione dell appalto e presentare il relativo cer
t i f icato 
Il presente avviso viene inviato alt Uff ic io delle pubbli
cazioni uff icial i delle Comunità europee in data 6 set
tembre 1988 
Le imprese interessate potranno presentare domanda 
di invito entro 18 ottobre 1988 Le richieste di invito non 
vincolano I Amministrazione 
Caposale 6 settembre 1988 

IL SINDACO Int . Alfonso Mero la 

Nel derby si troverà alla guida dell'attacco rossonero 

La storia di «topolino» Mannari 
lo Speedy Gonzales del Milan 
Domani sera (ore 20) derby amichevole di fine 
estate tra Inter e Milan. La formazione rossonera, 
oltre alle scontate assenze di Gullit, Van Basten, 
Ancelotti e dei quattro olimpici, forse non potrà 
disporre neppure di Costacurta (botta al ginoc
chio) e di Bianchi (contusione all'anca). Tra i ne
razzurri sarà assente solo Serena. Trapattoni alla 
guida dell'Inter non ha ancora vinto un derby. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E U I 

• i MILANEUO Siete giù di 
morale? Pensate che la ruota 
della fortuna vi gin sempre in 
senso contrario? Bene, allo» 
potete seguirci ed ascoltare la 
storia di Graziano Mannari, il 
19enne attaccante del Milan 
che nel giro di pochi mesi, do
po essersi fratturalo un piede, 
si è ritrovato a guidare l'attac
co della squadra di Gullit e 
Van Basten Domani contro 
1 Inter, come è già successo 
molte volte quest'estate idue 
olandesi non saranno in cam
po e Mannari, insieme a Ca
pellini e ad altri yuppies (Lan-
tignotti, Villa) della linea ver
de del Milan giocherà la sua 
partita senza nessun timore di 
portare una maglia troppo im
pegnativa Mannan, che per la 
sua travolgente rapidità è so
prannominato Speedy Gonza
les, l'emozione del debutto se 
I è lasciata alle spalle già da 

un pezzo II suo esordio, infat
ti, avvenne il 7 febbraio di 
questanno quando sostituì 
Gullit in una partita a San Siro 
contro il Cesena Si mosse be
ne, entrando subito nel cuore 
dei tifosi Quattro giorni dopo, 
in un allenamento, la vita gii 
mostra I altra faccia della me
daglia un brusco contrasto e 
una diagnosi (frattura al collo 
del piede) che lo obbliga a 
star fermo tre mesi Una maz
zata, alla quale Mannan ri
sponde senza perdersi d ani
mo 

Tutto da rifare? Neanche a 
parlarne Alla fine di agosto 
Speedy Gonzales ritoma a sal
tare I difensori awersan come 
paletti Succede tutto in 5 
giorni gioca contro Campo
basso, Real Madnd e Lazio se
gnando tre gol I ti/osi del 
Real Madrid lo guardano co

me se fosse un marziano, e 
quelli rossonen si sfregano le 
mani vuoi vedere che oltre a 
Gullit e Van Basten ci ritrovia
mo un nuovo Paolo Rossi? 

Quando si sente dire queste 
cose, Mannan, che ha il ciuf-
(etto da attore e l'occhio sve
glio, si schermisce per non fa
re la parte del presuntuoso 
che si crede già arrivato «I 
complimenti mi fanno piace
re, ma in fondo la mia carriera 
è appena cominciata Meglio 
vivere questo momento con 
serenità Inutile esaltarsi [avi
ta ti riserva sempre delle sor
prese» Già, le sorprese ci so
no sempre, però un pizzico di 
ottimismo non guasta. Manna
ri, che è nato a Nibbiaia in 
provincia di Livorno, ne ha 
una riserva abbondante Pen 
sa anche che sia possibile ar
ginare, se non frenare, la vio
lenza negli stadi propno lui, 
difatti, è il protagonista di uno 
spot pubblicitario televisivo 
contro la violenza nel calcio 
Al centro di uno stadio vuoto 
brucia la miccia di una bomba 
che assomiglia ad un pallone 
Mannan nella parte di un tifo
so, corre giù dalle gradinate e 
con un disperato tuffo riesce a 
spegnere l ordigno «Sì, la vio
lenza è una cosa che non sop
porto Il calcio poi è un gioco 
perché bisogna trasformarlo 

in una guerra?» 
Mannari non brilla per al

tezza Anzi, a dirla tutta, per 
essere un calciatore (è alto 
1,71) fa la figura del piccolet
to lui però einde sopra anche 
quando Io chiamano «Manna-
nno» «Gullit mi chiama cosi, 
però da lui accetto tutto Lo 
sapete qua) è uno dei segreti 
del Milan? Che qui nessuno, 
nemmeno Gullit, si dà delle 
arie vestendo i panni della pri
madonna Anche per questo ì 
più giovani non hanno avuto 

problemi ad insenrsj. Sacchi? 
E un uomo severo, pnma di 
tutto con se stesso. Chiede 
impegno, serietà, si arrabbia 
soprattutto quando vede che 
qualcuno, ritenendosi arriva
to, tira i remi in barca». Ragaz
zo testardo, Mannari. L'anno 
scorso, cosa abbastanza rara 
per un calciatore, si è diplo
mato in ragioneria. Ora vuole 
iscriversi a Scienze politiche. 
Insomma è veloce anche sui 
libri facile che un tipo cosi, 
alla corte di Berlusconi, faccia 
parecchia strada. 

LO SPORT IN TV 

TOTOCALCIO 

ANCONA-GENOA 1X2 
AVELLINO-BRESCIA 1 
BARLETTA SAMB 1 

COSENZA-CREMONESE X 
EMPOLI-MESSINA 1 
LICATA-TARANTO X I 

MONZA-CATANZARO X I 
PARMA-PADOVA I 
PIACENZA UDINESE 1X2 

REGQINA-BARI IX 
CENTESE-REGGIANA 1 
TRIESTINA-VICENZA IX 
BRINDISI-CATANIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

IX 
1 1 

21 1 
22X 

21 
12 

12 
2X 

2 1 
12 

X I X 
X X 2 

14 50 Ciclismo Gira di Romagna. Automobilismo: 
Estoni, G P del Portogallo FI (prove) 

18 20 Sportsera, 2015 Lo sport, 24 00 Notte sport. 
«altre. 14 30 Bari Tennis, Tomeo Grand Prix; 17 30 Olimpia; 

21 50 Olimpiadi 20 anni pnma. 
Italia 1.23 35 Grand Prix. 
I t e , Automobilismo Estorti, G P del Portogallo PI (prove). 

19 30 Sportime, 22 30 Sportale 

BREVISSIME 
Eddk Cheever alla Benettoat II pilota italo-americano Eddie 

Cheever potrebbe essere II nuovo pilota della Benetton per 
la stagione 1989 

Nuova data per Paok-NapolL La gara di nomo tra il Paok di 
Salonicco ed il Napoli, valevole per il primo turno di Coppa 
Uefa, si giocherà il 6 ottobre anziché il 5 

Ancora un rinvio per Bagni. Il Bologna non ha ricevuto nem
meno Ieri il «si» definitivo per II trasferimento, a titolo di 
prestito, di Salvatore Bagni 

Vela. L'equipaggio ligure Di Salle Gravina è al pnmo posto del 
campionato Italiano velico della classe «Laser 2» che si sta 
disputando in questi gioirti nelle acque del Gol lo di Mondel
lo 

Squille* confermata. La commissione disciplinare della U n 
calcio ha respinto ien il reclamo dell Udinese, confermando 
la squalifica dell'allenatore Sonetti a tutto il 28 settembre. 

Basket La Pantoni Udine ha «tagliato» Erik White, aia di 2 02 
acquistato poco più di un mese la «per far grande - era stato 
detto - la compagine friulana e riportarla ai migliori livelli». 

Rally di Cipro. Lo svedese Kenneth Enksson su Toyota Celtca 
Turbo, si è aggiudicato la pnma tappa della sedicesima edi
zione del Rally intemazionale di Cipro 

Sacchetti al Catanzaro. Il Catanzaro ha perfezionato Ieri con II 
Verona l'accordo per il trasfenmenta del centrocampista 
Luigi Sacchetti 

Gamme ofc Laura Garrone ha superato ieri il secondo turno 
dei torneo Clanns di tennis battendo la francese Florence 
Gauvaln per 6-2 6 1 

Memoria! •Malagoll». Nella seconda giornata dei Memoria! 
•Malagoli» di Basket di Verona, le Cantine Riunite hanno 
sconlltto la Pantoni Udine per 85 a 75 

Bocce. Sono cominciati sui campi del Palazzo dello Sport di 
Genova I campionati mondiali di Petanque (bocce a piedi 
fermi) giunti alla 24* edizione 

limili iwiiiiiwiiniiwiiiiiiiiiiiiiii 22 l'Unità 
Sabato 
24 settembre 1988 
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Lewis ottimo in batteria 
Ben Johnson rischia 

reliminazione: stamane all'alba si è corso per il titolo dei ÌÒO 
Ieri intanto la marcia con Damilano ci ha regalato un bellissimo bronzo 

oro 
nel 
vento 

I «signori del vento» si sono giocati stamattina il 

Brimato più ambito, quello dei 100 metri. Nelle 
atterie di ieri Lewis è volato in 9"99, mentre «Big» 

Ben Johnson si è accontentato di un modesto 
10"17. Ma a «scattare» è stata tutta l'atletica e il 
grande stadio ci ha regalato già molte storie da 
ricordare, come quella di Ulf, il timido lanciatore 
primatista mondiale e finalmente oro olimpico. 

O* UNO D B NOSTRI INVIATI 

REMO MUailMiCI 

ElaM' 

M S » I p 

'" - • - mmm i < * 
I protagonisti della sfida più attesa, l'americano Cari Lewis e, a 
distra cm titolo, il canadesi Ben Johnson. Sotto l'arrivo del mar
ciatori Maurilio Damilano, oro a Misca nell'80, bromo > Los 
Angcits a isti su!!? strsds di Seul 

• • SEUL È difficile che il pe
so sia protagonista In atletica 
ma stavolta tre formidabili 
campioni sono riusciti a tra
sformare l'angolino verde del 
prato olimpico in un magnifi
co palcoscenico. E UH Tim
mermann, timido carpentière 
berlinese, primatista del mon-* -
do con 23,06, ha vinto una ga
ra thrilling risolta all'ultimo 
lancio. Il gigante tedesco - è 
alto 1,95 e pesa 120 chili - ha 
cercato di uccidere subito la 
prova con un notevole 22,02 
elevato a 22,16 e a 22,29, GII 

altri due colossi, lo yankee 
Randy Barnes e lo svizzero 
campione del mondo Werner 
Guenthoer, non sembravano 
all'altezza dell'intagliatore 
sassone, anche «e l'elvetico 
gli stava abbastanza vicino 
con 21,99. Il thrilling è esplo
so-improvviso-all'ultimo lan
cio di Randy Barnes, un giova
ne lanciatóre che usa l'avven
turósa tecnica rotatoria. Ran
dy - il cui futuro è tutto da 
esplorare - ha azzeccato il 
lancio dei lanci e con 22,39 
ha scavalcato Ulf. 

In questi casi bisogna saper 
gestire l'emozione e la forza e 
farne una miscela dirompen
te. E Ulf si è caricato della 
giunta dose di rabbia evitando 
che la delusione lo uccidesse. 
Vedete, il carpentiere è l'uni
co pesista capace di scagliare 
la palla di ferro in una traietto
ria bassa che si impenna nel
l'aria come il tiro dello shra
pnel. La palla £ volata con cu
riosa leggerezza ed è atterrata 
a 12 centimetri più lontano 
del punto d'approdo dell'a
mericano. Ulf timmermann, 
che non ha mai vinto niente di 
importante e che non merita
va questa beffa, si è preso la 
testa bionda tra le mani e c'è 
mancato poco che si mettesse 
a piangere. Gara straordinaria 
e.intensa che*ha degnamente 
avviato, assieme alle altre due 
finali della giornata, la lunga 
vicenda dell atletica. 

I tre azzurri della velocità -
Pierfrancesco Pavoni, Ezio 
Madonia e Michele Lazazzera 
- sono stati eliminati nel se

condo turno dei 100 metri. 
Pierfrancesco ha patito una 
buona dose di sfortuna per
ché è uscito di gara per un 
centesimo di secondo, uno 
spazio più esile di un batter di 
ciglia. 1 ragazzi possono con
solarsi col fatto che nel secon
do turno c'è mancato poco 
che uscisse anche II grande 
Ben Johnson. Il primatista del 
mondo è capitato - nella pri
ma serie - assieme all'ameri
cano Dennis Mitchell e al soli
do inglese di origine giamai
cana Linford Christie. «Big» 
Ben dopo aver guadagnato un 
metro al nero britannico si è 
come spento, attorno ai 70 
metri. Non si è capito se per 
un calcolo sbagliato («lascio 
andare l'inglese e mi accon
tento di un comodo secondo 
posto») o perché gli è manca
ta la benzina: Nel secondo 
turno si guadagnavano la se
mifinale I primi due e i migliori 
quattro dei battuti. «Big» Ben è 
finito terzo ed è stato ripesca
to grazie al suo buon 10"17. E 

tuttavia Carlo Lewis è parso 
velocista di ben altro livello 
,con un 9"99 folgorante. 

Nelle batterie dei tremila 
delle donne la dolce Roberti-
na Brunet è stata sommersa 
da atlete di ben altra tempra. 
Ha peggiorato se sten* di 6" 
(anche per colpa di un fasti
dioso mal di piedi) ed è uscita 
dal gioco bello e crudele. Qui 
abbiamo assistito al dramma 
della veterana romena, cam
pionessa olimpica aU» Ange
les, Maricica Puica. A 200 me
tri dal termine la biondissima 
signora transilvana ti è ferma
ta all'improvviso, senza che 
nulla lo facesse presagire e a 
capo chino ha abbandonato 
la grande arena. 

La prima giornata dell'atle
tica ha raccontato il tramonto 
di parecchi bei personaggi, ol
tre a Maricica: gli azzurri Ales
sandro Andrei e Alberto Co
va, il marciatore messicano 
Ernesto Canto, la maratoneta 
norvegese Crete Waitz. SI, gli 
dèi se ne vanno. 

"*>m» *m 

LIVIO H MUTI 

• a Come aveva già ampiamente 
dimostrato la sconfitta patita a Zuri
go, Ben Johnson corre il rischio, se 
non riesce a riprendere la necessa
ria fiducia in se stesso, di venire 
travolto dalla personalità e dalla 
classe di Cari Lewis. L'imperiosa 
marcia di awicinamenlo alla finale 
di Cari contrasta violentemente col 
modo sofferto con cui Ben cérca di 
rispolverare i ritmi e le potenze di 
spinta che l'anno scorso gli permi
sero di ottenere il record del mon
do. Dà l'impressione di essere una 
macchina di formula uno non a po
sto come carburazione. Infatti il suo 
modo di correre basato esclusiva-

] Stanotte ho puntato 
sull'americano 

mente su una deflagrante potenza 
di spinta, che gli permette di essere 
Imprendibile da chiunque nella pri
ma parte della gara, rende la sua 
corsa molto più difficile da control
lare e quindi più vulnerabile rispet
to all'armonico stile di Lewis, cui le 
maggiori leve e soprattutto una 
maggior scioltezza permettono di 
risentire meno della eventuale non 
ortodossia dei movimenti. Se a que
sto si aggiunge, poi, la fragilità psi
cologica del canadese, molto più 
teso e limitato al successo sportivo, 
contrariamente alla disinvolta 
estrosità dell'americano, ritengo sia 
difficile che la finale si risolva in un 

duello ad armi pari tra questi due 
grandi campioni. Forse Ben ha an
cora un cerio blocco mentale do
vuto alla paura del riacutizzarsi di 
un malanno che l'ha bloccato all'i
nizio della stagione, però è indub
bio che un atleta sicuro di sé ed in 
forma non accetta mai di superare i 
primi turni eliminatori senza vince
re. E molto probabile che domani 
la finale dei 100 ci riservi la sorpre
sa di vedere un Lewis dominare 
dall'alto della sua classe un lotto di 
concorrenti di cui Ben, attualmen
te, non è il migliore! 

Per tornare in casa nostra, non si 
hanno parole per ammirare la co

stanza di rendimento e di risultati di 
Maurizio Damilano, la cui serietà, 
onestà e limpidezza di vita sportiva 
ed extrasportiva merita di essere 
additata come il vero simbolo dello 
sport italiano. 

Come lo stesso interessato aveva 
preannunciato, Andrei non si è an
cora ripreso dai traumi delle accuse 
dell'anno passato e quando si ga
reggia da rassegnati e fatale rima
nere al di sotto delle proprie possi
bilità, mentre di Alberto Cova pos
siamo solo ammirare il coraggio di
mostrato nell'affrontare senza re
more o tentennamenti una gara pur 
essendoci arrivato con scarsa e li
mitata preparazione. 

I/un, due, tre di Damilano 
Maurizio Damilano, piemontese trentunenne, ha 
messo un'altra medaglia nel forziere. Si è battuto da 
campione e ha ceduto a due campioni, il cecoslovac
co Jozef Pribilinec e il tedesco dell'Est Ronald Wei-
gel, conquistando la medaglia di bronzo nella 20 km 
di marcia. Dopo la vittoria ha subito detto che pensa 
a Barcellona dove conta di conquistare la quarta me
daglia olimpica della sua meravigliosa carriera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•B SEUL Medaglia d'oro a 
Mosca, medaglia di bronzo a 
Los Angeles e a Seul, meda
glia d'argento ai Campionati 
europei di Stoccarda, meda
glia d'oro al Campionati mon
diali dell'anno scorso a Roma. 
Maurizio Damilano è uno dei 
più grandi campioni che l'Ita
lia abbia mal avuto e Ieri attor
no allo stadio Olimpico si è 
battuto radunando tutto il co
raggio, il talento e la voglia 
che aveva. Sui 20 chilometri di 
marcia il favorito di Maurizio -
e anche dell'autore di queste 
note - era 11 cecoslovacco Jo
zef Pribilinec che ha vinto gra

zie a un perentorio attacco a 
due chilometri e mezzo dal 
termine. Quell'assalto l'ha ret
to soltanto il tedesco dell'Est 
Ronald Weigel, mentre Mauri
zio si è sentito le gambe dure. 

Ma è stato meraviglioso, li 
Iratello Sandro, che lo allena, 
era commosso fino alle lacri
me. «Ora lo posso dire che è 
entrato nella leggenda. Bravo, 
bravo. Peccato che gli siano 
mancate le gambe nel mo
mento decisivo. Sono più 
contento oggi che a Roma 
l'anno scorso perché questa 
medaglia è attivata dopo un 
anno ai sofferenze. Tre Olim

piadi, tre medaglie. Maurizio è 

auasi sulla linea di quel gran-
e marciatore al quale ci siai 

mo ispirati, Vladimir Golubni-
ci»; il leggendario ucraino ha 
preso parte ai 20 chilometri in 
cinque Olimpiadi: nel '60 a 
Roma vinse, nel '64,a Tokio fu 
secondo, nel '68 a Città del 
Messico fu ancora primo e nel 
'72 a Monaco nuovamente se
condo. A Montreal '76, all'età 
di quarantanni, ottenne un 
settimo posto che avrebbe lat
to la gioia di molti giovani. 

Maurizio Damilano già pen
sa a Barcellona - e a una quar
ta medaglia - ma mentre vi 
pensa in chiave di 50 chilome
tri il fratello allenatore lo vor
rebbe ancora sulla distanza 
che lo ha ingigantito. 

Maurizio, molto soddisfat
to, ha detto che si era posto 
l'obiettivo di una medaglia. 
«Non avevo nulla da spendere 
alla fine ma l'impegno l'ho 
mantenuto». Ha detto che l'a
tletica leggera italiana è viva e 
che ha appena cominciato. £ 
ha aggiunto che gli atleti non 
meritavano tutto il fango che 

gli è stato buttato addosso: 
«Loro non c'entravano per 
niente». 

E così concreto da pensare 
subito al futuro. La medaglia 
di bronzo è già in archivio, fa 
parte di una pagina che lui ha 
voltato. L'animo contadino 
non gli permette di gingillarsi 
con fa gioia. Sì, la gioia la as
saporerà al suo paese, Scarna
ggi, già si stanno preparando 
grandi festeggiamenti, con 
banda, discorsi e tutto il resto. 
Ma il futuro è già cominciato e 
bisogna pensarci. 

E stata una gara strana e 
terribilmente agitata. Il ritmo 
tremendo dell'avvio lo hanno 
retto in molti e cosi sono sorti 
problemi di bagarre e di co
me uscirne indenni. Dopo die
ci chilometri erano sopravvis
suti gli azzurri Maurizio Dami
lano e Giovanni De Benedictis 
(che ha vissuto una preziosa 
esperienza), i tedeschi del
l'Est Ronald Weigel e Axel 
Noack, i cecoslovacchi Jozef 
Pribilinec e Roman Mrazek, i 
messicani Emesto Canto (che 
sarà squalificato a quattro chi

lometri dal traguardo) e Car
los Mercenario, i sovietici Mi-
khail Shvennikov e Aleksei 
Pershin, l'australiano Simon 
Baker. Gli undici si sono ridot
ti a tre e a due chilometri e 
mezzo dal termine è accaduto 
quel che sapete. 

«Questa medaglia è la più 
importante di tutte - ha spie
gato Damilano all'arrivo - per
ché l'ho conquistata in condi
zioni motto difficili, quasi di
sperate. Sapevo dei miei limiti 
muscolari e infatti quando so
no scattati Pribilinec e Weigel 
ho tentato di seguirli ma mi 
sono accorto che le gambe 
non rispondevano. Ho deciso 
di continuare col mio passo, 
sperando di riacciuftarli alla fi
ne. Invece nell'ultimo chilo
metro ho dovuto rintuzzare 
l'attacco dello spagnolo Ma
nn che poteva soffiarmi il 
bronzo. Adesso - ha concluso 
- cercherò nuove motivazio
ni. Per esempio tentare un'im
presa mai nuscita. vincere la 
medaglia d'oro olimpica sui 
20 e sui 50 chilometri. Se il 
fisico mi sorreggerà, fra 4 anni 
a Barcellona punterò all'oro 
sulla distanza lunga». OR.M. 

Ancora tensione: 
lacrimogeni 

gli studenti 

Panico 
al Villaggio 
ma gli spari 
sono d'artificio 

Per un attimo si e temuto 
che fosse successo l'Irrepa
rabile, magari un attentato, 
la cui eventualità e tempre 
nell'aria nonostante gU 
sforzi ufficiali tesi a «Mjlcu-
rare tutti: atleti, turlill, 

••«•••«•^•«••^••••"•••"•» stampa. Ieri «era veni) le 
20,45 si sono uditi, distintamente, tre-quattro colpi secchi 
lacerare l'aria del «presse village», il paesotto che ospita là 
stampa di tutto II mondo, giusto a ridosso delle palazzine 
dove abitano gli atleti, Quindi un attimo di silenzio seguilo 
da una lunga, interminabile raffica di spari, Le finestre 
delle stanze che occupano 1 giornalisti si sono spalancate 
di colpo mentre In strada decine di poliziotti si lanciavano 
di corsa verso il luogo da dove provenivano I bolli. L'atmo
sfera era tesa anche perche all'università di Seul erano 
avvenuti incidenti tra studenti e poliziotti. Ma le fonti uffi
ciali hanno spiegato: si trattava del fuochi d'artificio di una 
festa in corso all'Olimpie Park. 

Canottaggio, 
remate 
azzurre 
verso l'oro 

Verso l'oro l'Italia del ca
nottaggio nelle finali in prò-
Sramma domani sul bacino 
ell'Han Rlver. Eftetltve-

mente, analizzando tecni
camente te finali appaiono 
nettamente favoriti e dun-

••,,•»»,•»**»,,•»»̂ •»»»»*,"•*****" que in condizione di lottare 
con ottime possibilità per il successo finale, l'armo del 
fratelli Abbagnale ed il quattro di coppia. Anche 11 due con 
timoniere ha dimostrato nel turni precedenti di essere in 
.ottima forma. Nejle eliminatorie i «fratellonU-stablesi han
no battuto abbastanza nèttamente sia gli inglesi Holmes e 
Redgrave, che 1 rumeni Popescu e Tomoioga ottenendo un 
tempo inferiore di quasi cinque secondi che la dice lunga 
sulle capacità degli Abbagnale. 

Sfiora 
la medaglia 
Sevieri 

Ha perso la medaglie di 
bronzo per un soffio, arri
vando a parità di punteggio 
con l'avversarlo che auirt 
invece sul podio; tuttavia 
Alberto Sevieri, precItM-
mo «pistolero» azzurro che 

« • " • ^ • ^ • ^ • ' • ^ • ^ • ^ ieri mattina ha fatto sperare 
In una medaglia per l'Italia, è rimasto flemmaticamente 
presente a se stesso: «Ero consapevole di potercele fare -
iia raccontato Sevieri, - e non posso invocare l'emozione 
o altre scuse; ho fatto 49 centri nella prima serie e no 
spinto a fondo nella seconda. Ho rischiato ma ho ottenuto 
solo un 48 che mi ha condannato». 

U n t a d 'o recchi M>" Biondi, vincitore In 
2 ^ z » V ~ i k questaOlimpiade di quattro 

3 Matt Biondi medaglie di cui due d'oro, 
attor» è stato diffidato dal Còrnlte-

I W . _.. , 0 Olimpico Intemazionale 
per la «DISney» per essere protagonista di 
_ un film commerciale delle 
•̂ •̂»"»»*»"»™"J",",",«""™ «Disney World» durante le 
gare di nuoto. E stato uno dei vicepresidenti del Ciò, Dick 
round, ad ammonire 11 gigantesco nuotatore statunitense 
quando subito dopo la gara vinta nei 100 metri si è fatto 
riprendere per uno spot pubblicitario riguardante un parco 
dei divertimenti in Florida. 

LEONARDO MINACCI 

Così in i 

Per la prima volta dall'Inizio 
dei Giochi, la pollila ha usa
to gas lacrimogeni contro 
alcune centinaia di studenti 
dell'università Knea, vici
no a Tongdaeum. Secondo 
I dimostranti due studenti 
sono rimasti seriamente fe

riti negli scontri che hanno costretto I commercianti della 
zona a chiudere i negozi. La protesta è scoppiata violenta 
per l'arresto di Oh-Yong Shik, il principale leader studente
sco del paese. Circa 300 studenti hanno attaccato la poli
zia fuori dal cancelli dell'università con lanci di sani e di 
bottiglie incendiarie. Gli agenti hanno prima risposto con 
le pietre poi hanno lanciato gas lacrimogeni per disperde
re i dimostranti. E la prima seria violazione della «tregua 
olimpica» raccomandata dal governo del presidente Roti 
Tae Woo per non turbare i Giochi. Sempre ieri all'universi
tà Yonsel circa 2000 studenti hanno manifestato pacifi
camente all'interno del campus contro le Olimpiadi e la 
presenza di 42.000 soldati americani in Corea del Sud. 

Raldue. 
8.00 Atletica leggera 
9.00 Ciclismo su pista, finale maschile e femminile velocità; 

finale maschile inseguimento a squadre e indlvid. a punti. 
10.50 Pugilato, eliminatorie. 

12.00 Nuoto, finali 200 misti, 800 si, 4x100 misti femm; finali 
200 farfalla, 50 si, 100 dorso maschile. 

12.30 Pallavolo, Italia-Urss; 15.00 Scherma. 
1.00-8.00 Atletica leggera, finale triplo, semlf. e finale 100 me

tri, semlf.400 hs maschile, finale heptathlon femm; Canot
taggio, finale 4 con, 2 senza, 1 di coppia masch. e femniini-
le; Tennistavolo; Pallavolo: Tiro, finale skeet. 

Rallino. 
18.10-19.30 Riepilogo giornata. 

Reltre. 
22.30 Missione Seul. 

Tuie. 
8.30 Nuoto; 9.00 Pugilato; 10.00 Atletica, ciclismo, nuoto; 

13.30 Riassunto giornata; 15.00 Nuoto; 16.00 Atletica; 17,00 
Pugilato, Ginnastica, Ciclismo; 20.30 Seul Show. 

TelecepotUstrla. 
7.45 Atletica e Pugilato; 9.00 Ciclismo; 11.00 Pugilato, Cicli

smo, Nuoto; 13.00 Sollevamento pesi, Nuoto, Sciismo; IS 
Boxe, Scherma; 18.00 Atletica; 20.00 Tutto Seul; 21.00 Ba
sket; 23.00 Atletica, Ginnastica; 0.30 Tutto Seul. 

Per lo sciopero dei giornalisti Rai i programmi dalle 24 In poi 
possono essere soggetti a cambiamenti. Come spiegato in 
altra parte del giornale le immagini di Seul vanno In onda 
senza alcun commento né degli inviali ni dallo studio. Se
guirle sarà ovviamente un po' problematico. 

l'Unità 
Sabato 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

Storie in pista 

Mbtrto Covi 

Alberto sembrava l'ombra di sé 
— Non è nemmeno entrato in finale 

Ma ha deciso di non mollare: «Per due anni avrò ancora molto da dire» 
Alessandro è settimo nei pesi, una ripresa dopo gli ultimi cali 

Cova e Andrei 
campioni al bivio 

Alessandro Andrei 

Andrei ha difeso con onore il titolo di Los Angeles, 
Cova sembrava l'ombra di se stesso. Andare a 
Seul, per lui, è stato un azzardo perdente. Ma Al
berto non è d'accordo: «Ho ancora molto da dire, 
per due anni posso ancora fare la mia parte. Ora 
devo soltanto pensare di risolvere tutti i miei pro
blemi fisici (dolori alla gamba destra, n.d.r.) e poi 
potrò tornare ad essere il Cova di un tempo». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIMO MUSUMECI 

M i SEUL. Ha benedetto e 
maledetto quel ritmo lento da 
corsa paesana, l o ha bene
detto perché gli permetteva di 
restare aggrappalo al migliori. 
Lo ha maledetto perché era 
troppo misero. Alberto Cova 
aveva bisogno di sopravvivere 

a un ritmo più intenso perché 
il regolamento prevedeva il 
passaggio alla finale dei primi 
otto e del quattro migliori tra i 
battuti. E II problema era che 
quella corsa paesana sembra
va assai più lenta della prima 
batteria dove l'ottimo sicilia

no Salvatore Antibo si era 
agevolmente qualificato 

Alberto Cova, campione 
olimpico a Los Angeles, è ri
masto attaccato ai più bravi 
senza soffnre per cinque chi
lometri. Ma quando l'america
no Pat Porter ha deciso di ral
legrare l'andatura turistica il 
veterano è parso ngido. Non 
erano le gambe a portarlo, era 
luì che le portava. Ma quello 
non era un dramma, era sol
tanto il prologo. All'ottavo 
chilometro sono rimasti in ot
to e Alberto era l'ultimo della 
pattuglia. Guardava la schiena 
di chi gli stava davanti e non 
vedeva una maglia intrisa di 
sudore ma i suoi sogni sparpa
gliati sulla pista. Badate, il rit

mo di quella corsa paesana 
non si era fatto di fiammate 
all'improvviso: si era appena 
rinvigorito. L'ultimo chilome
tro ha inflitto al grande cam
pione la peggiore umiliazione 
della sua carriera. Andava 
senza sapere dove andava Al
la fine la lancetta si è fermata 
su un «crono» più umiliante 
della sconfitta: 28'43"84. A 
quella velocità non si corre 
nemmeno nelle gare regiona
li. 

Credo che Alberto Cova 
meriti un monumento per 
quel che ha dato all'atletica e 
allo sport italiano. Ma era pro
prio necessario che per capire 
quanto si fosse immiserito il 
suo ruolo venisse a correre a 

Seul? Una corsa olimpica non 
è un test per capire ma la pro
va che si è capito. Alberto non 
è necessario che si ritiri, è pe
rò necessario che capisca di 
poter recitare soltanto in ruoli 
secondari, se vuol restare nel
l'atletica. Fa male a non ac
cettare la realtà. 

L'altro campione olimpico 
sconfitto, ma non umiliato, è 
Alessandro Andrei. Il gigante 
fiorentino sapeva perfetta
mente che a Seul non avrebbe 
avuto la mìnima possibilità di 
salire su podio. Ma ha voluto 
esserci per offrire di sé un 
estremo atto di coraggio. Sa
peva che la finale l'avrebbe 
conquistata e una finale olim
pica è sempre un bel premio 

per un campione. 
Si è battuto nelle qualifi

cazioni del mattino. Si è battu
to nella finale del pomeriggio. 
Ha corso il rischio di non lan
ciare nei tre turni conclusivi ai 
quali accedono gli otto mi* 
gliori te ha saputo vincere an
che questa piccola grande 
battaglia. Non è più il primati
sta del mondo, non vale il lan
ciatore capace, l'anno scorso 
a Roma, di conquistare la me
daglia d'argento. Ma è co
munque il settimo lanciatore 
del mondo. 

Non so se avrà ancora vo
glia di continuare. Non so se 
avrà ancora voglia di faticare. 
A 29 anni si può anche deci
dere di smettere e di fare altre 

cose, senza che si trovino ra
gioni di meravìglia e di stupo
re. Una cosa è certa: alla fine 
della gara Alessandro ha salu
tato il pubblico con un sorriso 
sereno. Era contento della sua 
gara, era contento di averci 
provato e di essere sopravvis
suto. 

Alberto e Alessandro sono 
due campioni olimpici appro
dati a risultati diversi. Il primo 
non ha saputo misurarsi nem
meno dopo il tremendo test 
di Cagliari (che avrebbe dovu
to aiutarlo a capire). Il secon
do ha capito perfettamente il 
suo ruolo e lo ha serenamente 
giocalo. Non era il ruolo dì un 
vìncente ma nemmeno quello 
di un campione da umiliare. 

La piccola Rosa vola sul placido Han 
La portoghese Mota domina 
la maratona femminile correndo 
lungo le sponde del grande 
fiume. Bene le italiane: 
Fogli sesta, Curatolo ottava 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

• i SEUL Piccola, ossuta, 
con un profilo che ricorda 
quello, «dilato e Indimentica
bile, di Fausto Coppi. Ed è 
proprio da «camplonlssima. 
che Mari» Mota ha latto ieri il 
suo Ingresso nello Stadio 
Olimpico di Seul. Sorridente 
dopo 42 chilometri di corsa e 
pronta a ghermire la prima 
delle medaglie d'ora messe in 
palio dall atletica leggera. 
•Una donna sola è al coman
do...», aveva annunciato poco 
prima lo speaker, Involonta
riamente rieccheggiando me
morie d'altri, lontani e diver
sissimi miti. Dietro di lei. ad 
una quindicina di secondi, ar
rancava l'australiana Usa Mar
tin, Ancora più Indietro, ormai 
•finita, la tedesca Kathrin 
Doerre trascinava II suo corpo 
di gigante verso una meritata 
—-•—"- -il bronzo. Dopo set

te giorni di gare, anche la regi
na del Giochi aveva finalmen
te aperto I battenti del palaz
zo* 

Estato il fiume Han, Il placi

do, solenne e bellissimo fiu
me Han, a fare da grande pa
drino a questo attesissimo ver
nissage. li percorso passava e 
ripassava sui suoi lunghi ponti, 
costeggiava le sue sponde, lo 
attraversava e riattraversava 
nello scenarlo suggestivo di 
piccoli parchi, strade e super
strade, cavalcavia e sottopas
saggi, tra contrastanti omaggi 
alla bellezza senza tempo del 
fiume ed alla trionfante civiltà 
dell'automobile. Una lunga 
cavalcata, attraverso le con
traddizioni di questa città che, 
attorno al suo antico cuore 
d'acqua, cresce e si modifica 
ogni giorno. Ed è giusto cosi, 
In fondo. Perché proprio il fiu
me è stato uno dei grandi be
neficiari di questi Giochi olim
pici. La logica perversa della 
crescita lo aveva ridotto ad 
una cloaca. Ora lo hanno nsl-
stemato, ripulito, abbellito ed 
imbellettato. E proprio dalle 
sue acque era cominciata, set
te giorni (a, la cerimonia d'a
pertura. 

La gara è stata largamente 
dominata da Rosa Mota. Tre-
nt'anni, portoghese di Foz de 
Douro, la vincitrice ha un cur
riculum di tutto rispetto. Co
me maratoneta è anzi, come 
dicono di lei, «nata per vince
re». Prima fu infatti già nella 
sua corsa d'esordio e non si 
trattava di un debutto qualun-

3uè'Atene, 1982, campionato 
'Europa. Da quella data ha 

continuato a vincere, di nuo
vo Il campionato europeo 
nell'86, I Modlali a Roma lo 
scorso anno Quattro anni fa, 
a Los Angeles, si era guada
gnata il bronzo. 

Il gruppo aveva cominciato 
a sgranarsi già attorno al quin
dicesimo chilometro. Nella 
pattuglia di testa tutte le italia
ne, protagoniste di una eccel
lente prova collettiva. Laura 
Poggi, la detentrice dei re
cord italiano, che alla fine sa
rà sesta. Maria Curatolo che 
arriverà ottava. Ed Antonella 
Bizioli, una maestra elementa
re che per venire qui a Seul ha 
chiesto un anno di aspettativa. 
Alla fine sarà, molto onorevol
mente, ventitreesima. 

Sotto la spinta della porto
ghese, il lotto delle prime è 
venuto progressivamente as
sottigliandosi. Ed al trentesi
mo chilometro era ormai 
chiaro che la vittoria se la sa
rebbero disputata in quattro: 
la Mota, la rossa australiana 
Lisa Martin, la tedesca onen-
tale Kathnn Doerre, una stu
dentessa di medicina alta 
bionda e forte, e, Infine, la so

vietica Tatiana Polovlnskaia. 
Poco più indietro, ma ormai 
tagliata fuori, la cinese Zhao 
Youfeng. Subito dopo la no
stra Fogli. 

Le quattro sono rimaste in-
.sieme a lungo, ascoltando ru
na il respiro del'altra. Poi, all'i
nizio del trentasettesimo chi
lometro, l'allungo decisivo. La 
prima a cedere, sfatta sotto il 
suo cappellino bianco da ci
clista, e stata la sovietica. Poi 
anche la Doerre, sfinita, ha 
perso contatto sbandando co
me se, all'improvviso, le sue 
gambe avessero avvertito tut
to il peso del suo grande cor
po, Al trentanovesimo chilo
metro anche Lisa Martin ce
deva. 

Il fiume guardava la ruga di 
Rosa Mota ancora per qual
che centinaio di metri, prima 
che la portoghese imboccas
se la strada che la portava, or
mai sola, verso lo stadio olim
pico. Lungo il grande vialone 
alti «changsung. colorati, i to
tem portafortuna che i conta
dini coreani collocano all'in
gresso di ogni villaggio, le da
vano il primo benvenuto nella 
citadella delle «sue» Olimpia
di. Rosa, ormai, non aveva più 
nemmeno bisogno di volgersi 
indietro per controllare le av
versarle. 

Alle 12,34 infilava il tunnel 
che la portava dentro lo sta
dio. Per lei era un ultimo tuffo 
verso il saluto della folla ed il 
trionfo. Per noi, dopo tanta at
tesa, il segnale del vero inizio 
delle Olimpiadi dell'atletica. 

La portoghese Rosa Mota oro nella maratona 

Flash da 5 EUL 
I la difficoltà. Dopo la seconda giornata di tiro a volo 

maschile specialità skeet, l'italiano Luca Scribani Rossi -
uno del favoriti e al comando della classifica dopo i primi 50 
piattelli - eb retrocesso in 12' posizione con 147 centri. 

ScmflMo Costumili. L'unico italiano in gara nel tennis tavolo, 
Il SOenne Massimo Costantini di Senigallia, è stato sconfitto 
16-21, 21-8, 21-16, 21-13 dallo jugoslavo Lupulesku. 

Vello dell'Eli In piscina. Nelle gare di nuoto è stata la serata 
dell'Est europeo: 4 delle 5 medaglie d'oro in palio sono 
state vinte dai Ddr Dassler e Otto, dalla bulgara Danagalako-
va e dall'ungherese Szabo. Kristin Otto è già salita 4 volte sul 
gradino più alto del podio. 

Rientrato Munta. Vincenzo Maenza, il faentino vincitore della 
medaglia d'oro nel 48 kg della lotta grecoromana, è nentra-
to Ieri in Italia alle 17.45 dopo un volo aereo di quasi 30 ore. 
Ad attenderlo una delegazione della Filpj. 

Già promosse. Con un turno di anticipo Usa, Urss, Jugoslavia. 
Brasile e Spagna si sono qualificate per i «quarti, del torneo 
olimpico maschile di basket. Per gli altri tre posti in gara 
Canada, Cina, Portorico, Rep. Centroafncana e Portorico. 

Castro premia. Fldel Castro ha insignito dell'ordine d'oro cu
bano I componenti della rappresentativa nazionale che han
no boicottato le Olimpiadi di Seul per solldanetà con la 
Corea del Nord. 

Saedade Unnica. Tommi e Jutta Polkolainen, la coppia di arcie
ri finnici, sottrano di nostalgia per la lontananza dal loro 
piccolo Henry di 15 mesi: a tal punto che lo laranno arrivare 
a Seul assieme a una baby sitter. 

Delude erede delle Conanecl. Nella combinata femminile di 
ginnastica, vinta dalla sovietica Shushunova dopo una testa 
a testa con la rumena Slllvas, una grande delusione è venuta 
dal sesto posto di Aurelia Dobre, annunciata come l'erede 
della grande Nadia Comaneci. 

Moses solitario. «Stare nel villaggio olimpico è per me quasi 
Impossibile: tutti vogliono parlarmi e avere un mio autogra
fo»- con queste parole il campione del 400 hs. Ed Moses ha 
spiegato perchè alloggia In albergo anziché nel Villaggio 

I protagonisti dello scandalo del bronzo di Roma non si salutano nemmeno 

Evangelisti ritrova Myricks 
ma Olimpia non basta per fere la pace 

Risultati 

Evangelisti-Myricks si ritroveranno uno di fronte 
all'altro. Non all'Ok Corrali ma all'interno dell'av
veniristico stadio Olìmpico di Seul. Magari a corre
re e saltare per una medaglia di bronzo. L'italiano 
Giovanni Evangelisti e lo statunitense Larry Ellwy-
ne Myricks, i protagonisti del giallo - o commedia 
all'italiana? - ai Mondiali di Roma si ritrovano do
dici mesi dopo in pedana. 

DA UNO DEI NOSTfll INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

•Li SEUL La sporca meda
glia per il terzo posto, scippa
ta con l'inganno all'america
no il 5 settembre dello scorso 
anno è ancora un ingombran
te fantasma. L'italiano, sfac
ciatamente favonio da giudici 
disonesti, ha poi nnunciato 
all'immeritato premio L'ame
ricano ha sempre dimostrato 
che quel riconoscimento non 
gli interessava granché Evan
gelisti ci ha messo sopra un 
macigno Ma non ha mal teso 
la mano verso il nvale e uffi
cialmente la pace non c'è mai 
stata. Anzi, i due protagonisti 
del clamoroso caso di ignora
no Non c'è feeling e se si in
crociano in pista gli sguardi 

non si incontrano. Myricks, la 
«rana del Mississippi» stakano-
vista del salto in lungo è ora 
troppo impegnato nell'affan
nosa rincorsa a Lewis. Non sa 
nulla della Commissione d'in
chiesta voluta dal Coni, di di
missioni, ignora che per quel 
«salto» l'atletica italiana si è 
spaccata in due partiti, che so-
nointervenuti il Parlamento, i 
carabinien e la magistratura. 
L'Italia resta per lui il paese 
del sole e degli spaghetti. I 
maglian non li conosce. Ro
ma non è quella pedana del
l'Olimpico teatro del fattac
cio, ma secondo gli stanchi iti
nerari delle guide turistiche 
Fontana di Trevi e piazza S 

Pietro 
Anche Evangelisti il cui no

me è stato avvicinato ad ag
gettivi poco gratificanti, sul-
"argomento scivola come una 
saponetta «Mi dà fastidio il n-
masticare quella vicenda. Io 
ho fatto molte altre cose so
no primatista italiano, sono 
stato il primo atleta a superare 
gli 8 metn, sono salito sul po
dio a Los Angeles. La venta è 
che sono una vittima Per me 
quella vicenda è morta e se
polta. lo non ho rubato nul
la .* 

Evangelisti parla con quel 
ritmo sonnolento dei veneti, 
strascicando le parole. E aller
gico allo scottante argomen
to L'affronta con fastidio, 
pronto a saltare di un altro te
ma, pronto a suggerire i folgo
ranti spunti di discussioni più 
neutrali. Calzoni corti blu, una 
polo bianca, la barba di un 
giorno, i capelli lunghi incor
niciano la spaziosa fronte Gli 
occhi nen ti scrutano. Alcune 
giocatrici brasiliane (pallavoli-
ste o fotomodelle?), sedute al
la mensa alle prese con im
probabili involtini di carne, lo 
divorano con gli occhi «Sono 

in gran forma, ma ho anche 
poche possibilità di superare 
lo sbarramento. In fondo per 
le medaglie ci sono solo due 
posti: Lewis è inawicmabile e 
gli altri avversari mi chiudono. 
Comunque l'allenamento è 
stato perfetto e certo non mi 
sono scomodato per fare la 
comparsa. Se non fossi sicuro 
dei miei mezzi me ne sarei ri
masto a casa a Padova. Un 
pronostico? La cosa più bella 
che può capitare è vincere la 
medaglia di bronzo con 8 me
tn e 38 centimetri» La battuta, 
magan studiata, non è male 
Quei tre numeri lo hanno per
seguitato- quell'8,38 resterà 
impresso nella sua mente, un 
piccolo marchio sulla sua pel
le Ma lui si defila, continua. 
«Lasciatemi in pace sono una 
vittima» 

Ma anche Myricks è una vit
tima A 32 anni è sicuramente 
il più grande battuto della sto
ria dell'atletica degli ultimi 
tempi, schiacciato dalla strap
pante personalità di Lewis. È 
un uomo-ombra Quando a 
Indianapolis ai Tnals amenca-
m è nuscito a toccare quota 
8,74, il «figlio del vento» lo ha 

scavalcato beffardamente di 
due centrimela Ma, benché 
stagionato, quel 18 luglio ha 
rappresentato la nascita del 
nuovo Myncks. In quindici an
ni di camera ha soltanto man
cato la medaglia olimpica. Ve
diamo le sue poco invidiabili 
performance: ne) 1976 a Mon
treal saltò la finale per un in
fortunio durante la fase di ri
scaldamento; nelt'80 fu fer
mato dal presidente Carter e 
rimase a casa a Clinton; a Los 
Angeles nell'84 fu quarto. E 
sapete chi gli rubò il maledet
tissimo bronzo inseguito per 
anni? Un italiano di nome Gio
vanni Evangelisti. Seul è l'ulti
ma occasione per l'uomo vo
tante. un atleta dalla continui
tà eccezionale che per ben 63 
volte ha superato il livello d'e
lite di 8,30. Meglio di Lewis e 
molto meglio del mitico Bea-
mon che ancora difende il suo 
record mondiale di 8,90, sta
bilito in condizioni favorevoli 
ed impetibili nel 1968 a Città 
del Messico. La lunga attesa 

rr acchiappare una medaglia 
forse finita; «Lewis non ha 

scampo», ha dichiarato. E se 
spuntasse timido anche un ita
liano dal nome Evangelisti? 

IVI EDAQLIE 
Scherni. Sciabola individuale: 1) J.F. Lamour (Tra): 2) 

Olech (Poi); 3) G. Seal» Ola) 
Atletica. Maratona donne, ordine d'arnvo. 1) R. Mota (Por) 

2.25'40"; 2) L. Martin (Aus) 2.25'53"; 3) K. Dorre (Rdt) 
2.26'21"; 6) L. Fogli (Ha) 2.27'49"; 8) Maria Curatolo 
Ola) 2.30'14". 100 m. uomini (seconda batteria): 1) D. 
Williams (Can) 10"16; 2) A Silva (Bra) 10"25; 5) M. 
Lazazzera (Ita) 10"50 (eliminato). (Quinta batteria): 1) 
C. Lewis (Usa) 9"99; 2) R. Silva (Bra) 10"24; 4) P. 
Pavoni Ola) 10"33 (eliminato), (sesta batteria): 1) J. 
Myles-Mills(Gha) 10"21; 2) M. Mardi (Ins) 10"32; 4) E. 
Madonia (Ita) (eliminato). 800 uomini (primo turno -
seconda batteria): 1) B. Niang (Sen) l'47"65; 2) S. 
Crani (Gbr) l'47"77. 3) D. Sabia Gta) l'47"84 (qualifi
cato). (Sesta batteria): 1) P. Braun (Rfg) l'47"32; 2) R. 
Druppers (Ola) I '47"48; 3) T. Viali (Ita) 1 '47"74. Marcia 
km. 20, ordine d'arrivo: 1) J. Pribilinec (Cec) 1.9'57"; 2) 
R. Weigel (Rdt) I . I 9 W ; 3) M. Damllano (l'a) 1 20'I4: 
9) G. De Benedici» Ota) 1.21 '18"; 19) C. Mattioli (Ita). 
3000 donne (seconda batteria): 1) P. Ivan (Rom) 
8'43"10;2)Y. Murray (Gbr) 8'43"73; 12) R. Branet((ta) 
8'53"04. Classifica finale lancio del peso uomini: 1) U. 
Timmermann (Rdt) 22,47-, 2) R. Barnes (Usa) 22,39:3) 
W. Guenthoer (Svi) 21,99: 7) A. Andrei Ola) 20,36. 
10.000 metri (prima batteria): 1) R. Kimeli (Ken) 
2 8 W 3 9 ; 2 ) I L Prianon (Fra) 2 8 W 3 8 ; 3 ) A. Barrios 
(Mex) 28'08"63: 4) S. Antibo Ola) 28'09"35 (qualifi
cato). (Seconda batteria): 1) B. Boutayeb (Mar) 
28'17"61; 2) M. Tamii (Ken) 28'20"98; 3) H. Kunze 
(Rdt) 28'22"09; 10) A. Cova (Ila) 28'43"84 (ellm.). 

Tiro. Medaglie cinghiale corrente. Oro: T. Heiestad (Nor); 
argento: H. Shiping (Cin); bronzo: G. Avramenko (Urs). 
Pistola automatica di tiro a segno. Oro; A. Kouzmine 
(Urs); argento: R. Schumann (Rdt); bronzo: Z. Kovacs 
(Ung). Tiro a volo (specialità Skeet): 1) L. Hlavacek 
(Cec) punti 149: 2) D. Carlisle (Usa) 149; 2) A. De 
lruarrizaga(Cil) 149; 12) L. Scribani Rossi Ota) 147; 22) 
A. Benelli (Ita) 145; 31) C. Giardini Ota) 143 Classifica 
finale bersaglio mobile: 1) T. Heieslad (Nor) punti 689, 
oro; 2) S. Huang (Chn) 687, argento; 3) G. Avramenko 
(Urs) 686, bronzo. 

GlaoasrJca. Classifica finale del concorso Individuale don
ne: 1) E. ChouchounovaOJrs) punti 79,662; 2) D. Slllvas 
(Rom) 79,637; 3) S. Boginskaia (Urs) 79,400; 28) G. 
Volpi Ota) 76,962. 

ClcUamo. Semifinali della velocità uomini: L. Hessllch (Rdt) 
batte G. Neiwand (Aus) 2 prove a 0 (11 " 12 e 10"64): N. 
Kovch (Urs) b. E. Alexander (Gbr) 2 prove a 0 (11 "09 e 
11 "90). Semifinali della velocità donne: E. Salumlae 
(Urs) b. C. Paraskevin-Young (Usa) 2 prove a 0 (12"38 e 
12"22); C. Rothenburger-Uding (Rdt) b. I. Gautheron 
(Fra) 2 prove a 1 (11 92 e 11 89 per Rothenburger-
Luding 11 "79 per Gautheron). 

Tesola. Doppio uomini (primo turno): H. Cunthardl-J. Hla-
sek (Svi) battono 0. Camporese-D. Nargiso (Ila) 3/6 7/6 
(7/4)6/3 7/6(7/3). 

Pallanuoto. Gruppo A: Rfg-Corea del Sud 18-2; Italia-Au
stralia 7-5; Urss-Francla 18-4. Classifica: Rfg punii 6; 
Urss e Italia 5; Francia 2; Australia, Corea del Suri 0, 

Basket Gruppo B uomini: Spagna-Canada 94-84; Brasile-
Egitto 138-85. Classifica: Usa punti 12; Brasile, Spagna 
10; Canada, Cina 6; Egitto 4. Gruppo A: Urss-Coreà del 
Sud 110-73: Portorico-Repubblica Centroafrlcana 
71-67; Jugoslavia-Australia 98-78, Classifica: Jugoslavia 
punti 8; Urss 7; Australia, Portorico 6; Rep. Centroafrlca
na 5; Corea del sud 4. 

PaUaauno. Gruppo A: Cecoslovacchia-Usa 33-19. Gruppo 
B:Urss-Costa d'Avorio 32-11. "'• 

Hockey. Gruppo A: Argentina-Usa 2-1; Olanda-Gran Breta
gna 5-1. Classifica: Olanda punti 4; Argentina, Gran Bré-" 
lagna 2; Usa 0. Gruppo B: Corea del Sud-Canada 3-1: 
Australia-Rfg 1-0. Classifica: Corea del Sud punti 4; Au
stralia 3; Canada 1 ; Rfg 0. 

Pallavolo. Gruppo A (f): Rdt-Giappone 3-2; Urss-Corea del 
Sud 3-0. Classifica: Urss, Giappone, Rdt e Corea del sud 
punti 3. Gruppo B: Usa-Brasile 3-2; Perù-Cina 3-2. Clas
sifica: Perù punti 4; Cina e Usa 3; Brasile 2. 

Pigliato, Pesi leggeri (60 kg) sedicesimi di finale: A. Zue-
lom (Rdt) batte G. Campanella (Ita), al punti 5-0. 

Vela. Classe .Finn.. Classifica: 1) J.L. Doleste, (Spa) 21.70; 
14) P. Semeraro (Ita) 77.70. CI. .470» (m). Classifica: 1) 
T. Peponnet e L. Pillo! (Fra) 21.70: 2) J, Shadden e C. 
McKee (Usa) 33.00; 3) N. Chchrane e G. Mcilquham, 
(Can) 38.70. CI. -Tornado.. Classifica: 1) J.Y. Le Derofi 
e N. Hemard (Fra) 6.00; 2) C. Timms e R. Sellers (NzQ 
29.70: 6) G. Zuccoli e L. Santella Ota) 45.40. CI. «So-
ting*. Classifica: 1) Usa 11.00; 2) Rdt 20.40; 3) Sve 
42.70. CI. .Star». Classifica: 1) M. Reynolds e H. Haenel 
(Usa) 32.00; 2) M. Mclntyre e P. Bryn Valie (Gbr) 32.70; 
5) G. (Sorta e A. Peraboni Ota) 36.40. CI. «F.D.». Classifi
ca: 1) J. Boisen-Mollere C. Gronborg (Dan) 14.00; 2) M. 
Jones e G. Knowles (jNzI) 26.00; 18) M. Celon e C Celon 
Ota) 83.00. Surf. Classifica: 1) B. Kendall (Nzl) 21.40; 2) 
M. Gebhardt (Usa) 34.60; 3) F. Wirz Ota) 35.00. 

Nuoto. Risultati delle finali. 200 rana (m): 1) J. Szabo (Ung) 
2'13"52; 2) N. Gilllngham (Gbr) 2'14"12; 3) S. Lopez 
(Spa) 2'15"21.400 s.f (m): 1) U. Dassler (Rdt) 3'46"95; 
2) D. Armstrong (Aus) 3'47"15; 3) A. Wojdal Col) 
3'47"34. 100 farfalla (0: 1) K. Otto (Rdt) 59"00; 2) B. 
Weigang (Rdt) 59"45; 3) Q. Hong (Cina) 59"92. Staffet
ta 4x100 s.l. (m) finale: 1) Usa 3'16"53 (ree. del mon
do), 2) Urss 3'18"33 (ree. europeo); 3) Rdt 3'19"82; 8) 
Italia 3'22"93. 100 rana (0: D T. Dangalakova (Bui) 
l'07"95; 2) A. Frankeva (Bui) l'08"74; 3) S. Hoorner 
OtdO l'08"03. 

Canottaggio. Piccole finali (dal 7' al I2« posto) (m): Quat
tro con: 1) Rfg 6'42"65; 2) Cecoslovacchia 6'43"64; 3) 
Canada 6'44"95; 4) Italia 6'45"39. Due di coppia: I) 
Spagna 7'02"34; 2) Bulgaria 7'04 "39; 3) Italia 7W'02. 
Singolo (m): 1) Finlandia (P. Karpinnen) 7'34"37;, 2) 
Urss 0 . laanson) 7'35"09; 4) Italia (G. Calabrese) 
7'43"31. Otto: 1) Italia 5'41"15; 2) Bulgaria 5'49"99. 

IL MEDAGLIERE 

URSS 
RDT 
USA 
BULGARIA 
UNGHERIA 
RFT 
G. BRETAGNA 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
JUGOSLAVIA 
NORVEGIA 
CINA 
AUSTRALIA 
COREA DEL SUD 
POLONIA 
ROMANIA 
FRANCIA 
NUOVA ZELANDA 
PORTOGALLO 
SURINAME 
TURCHIA 
SVEZIA 
GIAPPONE 
FINLANDIA 
COSTARICA 
OLANDA 
BELGIO 
SPAGNA 
GRECIA 
SVIZZERA 

Oro 

18 ' 
9 
6 
S 
S 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg. 

4 
IO 

s 
6 
3 
3 
4 
2 
i 
0 
0 
6 
4 
3 
3 
3 
1 
0 
O 
0 
0 
2 
2 
t 
1 
t 
0 
O 
0 
0 

Bran. 

13 
9 
4 
3 
2 
4 
3 
3 
0 
1 
O 

s 
0 
3 
2 
O 
2 
2 
0 
O 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

Tot. 

33 
: 3 
15 
14 
10 
10 
9 
7 
3 
3 
2 
11 
6 
7 
6 
4 
4 
3 
1 
1 
1 
4 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

Spicchi d'azzurro Con una gara furiosa, Scalzo 
prende il bronzo nella sciabola 

«Avevo tanta rabbia da scaricare per l'arbitraggio in semifinale» 
Buone notizie anche dalla spada: tutti gli italiani qualificati 

L'ira di Giamburrasca 
Seconda medaglia per la scherma. Stavolta è di 
bronzo, ma ha un valore tutto particolare perché 
inaspettata e vinta da Giovanni Scalzo, grintoso ed 
estroverso ex «enfant prodige» della sciabola che 
sulle pedane di Seul ha ritrovato tutta la sua classe. 
E arrivato terzo dopo un torneo combattutissimo, 
vinto dal francese Lamour che superando il polac
co Olech ha ripetuto la vittoria di Los Angeles. 

ara SEUL «Glamburrasca» 
Scalzo, gigióne, Imprevedibi
le, dopo aver recitato per anni 
Il ruolo di •speranza mancata» 
della sciabola, sulle pedane di 
Seul, nell'occasione più atte
sa, ha trovato la giornata giu
sta. Nel torneo che si prevede
va maggiormente ostico per 
Sii schermidori azzurri, quello 

ella sciabola, Giovanni Scal
lo ha ottenuto un brillante ed 
Inatteso terzo posto. Una me
daglia di bronzo che alla vigi
lia nessuno osava sperare, 

I conquistata Inserendosi nella 
sllda Ira gli atleti dell'Est euro
peo, assenti a Los Angeles 
nell'84, e quelli Irancesl che 
alla line hanno preso l'oro ed 

Il quarto posto. 
Il torneo non si può dire 

che per Scalzo (osse comin
ciato molto bene. GII incontri 
nella fase eliminatoria aveva
no avuto alti e bassi; «Giam
burrasca» aveva rischiato an
che l'eliminazione. Poi Invece 
negli ottavi di finale, quando 
la gara è diventata ad ellma-
zlone diretta, Scalzo ha ritro
vato energia e Irruenza; cosi 
ha Inflitto distacchi abissali al 
suol avversari, affrontati senza 
nessun timore reverenziale. 
Eppure Giovanni Scalzo nei 
quarti si era trovato davanti 
uno del favoriti alla vittoria fi
nale, Gyorgy Nebald. L'ha at
taccato dal! Inizio alla fine, ar-

' Mitro marnila «in M magna ai prain power 

Chi «anima» i pentatleti? 

Brain Power 
sia con voi! 

ANTONIO CIPRlANI 

M ROMA, «E che II Brain Po
wer sia con vai.. Cosi si con
geda al telefono la voce bassa 
e suadente che risponde al 
«Numero verde» del centrali
no di Brain Power, che per 
tutte le Olimpiadi di Seul alter
na notizie sui Giochi con l'in
vito a scoprire le meraviglie 
del cervello, in «una corsa 
contro l'Infinito». E' uno dei 
servizi organizzati dalla 
Blolmmaglne di Mino Dama
to, nella campagna promozio
nale per questo marchio mi
sterioso. apparso la prima vol
ta sulle maglie di allenamento 
di Pietro Mennea, Poi su enor
mi cartelloni pubblicitari in
centrati sullo slogan -Il cervel
lo al centro»; e sugli scudi del
la squadra di pentathlon, for
mata da Daniele Masala, Carlo 
Massullo e Gianluca liberti. 
che ha vinto a Seul una doppia 
medaglia d'argento. Ieri, inli
ne, dopo II successo del pen
tatleti la gigantesca pubblicità 
a pagamento su alcuni quoti
diani nazionali. 

Ma che còsa c'è dietro il 
Brain Power? Nessun Interes
se commerciale; non contrad
distinguerà nessun prodotto 
che sta per essere lanciato sul 
mercato - dicono i responsa
bili -, ma un progetto scientifi
co In opera dal gennaio 1987, 
per divulgare le più recenti ac
quisizioni della neuroscienza 
e restituire centralità al potere 
della mente. Anche nello 
sport, in modo particolare in 
quello di altissimo livello ago
nistico, «Devo alla testa 1 suc
cessi - che ho ottenuto», ha 
detto a caldo Carlo Massullo, 
un atleta - simbolo di Brain 
Power, subito dopo la grande 
rimonta che l'ha portato nel 
pentathlon a raggiungere un 
secondo posto che sembrava 
inarrivabile dopo le prime tre 
prove, 

Allenamento psicologico, 
training autogeno e autoipno-
sl; questi i segreti - dicono i 
dirigenti del pentathlon che 
con Brain Powei hanno firma
to Il luglio scorso un contratto 

di collaborazione- della lon
gevità agonistica degli atleti e 
delle medaglie ottenute an
che a Seul. Anche se quegli 
stessi atleti a Los Angeles, pri
ma di Brain Power, hanno 
conquistato l'oro. Perché il 
pentathlon? Perché rappre
senta - affermano alla Bioim
magine - un laboratorio idea
le per la versatilità muscolare 
ed insieme mentale, per le 
prerogative di duttilità neces
sarie nel sistema elaborativo 
per ottenere prestazioni dì al
to livello in discipline così dif
ferenti. 

Per ora dunque Brain Po
wer, in procinto dì diventare 
una Fondazióne, continuerà, 
anche dopo le Olimpiadi, a 
•studiare» I meccanismi biolo
gici del «pianeta cervello», di
vulgando, assicurano, in mo
do comprensibile per tutti le 
più recenti acquisizioni della 
neuroscienza. 

•La nostra è una campagna 
innovativa - dicono i respon
sabili di Brain Power - con
trollata nei contenuti da scien
ziati di chiara fama, tesa a dif
fondere i progressi della ricer
ca neuroscientitìca, sull'esem
pio di quanto realizzato in 
Usa, per esempio nel pro
gramma televisivo "Brain"». 
Un programma molto simile a 
quello che Mino Damato ave
va realizzato per la Rai: 
«Esplorando». Proprio nel 
corso di una delle puntate Da
mato aveva Mennea ospite in 
studio; In quell'occasione ave
vano Iniziato ad elaborare il 
primo abbozzo di progetto. 
Ed In Australia lo scorso inver
no, durante gli allenamenti, 
nell'equipe che seguiva l'atle
ta barlettano, oltre a medici e 
psicologi, c'erano neuro-
scienziati e Damato. Ma chi fi
nanzia Brain Power, al mo
mento rimane un «mezzo se
greto». Soltanto un gruppo di 
filantropi? No, ci sono anche 
case farmaceutiche impegna
te nella ricerca nel settore del
le neuroscienze, per evidenti 
motivi di sinergismo. 

rivando dunque alla semifina
le. 

In pedana l'a2zurro ha quin
di dovuto incrociare la sciabo
la con il polacco Janusz 
Olech; un avversario ostico 
per le sue caratteristiche; è 
stato un incontro scintillante, 
equilibrato. Al termine per 
una stoccata ha prevalso 
Olech che è entrato in finale, 
relegando Scalzo a battersi 
per II bronzo. Una sconfitta 
mal digerita nel clan italiano 
che, subito dopo l'incontro, 
ha messo sotto accusa il presi
dente della giuria spagnolo, 
che in alcune situazioni avreb
be favorito il polacco. 

Nell'incontro per l'ultimo 
posto disponibile sul podio 
non c'è stata storia. L'italiano 
ha battuto con un sonoro 10 a 
2 il francese Philippe Delrieu, 
uno dei favoriti alla vigilia. 
«Avevo tanta di quella rabbia 
da scaricare per quell'arbi
traggio in semifinale», ha 
commentato Scalzo, aggiun
gendo: «Ma non mi importa 

però, sono soddisfatto e deb
bo dire che mi aspettavo que
sto miglioramento». Soddi
sfatto anche l| tecnico Attilio 
Fini: «Quest'anno Giovanni ha 
lavorato molto e bene. Nono
stante abbia sofferto per i do
lori alle caviglie, si è sacrifica
to in palestra come mai». 

Note meno positive dagli 
altri azzurri in gara nella scia
bola. Ha fatto arrabbiare mol
to 1 dirigenti azzurri Marco 
Mann, considerato II numero 
uno degli italiani, eliminato 
dal polacco Pigula che ha vin
to 10 a 9, dopo essere stato in 
vantaggio per 9 a 4. Fuori qua
si subito anche II terzo com
ponente della squadra Gian
franco Della Barba. 

Intanto è cominciato II tor
neo di spada, e per gli azzurri 
è cominciato bene: Angelo 
Mazzoni, Sandro Giorno e 
Stefano Pantano hanno supe
rato i primi tre turni di qualifi
cazione e adesso affronteran
no I sedicesimi di finale, dove 
cominciano gli scontri diretti. 

DU.S. 
lo schermidore Giovanni Scalzo che ha colto un inaspettato terzo posto nella sciabola. 

Quasi un golpe: domani in campo con la Svezia una squadra «autogestita»? 

E rOlimpica ha .scoperto 
di poter fere a meno di Rocca 
La nuova Olimpica di Rocca sembra ormai bruciata 
come le colombe arse dalle fiamme del bracere il 
giorno dell'inaugurazione dei Giochi. Ad affrontare 

omani la Svezia per cercare il passaggio alle semifi
nali dovrebbe essere la stessa squadra che ha battuto 
l'Irai.. Una formazione che puzza dì «autogestione» 
con Rocca nei panni del notaio. I giocatori non ne 
vogliono più sapere di nuove tattiche. 

DA UNOJpli'rJosIrniItMAti ""* 
~" "" RONAIDOPEROOUNI ""' ''• " 

ran TAEGU. Errando per i 
sentieri della Corea gli az
zurri fanno tappa a Taegu, 
la città delle mele, 300 chi
lometri a sud-est di Seul, 
una metropoli di tre milioni 
di abitanti con un traffico 
reso ancor più caotico da 
una ricorrenza popolare, la 
«festa del ringraziamento». 
La tappa di trasferimento, 4 
ore in pullman, è stata parti
colarmente disagevole. In 
casa azzurra, però, appa
rentemente tutto sembra fi
lare liscio. L'Olimpica dopo 
essere resuscitata, senza 
però salire in cielo, contro 
i'Irak, cerca di proiettare fi

duciose e serene immagini 
di sé. I giocatori evitano 
con prudenza di offrire 
spunti alla polemica, anche 
Cravero dopo gli sfoghi a 
mezza boccaora, seppure a 
denti stretti, porge solo si
lenziosi «nocomment». Il li
bero del Torino non dimen
ticherà facilmente queste 
Olimpiadi e l'essere stato -
lui fino a qualche giorno fa 
l'indiscusso erede azzurro 
di Baresi - brutalmente sba
tacchiato in panchina. E la 
vittima illustre immolata 
sull'altare dell'idea-Olimpi-
ca di Rocca. 

Si sospettava che nella 

squadra che si era riscattata 
contro I'Irak ci fosse lo 
zampino di Vicini. Ora a dar 
retta agli umori e alle sfu
mature sembra che quella 
controrivoluzionaria forma
zione sia frutto di una sorta 
di autogestione ispirata dai 
pretoriani rossoneri. L'in
venzione di Tassoni libero è 
Il a confermare le sensazio
ni. E gran parte della squa
dra deve aver condiviso la 
teoria di un ritomo all'anti
co. Ieri, poco prima della 
partenza per Taegu, Tacco
ni interpellato sul modo mi
gliore per affrontare la Sve
zia rispondeva cosi: «Per 
me è una partita da giocare 
tutta sul confronto fisico, 
niente tatticismi inutili, co
me abbiamo tatto contro i'I
rak». Ovvero l'antico siste
ma dell'uomo contro uomo 
ispirato alla filosofia del 
«primo non prenderle, poi 
si vedrà». Si prova a sentire 
l'altra campana e i rintocchi 
di Rocca sembrano sinto
nizzati sul nuovo «anonimo» 
spartito. Cerca di fare l'iro

nico Kawasaki, ma lo sguar
do non è più quello animato 
da onesto orgoglio. Nel 
suol occhi si legge una mo
destia amara che cerca di 
raddolcire con un po' di 
sarcasmo. Tacconi dice che 
contro la Svezia è meglio 
non impelagarsi con le tatti
che... «Per carità - fa Rocca 
- lasciamo stare la storia 
delle tattiche». Gli svedesi 
verranno avanti sulle fa
sce... «Vorrà dire che fare
mo dei muretti di cemen
to», dice con una ironia che 
non gli appartiene. 

La notìzia delle quasi cer
te dimissioni dalla Roma di 
Lìedholm gli fa recuperare il 
suo solito aspetto serioso: 
•Mi dispiace per lui», Quella -
di Rocca prossimo mister 
giallorosso a questo punto 
può diventare qualcosa di 
più di una voce? «Non mi 
pare che alle sfortune del 
Barone si contrappongano 
altre fortune». È un Rocca 
sommesso, un atteggiamen
to insolito per chi fino a 
qualche giorno fa sprizzava 

entusiasmo e grinta da lutti i 
pori. Un po' della sua, ora 
appannata, convinzione la 
ritrova quando racconta dì 
aver chiesto al cappellano 
che accompagna la spedi
zione azzurra di celebrare 
una messa assieme alla 
squadra prima di partire per 
Taegu. Chissà, forse i santi 
in paradiso'cominciano a 
scarseggiare e tentare un 
«incontro ravvicinato» po
trebbe tornare utile. Intanto 
Sergio Brighenti - che ha vi
sionato la Svezia nella vitto
riosa partita con la Germa
nia - ha riferito che molti 
«pericoli svedesi» verranno 
dai calci piazzati e nelle 
azioni provenienti dalle fa
sce. Italia-Svezia sarà arbi
trata dal francese Gerard Bi-
Siet; i fischietti di Zambia-

ermania, Urss-Australia e 
Brasile-Argentina - que
st'ultimo il big-match della 
giornata - saranno rispetti
vamente il colombiano 
Diaz, l'uruguaiano Cardelli
no e lo svizzero Roethli-
sberger. 

Bollettino d'una giornata dolceamara 
Tennis 
Subito fuori 
Camporese-
Nargiso 
tm SEUL. La coppia italiana 
formata da Omar Camporese 
e Diego Nargiso è stata elimi
nata ieri ai primo turno del 
torneo olimpico di doppio di 
tennis dagli svizzeri Heinz 
Gunthard e Jakob Hlasek, per 
3-6 7-6 6-3 7-6. Se l'incontro, 
come indica del resto anche il 
punteggio, è rimasto incerto 
(ino in (ondo il merito princi
pale va a Omar Camporese il 
quale ha disputato nel com
plesso un'ottima prova nono
stante qualche ingenuità (co
me un doppio (allo al primo 
tie-break). Il nervosismo di 
Nargiso l'ha fatta ancora da 
protagonista; il napoletano in
latti non è riuscito ad arginare 
la tensione emotiva e si è la
sciato andare a imprecazioni, 
lanci della racchetta e inutili 
contestazioni. Sul due set a 
uno, si sono rivelati inutili i 
consigli dei tecnici e dello 
stesso Camporese che invita
vano Nargiso alla calma. Nel 
quarto set c'è stata una certa 
reazione degli azzurri che so
no arrivati altie-break. Sul 4 a 
3 per gli svizzeri però Nargiso 
ha fallito due colpi consecuti
vi sotto rete e il match si è 
chiuso sul servizio di Hlasek. 

Ciclismo 
CadeBaldato 
e il auartetto 
coniti 
• • SEUL 11 quartetto italiano 
dell'inseguimento è stato eli
minato ieri dairUrss negli ot
tavi di finale della prova di ci
clismo su pista dei giochi 
olimpici. Gli azzurri, dopo 
aver ottenuto solo l'ottavo 
tempo nelle qualificazioni, in 
seguito ad una caduta di Bai-
dato, sono stati battuti dall'U
nione Sovietica. Lo scontro 
diretto che ha chiuso la prova 
dei quarti non ha avuto storia. 
1 sovietici sono scattati subito 
in testa e con una progressio
ne impressionante ed un'inte
sa perfetta hanno quasi rag
giunto gli azzurri. «Sono avvili
to, soprattutto per i ragazzi -
ha detto il tecnico Mauro Or
lati - perché l'incidente viene 
a conclusione di una stagione 
tremenda durante la quale la 
malasorte ci ha costantemen
te perseguitati. A Colorado 
Springs, in piena preparazione 
per Seul abbiamo perduto per 
un incidente Brunelli e Villa. 
Siamo stati costretti a venire 
in Corea con una formazione 
giovanissima dove il solo Gri-
sandi vantava una certa espe
rienza. Poi la caduta dì Balda-
to nelle qualificazioni ha reso 
tutto più difficile; più compli
cato». 

Pallanuoto 
Ferrettkris 
Battuta 
rAustralia 
• • SEUL. Altri due punti per 
il «Settebello» azzurro, stavol
ta contro l'Australia in un 
match terminato 7 a 5. Dopo il 
pareggio con l'Urss (9 a 9) e la 
vittoria con la Corea del Sud 
(11 a 1) un successo di buon 
auspicio in vista del big-match 
di lunedì cóntro la Germania. 
In questo week-end non si di
sputano partite di pallanuoto. 
Non è stata, Italia-Australia, 
una bella partita dal punto di 
vista spettacolare: la squadra 
di Dennerlein ha badato al so
do e l'avversario, forse stanco 
dopo la dispendiosa gara con 
l'Urss, è stato al di sotto delle 
aspettative. Gli azzurri, che 
hanno avuto in Fiorillo, Mis
saggi e soprattutto in Campa
gna gli uomini migliori - sono 
andati in vantaggio con Pisa
no ma al termine del primo 
tempo sì è verificato il pareg
gio di Mayers. Nel secondo 
tempo l'Italia ha preso il largo 
con le reti di Pisano, Ferretti e 
Steardo, poi ha badato a con
tenere il ritomo australiano 
negli ultimi due tempi che 
hanno visto le realizzazioni di 
Ferretti (due volte) e di Caca
rella. 

Nuoto 
Crollano 
di nuovo 
Lamberti &C. 
tm SEUL Giorgio Lamberti, 
Roberto Glena (400 si), Ilaria 
Tocchini, Emanuela Viola 
(100 farfalla); Manuela Della 
Valle (100 rana), Manuela 
Melchiorri (800 si): tutti acco
munati in unico destino, tutti 
eliminati in batteria. Una vera 
disfatta consolata, si fa per di* 
re, dall'ottavo posto ottenuto 
dalla staffetta (Glena, Lam
berti, Ceccarini, Rampazzo) 
nella finale 4x100 stile libero. 
Se alcune eliminazioni in (on
do erano da mettere in pre
ventivo, altre sono risultate 
sorprese amarissime. È il caso 
soprattutto dì Lamberti: per la 
nostra presunta «punta di dia
mante- queste Olimpiadi sono 
una vera delusione. Nessuno, 
né i medici né i tecnici, sa 
spiegarsi la sua crisi che Io ha 
portato a realizzare sui 400 si 
appena il dodicesimo tempo. 
Probabilmente Lamberti ha 
sentito troppo la responsabili
tà di cui ì pronostici lo grava
vano. Infine, delusione anche 
per Glena, Dalla Valle e Toc-
chini; le eliminazioni di Viola 
e Melchiorri erano invece pre
ventivabili. 

Boxe 
Campanella 
esce a 
testa alta 
• • SEUL Finita l'avventura 
coreana dì uno dei migliori 

Oili della rappresentativa 
ana. Il I8enne peso legge* 

ro Domenico Campanella è 
stato eliminato negli ottavi dì 
finale dal tedesco dell'Est An
dreas Zuelow. Verdetto al 
punti unanime: 5 a 0. C'è però 
da rilevare, al dì là di un ver
detto riconosciuto giusto an
che nel clan azzurro, che 
Campanella ha disputato un 
buon match e nella prima ri
presa ha messo addirittura al 
tappeto l'avversario con un 
preciso gancio destro. Zue
low - otto anni più dell'italia
no e oltre 200 incontri alle 
spalle - dal quel momento ha 
messo a frutto la sua maggiore 
esperienza, riuscendo a ribal
tare le sorti del match nei suc
cessivi due round. Campanel
la, di altezza inferiore all'av
versario, non è più riuscito ad 
accorciare le distanze facen
dosi sistematicamente antici
pare da colpi dì sbarramento 
precisi ed efficaci. Sono quin
di due - Campanella si ag
giunge a Marinai - i pugili ita
liani eliminati: ne restano in 
gara cinque, ma l sorteggi in 
quasi tutti I casi non sono stati 
favorevoli. 

Gare e A TLETI 
OGGI 

Saranno assegnate trenta medaglie d'oro. Questi I titoli in 
palio. 
Atletica. Triplo; 100 m Cm); heptathlon. 
Canottaggio. Quattro con (0; due di coppia (0; due senza 

(0: quattro con (m); due di coppia Cm); due senza (m); 
singolo (m). 

Ciclismo. Velocità Cm); velocità (0; inseguimento a squa
dre individuale a punti. 

Ginnastica. Ore 6 Attrezzi Individuali. 
Nuoto. 200 m (0; 200 m farfalla Cm); 50 m 5,1. (m); 800 m 

s.1. CO; 100 m dorso Cm); 4x100 misti CO-
Sollevamento peti. Categoria 82,5 kg. 
Scherma. Spada individuale. 
Uro a segna Pistola aria compressa (m). 
Uro a volo. Piattello skeet. 

Ecco il programma completo delle gare di dopodomani. 
Atletica. Ore 1.30 Primo rumo 400 m Cm); 1.40 Qualifi

cazioni giavellotto Cm); 1.45 Heptathlon (f). lungo; 2.30 
Secondo rumo 400 m (0; 3 Primo turno 100 m (Q; 4 
Semifinali 100 m (m), qualificazioni alto (m> 4.30 Fina
le triplo; S.30 Finale 100 m (m); 5.40 Secondo rumo 100 
m (0; 6 Heptathlon, giavellotto; 6.10 Batterle 800 m (Oi 
7.10 Secondo turno 800 m (m); 8 Semifinali 400 m osi, 
(m); 8.30 Heptathlon, 800 m, finale. 

Canottaggio. Ore 2 Quattro con CO: 2.10 Due di coppia CO; 
2.30 Due senza CO; 2.50 Quattro con Cm); 3.10 Due di 
coppia Cm); 3.30 Due senza CO; 3.50 Singolo Cm). 

Ciclismo. Ore 9 Finale velociti Cm). finale velociti CO, 
tinaie, inseguimento a squadre 4000 Cm). Anale Indivi
duale a punti Cm). 

Ginnastica, Ore 4 Finali attrezzi individuali Cm). 
Pallamano. Ore 2-11.30,6 incontri di qualificazione. 
Hockey orala Ore 9-11.15, 6 Incontri di qualificazione 

Cm). 
Nuoto. Finali 200 m misti CO, 200 m farfalla Cm), 50 m si. 

Cm), 800 m s.l. CO, 100 m dorso Cm), 4x100 m misti CO-
Basket Ore 1.45-13,30,6 incontri di qualificazione, 
Pallavolo. Ore 1.45,6 Incontri di quallficazolne Cm). 
Sollevamento peti. Categoria 82,5 kg, ore 6 gruppo C; 9 

gruppo B; 13 gruppo A, finale. 
Pagliata Eliminatorie, ore 2 primo rumo; 11 secondo t i» 

no. 
Scherma. Ore 6-12 Finale spada Individuale Cm). 
Sport equestri Ore 1-6 Gara a squadre di dressage. 
Tennis. Ore 3 Terzo turno Cottavi) singolare Cm). secondo 

rumo singolare CO, 
Tennis tavola Ore 1-12.30 Primo rumo. 
Tiro a segna Ore 1-4.30 Pistola aria compressi Cm), 10 

colpi, finale. 
Tiro a vola Ore 1 Skeet, 50 piattelli 010; 8 Skeet, 35 

piattelli, finale. 
TaKL Ore 2-8 Trampolino CO-
Vela. Ore 3 Quinta giornata di regata. 

DOMANI 
Atletici. Ore 1 Qualificazioni martella Cm); 1.30 Batterie 

400 m ost. CO; 2.20 Primo turno 110 m ost. Cm); 3 Finale 
giavellotto Cm); 3 Semifinali 100 m CO; 3.10 Finale allo 
Cm); 3.20 Secondo turno 400 m Cm); 3.45 Semifinali 400 
m CO; 4 Qualificazioni lungo Cm); 4.05 Secondo turno 
110 m ost. Cm); 4.35 Finale 400 m ost. Cm); 4.50 Flnala 
100 m CO; 3.15 Qualificazioni giavellotto CO; Semifinali 
800 m CO; 5.40 Semifinali 800 m Cm); 6.20 Finale 3000 
mCO-

Calcia Quarti di finale, Ore 10 Svezia-Italia, più tre partile. 
Canottagfla Finali, Ore I Singolo CO; 1.10 Quattro di cop

pia CO; 1 30 Otto con CO; 1.50 Due con Cm); 2.10 Quat
tro senza Cm); 2.30 Quattro di coppia Cm); 2.50 Otto con 
Cm). . . . . . . . 

Ginnastica. Ore 3 Finali attrezzi Individuali CO-
Pallamana Quattro partite. 
Hockey prato (Q. Quattro partite. 
Judo. Ore 8 Finale 60 kg Cm). 
Nuota Finali. Ore 11200 m misti Cm); 200 m farfalla CO; 50 

m s.l. CO: 1.500 m s.1. Cm); 200 m dorso Cm); 4x100 m 
misti Cm). 

Basket (f). Quattro partite. 
Pallavolo (0. Quattro partite. 
Sollevamento pesL 90 kg. 
Palliata Ore 1 Incontri eliminatori. 
Equitazione. Ore 5 Finale gara a squadre di dressage, 
Tennis. Ore 2 Ottavi doppio Cm); Ottavi singolo CD. 
Tenni* tavola Primo turno. 
Tom. Ore 1 Finale trampolino CO. 
Vela. Ore 2 Sesta giornata di regata. 
Jnda Ore 1 Finale 48 kg CO-

GU AZZURRI IN GARA 
OGGI 

Tiro a segna Eliminatorie ed eventuali finali pistola aria 
compressa uomini CPalazzani, Tondo). 

Uro a vola Terza giornata piattello skeet CBenelli, Giardini, 
ScribanO. 

Pagliata Primo rumo pesi medi CNardìello). 
Tenni* tavola Primo turno singolare Cm) (Costantini). 
Atletica. Batterie 100 piani CO (Angotzi, Masullo, Tarolo); 

qualificazione salto in alto Cm) (Toso); batterie 600 Cm) 
CSabia, Viali); eventuale semifinale e finale 100 plani 
Cm) (Pavoni, Madonia, Lazazzera). 

Nuoto. Batterie ed eventuale finale 200 misti CO (Feloni); 
100 dorso Cm) (Giambalvo); 4x100 mista CO (squadra 
da designare); batterie 1.500 (m)CBattistelli, Pellegrino; 
eventuale finale 800 CO (Melchiorri). 

Tenni*. Terzo turno singolare Cm) CCanè); secondo turno 
singolare (0 (Reggi); primo turno doppio CO; CCecchinl, 
Reggi) e doppio Cm) CNargiso, Camporese), 

Vela. (A Pusan): Quinta regata classe Finn (Semento); Fd 
(Celon, Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Roma
no); Star (Gorla, Peraboni); Tornado (Zuccoli, Santelle); 
470 Cm) CMontefusco, Montefusco); 470 CO (Bacchiega, 
Monico); Tavole CWìrz). 

Ginnastica. Finale Cm) agli attrezzi (Preti, Chechi). 
PesL Eliminatorie ed eventuale finale 82,5 kg (Tosi). 
Scherma, Eventuale eliminazione diretta e finale spada 

CMazzoni, Giorno, Pantano). 
Pallavolo. Incontro qualificazione (ltalia-Urss). 

DOMANI 
Atletica. Qualificazioni martello (Serrano e lungo (m) 

(Evangelisti), eventuale semifinale e finale 100 piani CO 
(Angotzi, Massullo, Tarolo); Semifinale 800 (m) CSabia, 
Viali); Finale alto Cm) (eventualmente Toso). 

Tenni* tavola Primo turno singolare Cm) CCoslantinO. 
Nuota Batterie ed eventuale finale 200 misti Cm) (Sacchi, 

Cassio); 200 dorso CO (Vìgarani); 4x100 mista (m) Cda 
designare); Finale 1.500 s.l. (m) Ceventualmente Batti-
stelli, Pellegrini). 

Canottaggio. Finali. Due con (C, Abbagnale, G. Abbagnale, 
timoniere DI Capua); Quattro senza (Caropreso, Caddi, 
Marigliano, Molea); Quattro di coppia (Poli, Farina, liz
zano, A. Abbagnale). 

Jnda Eliminatorie e finali pesi tino a 60 kg CCattedra). 
Calcio. Quarti di finale Italia-Svezia. 
Vela (a Pusan). Regata classe Fin CSemeraro); Fd (Celon, 

Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Romano); Star 
(Gorla, Peraboni); Tornado CZuccoli, Santella); 470 Cm) 
CMontefusco, Montefusco); Tavole CWìrz). 

l l l l l l l l l'Unità 
Sabato 
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Olimpiadi 
di Seul Atleti da copertina I Giochi 

danno premi 
e un pizzico di fama senza tante distinzioni. Ma le 
discipline minori non lo sono a caso. Anzi, scompariranno 

Le medaglie 
non sono tutte 

' « " a 

GII sport di successo sono privilegiati dai media 
perchè si tratta di discipline ricche, o la preferenza 
dei mezzi di comunicazione non deriva piuttosto 
dal fatto che sono sport popolari, cioè spettacola
ri. seguiti da milioni di persone? Ma se è così le 
discipline «minori» non hanno nessuna ragione di 
lamentarsi della scarsa attenzione: le leggi dello 
spettacolo sono diverse da quelle dello sport. 

«OROIO TRIANI 

••ROMA. Il medagliere 
olimpico non ' Intelligente: 
O H li limila solamente a regi-
•tran le medaglie senza alcun 
rispetto per lajoro provenien
ti, Giusto o meno che sia, una 
vittoria con il tiro con l'arco o 
con la carabina vale quanto 
quelle nel 100 metri di corsa o 
a nuoto; il nuoto pinnato vale 
Il basket e cosi via, Ira sport 
praticati da quattro gatti e spe
cialità frequentate da milioni 
d'atleti. In questo senso l'O
limpiade è veramente eguali
taria e democratica. Ma lo è a 
lai punto da generare non po
chi equivoci. E II caio dell'Ita
lia, ad «tempio, che di norma 
è riuscita a fregiarsi del rango 
di grande nazione sportiva 

8rane alla somma del mlraco-
del noi •pollicini., giganti 

nel cosiddetti sport minori. 
Viva allora il lottatore Maenza 
e compagni che assolvono un 
popolo di mezzi-sedentari e 
consentono al dirigenti del 
Coni di mantenere fioro ca
dreghini. Con la preghiera, 
pero, che si smetta di dire che 
gli sport minori sono tali solo 
perché II sistema dell'Informa-
Itone, I mass media normal
mente Il trascurano o addirit
tura Il Ignorano. 

Colpa della televisione e 
dei giornali se II pentathlon, il 
sollevamento pesi, il dressa-

Se, la scherma sono praticati 
a pochi e frequentati da un 

pubblico Inesistente? Solo In 

minima parte perché se è vero 
che gli interessi economici fra 
gli altri hanno il loro peso nel-
raccentuare la •calcistizzazlo-
ne. del programmi radiotele
visivi e delle pagine dei gior
nali, è altrettanto vero che 
molli sport che vivono con I 
Giochi olimpici il loro mo
mento di gloria sono terribil
mente noiosi. Ovviamente 
non da praticare, ma da vede
re. Ed lo parlo da spettatore. 
Volete mettere le Immagini di 
un incontro di calcio, di ba
sket o di pallanuoto (sport an
che questo •minore» ma stu
pendo spettacolarmente) con 
quelle di un sollevatore di pesi 
o di uno che spara ad un piat
tello che fra l'altro nemmeno 
si scorge sul video? Volendo, 
anche II dressage, con i cavalli 
ridoni al rango di ballerini, 
può risultare divertente. Ma 
che senso ha (o meglio; ne ha 
ancora) trattare I cavalli a quel 
modo? 

Il celebre «massmediolo
go. McLuhan ha scritto che i 
giochi devono avere una ri
spondenza e un'eco con la vi
ta d'ogni giorno. Diversamen
te decadono ed escono dal 
circuiti delle pratiche consue
tudinarie. Come sempre, 
un'occhiata allo specchio re
trovisore consente di esem-
plillcare il discorso. Nelle pri
me edizioni dei Giochi olimpi
ci moderni si assegnarono 
medaglie nel tiro alla fune; a 

Parigi ne) nuoto trovava posto 
anche un incredibile «200 me
tri a ostacoli», gara in cui i 
concorrenti partivano arram
picati su una pertica dalla qua
le si tuffavano in acqua nuo
tando attraverso barriere Co
stituite da barche; nell'edizio
ne successiva di St. Louis ci 
furono medaglie anche per la 
corsa nei barili e per il lancio 
della pietra, Tutto questo fu 
spazzato via più che dal puri
smo di De Coubertin dalle 
nuove forme di vita urbane e 
industriali che avevano fatto 
giustizia dei giochi popolari. A 
chi poteva più interessare in 
prossimità delia società del 
benessere «l'albero della cuc
cagna» o la corsa nel sacchi? 

Ritornando rapidamente 
all'oggi vien da pensare che 
molti sport, come ad esempio 
la lotta, il sollevamento pesi, 
appaiono oggi un po' obsoleti 
o quantomeno culturalmente 
sospetti nel loro affidarsi pre
valentemente alla Iona fisica 
In un'epoca in cui tutto tende 
a diventare telematico, Imma
teriale. Fatto questo che, oltre 
a orientare I gusti in direzione 
di sport -veloci», dinamici, 
cioè In sintonia con la nostra 
condizione postmoderna, fi
nisce e finirà sempre più col 
promuovere le discipline atle
tiche «televisive», cioè quelle 
ad alto contenuto drammati
co, d'azione per dirla in lin
guaggio filmico. 

Se esaminate sotto questo 
aspetto il problema degli 
sport minori e di quelli che 
vanno per la maggiore vi spie
gherete non solo il perche di 
questa distinzione ma anche 
la sua fondatezza e dunque 
pure le ragioni delle vostre 
preferenze ai spettatori sporti
vi. Godiamoci la vela, I lottato
ri, I cavalli, i tiratori con l'arco 
e di schioppo, i nuotatori sin
cronizzati. Giusto se c'è un ita
liano in gara e la speranza di 
una medaglia. Ma una volta 
ogni quattro anni è più che 
sufficiente. O no? 

Con la potenza e l'eleganza che 
la contraddistinguono l'ameri
cana Valerle Briscoe (a sinistra) 
ha iniziato brillantemente la di
fesa della «sua» medaglia d'oro 
nei 400 metri. Ha dominato in
fatti tutte le concorrenti della 
sua batteria. Per una confer
ma, due sorprese. Le bulgare 
Tania Dangalakova e Antonaeta 
Frenkeva (a destra) hanno 
strappato II primo e il secondo 
posto alla favoritissima tede
sca dell'Est Silke Hoemer. Il 
tutto è finito In lacrime di gioia. 

Ma al Villaggio 
il grande Cari fa la coda 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

M SEUL Una medaglia In
fiammava ateniesi e spartani 
più di una guerra. La retorica 
vuole che insieme all'alloro 
olimpico gli antichi atleti rice
vessero onori e gloria. Errore: 
anche secoli fa senza sponsor 
e senza contratti televisivi, il 
vincitore otteneva parecchi 
vantaggi economici. Anche al
lora lo sport-spettacolo muo
veva interessi ed enormi gua
dagni. E oggi che cosa si na
sconde tra le stradine del vil
laggio olimpico, tra i grigi ca
sermoni che come formicai 
ospitano I 13.307 atleti? A 
fianco ai dilettanti allo sbara
glio convìvono, fanno la fila 
alla mensa, i miliardari, vere 
ed autentiche corporation, 
dal fatturato di milioni di dol
lari. Molti desperados sono 
arrivati qui in un paese che 

viaggia verso il Duemila, au
mentando il reddito pro-capi
te a livelli esponenziali, solo 
grazie ad un Jumbo coreano 
che li ha raccolti nei loro po
veri paesi del centro Africa. 
Aspettando le gare hanno ì 
buoni pasto, comprano sou
venir, possono tuffarsi senza 
risparmio nel buffet. 

Vicini di casa dell'Armata 
Brancaleone ecco i supervita-
minizzati alla Matt Biondi, due 
metri di muscoli, pelle liscia e 
sfrontata bellezza, studi alla 
Berkley University, «Ila Cari 
Lewis, copertina su «Life», che 
vive al riparo, coccolato in 
una base militare americana, 
alla Eddie Moses che dopo un 
lungo e dorato esilio in Giap
pone è pronto per nuove Im
prese. E ancora la signora 
Chris Evert, lady della rac

chetta; e la nuova padrona del 
tennis, decisa ad oscurare in 
patria Boris Becker, Stetti 
Graf, che ha rinunciato ad un 
bel assegno in dollari per po
ter piangere con l'oro al collo 
sulle note dell'inno tedesco. 

E cosi, accanto alla storia 
lacrimevole che sembra presa 
in prestito da «Cronache di 
poveri amanti» del coreano 
Ann Jae Hyung e della corea
na Yiao Zhimin, innamorati 
nonostante la divisione politi
ca tra i loro paesi, si fa spazio 
l'esuberante play-boy, capita
no della squadra americana di 
pallavolo Karch Kirali, un red
dito di seicentomila dollari 
l'anno. Idolo del beach-oolley 
sulle spiagge di Matibu e Santa 
Barbara, abbronzato come un 
modello, autentica azienda 
commerciale che vive spon
sorizzando il suo corpo. 

Chris Evert è felice della vi
ta da boy-scout; un po' meno 
la sua collega Pam Shriver che 
si lamenta, data la sua altezza 
CI ,83) dei letti stretti scomodi 
e delle lunghe file alla calete* 
ria. 

Adriano Panatta, citi del 
tennis azzurro che ha qui ac
compagnato la scalcinata rap
presentativa italiana, uomo 
che non ha mai rinunciato alle 
comodità delta vita mondana, 
ha una sua personale ricetta: 
«Mi piace stare qui. Ogni quat
tro anni non ci fa male vivere 
tutti insieme, mangiare spa
ghetti scotti e dormire su di un 
letto duro. In fondo anche 1 
mitici tennisti vivono in un 
mondo dorato ma ghettizzato 
ed alienato. Chi non è venuto 
alle Olimpiadi non ha capilo 
nulla. Vuol dire che I soldi gli 
hanno annacquato il cervel
lo». 
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